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Fiumicino! i terroristi 
aiutati da un brigatista? 


Lungo dibattito in Consiglio dei ministri: criticata la politica di Andreotti 


Pazienza e attenzione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


, ROMA — Il governo segue 
Con attenzione la situazione 
Do Nnsione determinatasi nel- 
area del Mediterraneo in se- 
fuo alle minacce di Ghedda- 

- In discussione anche i rap- 
porti con la Libia e con i paesi 
che in qualche modo offrono 
aiuti al terrorismo internazio- 
nale. Il consiglio dei ministri 
Sì è occupato a lungo di que- 
sta questione, per oltre due 
ore, e il presidente del Consi- 
Elio Craxi ha svolto una sua 
Telazione. 


Il presidente del Consiglio 
Taxi ha svolto una relazione 
Dolitica sul terrorismo sottoli- 
qerndo la netta contrarietà 
lel governo italiano a qualsia- 
SÌ ipotesi di guerra e di azioni 
Militari di paesi alleati nella 
legione mediterranea. Craxi 
Avrebbe sostenuto la necessi- 
1 rivolgere un monito al 
governo libico facendo pre- 
cente che l'Italia, di fronte a 
di comprovato e operante 
Sai oVolgimento della Libia in 
oO terroristiche, sarebbe 
Stretta a riconsiderare le 
Sue relazioni con Tripoli. 


«Anche il Quirinale segue da 
Tono l'evolversi della situa- 

RR] Presidente della Re- 
Ri lica si tiene continua- 

ente informato, Ieri mattina 
de ricevuto Andreotti e Spa- 
RE «Ho riferito al Capo 
stufi Stato — ha detto que- 
mio ‘mo — le informazioni in 
del o sull’aggravarsi 
diterraneon militare nel Me 


Nella riunione del governo 
ci leri si è parlato essenzial- 
mente dei rapporti con la Li- 
GC Oggi nella riunione del 
1ls potrebbe essere definito 
meglio l'atteggiamento del 
Boverno italiano, E non è un 
Mistero che non tutti i mini- 
Stri giudicano la situazione 
Nello stesso modo. C'è chi 
Chiede un ripensamento di 
tutta la nostra politica estera. 
Questo però si oppone 
Andreotti: «Non si può cam- 
biare politica estera due volte 
l’anno» ha risposto il ministro 
degli. esteri a quanti gli hanno 
chiesto se ci saranno novità 
con i paesi arabi. 


Nei rapporti con la Libia 
però potrebbero esserci 
fomunque dei fatti nuovi. 
i ella riunione del Ciis, ha det- 

0 Spadolini si tratterà di 
accertare esattamente il ruolo 
lella Libia «che ha prima ri- 
RE oi contraddetto e 
mati i 
Tesponsabilità» o 


0 quanto riguarda even- 
ì Ì ieppresagle Spadolini 
i i 2000, ineato che il governo 
sà tutto il possibile per 

Ongiurare una «escalation» 
ds e da innescare una spirale 
‘controllabile. Il governo, co- 

COSPDE: si manterrà in 
ale dee collegamento con gli 
stro gi ha aggiunto il mini 
ARE lella difesa, per valutare 

i 0° Prevenire e isolare i cen- 
Troristici in caso di loro 


Individuazione». 


cr $PUbblicani e socialdemo- 
poli a comunque criticano la 
SUE lca estera del nostro pae- 
tesa Aperture verso l’Olp. In 
nuteir Andreotti è interve- 
Invece il vicecapogruppo 
stenende mera Cristofori, so- 
con dotto che Andreotti «ha 
sibile 0 l’unica politica pos- 
DAR, Der salvaguardare la 


aperta la discus- 
(Cerca di precise 


‘allo scopo gui 
Possibili covì, a 
Vissuto del commando di Fiu- 
mMicino sembra intenzionato a 
collaborare con la magistra- 
tura. Il giudice Sica chelo ha 
interrogato, ha potuto acqui- 
Sire elementi utili per il ritro- 
Femmento di una bomba, del 
Ipo sato nel corso della stra- 
se ordigno è stato rinvenu: 
0 tra ì bagagli abbandonati 
cal io ta dai terroristi du- 
ga do) Di 

Rie po la spara 
Dalle indagini inoltre - 
de sempre più cOnsIStena 
l'ipotesi di uno Stretto colle- 
Samento tra gli irriducibili 
fiele brigate rosse ancora in 
bertà e gli estremisti palesti. 
Nesi. Anche sulla base di 
ea one: Die 
lestinese, sembra! 

Probabile "che gli uomini di 
Ul Nidal abbiano potuto 
Gontare sulla collaborazione 
Pec n italiano e di uno:stranie- 
0; l'italiano è probabilmente 
cere ligatista. Îl giudice Sica 
tugie Mnoltre di stabilire even- 
tr collegamenti tra l’atten- 
E tod Fiumicino e quelli pre- 
S ARIE A questo proposito 
anche iiciato a interrogare 
tri arabi detenuti nel 


rismeo Paese, per atti di terro- 


a Fiumicino un 
> dell'e uipaggio 
"0 ea 
Pagnia libica è stato fermato 
sù ienra di indesi- 

Sh come ur altro membro 
tan asGRagglo), ma poi è sta- 
Sia TROLNATche in parten- 


G. S. 


L'imperativo numero ‘uno, in casi come 


quelli del Mediterraneo in questi. giorni, è di. 


gettare acqua sul fuoco. La situazione. è: già 
troppo seria perché sia,il caso di drammatiz- 
zarla con esplosioni allarmistiche. Queste 
hanno il solo risultato di seminare il terrore e 
l'esasperazione proprio dove e quando sono 
necessarie la calma e la prudenza. Vale la pena 
di ricordare che una cosa sono le parole e 
un’altra le azioni. 

I gruppi terroristici compiono azioni terro- 
ristiche generalizzate. Gli Stati non: possono 
permettersi di imitarli, a meno che non si 
sentano spinti da ragioni di assoluta necessi- 
tà. Tant'è vero che, quando essi cedono alla 
tentazione imitativa, nascondono. la mano e, 
finché possono, ostentano innocenza. Quando 
sono presi di contropiede, per aver perso il 
senso della misura, debbono poi affrettarsi a 
fare molti passi indietro, poiché è nella natura 
degli Stati il' non poter varcare impunemente 
certe regole. 7 

Queste cose dovrebbero saperle bene gli 
italiani, che hanno vissuto una non lontana 
esperienza storica dittatoriale. Mussolini ave- 
va, abituato l'Europa alle docce scozzesi dei 
suoi malumori. 

Di solito era tanto più truculento quanto 
più difficile gli riusciva di mascherare qualche 
insuccesso diplomatico. E i govemanti delle 
democrazie europee faticavano a trovare la 
misura delle loro ritorsioni, essendo vincolati 
da regole che essi intendevano rispettare. Ma 
bastava attendere perché il dittatore si mettes- 
se, con le sue stesse mani, nella condizione di 
autodistruggersi. Aspettare, perché la pazienza 
è la virtù dei forti e dei giusti e perché il tempo 
fa venire al pettine i nodi delle responsabilità. 


Essere pazienti non significa anche essere 
distratti e inattivi, né significa esserlo in 
etemo. La prudenza e la freddezza dell'analisi 
non esimono dal considerare che la situazione 
del Mediterraneo si va facendo gradatamente 
più grave. S 

Le esplosioni verbali di Gheddafi fanno 
parte di un copione non improvvisato. Siano, 
o meno; tutte a carico della Libia le responsa- 
bilità di aver fomentato, provocato o soltanto 
appoggiato e incoraggiato il terrorismo, di- 
nanzi alla minaccia che il suo paese possa 
essere investito da rappresaglie israeliane €, 
più grave ancora, da attacchi americani, 
Gheddafi non aveva altre risorse reali se non 
quelle di fare presenti al mondo le conseguenze 
alle quali egli îsi sentirebbe trascinato per 
difendersi da tale attacco. 

È la sua; una disperata condizione dittato- 
riale: la condizione di chi pensa di potersi 
permettere tutto ma che non può tollerare la 
minima scossa al proprio Ilio poiché que- 
sta potrebbe essergli fatale. E, forse, questa 
considerazione può paradossalmente spiegare 
le tentazioni di coloro che pensano a un colpo 
di mano risolutivo. 

Costoro. dovrebbero ricordarsi di ciò che 
accadde nel 1956, quando gli anglo-francesi 
pensarono che sarebbe bastata una forte scos- 
sa per far cadere Nasser e vennero umiliati nel 
più totale isolamento. Il regime di Gheddafi è 
certo più fragile e più esposto di quello 
nasseriano ma è già venuto quel totale isola- 
mento che lo porterebbe al crollo? 

Pazienza e attenzione restano dunque ne- 
cessari in una situazione che non sia all'orlo 


del precipizio. È 
ei Ennio Di Nolfo 
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CON UN DECRETO LEGGE APPROVATO IERI DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Molte novità per l’Irpef 
Meno tasse già da gennaio 


Ottantamila lire di detrazioni in due mesi - Riduzioni anche per pensionati e autonomi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Tasse meno 
pesanti per tutti e vantag- 
gi immediati per lavora- 
tori dipendenti e pensio- 
nati. Il consiglio dei mini- 
stri ha approvato ieri un 
decreto legge, presentato 
dal ministro delle finanze 
Visentini, che oltre a pre- 
vedere la modifica dell’Ir- 
pef contenuta nel provve- 
dimento ancora all’esame 
del Parlamento stabilisce 
fin da gennaio tasse meno 
pesanti per lavoratori di- 
pendenti e pensionati. 

Nel decreto c’è l’antici- 
pazione di una detrazione 
aggiuntiva in cifra fissa 
di 80 mila lire, 40 mila a 
gennaio e 40 mila a feb- 
braio. Dal primo marzo 
invece entrerà in vigore 
la nuova normativa con le 
modifiche all’Irpef. 

Il decreto legge si è reso 
necessario — ha spiegato il 
ministro — in quanto il Parla- 
mento non ha ancora appro- 
vato il disegno di legge in 
discussione da ottobre, che 
continuerà comunque il suo 
iter parlamentare. Stralciate 
infatti le norme sull’Irpef re- 
stano da approvare le disposi- 
zioni relative alla detassazio- 
ne degli utili reinvestiti e la 
mogditica delle imposte di suc- 
cessione. 

Oltre alla «restituzione» 
delle 80 mila lire, il decreto 


contiene alcune novità. Que- 
ste sono state rese possibili 
dai maggiori fondi a disposi- 
zione in conseguenza della de- 
stinazione a una riforma orga- 
nica dell'Irpef dei 1450 miliar- 
di stanziati per correggere il 
drenaggio fiscale nel 1985. 

L’aumento dell'imposta sul- 
la benzina ha reso immediata- 
mente disponibili queste ci- 
fre. Per cui se nel disegno di 
legge presentato a ottobre lo 
stanziamento previsto era di 
3.700 miliardi, ora, nel decre- 
to, la cifra Sale a 5.250 miliar- 
di. Cifra questa, ha detto il 
ministro, che «costituisce un 
limite e un vincolo insupera- 
bile». L'impegno per il gover- 
no aumenterà negli anni suc- 
cessivi, fino ad arrivare a 8600 
miliardi nel 1988. 

‘A gennaio e febbraio, dun- 
que, le ritenute Irpef saranno 
calcolate con il vecchio siste- 
ma, e dalle imposte saranno 
detratte 40 mila lire per cia- 
scun mese. Dal primo marzo 
invece le aziende e gli istituti 
previdenziali applicheranno 
le nuove aliquote. In questo 
modo, ha detto il ministro, se 
per i lavoratori il beneficio 
sarà lo stesso immediato, non 
si. creeranno difficoltà alle 


| aziende che avranno tempo 


due mesi per prepararsi al- 
l'applicazione del nuovo mec- 
canismo. 

«I vantaggi per i contribuen- 
ti con il nuovo meccanismo 
sono notevoli. Rispetto al te- 
sto in discussione in Parla- 


MENTRE TRIPOLI FORMA COMMANDO SUICIDI 


Portaerei americana 
incrocia nella Sirte 


lella com- . 


WASHINGTON — Rialli- 
neamento della Sesta flotta 
Usa nel Mediterraneo e infit- 
tirsi delle voci su‘'una possibi- 
le imminente operazione pu- 
nitiva contro la Libia, centra- 
le del terrorismo internazio- 
nale; mobilitazione della piaz- 
za da parte del regime di 
Gheddafi, nell’ambito di una 
psicosi dell'aggressione: que- 
sti gli ultimi sviluppi della 
crisi seguita agli attacchi ter- 
roristici contro gli aeroporti 
di Roma e Vienna e alla mi- 
naccia del dittatore di Tripoli 
di «incendiare l’intero bacino 
mediterraneo». 

La portaerei americana 
«Coral Sea» (63 mila tonnella- 
te, quattromila uomini d’e- 
quipaggio, 75 bombardieri 
«FA-18» imbarcati), scortata 
da un cacciatorpediniere, ha 
lasciato ieri mattina il porto 
di Napoli per una destinazio- 
ne ufficialmente «ignota» del 
Mediterraneo, in realtà diret- 
ta verso le coste nordafricane 
di fronte alle quali ora incro- 
cierebbe nel golfo della Sirte. 

Lo spostamento rientra nel 
quadro d’un generale rafforza- 
mento del dispositivo di dife- 
sa americano nel settore se- 
gnalato, tra le altre fonti, dal- 
la rete televisiva «Cbs». Una 
nave-spia sovietica, a quanto 
si apprende, segue da vicino i 
movimenti Usa 

I residenti americani nel 
paese (1.500, circa, uomini 
d’affari e addetti all’industria 
petrolifera) sono stati esortati 
dal Dipartimento di Stato ad 


Assassinata 


‘andarsene’ immediatamente. 
‘Risale, del resto, all’81 l'invito 
a non risiedere in Libia e gli 
americani che lo hanno disat- 
teso lo hanno fatto a proprio 
rischio. e pericolo. 

Nelle città libiche si sono 
svolte ieri, per il' secondo gior- 
no consecutivo, grandi dimo- 
strazioni anti-Usa orchestrate 
dal regime per sottolineare la 
«volontà di resistere a un'ag- 
gressione imperialista e sioni- 
sta» e la «disponibilità a for- 
mare commando suidici». Un 
‘altro regime estremista e so- 
stenitore del terrorismo inter- 
nazionale, quello khomeinista 
dell’Iran, si è intanto detto 
pronto a scendere in campo a 
fianco della Libia, qualora 


Pubblicità 
ridotta in tv 


Dovrebbe diminuire la 
pubblicità televisiva sui 
nostri schermi e — almeno 
‘per il momento — non verrà 
dato seguito ad alcuna forma 
di oscuramento delle tivù 
private. Queste due delle de- 
cisioni prese dal Consiglio 
dei ministri, riunitosi ieri per 
discutere alcuni problemi 


| dell'utenza radiotelevisiva. E 


stato ‘inoltre ‘approvato un 
disegno di legge per consenti- 
rela sostituzione di un mem- 
bro del consiglio di ammini- 
strazione in caso di mancata 
accettazione dell'incarico: 
evidente il riferimento al re- 
centissimo «caso Birzoli». 


Una suora; Silvana Gasparini, è stata assassinata ieri a Torino, 


da alcuni ladri 


(Servizio a pagina 4) 


questa venga attaccata. 

I «congressi popolari di ba- 
se», struttura portante del to- 
talitarismo ‘libico, denuncia- 
no l’imminenza di un attacco 
Usa o israeliano e, secondo 
fonti americane, la flotta libi- 
ca sarebbe stata dispersa lun- 
go le coste e l’aviazione (530 
aerei e 42 elicotteri) sarebbe 
stata, a sua volta, sparpaglia- 
ta in tutto il territorio nazio- 
nale. 

Fonti vicine ai comandi 
‘americano e italiano della ba- 
se siciliana di Sigonella smen- 
tiscono nel frattempo l’esi- 
stenza dello stato di preallar- 
me; “si confermano peraltro 
misure più severe di sicurezza 
e vigilanza, soprattutto alla 
base missilistica di Comiso. 

Due importanti alleati euro- 
pei degli Stati Uniti si dichia- 
rano frattanto contrari ad 
aderire a una politica di san- 
zioni economiche contro la Li- 
bia del tipo di quella richiesta 
da Washington. La Germania 
è disposta a collaborare alla 
caccia ai terroristi ma sottoli- 
nea la sua convinzione, 


l espressa già in ‘altre occasio- 


ni, secondo cui le sanzioni 
sono «inefficaci». 

Da parte sua, la Gran Bre- 
tagna riecheggia argomenti 
analoghi in chiave libero- 
scambista, 

In serata si è appreso che, 
per la prima volta, il governo 
libico ha definito «deplorevo- 
li», per bocca del ministro de- 
gli esteri Treiki, gli attentati 
di Roma e Vienna. È 


NORME PER GLI AGENTI E LE LORO COLLEGHE NEL NUOVO REG 


Ecco le.aliquote Irpef attuali e quelle nuove stabilite con 
il decreto legge, in base ai diversi scaglioni di reddito: 


Scaglioni Aliquote Aliquote 
(milioni) vigenti nuove 
Fino a. 6 18 per cento 12 per cento 
Oltre 6 fino a 11 18 per cento 22 per cento 
Oltre 11 fino a 12 27 per cento 22 per cento 
Oltre 12 fino a 24 27 per cento 28 per cento 
Oltre . 24 fino a 30 35 per cento 28 per cento 
Oltre 30 fino a 38 37 per cento 34 per cento 
Oltre .38 fino a_50 41 per cento 34 per cento 
Oltre 50 fino av 60 41 per cento 41 per cento 
Oltre 60. fino a' 100 47 per cento 41 per cento 
Oltre 100 fino a 120 47 per cento 48 ‘per cento 
Oltre 120 fino a 150 56 per cento 48 per cento 


Oltre 150; fino a 250 
Oltre 250 fino a 300 
Oltre 300 fino a 500 
Oltre 500 fino a 600 
Oltre 600 


56 per cento 
62 per cento 
62 per cento 
65 per cento 
65 per cento 


53 per cento 
53 per cento 
58 per cento 
58 per cento 
62 per cento 


mento sono state apportate 
alcune ,modifiche. È. stata 
infatti aggiunta una nuova 
aliquota. Lo scaglione di red- 
dito fino a 6 milioni annui 
sarà tassato con aliquota del 
12 per cento. Ma non si tratte- 
rà di un aggravio di imposta. 
Nel disegno di legge prece- 
dente, come del resto era sta- 
to denunciato dai sindacati, i 
redditi fra i 7 e i 14 milioni 
posseduti da contribuenti 
senza carichi familiari, sareb- 
bero stati penalizzati dalla ri- 
forma Irpef. 

Con il nuovo testo i primi 


due scaglioni di reddito previ- 
sti fino a 10 milioni e oltre tale 
importo fino a 30 milioni di 
lire sono stati ripartiti in tre, il 
primo fino a 6 milioni con 
un’aliquota pari al 12 per cen- 
to, il secondo oltre 6 fino a 12 
milioni con un’aliquota del 22 
per cento, e il terzo oltre 12 e 
fino a 30 milioni con aliquota 
del 28 per cento. 
L'introduzione di una detra- 
zione di 156 mila lire per i 
redditi da lavoro dipendente e 
pensionati fino a 11 milioni 
determina nei fatti un esonero 
dal pagamento dell’imposta 


PER LA MANCANZA DI COPERTURA FINANZIARIA 


Cossiga «boccia» la legge 


| ROMA — Il Presidente del- 
la Repubblica ha rinviato alle 
Camere la legge per gli inter- 
venti di carattere straordina- 
rio per il Mezzogiorno. Moti- 
vo: mancanza di copertura fi- 
nanziaria. Nella sua lettera 
Cossiga fa presente che il de- 
creto legge di copertura è sta- 
to presentato dopo l'avvenuta 
approvazione : della\legge e 
non può valere a sanare la 
situazione precedente. «Chie- 
do pertanto — conclude il Ca- 
po dello Stato — che il Parla- 
mento proceda a un nuovo 
esame della legge già appro- 
vata». tRIi 

La comunicazione del vice- 
presidente della Camera, fat- 
ta a una trentina di deputati 
presenti in aula a Montecito- 
rio, ha ‘ottenuto gli applausi 
della pattuglia radicale. 

Dopo la «bocciatura» della 
legge il Presidente della Re- 
pubblica, tempestivamente 
informato degli intendimenti 
del governo, ha richiamato 
l’attenzione sulla incongruità 
dell’uso del decreto legge per 
regolare rapporti giuridici 
sorti sulla base di precedenti 
decreti legge non convertiti. Il 
governo — dice una nota di 
Palazzo Chigi — si è pronta- 
mente attenuto al richiamo 
del Presidente della Repub- 
blica ‘escludendo dal decreto 
legge sulla fiscalizzazione de- 
gli oneri sociali adottato il 27 
scorso la sanatoria. del perio- 
do di paga giugno-novembre 
1985 che resta affidata ad ap- 
posito disegno di legge. 


sugli aiuti al Mezzogiorno 


Un importante passo avanti 


Dopo la vigile attenzione riservata al consi- 
glio superiore della magistratura e all’intero 
ordine giudiziario, il Capo dello Stato ha 
inaugurato l’anno nuovo rivolgendosi al Par- 
lamento e în sostanza al potere politico ripar- 
tito tra le Camere e il governo. Anche stavolta; 
la censura presidenziale prende le mosse da 
un fatto puntuale, preciso e circostanziato, 
maturatosi al di fuori della regolarità costitu- 
zionale: solo che i destinatari del richiamo di 
Francesco Cossiga non sono ora î magistrati 
ma, con opportuno pareggiamento, la stessa 
classe politica. 

Il rinvio di una legge alle Camere ‘con 
messaggio motivato per chiederne una nuova 
deliberazione, per la verità, non è attività 
inconsueta per il Presidente della Repubblica, 
quale che sia stato da Einaudi a Pertini, 
l’uomo politico che abbia ricoperto l’alta.cari- 
ca. Si tratta di una facoltà che la nostra 
Costituzione ha ripreso da quella americana e 
che rende îl Capo dello Stato repubblicano più 
potente verso il legislativo di quanto fosse il re 
în regime parlamentare. Mentre înfatti, dopo 
la trasformazione dell’antica «sanzione» regia 
în'un atto assolutamente dovuto, il sovrano 
aveva l'obbligo di firmare*e rendere senz’altro 
esecutiva la legge approvata dal Parlamento 
(com’è tuttora in Inghilterra, d'altronde, perla 
regina Elisabetta) il nostro Presidente può 
esercitare îl rinvio della legge per sollecitatne 
‘un ripensamento. Tutti i titolari repubblicani 
del Quirinale lo hanno fatto per la mancata 0 
insufficiente copertura finanziaria della legge 
e anche stavolta sì tratta della stessa motiva- 
zione. Con una speciale e significativa novità, 
DErò. “ 

La novità sta nel fatto che la legge sulla 
‘disciplina organica degli interventi ordinari 


nel Mezzogiorno, approvata il 19 dicembre, 
recava a parziale copertura. della prima an- 
nualità dì spesa una specifica autorizzazione 
prevista in un decreto legge. Ma il decreto, pur 
vigente e operante quando le Camere appro- 
varono la legge, decadde per mancata conver- 
sione lo scorso 23 dicembre. E siccome a 
Cossiga la legge per il Mezzogiorno non era 
pervenuta in tempo prima del 23 per la pro- 
mulgazione, ecco che egli ha puntigliosamente 
ma giustamente considerato insufficiente la 
ripresentazione del decreto legge da parte del 
governo. Che accadrà allora per gli interventi 
nel Mezzogiorno? 


A parer nostro la vera intenzione di Cossi- 
ga non è solo né tanto quella di poter aggan- 
ciare la promulgazione a qualcosa che non sia 
una tardiva sanatoria della copertura: la sua 
intenzione è piuttosto quella di saldare la 
propria firma a una copertura certa, garanti- 
ta dalla legge. In altri termini, sempre a parer 
nostro, ola nuova deliberazione parlamentare 
richiesta attenderà la conversione del decreto 
legge ora reiterato, ovvero occorrerà che le 
Camere provvedano altrimenti alla copertura 
finanziaria. 


Sarebbe infatti costituzionalmente scorret- 
to e politicamente truffaldino agganciare la 
copertura di una spesa a fondi reperibili 
secondo un decreto legge, trattandosi di un 
«provvedimento provvisorio» che il Parlamen- 
to può benissimo bocciare, con ciò vanificando 
ogni previsione di copertura. Se questo fosse 
l’intimo significato del gesto di Cossiga, il 
Presidente avrebbe realizzato un importante 
balzo în avanti per il rispetto dell'articolo 81 
della Costituzione. 

Silvano Tosi 


OLAMENTO DI PUBBLICA SICUREZZA 


ll poliziotto stia lontano dai tipacci 


Glì agenti alla «Serpico» 
saranno ammessi soltanto nei 
film e le donne-poliziotto do- 
vranno avere un aspetto poco 
meno che monacale: sono dus 
delle disposizioni quanto mai 
particolareggiate e severe del 
nuovo regolamento di servi 
zio della pubblica sicurezza 
ora entrato in vigore. 

In forza del decreto presì- 
denziale numero 785 dell’otto- 
bre scorso, pubblicato nella 
«Gazzetta Ufficiale» del 30 di- 
cembre, tutta una serie di not- 
me che, secondo il legislatore, 
sono în linea coni tempi d’og- 
gi, hanno sostituito quelle del 
vecchio regolamento delle 
guardie di ps datato 1930. 

Il decreto comprende dieci 
capitoli, per un totale di 79 
articoli. Esso disciplina dove- 
ri di comportamento, pro- 
grammazione e disposizione 
dei servizi, riposi settimanali, 
mense e alloggi di servizio, 
assistenza spirituale e religio- 
sa, livello ELIO e cul 
turale, attività sportive e 
ricreative. 

Questo nel linguaggio uffi- 
ciale. Ma a leggere le nuove 


| direttive si scopre che le co- 


sSiddette note dî colore non 


mancano... Cominciamo dalle 
signore e dalle signorine ‘in 
uniforme, che non potranno 
far. sfoggio di orecchini e di 
collane. Non basta: le loro 
chiome, bionde 0 more che 
siano, se lunghe, dovranno 
essere ordinatamente raccol- 
te (consigliabile la crocchia) 
e; in ogni caso lasciar scoper- 
ta la fronte «per consentire di 
portare il cappello calzato». 
Lo stile conventuale s’impone 
anche nell'uso di cosmetici 
che, a par regolamento, do- 
vrà essere «compatibile con il 
decoro della divisa e la digni- 
tà della funzione». (Solo 
un'ombra di rossetto, dunque, 
ciglia finte neanche parlarne 
e profumo non conturbante; 
tollerato, casomai, un dopo- 
barba). ; È 

Dal canto loro gli uomini 
hanno l'obbligo di scorciarsi 
l’onor del mento e ì baffi non- 
ché è capelli, che dovranno 
essere «di moderata lunghez- 
za». Più rassomiglieranno a 


bravi ragazzoni «Qcqua e sa- 


one» più saranno graditi ai 
toro superiori anche. se, con 
un aspetto così per benino 
riusciranno assai difficilmen- 
tè a infiltrarsi nel mondo del- 


la «mala». Ve l’immaginate 
un poliziotto dall’aria di pri- 
mo della classe che tenta di 


A N Scherziamo, 
agganciare uno spacciatore 


avra mai l'occasione di 
acchiapparne uno. 


nostro conforto il nuovo rego- 


alle poliziotte non sembra. In- 
fatti, secondo il segretario ge- 
nerale del Siulp, Sindacato 


s'intende. A rale. del Ly 
unitario di polizia, Francesco 


di stupefacenti fingendosi un 
drogato în crisi d’astinenza? 
Si dirà che queste regole val- 
gono: per gli agenti in divisa, 
ma se alcuni di loro venissero 
incaricati, da un momento al- 
l’altro, di «servizi in abito si- 
mulato», come farebbero a 
farsi ricrescere è capelli? 
Oltre alle norme riguardan- 
ti la «cura della persona» che 
dovrà esser tale «da evitare 
giudizi negativi incidenti sul 
prestigio e sul decoro dell’am- 
ministrazione» (il regolamen- 
to è nuovo, ma lo stile buro- 
cratico è sempre quello. dei 
nostri nonni) ce ne sono altre 
degne: d’un «college» inglese: 
nei rapporti tra superiori e 
inferiori è confermato l’uso 
del «lei», è vietato avere Tone 
porti «con persone che noto- 
riamente non godono di pub- 
blica estimazione» e guai a 
frequentar «locali 0 compa- 
gnie di dubbia moralità». 
Ancora una volta c'è da 
domandarsi se un poliziotto, 
costretto a tenersì accurata- 
mente lontano dai tipacci 


lamento proibisce agli agenti 
‘di pubblica sicurezza di «abu- 
sare delle proprie funzioni», 
di «denigrare l’amministra- 
‘zione» e ordina di pagare î 
debiti. (Quanto a rimetterli ai 
propri debitori sarà sufficien- 
te attenersi al Padrenostro). 

Abbiamo già detto che le. 
«note di colore» non manca- 
no. Eccone alcune indubbia- 
mente tali: sono previste tes- 
sere rosse per il capo della 
polizia e tutti î dirigenti ‘e i 
commissari; marrone per gli 
ispettori, arancione per î s0- 
vrintendenti, verdi per. gli 
agenti, azzurre per gli allievi, 
grige per gli addetti a compiti 
tecnici, gialle per gli incarica- 
ti dei servizi d’interesse sani- 
tario. 

Piacerà ai cittadini il nuovo 
regolamento? Speriamo di sì, 
visto che, ironie a parte, si 
propone di rendere îl corpo 
della’ polizia di Stato più 
moderno e più efficiente. 

Che piaccia anche ai diretti 
interessati, cioè ai poliziotti e 


Forleo, «le nuove norme non 
solo non contribuiscono a 
rendere più funzionali gli uffi- 
ci di ps, ma in alcuni casî 
determinano situazioni peg- 
giori dì quelle dettate dal vec- 
chio regolamento del 1930». 
Secondo îl sindacalista, le 
disposizioni testé entrate in 
vigore non consentono di su- 
erare «quegli ostacoli della 
Burocrazia amministrativa 
che sacrificano îl compito del 
funzionario e in primo luogo 
del questore». Il sindacato, 
inoltre, giudica negativamen- 
te l'introduzione delle nuove 
norme sul tempo libero, consi- 
derate.«ancora più restrittive 
è di quelle in vigore nelle forze 
armate». | — 5 
Certo î sindacati, incluso 
quello dì polizia, esistono so- 
‘prattutto per aver modo di 
proclamarsi insoddisfatti. In 
fondo è il loro mestiere. Ma c'è 
il rischio che anche questa 
storia del nuovo regolamento 
debba concludersi con il clas- 
sico, italianissimo «e vissero 
tutti infelici e scontenti». 


per i contribuenti che hanno 
redditi fino a cinque milioni e 
400 mila lire e concede per 
effetto congiunto della diver- 
sa articolazione delle aliquote 
nei primi scaglioni di reddito, 
benefici. di maggiore entità 
rispetto a quanto previsto dal 
disegno di legge. In questo 
modo non saranno più pena- 
lizzati i redditi dai 7 ai 14 
milioni, 

Maggiori agevolazioni sono 
previste anche per i possesso- 
ri di redditi da lavoro autono- 
mo tra i 6 e i 14 milioni. è 

Con queste modifiche il 
nuovo sistema fiscale sarà 
vantaggioso per tutti. Chi ha 
un reddito di 10 milioni ri- 
sparmierà 242 mila lire; che 
diventeranno 457 mila se il 
reddito è di 20 milioni e 837 
mila se di 30. 

La nuova normativa, che 
entra in vigore immediata- 
mente, ma che è sempre sot- 
toposta all'esame delle came- 
re che debbono ratificarla en- 
tro 60 giorni, dovrebbe difen- 
dere i salari dal drenaggio 
fiscale per almeno due anni, 

Visentini si è detto contra- 
rio all'introduzione di mecca- 
nismi automatici ‘di salva- 
guardia. Spetta al legislatore 
proporre modifiche, ha soste- 
nuto il ministro, che ha lascia- 
to ‘intendere che a meno di 
impreviste accelerazioni del- 
l'inflazione, la normativa do- 
vrebhe restare in vigore senza 
aggiustamenti fino al 1988. 

Giuseppe Sanzotta 


Inflazione: 
il 1985 
chiude 
all’8,6% 


ROMA — L'inflazione ha 
chiuso il 1985 all’8,6 per cento 
annuo: lo ha confermato uffi- 
cialmente l'Istat dopo aver 
esaminato gli ultimi dati na- 
zionali. A dicembre, in parti- 
colare, i prezzi sono cresciuti 
dello 0,7 per cento, nella stes- 
sa misura del dicembre 1984, 

Lo scorso anno, come si ri- 
corderà, l’indice scese al 10,6 
‘dopo essere partito dal 12,5 di 
gennaio. La diminuzione per- 
centuale è stata, quindi, qua- 
si uguale non rispettando pe- 
rò le previsioni che volevamo 
perla fine dell’anno una ridu- 
zione dell’indice e, intorno al 
# per cento. E’ stato dunque 
un anno passato invano per 
la discesa dell’inflazione co- 
me ha ricordato recentemen- 
te il ministro del tesoro Go- 
ria, per la mancanza di ade- 
guati provvedimenti soprat- 
tutto relativa alla spesa pub- 
‘blica. 

Con riferimento ai singoli 
capitoli, i tassi annui d’incre- 
mento — come si rileva dai 
dati dell'Istat — sono stati: 
alimentazione ‘8,4 per cento, 
abbigliamento 9,0, elettricità 
e combustibili 8,2, abitazione 
",8, beni e servizi vari 8,6. Il 
tasso annuo è risultato pari 
all’8,0 per cento per l’insieme 
dei prodotti e servizi a prezzi 
amministrati o comunque 
controllati e all’8,7 per cento 
per gli altri prodotti. 

Quanto alla scala mobile, 
dopo le intese sul nuovo mec- 
canismo di indicizzazione se- 
mestrale (anche se non da 
tutte le categorie imprendi- 
toriali accettato) è impossibi- 
le fare previsioni su quanti 
soldi in più andranno ad 
arricchire le buste paga dei 
lavoratori dipendenti a fine 
maggio. Con l’ormai vecchio 
punto di contingenza trime- 
strale, invece, il prossimo 
scatto a fine gennaio sarebbe 
stato di due punti pari a tre- 
dicimilaseicento lire lorde 
mensili, 

Anche per questo sono atte- 
se con particolare interesse 
le decisioni che le altre cate- 
gorie che non hanno accetta- 
to la semestralizzazione po- 
tranno prendere. 


II dollaro 
risale 


MILANO — Dope il pesante 
ribasso di giovedì sera a New 
York (con la lira a 1654) il 
dollaro ieri si è decisamente 
ripreso, risalendo a Milano a 
1781,75. 

La spinta, che in parte è 


‘stata una reazione tecnica, 


visti i convenienti livelli rag- 
giunti in America dalla divi- . 
Sa, è stata stimolata soprat- 
tutto dalle dichiarazioni del 
governatore della Banca 
giapponese, Sumita, contra- 
rio a un ulteriore apprezza- 
mento dello yen. 
(A pagina 11) 
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‘GLI ATTENTATI DI ROMA E DI VIENNA 


LA SEDUTA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI SUI NODI DELL'UTENZA RADIO-TV 


Una replica|Diminuirà la pubblicità televisiva 


della Lauro Nessun oscuramento delle « 


Come era sin troppo facile 
prevedere, fra i commenti alle 
stragi compiute il 27 dicem- 
bre negli aeroporti di Roma e 
di Vienna da commando di 
terroristi arabo non sono 
‘mancate le proteste contro il 
eredito accordato dal governo 
italiano ad Arafat come presi- 
dente dell’Organizzazione per 
la liberazione della Palestina 
(Olp). E sembrato a un certo 
punto di essere tornati al se- 
questro dell’«Achille Lauro». 

C'è chi ha visto nella deplo- 
razione delle stragi da parte 
di Arafat o una rivoltante sce- 
neggiata o la conferma della 
incapacità dello stesso Arafat 
di controllare le numerose fra- 
zioni dell’Olp. Nei riguardi di 
quest’ultima è stata pertanto 
reclamata la stessa chiusura 
praticata da Israele. 

Che quella di Arafat sia una 
sceneggiata mi sembra fran- 
camente un’opinione avven- 
tata, vista l'evidenza delle 
sanguinose faide palestinesi 
esplose dopo la svolta mode- 
rata compiuta o tentata dal 
presidente dell’Olp d’intesa 
con la Giordania, l’Egitto e 
alcuni paesi occidentali. 

Che Arafat non controlli 
più, o controlli sempre meno, 
l’organizzazione che presiede, 
temo invece che sia vero. Ma è 
una brutta realtà, produttrice 
di nuovo terrorismo. Di essa 
dovrebbero sentirsi responsa- 
bili, a mio avviso, anche quei 
governi, o quei partiti, che 
hanno negato o negano ad 
Arafat la possibilità di essere 
considerato un valido interlo- 
cutore per un nuovo assetto 
del Medio Oriente. Per conta- 
re dentro l’Olp Arafat doveva 
e dovrebbe essere aiutato a 
contare fuori. x 


I padrini 
del terrorismo 


Mi sembra peraltro ingiusto 
e contraddittorio negare ad 
Arafat il tavolo delle trattati- 
ve mediorientali rimprove- 
randogli i trascorsi terroristi- 
ci, o un insufficiente controllo 
dell’Olp, e accettare o addirit- 
tura reclamare che a quel ta- 
volo siedano governi forte- 
mente sospettati di finanziare 
e aiutare le frange estremisti- 
che del mondo palestinese: 
quelle che praticano il terrori- 
smo come l’unica o. la più 
efficace forma di lotta per ga- 
rantirsi una patria. 

Nel condannare lè stragi del 
27 dicembre, mentre a Tel 
Aviv si irrideva alla mano te- 
sa degli italiani e degli au- 
striaci ad Arafat, il presidente 
del Consiglio Craxi ha oppor- 
tunamente ricordato che le 
formazioni palestinesi impe- 
gnate nel terrorismo godono 
di grosse complicità interna- 


Almirante 

a Bolzano 

ha chiesto 

la revisione 
del «pacchetto» 


BOLZANO — Il segretario 
nazionale del Msi, Giorgio Al- 
mirante, che. dopo il grande 
successo del suo partito alle 
ultime amministrative del 12 
maggio scorso ha intensifica- 
to le visite in Alto Adige, ieri, 
a Bolzano, durante una confe- 
renza stampa, ha fatto profila- 
te la possibilità che il capo- 
luogo altoatesino venga scel- 
to nel futuro per un congresso 
nazionale del Msi. 

‘Rispondendo alle domande 
dei giornalisti, Almirante ha 
affermato che il suo partito 
mira a una revisione dello sta- 
tuto di autonomia altoatesi- 
no. Essa non comporterebbe 
— secondo il leader dell’Msi — 
complicazioni internazionali 
con l’Austria, essendo il pro- 
blema altoatesino una. que- 
stione interna italiana. 

Almirante ha detto che i 
missini chiedono nuove pro- 
spettive per una effettiva con- 
vivenza: «Qualche segnale lo 
abbiamo già avvertito da par- 
te dei grandi perdenti, ovvero 
dalla Dc e dalla Svp, mentre 
sono senz'altro da apprezzare 
iniziative come quelle del Pci 
e del segretario liberale Bion- 
di, nel senso auspicato dal 
partito della Fiamma, cioè di 


una modifica del pacchetto». | 


zionali, le quali si sono rese 
particolarmente evidenti nel- 
le ore successive, quando l’a- 
genzia ufficiale del governo di 
Tripoli — si scrive «Jana» ma 
si dovrebbe leggere «Jena» — 
ha esaltato le stragi, o quando 
le autorità di Tunisi hanno 
documentato la provenienza 
libica dei passaporti tunisini 
adoperati dai terroristi. 
Sono state in tal modo con- 
fermate le accuse che da tem- 
po Arafat muoveva, inascolta- 
to, alla stessa Libia e alla 
Siria di aiutare i suoi avversa- 
ri nell'opera di screditamento 
internazionale dell’Olp. Ma 
chi può escludere che la Siria 
e la Libia, a loro volta, abbia- 
no alle spalle l'Unione Sovie- 
tica, che le «assiste» da tempo 
sul piano politico e militare? 


L'orecchio 
di Andreotti 


Da questo orecchio mi sem- 
bra che non voglia sentire, fra 
gli altri, il ministro degli Este- 
ri Andreotti, che pure è sotto 
molti aspetti un antesignano 
delle aperture ad Arafat e do- 
vrebbe quindi ascoltarne con 
attenzione denunce e allu- 
sioni. a 

Ho trovato alquanto debo- 
le, direi rituale, la protesta 
della Farnesina per gli elogi 
della Libia ai terroristi del 27 
dicembre: debole specie di 
fronte all’immediatezza e alla 
virulenza delle dichiarazioni: 
di Craxi. Il ministro degli 
Esteri avrebbe fatto una figu- 
ra migliore se, per esempio, 
avesse interrotto la sua va- 
canza a Merano per dire per- 
sonalmente ciò che andava 
detto all’ambasciatore libico 
a-Roma, convocato invece da 
un semplice funzionario. 

So, inoltre, che quando gli 
parlano dei siriani Andreotti 
preferisce ricordare solo la 
mano ricevuta in occasione 
del sequestro dell’«Achille 
Lauro», quando essi, rispon- 
dendo positivamente ai suoi 
appelli telefonici, negarono 
l'appoggio logistico e diplo- 
matico richiesto dai dirotta- 
tori della nave italiana. 

Certo, il governo di Dama- 
sco in quell'occasione si mise 
a disposizione della Farnesi- 
na e ne assecondò le iniziati 
ve, ma era una scelta obbliga- 
ta al punto in cui erano giunte 
le cose. Respingere l'appello 
di Roma e accettare quello 
dei:dirottatori della nave, che 
si erano sfacciatamente fer- 
mati al largo del porto siriano 
di Tartus, dove avevano pen- 
sato di poter cominciare a 
uccidere gli ostaggi, assassi- 
nando il povero Klinghoffer, 
significava apporre la firma 
siriana al sequestro della na- 
ve italiana. 

La pax 
siriana 

È in corso ormai da troppo 
tempo per essere ignorata 
una guerra spietata dei siria- 
ni, oltre che dei libici, contro 
Arafat, le cui «truppe» furono. 
decimate e alla fine costrette 
a lasciare il Libano dal fuoco 
di Damasco tra il compiaci- 
mento di Israele. 

Di questo compiacimento 
israeliano posso capire le ra- 
gioni, diciamo così, emotive, 
data la lunga, spietata lotta 
condotta da Arafat contro lo 
Stato ebraico, ma non le ra- 
gioni politiche, una volta che 
il vecchio avversario ha prefe- 
rito la ricerca del negoziato, 
come dimostrano le accuse di 
tradimento che gli rivolgono 
gli estremisti. E anche sull’on- 
da dei colpi inferti ad Arafat e 


| all’ala moderata dell’Olp che 


la Siria è riuscita nei giorni 
scorsi a imporre la «sua» pace 
alle fazioni libanesi. Non so se 
questa «pax siriana» sia desti- 
nata a durare. Dubito però 
che possa rivelarsi utile a 
Israele. Non vorrei che a Ge- 
rusalemme rimpiangessero 
fra poco il Libano degli anni o 
dei mesi passati, dopo che 
hanno contribuito a conse- 


«gnarlo al governo più filoso- 


Vietico del Medio Oriente 
qual è quello della Siria. Per 
uno Stato come Israele che è 
considerato il bastione occi- 
dentale dell’area mediorien- 
tale, i conti non dovrebbero 
tornare. Non:a caso, d’altron- 
de, gli aerei con la stella di 
David hanno già dovuto 
riprendere a sorvolare Beirut 
per sorvegliare e minacciare 
al tempo stesso. 
Francesco Damato 
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La mancata accettazione di Birzoli imporrà la rielezione dell'intero consiglio 


ROMA — Approvazione di 
un disegno di legge per con; 
sentire la sostituzione di un 
membro del consiglio di am- 
ministrazione della Rai in ca- 
so di non-accettazione dell’in- 
carico o di dimissioni di que- 
sti (con la «espressa riserva» 
del Psdi); invito al Parlamen- 
to ad accelerare i tempi di 
approvazione del disegno di 
legge sulla emittenza radiote- 
levisiva; accordo di massima 
per abbassare i «tetti» pubbli- 
citari (ci saranno nelle prossi- 
me settimane riunioni della 
maggioranza). 

Queste le principali decisio- 
ni del Consiglio dei ministri in 
materia di emittenza radiote- 
levisiva pubblica e privata. Il 
ministro delle Poste Antonio 
Gava, in una conferenza 
stampa al termine del consi- 
glio dei ministri, ha detto che 
per la Rai è stato «approvato 
‘un disegno di legge che con- 


| 


sente nell’ipotesi di non- 
accettazione dell'elezione o di 
dimissioni la possibilità di rie- 
lezione da parte della com- 
missione di vigilanza. Lo ab- 
biamo presentato sotto forma 
di ‘disegno di legge perché 
riteniamo che ci siano le con- 
dizioni perché il Parlamento 
lo. approvi molto rapida- 
mente». 

‘Per quanto riguarda l’èmit- 
tenza radiotelevisiva, in parti- 
colare per il settore privato, 
«abbiamo ritenuto che non 
sussistessero motivi di urgen- 
za per provvedere con decre- 
to. E quindi — ha aggiunto 
Gava — il governo solleciterà 
la più rapida discussione del 
disegno di legge per un’appro- 
vazione o di tutto il provvedi- 
mento, o eventualmente, di 
uno stralcio». 


Il governo — ha ricordato 
Gava — ha presentato da un 


anno la sua proposta e «ci 
sono tutte le condizioni per- 
ché il Parlamento, sulla base 
del provvedimento governati- 
vo e delle proposte presentate 
dai vari gruppi, possa arrivare 
a una conclusione positiva». 

Sul pericolo di un oscura- 
mento dei ripetitori delle 
emittenti private, Gava ha 
detto: «Non lo so. Ci sono 
interpretazioni giurispruden- 
ziali diverse, sentenze di di- 
verso orientamento e quindi 
staremo a vedere. Oggi — ha 
ribadito — non ci sono condi- 
zioni di urgenza per provvede- 
Te con decreto. Mi sembra che 
questo sia un atto di ossequio 
e di rispetto verso il Parla- 
mento». 

Sui «tetti» pubblicitari, il 
ministro delle Poste ha detto 
che «non esistono divergenze 
ma vi sono punti di vista di- 
versi. C’è chi ritiene che si 


debba fare una certa pertcen- 
tuale, altri una percentuale 
più alta: c'è un primo accordo 
sulla necessità di diminuire, 
ed è già importante. Poi, sul 
tasso di questa diminuzione, 
si deve ancora discutere e ab- 
biamo deciso, come maggio- 
ranza, di fare degli incontri 
molto rapidamente perché, 
dovendo affrontare la questio- 
ne in sede parlamentare, ci 
possa essere un'opinione co- 
mune nella maggioranza». 


Ancora sul problema della 
Rai, Gava ha precisato che 
dopo la mancata accettazione 
da parte di Leo Birzoli della 
nomina a consigliere d’ammi- 
nistrazione «è scattata la nor- 
ma della vecchia legge, in ba- 
se alla quale bisogna rielegge- 
re da parte della commissione 
di vigilanza l’intero consi- 
glio». 


LL. 


rivate» 


di amministrazione 


Re magi 
e cammelli 
nel centro 
di Roma 


ROMA — Tornano i re ma- 
gi, con i rispettivi cammelli, 
ma cambia lo scenario: non 
più il villaggio di Betlemme, 
ma il centro storico romano, 
piazza dell’Ara Coeli, via del 
Corso, piazza del Popolo. 

L'iniziativa è della «Rivista 
delle nazioni», col patrocinio 
dell’Ente provinciale del turi- 
smo di Roma, la collaborazio- 
ne del Teatro dell’Opera, e la 
partecipazione del Circo Me- 
drano. L'occasione è il ripri- 
stino della festività dell’Epifa- 
nia e, insieme, il decennale 
della : mostra internazionale 
dei presepi, 


RESTA CONFERMATO LO SCIOPERO DAL 7 AL 9 


La protesta dei medici: 
autonomia agli ospedali 


ROMA — «Se non si,vara 
un nuovo assetto istituziona- 
le, riconoscendo agli ospedali 
l'autonomia, la capacità di 
autoamministrarsi e dì usare 
gli strumenti aziendali per di- 
ventare produttivo e competi- 
tivo, l'équipe medica ‘è desti- 
nata a perire e l’assistenza a 
degradarsi sempre più». 

Così parla il prof. Girolamo 
Sirchia, direttore del Centro 
trasfusionale e di immunolo- 
gia dei trapianti di Milano e 
del Nord Italia, l’uomo che è 
balzato sulle cronache come 
colui che «smista î cuori». 
Parla a nome di altri cinque 
grandi clinici: il prof. Verone- 
si, cancerologo; il prof. Za- 
nussi, immunologo; il prof. 
Pellegrini, cardiochirurgo; e i 
neurologi Poeri e Cornelio. 

Insieme questi medici han- 
no stilato e inviato alle autori- 
tà politiche e parlamentariun 
documento nel quale denun- 
ciano il degrado degli ospeda- 
li. Spiega Sirchia: «Gli ospe- 
dali potrebbero fare molto, 
ma non certo nelle condizioni 
în cui si trovano attualmente. 
La situazione è però matura 
per cambiare. Chiediamo al 
Parlamento e al governo di 
darci l'assicurazione che sarà 
creato un modello, allo stato 
dei fatti già configurato, di 
ospedale nuovo ed efficiente». 

Questi sei illustri esponenti 
della biomedicina italiana sa- 
ranno ricevuti îl 17 gennaio a 
Roma dal ministro della Sani- 
tà Degan. 

Lo sciopero che da martedì 
7 sino a tutto giovedì 9 gen- 
naio paralizzerà i 1300 ospe- 
dali italiani non sembra in- 
tanto avere possibilità di 
essere revocato; almeno per 


ora. Nessun segnale è perve- 
nuto aì sindacati medici che 
lo hanno indetto e che chiedo- 
no un decreto legge che rico- 
nosca la loro autonomia pro- 
fessionale, contrattuale e pen- 
sionistica. 

Anzi, una conferenza stam- 
pa è già stata indetta per la 
stessa giornata di martedì, la 
prima dei tre giorni dì scio- 
pero. 

Il prof. Aristide Paci, segre- 
tario nazionale dell’Anaao- 
Simp, ha affermato che si 
vuole -potenziare «il settore 
privato a discapito del pubbli- 
co, non per creare una giusta 


competitività tra pubblico e 
privato, ma per offrire pubbli- 
co danaro a strutture alterna- 
tive». 

Sì impongono pertanto ai 
medici — ha aggiunto Paci — 
parametri che nulla hanno a 
Ghe vedere con il progresso 
scientifico e con l'efficienza e 
che inducono a perdere di 
vista i rapporti umani con il 
malato. La legge finanziaria 


— ha affermato ancora il se-' 


gretario dell’Anaao-Simp — 
prevede norme capaci di 
«smantellare in modo selvag- 
gio gli ospedali, senza alcun. 
vantaggio economico». 


Sarà libero tra due anni 


Il prezzo dei quotidiani 


ROMA — A partire dal primo gennaio 1988, il prezzo dei 
giornali quotidiani sarà libero; quotidiani e periodici potranno 
essere venduti anche negli esercizi della grande distribuzione, 
nelle librerie e nelle rivendite dei tabacchi. Queste due delle 
principali novità di un disegno di legge del governo che 
modifica la legge sull’editoria del 1981 e che sarà discusso 
prossimamente dal Parlamento. Il testo è stato diffuso ieri. Ma 
vediamo altri aspetti del provvedimento. 

Concentrazioni della stampa quotidiana — Resta il limite 
del 20 per cento di massima concentrazione della tiratura dei 
quotidiani sull’intero territorio nazionale, oltre il quale le 
acquisizioni vengono dichiarate nulle. La «posizione dominan- 
te» dei gruppi editoriali non è però giudicata soltanto dalla 
tiratura, ma anche valutando «l'attribuzione di poteri maggiori 
rispetto a quelli derivanti dal numero delle azioni o delle quote 


possedute». 


Contributi — Ai giornali quotidiani vengono corrisposti 
per il 1986 gli stessi contributi fissati per il 1985, mentre è 
prevista una riduzione del 30 per cento nell’87. I contributi sono 
prorogati fino al 31 dicembre 1987, data che coincide con la 
liberalizzazione del prezzo dei quotidiani. Per le agenzie di 
stampa nazionali è prevista la somma complessiva di quattro 
miliardi e mezzo per il biennio 1986-'87. 


LE REAZIONI SINDACALI ALL'IDEA DI UN PATTO FRA PRODUTTORI 


Benvenuto: «La proposta di Lama 
è un atto d’accusa verso il Pci» 


ROMA — «Le parole di La- 
ma rappresentano il più auto- 
revole atto d’accusa verso la 
politica del Pci, sono una vera 
e propria sconfessione degli 
ultimi cinque anni di polemi- 
che pretestuose e pregiudizia- 
li nei confronti del Psi». 

Con questo giudizio il segre- 
tario generale della Uil, Gior- 
gio Benvenuto, ha accolto 
l'intervista dell’«Espresso» a 
Lama; valutandola una «ri- 
flessione molto interessante 
dal punto di vista politico». 
Secondo Benvenuto, «il fatto 
che Lama giudichi inattuale il 
governo di programma ed 
esprima la necessità del rap- 
porto unitario a sinistra privi- 
legiando la relazione col Psi, 
smentisce: la linea sbagliata 
‘che ha indebolito la sinistra, 
rappresenta una utile indica- 
zione di come si possa rilan- 
ciare l’unità delle forze rifor- 
‘matrici nei prossimi anni, può 
aprire nel dibattito politico- 
sindacale un terreno fertile di 
discussione». 

Se il giudizio del leader'del- 
la Uil è positivo sul piano 
politico, non lo è altrettanto 
su quello propriamente sinda- 
cale: le posizioni espresse da 
Lama — ha osservato Benve- 
nuto — «sono quelle, già note, 
della Cgil» e sono «diverse per 
alcuni aspetti da quelle della 
Uil», anche se questa diver- 
genza «non ci ha impedito 
negli ultimi tempi di avere 
posizioni comuni», 

La Uil, in particolare, è scet- 
tica sulla «possibilità di recu- 
perare il rapporto con gli im- 
prenditori»: la scelta «non è 
adatta ai tempi», mentre «è 
décisivo.il ruolo del governo». 

«Questa idea tutta politica 


del patto fra produttori sinda- 
calmente mi sembra un po’ 
irrealistica, in Italia c’è biso- 
gno che ciascuno faccia la sua 
parte». Fausto Vigevani, se- 
gretario della Cgil (socialista), 
da un punto di vista «stretta- 
mente politico» trova però 
«interessante» la tesi del suo 
segretario generale, anche se 
l’intervista «è da dirigente del 
Pci», vale a dire che Lama 
«parla al partito da dirigente 
del partito». 

In questa ottica, quattro so- 
no i punti che non manche- 
ranno di suscitare discussio- 
ne: «Patto tra produttori, no 


al governo di programma, giu- 
dizio pesante sulla Dc, asse 
privilegiato col Psi. L’intervi- 
sta — dice Vigevani — è tutta 
qui». 

«Sul piano sindacale, inve- 
ce — prosegue, Vigevani — 
non c’è molto, nel senso che il 
limite del discorso di Lama 
sta nel presupporre un inter- 
locutore pronto a recepire le 
disponibilità sindacali, ma 
non mi pare che questa sia la 
situazione, perché altrimenti 
avremmo concluso la trattati 
va. con la Confindustria e an- 
che con le altre organizzazioni 
imprenditoriali. Perché non 


Il «blocco» dei funzionari 
di Stato: caos martedì 7 


n 

ROMA — Intralci nei servizi doganali, giudiziari, postali, 
della pubblica istruzione, della sanità e in generale della 
pubblica amministrazione potranno verificarsi il 7 gennaio a 
causa di uno sciopero dei funzionari direttivi dello Stato 
proclamato dalla Dirstat e al quale farà seguito un calendario 


di astensioni articolate per settori e per regioni. 

Tali proteste — informa una nota della Dirstat — «sono 
state decise a sostegno della reiterata richiesta di dimissioni 
del ministro Gaspari», di cui la Dirstat contesta «il verticismo 
demagogico e lo scomposto pressappochismo che sta produ- 
cendo proposte di legge aberranti, facili a gestioni clientelari, 
inique perché annullano diritti acquisiti dai lavoratori in 
decenni di lavoro, inutili al reale ammodernamento e all’effi- 
cienza della macchina statale e avvilenti perì dirigenti ai quali 
si erogano stipendi del tutto inadeguati a compiti e responsabi- 


lità». 


Secondo la Dirstat, «è giunto il momento di rivendicare 
proprio alla competente e responsabile attività e ai sacrifici 
della dirigenza pubblica — ingiustamente contestata e offesa 
da Gaspari — il merito di aver evitato alla nazione il naufragio 
causato dall’incapacità di una classe politica protesa più 
all'occupazione della cosa pubblica che al reale ed esclusivo 


servizio della collettività». 


7. IL DISEGNO DI LEGGE E’ STATO SOTTOPOSTO AL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Nuove norme predisposte da Scalfaro 


per l'ingresso degli stranieri in Italia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Saranno discipli- 
nati da una nuova normativa 
l'ingresso e il soggiorno nel 
nostro Paese di cittadini stra- 
nieri. Ieri il ministro degli In- 
terni, Scalfaro, ha sottoposto 
al Consiglio dei ministri un 
disegno di legge in proposito. 
Il ministro si è augurato che il 
Parlamento possa approvarlo 
in tempi rapidi; se non sarà 
così, non è escluso il ricorso a 
un decreto: richiesta, questa, 
che era stata avanzata nei 
giorni scorsi da alcune forze 
politiche. 

Il provvedimento — ha spie- 
gato Scalfaro -— non deve es- 
sere considerato limitativo 
della libertà dei cittadini di 
altri paesi in Italia. «Il nostro 
scopo — ha detto Scalfaro — è 
quello di rispondere a due 
esigenze: garantire il rispetto 
della civilissima tradizione di 
ospitalità del nostro Paese 
verso gli stranieri e contem- 
poraneamente rispondere alla 
necessità di ordine di sicu- 
rezza». 

Nel nuovo disegno di legge, 
perla prima volta viene previ- 
sto l'obbligo di accedere in 
Italia esclusivamente attra- 
verso luoghi forniti di uffici di 
polizia. Saranno respinti 
quanti non in possesso del 
passaporto o del visto (se ne- 
cessario), oppure che risultino 
privi di mezzi di sostentamen- 
to. Saranno respinte anche le: 
persone precedentemente 
espulse e non autorizzate a 
rientrare, e coloro che risulti- 
no segnalati come pericolosi 
per la sicurezza dello Stato. 

I ‘turisti ospiti del nostro 
Paese per un massimo di tren- 
ta giorni non sono tenuti a 


nessuna dichiarazione di sog- 
giorno. Quanti, invece, fanno 


‘il proprio ingresso in Italia 


per motivi diversi, devono 
rendere dichiarazione di sog- 
giorno alle autorità di pubbli- 
ca sicurezza. Il permesso di 
soggiorno sarà obbligatorio e 
potrà avere una durata massi- 
ma di un anno; il permesso, 
però, è rinnovabile illimitata- 
‘mente. L'ingresso clandestino 
in Italia e la mancanza di 
permesso:di soggiorno vengo- 
no puniti anche con la reclu- 
sione. Il ministro degli Interni 
ei prefetti potranno espellere 
gli stranieri considerati peri- 


colosi. 

Entro otto giorni è obbliga- 
torio comunicare alle autorità 
di polizia le generalità degli 
stranieri cui si offre alloggio, 
ospitalità e lavoro. Quanti 
non sono in regola con le nuo- 
vi leggi, avranno tempo tre 
mesi per rendere la dichiara- 
zione di soggiorno e chiedere 
il relativo permesso. Non sa- 
ranno puniti i cittadini italia- 
ni che, avendo offerto lavoro, 
alloggio e ospitalità a uno 
straniero senza averlo denun- 
ciato, provvedano a farlo en- 
tro i tre mesi. 

G. S. 


Radicali contro Andreotti 
per i rifugiati di Tirana 


ROMA — La giunta federale del Partito radicale afferma in 
una nota che «tra i numerosi equivoci che sembrano caratteriz- 
zare la nostra politica estera, un posto non indifferente spetta 
ormai ai sempre più frequenti silenzi del ministro Andreotti in 


materia di diritti umani, 


«Dapprima è scoppiato il caso dei coniugi bulgari Filipov, 
ai quali il regime di Sofia nega l’'elementare diritto di poter 
riabbracciare in Italia le loro bambine, letteralmente seque- 
strate in Bulgaria. Poi è stata la volta dei fratelli Popa, 
‘un'intera famiglia albanese rifugiatasi nella nostra ambasciata 
avanzando richiesta di asilo politico e non ottenendo alcuna 
risposta dalla Farnesina: qualcuno persino sospetta che i Popa 
possano essere consegnati dalla nostra ambasciata alla polizia 


di Tirana». 


Secondo la giunta federale radicale, «in entrambi i casi 
Andreotti ha mantenuto un atteggiamento a tal punto silenzio- 
so e falsamente riservato e prudente che in qualsiasi paese 
occidentale avrebbe sollevato dure critiche, almeno da parte di 
un mondo dell’informazione che appare invece più connivente 
che impegnato a esercitare una doverosa attenzione. Per 
queste ragioni i parlamentari radicali — conclude la nota — 


chiederanno al ministro degli esteri di illustrare alla Camera il 


proprio operato». 


Espulso 
l’egiziano 
che andava. 
da Craxi 


col coltello 


MILANO — Un egiziano di 
40 anni, arrestato il 23 novem- 
bre scorso nei pressi dell’abi- 
tazione milanese del presi- 
dente del Consiglio Craxi con 
un coltello in tasca, è stato 
condannato a 20 giorni di ar 
resto per porto abusivo di ar- 
ma ed espulso il 12 dicembre 
dall'Italia. Dell’episodio — ri- 
ferito da un giornale milanese 
— si è avuta conferma ieri. 

L'uomo, Mohamed Nasr 
Abd Fattah, affermava di es- 
sere un docente universitario, 
ma la questura ha accertato 
che è invece un rappresentan- 
te di turismo, nato al'Cairo e 
arrivato in Italia il 22 novem- 
bre. Il 23 si è presentato nella 
portineria dell’edificio dove 
abita il presidente del Consi- 
glio, affermando di avere un 
appuntamento con il primo 
ministro. 


Il custode, dopo avere con- 
trollato che non era segnato 
alcun appuntamento‘ a suo 
nome, ha chiamato gli agenti 
in servizio permanente da- 
vanti allo stabile, i quali han- 
no perquisito l’uomo, trovan- 
dogli il coltello da cucina. 

Il 3 dicembre l’uomo è com- 
‘parso davanti alla seconda se- 
zione penale della pretura, 
che lo ha condannato a venti 
giorni di arresto per il porto 
abusivo del coltello. 
L'ipotesi più probabile è che. 
sì trattasse di uno squilibrato. 
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Il chiarimento 
dell’Aci: 

«Tutto regolare 
per il bollo» 


ROMA — Non ci sono errori 
nel libretto fiscale predispo- 
sto dall’Aci per il pagamento 
del bollo-auto, per cui gli au- 
tomobilisti possono procede- 
re regolarmente ai versamenti 
delle tasse relative (per le 
quali c'è tempo fino al 31 gen- 
naio). 


seguito a notizie di stampa 
secondo le quali il numero di 
conto corrente «Gu 1008», 
prestampato sul libretto fi- 
scale, non sarebbe più dell’A- 
ci. A questo proposito, lo stes- 
so Aci assicura di essere inte- 
statario del conto, per cui i 
versamenti effettuati con i 
moduli del libretto fiscale so- 
no perfettamente regolari. 


La confusione — afferma 
sempre l’Aci — può essere 
nata dal fatto che l’Aci è tito- 
lare anche di un'altro numero 
di conto corrente postale, il 
«Gu 9035». Questo numero 
serve per coloro che, sprovvi- 
sti di libretto fiscale, paghino 
il bollo alle Poste servendosi 
dei «moduli liberi» da riempi- 
re. In questo caso, l’Aci prov- 
vederà a inviare automatica- 
‘mente il libretto fiscale all’in- 
testatario del pagamento. 


MI NAVE-LIBRERIA — Farà sca- 
lo il 17 gennaio nel porto di Napoli 
la nave «Doulos», che accoglie la 
«libreria galleggiante» più grande 
del mondo. La nave — che ha un 
equipaggio di 300 volontari, prove- 
nienti da 42 nazioni — ha una 
raccolta di oltre 4000 libri e potrà 
essere visitata gratuitamente. La 
«Doulos» è stata acquistata nel 
1977 da «Operazione mobilitazio- 
ne», un movimento internazionale 
cristiano giovanile. Durante gli ul- 
timi sette anni ha fatto scalo in 134 
porti di 36 nazioni diverse. 


| 
La precisazione viene dal- 
l’Automobile Club d’Italia, in 


bisogna dimenticare che al di 
là delle parole anche gli altri 
tavoli si sono chiusi». 9 


Critico è il giudizio («a cal- 
do») che il segretario confede- 
rale della Cisl, Sergio D’Anto- 
ni, dà dell’intervista di Lama, 
anche sul piano del metodo: 
«Quando ci sono questi ”in- 
terregni” — dice — non si 
capisce se chi parla lo fa da 
dirigente sindacale o da poli- 
tico». 


«In questo modo — secondo 
D'Antoni — si crea ulteriore 
confusione tra i compiti dei 
partiti e quelli del sindacato». 
Nel merito, poi, l'opinione del 
dirigente della Cisl è che quel- 
la di Lama sia «più una invo- 
cazione alla Madonna che una 
linea precisa, visto che egli 
invoca il patto per lo sviluppo 
quando il problema con gli 
imprenditori è addirittura 
quello di fare un.normale ac- 
cordo tra parti sociali». 


Anche la distinzione tra Ro- 
miti e De Benedetti è — 
secondo D'Antoni — «prete- 
stuosa». «A me sembrano — 
dice — tutti falchi e tutte 
colombe, ciascuno ha entram- 
be le anime, tutti pretendono 
di fare un accordo col sinda- 
cato sulle loro posizioni. La 
Confindustria ha portato 
avanti una linea rappresenta- 
tiva di tutti, visto che nessuno 
ne ha preso le distanze». 


«Le cose dette da Lama — 
secondo il presidente della 
Confartigianato Geromozzi — 
sono un implicito riconosci? 
‘mento dell’astrattezza delle 
posizioni sostenute unitaria- 
mente dal sindacato nella re- 
cente trattativa. 


che farà. 


Il tempo 
) 


occidentale. Una perturbazione lo; 
calizzata sulle regioni ioniche si 
sposta verso Sud-Est; un’altra per- 
turbazione estesa dal Marocco al 
Mediterraneo occidentale e segui- 
ta da aria instabile si muove verso 
levante. 

‘Tempo previsto: su tutte le re- 
gioni nuvoloso o molto nuvoloso 
con precipitazioni intermittenti 
più probabili sui versanti occiden- 
tali della penisola e isole maggiori 


dell’appennino centrale. Tendenza 


anche al centro. Intensificazione 
tramonto sulla pianura Padana. 


Situazione: una vasta depressio: 
ne con minimo fra la Francia e la 
Polonia estende la sua influenza 
sul Mediterraneo centro- 


e sul settore Nord orientale, Locale attività temporalesca sulle zone 
del Centro-Sud. Nevicate sui rilievi settentrionali e sulle cime 


trionali a iniziare da Ovest. Dalla serata attenuazione dei fenomeni 


Temperatura: in lieve diminuzione, 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 5,7; Bolzano 0, 4; 
Verona 1, 3; Venezia 0, 3; Milano 2, 
Cuneo -—2, 0; Genova 3,.8; Bologna --2, 1; Firenze 1, 11; Pisa 5, 12; 
Falconara 2,13; Perugia 4, 10; Pescara 8, 18 
15; Roma fium, 12, 15; Campobasso 7, 10; Bari 11, 20; Napoli 9, 17; , 
Potenza 5, 11; S, M. Leuca 12, 17; R. Calabria 10, np; Messina 13, 19; _. 
Palermo 13, 20; Catania 11, 20; Alghero 10, 16; Cagliari 9, 16. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = serenò) 


Amsterdam p. —3, 2; Atene s. 10, 17; Belgrado n. 0, 3; Berlino n. 0,3; 
Bruxelles s. —2, 8; Buenos Aires s. 18, 29; Il Cairo n. 9, 20; Copenhagen n. è 
—4, -2; Francoforte n. 3, 5; Ginevra n. -3, 9; Gerusalemme n. 7,13; Londra _ 
s.3,,5; Madrid n. 4, 9; Nuova Delhi s. 7, 19; New York s. 0, 8; Parigi n. 5,8; 
‘Rio de Janeiro n. 20, 32; San Francisco n. 12,15; Stoccolma n. —17, -1; Tel 
‘Aviv n. 10, 17; Vienna n. —3, —1; Varsavia n. —8, -3. 


a vatiabilità sulle regioni setten- ‘| 


della foschia e nebbia dopo il 


4; Torino —1, 4; Mondovì —1, 0; 


“Aquila 3,11; Roma", 
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Sabato, 4 gennaio 1986 


UN «RITRATTO» A QUATTRO MANI DEL GRANDE CONDOTTIERO 


| Storia (e leggenda) infinita 


| di Alessandro, il re dei re 


«Ché si fa Sempre (tale è la 
«sua sorte) nell'occhio nero lo 
sperar Più vano; nell'occhio 
azzurro il desiar più forte»: 
Giovanni Pascoli, nei «Poemi 
conviviali» (1904, ma «Alé 
Xandros» fu pubblicato per la 
brima volta nel «Convito», 
1895), immaginava. Alessan. 

‘o Magno al culmine della 
gloria e della vita, giunto sulla 
riva dell'Oceano: «Giungem- 
jmo: è il Fine», «Dall’ultima 
Sponda vedete là l’ultimo fiu- 
‘Me Oceano». 

La fantasia suggerisce che 
@ssandro sia stato arresta- 
0, nella sua invincibile con- 
‘Quista del mondo, dall’Ocea- 
No; s'immagina che tutte le 


terre siano state conquistate, 


tutti i popoli vinti e solo la 
distesa infinita dell'Oceano 
abbia potuto fermare l’irresi- 
Stibile marcia del re. Nella sua 
ultima Campagna di guerra, 
nel 325 a.C., a 31 anni di età, 
Alessandro varcò l’Indo, vinse 
Poro e volle conquistare l’In- 

da Imuovendo verso il Gange: 
ma il suo esercito, che aveva 
[sottomesso l'impero dei Per- 
Siani dal Bosforo all'oasi di 
Siwa in Cirenaica, da Tiro in 
Fenicia (oggi Libano) a Sa- 
Marcanda nell’Uzbekistan, si 
rifiutò di andar oltre e pretese 
di ritornare, se non a-casa, 
3 peso @ Susa, la. capitale 
ell'impero, nelle province 
Meridionali dell'Iran. 

Furono i soldati a fermare 
a marcia del loro capo, a 
Hceondurlo a quella misura 
SO che egli tendeva a 
s Uperare, per raggiungere da 
TRIO la dimensione dell'eroe, 
che, si dice, vagheggiava am- 
irandone la figura e gli atti 
Nell’Achille omerico. Quindi 
Alessandro discese lungo il 
corso dell’Indo e toccò le 
Dei dell'Oceano Indiano 
à dove il fiume vi si getta: la 
Una parte dell'esercito prese, 


per tornare a Occidente, la via. 


del mare; un’altra parte, con 
‘Alessandro Stesso, ritornò per 
Via di terra: attraverso le re- 
gioni meridionali del Paki- 
Stan e dell'Iran. 
Storicamente infondata; 
dunque, la situazione nella 
Quale Pascoli descrive Ales- 
Sandro; situazione tuttavia 
abppartenente alla leggenda e 
alla letteratura celebrativa 
che seguì alla sua morte, nel 
323. Un giovane baciato dalla 
Bloria di una guerra vittoriosa 
(in undici anni di battaglie, 
dal:334 al 325, vinseil Gran Re 
e ne conquistò gli sterminati 
domini) e consacrato da una 
morte ‘precoce («muor giova- 


ne naturalmente il protagoni- 
sta di un racconto epico e 
d’avventura, diretto ‘a cele- 
brarne il valore e il desiderio 
di conoscenza. 

L’antichità classica (non 
l’età arcaica, in cui vi fu una 
società gentilizia, cioè orga- 
nizzata per «grandi famiglie» 
oxclan») coltivò il bisogno e 
l'esaltazione del superuomo, 
del demiurgo, dell’eroe. Le 
«Vite parallele» di Plutarco 
mostrano molto bene questo 
lineamento della cultura e 
della società greco/romana; e 
basta ricordare (accanto al 
nome del romano che ‘con 
Alessandro completa la cop- 
pia biografica plutarchea: 
Giulio Cesare) pochi altri no- 
«mi: Pericle, Scipione Africano 
e Scipione Emiliano, Traiano, 
Marco Aurelio. Altri perso- 
naggi trovano, magari ina- 
spettatamente, uno scrittore 
che li studia e li descrive con 
fascino, scoprendovi interiori 
bellezze e é&randezze, come 
Marguerite Yourcenar ha fat- 
to dell’imperatore Adriano. 

Certo è che, dall'antichità, 
due grandi nomi sono giunti 
fino a noi: Cesare e Alessan- 
dro. Di quest’ultimo, già nei 
secoli antichi dopo la: sua 
morte si cominciò a narrare il 
romanzo: la grandezza del 


| guerriero e dell’uomo, la sua 


insaziabile avidità di avven- 
tura, ilfascino e î misteri delle 
regioni d'Oriente, insieme con 
il culto della personalità vivis- 
simo nell’epoca ellenistica 


ne chi agli dèi è caro») diven- | (Alessandro ha dato, molto 


più tardi, il nome all’età che 
cominciò con lui: età alessan- 
drina, anche se. si. preferisce 
pensare che la denominazione 
derivi dalla città, di \Alessan- 
dria d’Egitto, fondata e deno- 
minata dal re stesso), contri. 
buirono ad accrescerne la glo- 
Tia e'a mantenerne luminoso 
il ricordo, Alessandro e.le sue 
gesta continuarono e conti 
nuano ad attirare l’attenzione 
e adeccitare immaginazione e 
fantasia di scrittori e poeti nel 
medio evo e nell'età moderna. 
Del resto, il romanzo come 
genere d’invenzione che narra 
avventure e amori si affaccia 
nella letteratura greca nel se- 
condo secolo a.C.; ma la bio- 
grafia di un grande personag- 
gio o di un personaggio che si 
vuol presentare come grande 
— e quindi biografia in forma 
di encomio — già circolava 
hella cultura greca fin dal 
quarto secolo, 

Dunque le poco più che cin- 
quanta. pagine del brillante 
poligrafo Pietro Citati, intito- 
late «Ritratto di Alessandro» 
(Rizzoli, pagg. 270, lire 25.000), 
che contengono una libera de- 
Scrizione del carattere, della 
mente e del cuore di Alessan- 
dro, formando, per così dire, il 
romanzo di un’anima, non 
giungono nuove né inaspetta- 
te, ma si collocano forse con 
qualche ritardo.in un proces- 
so, ora non.più collettivo. e 
orale, ma individuale, scritto 
e letterario, di trasformazione 
fantastica della storia, moti- 
vata appunto da uno slancio 


della fantasia, non dalla vo- 
lontà di conoscere'la realtà. 

Tuttavia i lettori che voglia- 
no esaminare le testimonian- 
ze degli storici, antichi su 
Alessandro troveranno nella 


seconda parte — curata da, 


Francesco Sisti, studioso di 
letteratura greca, e intitolata 
«I fatti di Alessandro» — Qua- 
si duecento pagine tradotte 
da testi greci e latini di Plu- 
tarco, Diodoro, Arriano, Cur- 
zio Rufo, Ateneo e Gellio; i 
lettori animati da sete di co- 
noscenza e da volonta di stu- 
diare, anche se non sorretti da 
preparazione scientifica, po- 
tranno nondimeno disporre 
delle fonti pertinenti al perso- 
hnaggio e alle sue azioni, ac- 
compagnate da bibliografia e 
da una documentazione ico- 
nografica, purtroppo per 
qualche verso manchevole. I 
lettori che prendano occasio- 
ne da questo libro per precisa- 
Te e approfondire la propria 
conoscenza di Alessandro 
avrebbero tratto sicuramente 
vantaggio da un paio di altri 


contributi: un saggio storico/. 


politico di interpretazione 
dell’opera complessiva del 
giovane re ‘e un'esposizione 
critica con indicazioni biblio- 
grafiche della fortuna che il 
personaggio ‘ebbe dopo la 
morte. 
‘Adriano Pennacini 


Sopra, Alessandro in un 
mosaico pompeiano, conser- 
vato al Museo archeologico 
nazionale di Napoli. 


pa 
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INCONTRO CON MARIO SOLDATI (CHE RISPONDE E DIVAGA A MODO SUO) 


Non scrivo p 


1. Anzi, tanto 


Cronaca fedele di un’«intervista impossibile» sull’ultimo libro dello scrittore piemontese, «L’Architetto» 
In compenso si parla di sigari, di Churchill, di una commedia giovanile, della morte e di tanti progetti 


LA SPEZIA — L’oggetto mi- 
sterioso troneggia e fuma su 
un trespolo. Rassomiglia a 
una dî quelle antiche macchi- 
ne fotografiche davanti alle 
qualila maestra ci metteva în 
posa, con i grembiulini în. or- 
dine, în occasione della pas- 
seggiata annuale ai giardini. 
Ma non è una macchina foto- 
grafica: un sigaro toscano in- 
cappucciato di cenere bianca 
è ficcato nell’orifizio. dell’o- 
biettivo mentre il soffietto, 
azionato elettricamente, pom- 
pa ampîe e voluttuose «bocca- 
te» di fumo. 

«Ora che ho dovuto ridurre 
i sigari — spiega Mario Solda- 
ti — quando non fumo.io fuma 
lei. Senza l’odore del toscano 
non posso lavorare». Lo stu- 
dio dello scrittore è infatti 
pervaso da una sottile nebbio- 
lina profumata, che i raggi 
del sole invernale sembrano 
tagliare a fette. E uno studio 
bellissimo. Dalla finestra, ol- 
tre il golfo spezzino, si vedono 
Portovenere e la Palmaria. 
Sul lungo tavolo da lavoro, di 
marmo bianco, sono ammue- 
chiati alla rinfusa gli attrezzi 
indispensabili a uno scrittore 
fumatore. Alle pareti, tanti, 
tantissimi ‘libri e alcune foto 
di una donna bellissima dagli 
occhi verdi. È Juccîì, sua 
moglie, quando faceva l’at- 
trice. 

Sono venuto qui, a trovare 
Soldati, nella sua bella casa 
di Tellaro, per parlare del suo 
ultimo libro, «L’Architetto», 
edito da Rizzoli, che ho già 
letto tutto d’un fiato come suc- 
cede sempre con i suoî libri. 
Ma Soldati ora vuole parlare 
di toscani; ha letto un. mio 
articolo sulle sigaraie di Luc- 
cache hanno deciso di rifare è 
toscani come una volta, a ma- 
no. «Lo considero il più bel 
tagalo di Natale», esclama. 
Poi si perde a spiegarmi î 
misteri del toscano con una 
competenza che da qui segna- 
lo al Monopolio: Soldati sa- 
rebbe un ineguagliabile con- 
sulente: 

Lui d’altronde, adora que- 
sto sigaro al punto tale che lo 
ha ribattezzato «incenso lai 
co». «Anche per il toscano — 
dichiara — come perl Barolo 
o il Cinque Terre, bisognereb- 
de istituire il Doc, la denomi- 
nazione d’origine .controlla- 
ta». È così preso dall’entusia- 
smo che mi declama una sua 
antica» poesia: »«Ogni.dè. gli 
altrì piaceri] mi sifanno:scar- 
siovani/Scarsi, scarseggio a 
toscani / non ne trovo più di 
veri». Poi subito precisa: «Ba- 
da che lo ”’Scarsi” del terzo 


verso è un vocativo: si tratta 
di Lorenzo Scarsi, un mio 
amico accanito fumatore». 

Io vorrei ora pariare del- 
l’«Architetto», invece, chissà 
come, il discorso scivola sulla 
vecchiaia. «I prossimi saran- 
no ottanta», dice, «Uno più di 
Moravia», osservo. «Ma di 
Moravia hanno già celebrato 
il settantesimo e, certamente, 
celebreranno anche l’ottante- 
simo. Mentre di te non sì ricor- 
dano maì. Tì dispiace?». 

«No, me ne rallegro. Forse 
aspettano che compia cen- 
t’anni. Lo prendo come un 
augurio». Soldati trova ‘la 
vecchiaia gradevole. «Incon- 
tro solo una difficoltà — osser- 
va—:lamancanza dì denaro. 
Ma è un inconveniente che 
incontravo anche da giova- 
ne». Per il resto, vecchio è 
bello. «La giovinezza — sen- 
tenzia — è schiavitù. La vec- 
chiaia è salvezza. Se ci sì 
salva, ci si salva da vecchi. 
Da giovani, come dice Baude- 
laire, sì vive sotto la frusta del 
piacere, questo boia senza 
pietà». 

Luì, da giovane, di «grandi 
vecchi» ne ha conosciuti mol- 
ti. Il più grande? «Churchill. 
Un pomeriggio d’estate del ‘47 
presi il tè con lui e Lady Cle- 
mentine nel parco di Chart- 
well. Mi parlò di Umberto: 
«Poor Umberto, perché l’ave- 
te mandato via? I feel very 
sorry for him». E, alle mie 
proteste; «Una nazione scon- 
fitta ha bisogno della pompa 
di una monarchia». 

«Gliì dissi che l'avevamo 
mandato via perché i Savoia 
e Mussolini... Lui mi interrup- 
pe: ‘Mussolini, poor Mussoli- 
ni”! Povero anche Mussolini? 
Ma Mussolini — protestaiì — 
era'untipo particolare: quan- 
to meno aveva il difetto dinon 
sopportare le critiche. Evi- 
dentemente Churchill era in 
vena d’indulgenza: mi spiegò 
che per chi comanda è molto 
difficile sopportare le critiche. 
“Neaneh'io le sopporto”, am- 
mise. Però non ho mai fatto 
impiccare nessuno per 
questo”. 

‘Altri «grandi vecchi» passa- 
no inrassegna: Cecchi, Piran: 
dello, Prezzolini... «Nel ‘23 a 
Bardonecchia, passaì un’e- 
state con Giolitti e Croce. Li 
accompagnavo nelle passeg- 
giate eli ascoltavo in silenzio. 
Giolitti portava ilpalamidone 
estivo, Croceila giacca, di lino 
chiaro...». 

«Quello — lo interrompo — 
fu l’anno in cui ti decorarono 
al valor civile per avere sal- 
vato un bambino caduto nel 


Po...». «No, no. Era stato l’an- 
no. prima, il 17. marzo 1922. 
L’acqua era freddissima. Ri- 
cordo che la "Domenica del 
Corriere” pubblicò la mia foto 
in divisa da marinaretto. Il 
titolo diceva: "Piccoli eroi”. 
Mi diedero anche una meda- 
glia. Curiosamente, il decreto 
firmato dal ministro Taddei 
porta la data del 28 ottobre 
1922. Il giorno della 
marcia,..». 

Sî interrompe di botto. «Ma 
tu — grida — queste cose le 
sai! Sei stato proprio tu a 


assistenza mutualistica. Nul- 
la di nulla, neppure la Saub, 
perché ancora non c’era. 

Così, avevamo cominciato a 
interrogarlo e a frugare nelle 
sue carte per ricostruirgli 
quella che i burocrati chiama- 
no «posizione retributiva». 
Non era stato un lavoro faci- 
le. Soldati non è soltanto 
disordinato, ma continua a 
confondere l’Enpas, la mutua 
dei lavoratori dello spettaco- 
lo, con Enel e l’Inpgî, la mu- 
tua dei giornalisti, con VU- 
NESCO: 


ritrovare quel documento 
quando mi hai fatto giornali- 
sta!». «Un momento, Mario. Io 
non.ti ho “fatto” giornalista. 
Ti ho solo aiutato a ricupera- 
re un diritto». È una storia di 
qualche anno fa, che Soldati 
ricorda divertito. Era aeca- 
duto che îo e l’amico Antonio 
Donat Cattin avevamo sco- 
perto che.lo scrittore, ormai 
settantenne, con alle spalle 
cinquanta film, dozzine di li- 
bri e migliaia di articoli, non 
godeva di alcuna pensione 0 


Alla fine, riuscimmo a tro- 
vare il bandolo: riel 1937 egli 
era stato espulso dall’albo dei 
giornalisti per «attività anti- 
nazionale». Insomma, î fasci- 
sti l’avevano cacciato per mo- 
tivì politici'e lui aveva dimen- 
ticato' questo precedente sul 
quale:altri, più furbi, avrebbe- 
ro costruito una carriera poli- 
tica e ricavato una sinecura. 

Purtroppo. neanche dopo 
quella scoperta fu facile farlo 
tientrare nei ranghi: era tra- 
scorso troppo tempo per 


| La rassegna dei libri 


Un male di folla 


Scipio Sighele: «La folla delinquente» — Marsilio Editore, 


Pagg. 124, lire 14.000. 


‘Quando, nel 1891, pubblicava «La folla delinquente» (ora 
“Hedito a cura di Clara Gallini), il penalista e psicologo Scipio 


Sighele 


era mosso dalle migliori intenzioni. Questo piccolo 


Eioiello di certezze e di fede positivistica nella scienza doveva 


Modi 
«deli; 


Te ai giurati, e alla cultura giuridica più in generale, un 
etno e aggiornato strumento «scientifico» per valutare il 
zlitto della folla». Sighele intendeva far un po’ d'ordine tra 


i {E Propositi che commettono non di rado i giurati» quando si 
atta di delitti commessi da una folla. 

fesni obiettivo preliminare è quindi quello di arrivare a una 
’Piegazione fisiologica della psicologia della folla» e non può 


‘esserci, e 


Videntemente, miglior strada che seguire Alfredo 


Espinas Nell’analogia tra società animale e società umana. Ma 


il centr 
«folla» 

Quanto 
«folla è 


o dell’analisi non è propriamente la psicologia dellà 
(«un tipo di masse di breve durata» secondo Freud) 
Piuttosto la «dimostrazione» inoppugnabile che la 
delinquente», secondo la più classica lezione dell’«an- 


tropologia criminale», (da Lombroso a Ferri). 
delle €l resto lo stesso Freud delineerà un profilo psicologico 
Masse («Psicologia delle masse e analisi dell’lo», 1921) 


tutt'altro che 
, Mutevole ed i 
Credere all 
Mente — 
Padrone», 


positivo: «La massa è impulsiva — affermava — 
Iritabile (...) è ad un tempo intollerante e pronta a 
Autorità (...). Vuole — concludeva quasi profetica- 
Essere dominata e oppressa e temere il proprio 
Per Freud però (che si ispirava all'allora notissimo 


ES di Le Bon, la «Psycologie des foules» del 1891: testo che 
O rà. non pochi «suggerimenti» a Hitler e a Mussolini) la 
«Massa» era capace anche delle «realizzazioni più alte», di 
(essere feroce ma ‘anche «eroica». 

Per Sighele invece ‘(che trattava questi argomenti ‘con 


‘trent'anni 
‘Bon, che $i 
‘generale, è 
terreno in cui 


di anticipo su Freud, e in anticipo sullo stesso Le 
i&hele detestava e accusava di plagio) «ogni folla;in 
disposta più al male che al bene», La folla «è un 
SÌ sviluppa il mierobo del male». Stranamente le 


osservazioni «empiriche» di Sighele abbondano di riferimenti 


letterari: Flaubert e Manzoni, Zola e Taine (in altre opere anche 


D'Annunzio) 
Questo processo alla 
L'obiettivo giungla: 


Sono i testimoni — non proprio imparziali — in 


di Sighele è quello di dimostrare — in 


Polemica con la scuola francese di Gabrielle Tarde, a cui per 


@ltro riconosce il ruolo 
dell'individuo nei delitti q 
ente onesto, PUÒ resisten 
della folla, perché si può 


Stione determinata si trovi 
Profondo». 


di maestro — la non irresponsabilità 
lella folla. L'uomo onesto, profonda- 
‘e alla suggestione quasi ipnotica 


irerà l’ Tesistere all’ipnosi (non a caso 
l'argomento attirerà l'attenzione pete all'ipnosi. ( 


di Freud) quando «la sugge- 


in opposizione con un sentimento 


Tanto interesse per la folla è però meno asettico di quanto 


Sì possa pensare. L'Ottocento 
diventano protagoniste dell'a 


loi 
labil 


hel ‘ampia introduzione — è la città», 


Proletari; 


To sola presenza, un senso di 


© il secolo in cui le masse 


&Îre politico e provocano, con la 


Paura perla loro forza incontrol- 
ls Grande scenario della folla — come dice Gara Gellini 


La folla quindi è il 


ato urbano «deprivato di ogni dimensione di classe», € 


st Pressioni che la configurano sono quelle di ina forza allo 


*urag; 
alesca», 


TUNE 


‘ascurabile: 


Tuto che si oppone a ogni ordine. La folla è «turbine» 
ANO», «valanga», «torrente in. piena» o. peggio, «orda 


L'uomo b CS < 

— vorrebbe dimostrare «scientificamente» Sighele 
Îa folla ritorna allo stato di natura animale. Ma non busta. 
allini mette in evidenza un altro elemento tutt'altro che 
«La folla è donna», Questa connotazione conduce 


a folla nell’area semantica del mondo femminile visto tutto al 


Negativo. R 
controllabil 


‘APpresenta «seduzione», «contagio», «ferocia» in- 
‘e. La folla riassume in sé l'insieme dei fenomeni 


‘ani che devono e: izzati (con scarsi risultati 
SERRA ‘ssere esorcizzati (co stati, come 
Abbiamo) dalla «scienza» e ricacciati nel ghetto dell’emargina. 


‘One, 


Le masse, nella loro pericolosità, sì incrociano e si 


È SERI 
‘onfondono. con la follia, il crimine, l'animalità e anche, 


naturalmente, la sessualità, 


Franco Del Campo 


I frammenti di Eduardo 


«Eduardo: Polemiche, pen- 
sieri, pagine inedite» (a cura 
di Isabella Q. De Filippo) — 
Bompiani editore, pagg. 272, 
lire 30.000. o 


Di Eduardo hanno scritto in 
tanti: i più dopo la morte. 
Riscontrarlo è banale. Succe- 
de sempre così: un Grande 
Estinto, con la scena finale 
della propria morte, muove 
più carta stampata di quanto 
non abbiano fatto lo spettaco- 
lo, il dramma, la commedia 
della sua vita. 

Un altro Grande Estinto 
aveva lucidamente annuncia- 
to, ‘anche:per sé, questa pub- 
blica necessità di morte: dice- 
va Pasolini nel 1967 — era 
dell’assassinio Kennedy, del 


piano/sequenza cinematogra-' 


fico, della sua particolarissi- 
ma semiologia del cinema che 
stava parlando —, diceva Pa- 
solini che morire era assoluta- 
mente necessario perché «fin- 
ché siamo vivi manchiamo di 
senso». Poi, con un citatissi- 
mo. aforisma; spiegava come 
fosse proprio la morte a com: 
piere un fulmineo montaggio 
della vita e come solo grazie 
alla morte la nostra vita ser- 
visse ad esprimerci. 

In questo scorcio invernale 
che accomuna i due Grandi 
Estinti, rispettivamente a un 
anno e a dieci dal montaggio 
della loro grande scena finale, 
Bompiani manda in libreria 
un volume che, aggirando 
tentazioni monografiche, bio- 
grafie esemplari e cataloghi 
esaustivi di una vita, racconta 
Eduardo montandone fram- 
menti pubblici e privati, foto- 
grafie numerosissime, inediti 
curiosi e — con senso intelli- 
gente di ciò che è la comples- 
sarealtà del fare e del pensare 
teatro — testimonianze di bu- 
rocrazia spettacolare, 

Sono contratti di scrittura, 
bozze di. statuto, carteggi fra 
l’uomo di teatro e gli ammini- 
stratori. pubblici; documenti 
che da soli sciolgono l’imma- 
gine di un Eduardo.smagrito 
cantore di meridionalità, e ne 
disegnano quella più efficace 
e meno mitologica di capoco- 
mico, di impresario, di accor- 
to gestore della prorpia attivi- 
tà e della propria politica tea- 
trale. Accorto e ‘sfortunato: 
uno dei primi toni in cui si 
colora la sua immagine. 

De Filippo è naturalmente 
cognome che il titolo del volu- 
me tralascia, non solo per il 
comune vezzo di indicare 
esclusivamente con il nome 


l 


l'ultimo grande drammaturgo 
italiano (sottolineo l'italiano, 
per quanti si ostinassero an- 
cora a vedere Napoli come 
limite della poetica eduardia- 
na: Napoli è «occasione», è la 


i lingua e i personaggi di 


‘Eduardo; invece il suo conte- 
sto reale è quello dell’Italia, 
specificata piuttosto in uno 
spaccato sociale che mette a 
fuoco la media borghesia e, di 
tanto in tanto, il suo rapporto 
con il sottoproletariato). 

De Filippo manca dal titolo 


' soprattutto perché si tratta di 


un libro di famiglia, ed' entro 
questo ambito la sola possibi- 


lità di convocazione è quella’ 


del nome, E stata cioè Isabel- 
la Quarantotti (fin dal ’56 ac- 
canto a Eduardo, dal '77 an- 
che .come moglie) a rendere 
pubblico l’album dei ricordi, a 
‘montarne i capitoli e le figure 
e a farne pure un libro parti- 
giano: non dalla parte del ma- 
rito; dalla parte invece del 
teatrante severo, dell’attore 
determinato e ‘scrupoloso, ri- 
goroso con gli altri ma, prima 
di tutto, conla propria morale 
di palcoscenico. ) 

«Sotto il gelo delle mie abi- 
tudini teatrali... quando sono 
in palcoscenico a. provare... 
quando ero in palcoscenico a 
recitare. È stata tutta una 
vita di sacrifici. E di gelo: così 
si fa il teatro». Le ultime paro- 
le. pubbliche, alla Festa del 
Teatro a Taormina, nel 1984; 
l’altro tono di cui Edoardo si 
colora, quellò di sacrificio co- 
sciente. 

In ciò il libro è anche pole- 
mico: restituisce a Peppino (il 
De Filippo transfuga, il fratel- 
lo comico e insubordinato, 
quello «della rivista») le sue 
responsabilità, e le documen- 
ta attraverso le discussioni, le 


lettere, le reciproche incom- 
prensioni; oppure non rispar- 
mia all’amministrazione na- 
poletana accuse d’incapacità 


| e di miopia: i costi del San 


Ferdinando, l'ingovernabilità 
dello Stabile partenopeo, il 
dover aprire la Scuola di 
drammaturgia a Firenze e 
non a Napoli. 

Ma risolve anche la polemi- 
ca in documento di anni affa- 
‘mati, difficili per il teatro (non 
solo per il teatro, è ovvio) 
italiano. La riempie con tante 
immagini del terzo volto dei 
De Filippo, quello coraggioso 
e contenuto di Titina, la Filu- 
mena Marturano ideale di un 
teatro sempre in bilico fra Ja 


tradizione popolare dell’atto-' 


Te comico — quello della farsa 
e della sceneggiata, delle ma- 
schere, dei Petito e dei Pulci- 
nella — e il fondamento peda- 
gogico dell'attore borghese, la 
sua volontà di riforma del luo- 
go teatrale, una aspirazione 
che è metafora di un altro 
progetto. 

«Pensavo con quella com- 
media di aver messo in evi- 
denza questa situazione ai go- 
vernanti, pensavo Che avreb- 
bero preso dei provvedimen- 
ti»: l’ingenuità del figlio d’ar- 
te, la convinzione magica che 
la finzione delle scene possa 
operare sulla realtà sociale e 
morale. Ingenuità e conven- 
zioni sconfitte, la sfortuna e il 
sacrificio di Eduardo sono an- 
che questo. a È 

E chi volesse poi vederla più 
da vicino; questa filosofia, tro- 
va nel secondo capitolo gli 
intendimenti originali del, 
pensare teatrale di Eduardo: 
bocconi di discorso, minuscoli 
esercizi poetici, massime di 
comportamento, frasi strap- 
pate alle sue prove in palco- 
scenico. «Raggiunto il benes- 
sere, l’attore perde la possibi- 
lità d'essere»: morale da due 
righe, ma comprovata dallo 
spettacolo di tutta Una vita. 

Dai primi atti unici per la 
compagnia di Scarpetta a 
‘«Simpatia», ultimo testo 
scritto con gli allievi del corso 
di drammaturgia; dalle foto al 
caffè con Pirandello e Bon- 
tempelli alle immagini asciut- 
te e finali di Taormina: ilmon- 
taggio fulmineo di una vita. 
Non è — come voleva Pasolini 
— ‘solo la morte a compierlo: a 
inventarne un altro, a smon- 
tare e rimontare, basta un 
volume, un pubblico album di 
ricordi. 

Roberto Canziani 


Canti di 


una vita 


Ezra Pound: «Cantos» - 
Mondadori \editore, pagg. 
1659, lire 40.000. 


A poche settimane di di- 
stanza dalle polemiche e dalle 
celebrazioni rituali che hanno 
accompagnato il centenario 
della nascita di Ezra Pound, 
la Mondadori pubblica la pri- 
ma edizione integrale dei 
«Cantos», di quella «ricapito- 
lazione fulminea della storia 
del mondo», secondo la defini- 
zione di Eugenio Montale, che 
è ormai considerata uno dei 
testi più alti e importanti del- 
la poesia occidentale del No- 
vecento, 


.Il volume è stato curato da 
Mary ‘de ‘Rachewiltz e Maria 
Luisa Ardizzone e costituisce 
il tentativo sinò a oggi più 
convincente di fare chiarezza 
in questa sterminata raccolta 
alla quale Pound lavorò per 
buona parte della sua vita, 
dal 1917 sino al 1968. 

Rispetto all'edizione appar- 
sa negli Stati Uniti ein Inghil- 
terra e a lungo ritenuta defini- 
tiva, le novità non sono di 
poco conto. Innanzitutto per- 
ché sono stati aggiunti quei 
«Drafts and Fragments» («ab- 
bozzi e frammenti») dei Can- 
tos 110/117 che. erano stati 
sempre pubblicati separata- 
mente. E poi' perché sono 
entrati a far parte del «cor- 
pus» definitivo dell’opera i 
Cantos 72 e 73 scritti da 
Pound in italiano nel dicem- 
bre 1944. 

Nonostante gli sforzi di Ma: 
Ty de Rachewiltz questo non 
significa però che il lettore 
possa disporre di un’edizione 
definitiva. Perché ciò sia pos= 
sibile, avverte la curatrice, sa- 
ra necessario attendere sino a 
quando tutti i manoscritti, le 
bozze e le copie annotate da 
Pound non verranno messi a 
confronto. Un lavoro che non 
si preannuncia né rapido né 
semplice dato che il poeta (in 
modo particolare durante gli 
ultimi‘anni) si lasciò prendere 
la mano dalla tentazione della 
correzione o del riadatta- 


‘ mento. 


Imogni caso il materiale che 
è stato messo a disposizione 
consente di affermare senza 
esitazioni che l’attività di 
‘Pound e il suo magistero per 
«quanto concerne la forma 
poetica trovano nel corso del 
Novecento un rivale solo in 
James Joyce, come lui inven- 
tore di un linguaggio che, at- 
traverso un processo di scom- 


posizione e di successiva assi- 
milazione, conduca alla con- 
quista di un nuovo mezzo 
espressivo. 


«Pound — ha affermato TS. 
Eliot — ha chiarito ai suoi 
contemporanei chela poesia è 
un'arte, un’arte che esige la 
più ardua'‘applicazione eil più 
duro studio. Il suo grande me- 
rito è di avere dimostrato che 
il compito del poeta è di esse- 
re consapevole più di tutti del 
proprio linguaggio, conscio 
più di tutti dei significati di 
ciascuna parola, della storia 
della lingua e delle variazioni 
possibili per ogni singolo vo- 
cabolo». 

Coni «Cantos» bisogna ave: 
te lo stesso atteggiamento 
che si ha-quando ci si immer- 
ge nelle grandi opere della 
maturità di Joyce: è indispen- 
sabile lasciarsi condurre dal 
ritmo interno del discorso, 
dalla musicalità dei versi, dal 
fragore prodotto dal contra- 
sto tra le lingue; senza sforzar- 
si di chiarire ogni allusione, 
ogni particolare. 

E°’ infatti impossibile sten- 
dere una mappa completa de- 
gli obiettivi allegorici di 
‘Pound, il quale molto spesso 
si lasciò trasportare dalla for- 
za della sua stessa immagina- 
zione, ‘costruendo stupende 
«macchine celibi», incantato 
dalla perfezione del movimen- 
to in se stesso. ‘ 

Naturalmente la critica ha 
fatto il punto sui grandi temi 
ideologici dell’opera e ha spie- 
gato la suddivisione interna 
dei singoli Cantos. Non per 
questo, comunque, le diverse 
sezioni possono essere meglio 
comprese, e neppure è possi 
bile individuare un filo rossò 
capace di legare gli episodi 
poiché tono e ritmo variano di 
continuo, seguendo i fatti 
commentati e i personaggi 
evocati. È 


Del resto, è stato. proprio 
Pound, dall'inizio del secolo, a 
teorizzare per primo il metodo, 
«imagista»; suggerendo quel- 
l'equazione personale tra sen- 


timenti e oggetti che sarebbe. 


stata in seguito sfruttata da 
Eliot nella sua «Waste Land» 
e avrebbe consentito il rinno- 
vamento della poesia contem- 
poranea. Di questa grande ri- 
Voluzione, il cui ricordo non si 
è ancora spento, i ‘«Cantos» 
continuano a essere il docu- 
mento più importante e signi- 
ficativo. 
Roberto Francesconi 


Sfogliando 


le riviste 


GULLIVER 

Nel numero di dicembre ’85 
il mensile politico sulle comu- 
nicazioni di massa «Gulliver» 
ha avviato un dibattito sulla 
televisione italiana a dieci an- 
ni dalla riforma della Rai e a 
nove dalla senteza della Corte 
costituzionale che ha libera- 
lizzato l'etere nel nostro 
paese. 


IL VELTRO 

La Rivista della civiltà ita- 
liana «Il Veltro», diretta da 
Vincenzo Cappelletti, dedica 
ben due fascicoli (n. 1/2 e 3/4 
del 1985; in tutto 568 pagine) 
alle relazioni tra l’Italia e il 
Canada, 


IL CIRCO 

Quando il poeta Victor Hu- 
go lo vide per la prima volta, 
esclamò pieno di ammirazio- 
ne: «E un leone tra i leoni». Si 
riferiva a Francois Bidel 
(1839/1909), passato alla storia 
del circo come l’ultimo dei 
domatori romantici. Lo ricor- 
da José Vinyes y Sabatés sul 
n. 11 dell'organo ufficiale del- 
l’Ente nazionale circhi. 


«OQCR» 

Il terzo volume del 1985 del 
trimestrale «QCR» (Quaderni 
.del Circolo Rosselli) diretto 
da Valdo Spini e edito dalla 
Mediolanum. Editori Associa- 
ti, è interamente dedicato alla 
ricostruzione storica dell’atti- 
vità svolta dalla «libera pale- 


| stra di discussione critica e 


spregiudicata» di Firenze, ov- 
vero il Circolo Rosselli, nato 
nel 1920 per iniziativa di Gae- 
tano Salvemini, Ernesto Ros- 
si, Carlo e Nello Rosseli. 


UOMINI E LIBRI 

«Verso quali valori? La di- 
mensione etica oggi» è iltema 
del dibattito sul n. 106 di «Uo- 
mini e libri», periodico bime- 
strale di critica e informazio- 
ne letteraria, che propone l'in: 
tervento di Roberto Guiduc- 
ci. Il personaggio di questo 
numero è Marguerite Duras. 


L'INFORMATORE 
LIBRARIO 

La crisi del romanzo italia- 
no in stretta connessione con 
il problema dei generi lettera- 
ri è il tema sviluppato da 
Gabriele La Porta nell’artico- 
lo «Elogio dell'avventura e 
della fantasia» che apre il n. 
9/10 del mensile di cultura e 
informazione bibliografica 
«L'Informatore librario». 


RS. 


avanzare rivendicazioni. Infi- 
ne fu Antonio Donat Cattina 
risolvere il problema. Egli ac- 
certò che, alcunîì anni prima, 
Vittorio Mussolini aveva otte- 
nuto il massimo della pensio 
ne dimostrando che, doporil 
1945, non gli era- stato. più 
possibile esercitare la profes- 
sione del giornalista per «mo- 
tivi politici». Ora, rovescian- 
do la situazione, lo stesso 
principio doveva valere an- 
che per Soldati. Invece gli 
andò bene a metà: ottenne la 
reiscrizione all'albo, ma non 
la pensione. 


Rievocando l'episodio, Sol- 
dati si accalora e chiede altre 
spiegazioni tecnîche che, na- 
turalmente, non capisce. Rie- 
sco solo a persuaderlo che 
non deve nulla al figlio del 
Duce. Ma ora vogliamo parla- 
re di questo libro che sta an- 
dando a ruba? No, Soldati 
neppure mi ascolta. Vuole in- 
vece spiegarmi in cosa consi- 
steva quella sua «attività 
antinazionale» che gli costò 
l’espulsiohe. «Fu — spiega — 
‘per via della mia amicizia con 


Carlo Levi. Era il 1935 e'io ero 
nel suo studio, a Torino, 


quando vennero a prenderlo 
per portarlo al confino». 
«Che ci facevi, Mario, in 
casa di Levî?». «Ero andato 
da lui perché mi disegnasse la 
copertina dì America primo 
amore”. Ricordo che chiese aì 
poliziotti il permesso di finir- 
la. E infatti finì mentre quelli 
perquisivano lo studio». 


Cerco: di interromperlo: 
«”America primo amore?” fu il 
tuo primo libro. Vogliamo 
parlare dell’ultimo?». «No, 
no. Non fuil primo. Il primo fu 
una commedia intitolata Pi 
lato”. La mandaia un concor- 
so bandito dai Salesiani. e, 
pochi giorni dopo, mi giunse 
un telegramma: ”La comme- 
dia sarà premiata, diceva, se 
verrà soppresso îl pentimento 
di Pilato”. Sai? avevo îmma- 
ginato un Pilato vecchissimo 
che moriva da cristiano». 

«E come andò a finîre?». 
«Andò a finire che, per pren- 
dere il premio, feci morire Pi: 
lato da peccatore. Però gli 
misi accanto uno schiavo cri- 
stiano che pregava per la sua 
anima. Insomma, feci il possi- 
bile per salvarlo». 

«Sei ancora cattotico, 
Mario?». 

«Sì. Sono molto religioso, 
solo che. quello che più mi 
commuove del cattolicesimo è 
tutto ciò in cui non credo più, 
il rito, le campane, la messa in 
latino...» 

Incanalare una conversa- 
zione con Soldati su un bina- 
rio prestabilito è un'operazio- 
ne impossibile. Lui ti sfugge di 
continuo: declama, recita, ri- 
corda, mente, impreca, con- 
fessa. E sempre ti incanta. Ma 
io devo insistere: «Mario, per 
favore, parliamo dell’ ’Archi- 
tetto!”. 


Lui mì guarda e lentamente 
muta espressione. Ora è gra- 
ve, malinconico. «”L’Architet- 
to’ — scandisce lentamente + 
è davvero il mio ultimo libro. 
Non ne farò altri. Lo ha capîto 
anche Fellini. Sai? Fellini l’al- 
tra sera mi ha fatto una tele- 
.fonata stupenda. Peccato che 
non abbia potuto registrarla. 
Mi ha detto cose bellissime, 
commoventi: Sei coraggioso 
e impudico”, mi ha detto, ’ma. 
la tua è una nudità dignito- 
sa”. Poî ha paragonato ”L’Ar- 
chîtetto” al diamante, capi- 
sci? Matulosaicome siforma 
un diamante? È il frutto dì un 
processo naturale lunghissi- 
mo; fattelo spiegare da un 
chimico... Ecco, mi ha detto 
Fellini, come la luce del dia- 
mante ‘scaturisce dalla pro- 
fondità della terra dopo secoli 
di maturazione, così il tuo 
libro è scaturito dalla tua 
vita. È il frutto della tua vita... 
Così hà detto Fellini; 
capisci?». 

Soldati mi guarda a lungo, 
în silenzio. Poi: «E ora che 
faccio? Cosa possa ancora fà- 
te dopo questo? Nulla. Solo 
attendere la morte. È una 
cosatremenda, la morte, ma è 
inevitabile. E io voglio arriva- 
re.bene alla morte. Bene e con 
dolcezza». Soldati ha l’occhio 
umido. Anch'io sono ‘com- 
Mosso. 


Più tardi la Juccì mi rasse- 
tena: «Sta lavorando come 
un matto», brontola. «Fra po- 
co deve uscire un suo libro sui 
Mundial dell’82: si intitolerà 
‘Storia dell’inaspettabile”. 
Poi c’è un libro di racconti che 
ha un bel titolo: ”Le Sere...”». 


«Eppoi c'è il nuovo roman- 
zo — interviene Soldati, che 
ha'brillantemente dimentica- 
to quell’attimo di commozione 
— ho già firmato il contratto. 
Lo intitolerò "La Trasteveri- 
na”. Ma tutto a suo tempo. 
Ora dobbiamo pensare al 
viaggio.» «Dove andate?». 
«America: Florida, Califor- 
nia, New York... Un viaggio 
‘bellissimo. Sai, io amo molto 
l'America. È la mia seconda 
patria. Ho dei figli laggiù». 

E qui di nuovo abbassa il 
tono: «Sai, sarà il mio ultimo 
viaggio, ormai...». «Eh, no, 
Mario, stavolta non ci casco! 
Non mi commuovi più. Buon 
viaggio e buon lavoro per i 
‘prossimi vent’anni. Haî forse 
dimenticato che dobbiamo ce- 
lebrare il tuo centenario?». 


Arrigo Petacco 
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DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


UN DELITTO PER POCHE MIGLIAIA DI LIRE 


Suora uccisa dai ladri 
in un convento a Torino 


La religiosa aveva sorpreso i malviventi che l'hanno strangolata 


TORINO — Una suora di un | 
istituto per l’infanzia di Tori- 
no è stata uceisa ieri da alcuni 
ladri introdottisi nella sua ca- 
‘mera. Il delitto è stato scoper- 
to da un’altra religiosa dell’i- 
stituto Pro infanzia derelicta, 
che ha sede in via Asti 132, 
nella precollina del capoluogo 
piemontese. 


La vittima si chiamava Sil- 
vana Gasparini (suor Rosan- 
gela, il nome religioso), aveva 
37 anni ed era originaria di 
Cividate al Piano (Bergamo). 
Secondo i primi accertamenti 
della polizia, il decesso è avve-, 
nuto per asfissia, causata da 
strangolamento o da soffoca- 
mento. La religiosa avrèbbe 
reagito ad alcuni ladri sorpre- 
si all’interno dell’istituto e 
questi l'avrebbero uccisa pri- 
ma di fuggire. 


Questa la ricostruzione del 


delitto, fornita dagli inquiren- 
ti. Nelle prime ore del matti- 
no, due o tre ladri sono entrati 
nell’istituto passando dal 
giardino. Scavalcato il muro 
di cinta che si affaccia in cor- 
so Quintino Sella, i malviven- 
ti sono entrati all’interno del- 
l'istituto forzando una porta- 
finestra, hanno attraversato 
la sala giochi fino a raggiun- 
gere la stanza della madre 
superiora e gli uffici ammini- 
strativi. 

Qui non hanno trovato de- 
naro né altro da rubare. Men- 
tre giravano per ì corridoi del 
piano terreno della palazzina, 
sono stati sorpresi da. suor 
Angelica, uscita dalla sua ca- 
meretta, che si trova di fronte 
alla stanza da letto dei bambi- 
ni, separata dalle altre came- 
re dove risiedono le altre reli- 
giose. 

Una volta scoperti, i ladri 


hanno aggredito la suora, col- 
pendola alla testa e spingen- 
dola sul letto. Uno dei malvi- 
venti l’ha poi strangolata. Pri- 
ma di fuggire i malviventi si 
sono impossessati di un bot- 
setto e di un portamonete 
contenente poche migliaia di 
ire. 


Il corpo privo di vita della 
donna è stato scoperto solo 
nella prima mattinata, verso 
le ore 7.30, da un’altra religio- 
sa e da un’inserviente, Ma- 
riangela Martina, che aveva 
da poco preso servizio. Duran- 
te la notte, infatti, nessuno si 


| squadra mobile e della scien- 


tifica per i necessari accerta- 
menti. Il cadavere della suora 
è stato trasferito all’istituto di 
medicina legale dove sarà sot- 
toposto ad autopsia. Sul capo 
della donna è stata riscontra- 
ta un’ecchimosi, ma la causa 


del decesso dovrebbe essere il 
soffocamento. 


L'istituto Pro infanzia dere- 
licta è una casa religiosa retta 
da suore dell'Ordine terziario 
francescano (fondato nel 1887 
da mons. Rosaz di Susa), che 
ospita da oltre dieci anni 
bambini abbandonati o emar- 


era accorto di nulla, né le 
undici consorelle. né gli unici 
due bambini di 4 e 5 anni, che 
dormivano nella stanza vi 
cina. 


È stato subito dato l’allar- 
me e sul posto si sono recati i 
funzionari e gli agenti della 


ginati (figli di drogati o reclu- 
si). Non è la prima volta che 
l'istituto è preso di mira dai 
ladri. Aveva infatti subito l’ul- 
timo furto alcuni anni fa. An- 
che in quella occasione i mal- 
viventi erano entrati passan- 
| do dal giardino. 


| 


ALL’ALBA DI IERI A PORDENONE 


Quante disgrazie 


er un 


Morto dopo una serie 


iostralo 


incredibile di incidenti 


PORDENONE — Allucinante episodio all'alba di ieri a 
Pordenone. Un giostraio di 58 anni, Ernesto Pavan, originario 


di Rivignano, colto da infarto, 


è giunto cadavere all’ospedale 


del capoluogo dopo un viaggio in auto, da Aviano, carattetizza- 
to da una serie impressionante di intoppi e incidenti. 

La strada che dal centro pedemontano conduce al capoluo- 
go, la si percorre normalmente in una dozzina di minuti. Pavan, 
verso le 6, colto da malore, viene caricato in un'auto da tre 


parenti. 


"Tra questi c'è anche una ragazza, Morena Benedini, di 25 
anni, incinta, rimasta ferita, per fortuna in modo lieve, nell’inci- 
dente capitato di lì a pochi minuti. 


La vettura dei quattro gio: 


istrai rimane senza benzina nei 


pressi della base Usaf di Aviano. I giovani chiedono aiuto. 
Risponde un ufficiale statunitense, William Lauer, di 29 anni, 
che carica i quattro a bordo della propria auto. 

Fatti pochi chilometri, tuttavia, la vettura dell'americano, 


a causa della velocità, finisce fu 
Piuttosto malconci, i quattr 


ori strada, 
‘o tirano fuori a fatica Ernesto 


Pavan dall’auto semidistrutta e lo trasbordano su un’altra auto 


di passaggio, fatta fermare. 


Purtroppo, però, il poveretto 


giunge cadavere all'ospedale pordenonese. 
Morena Benedini viene giudicata guaribile in 8 giorni, solo 


qualche graffio per l’ufficiale 


americano e per gli altri due 


giovani, che si allontanano dall'ospedale senza fornire le 


proprie generalità e sono ora 


Arrestati 

gli aggressori 
della ragazza 
bruciata 

e seviziata 


PAVIA — Tre arresti nel 
l'ambito delle indagini sul- 
l’aggressione a Giovanna Gri- 
maudo, la ragazza di 22 anni 
di Casteggio (Pavia), seviziata 
e data alle fiamme la sera di 
lunedì scorso, nei pressi di 
Bressana Bottarone. Uno dei 
tre è Franco Comefà, di 30 
‘anni, pregiudicato, nativo di 
Torino e residente a Scafati 
(Salerno). L'uomo è stato 
arrestato in una abitazione di 
Voghera. L’imputazione nei 
suoi confronti è quella di con- 
corso in tentato omicidio. 

Le altre due persone arre- 
state, che avrebbero già con- 
fessato al magistrato di essere 
i responsabili dell'episodio di 
violenza contro la ragazza, so- 
no due tossicodipendenti di 
Voghera: Gioacchino Insala- 
co e Giampiero Valentini, en- 
trambi di 19 anni, contro.i 
quali il sostituto procuratore 
della repubblica di Voghera, 
Francesco De Socio, ha emes- 
so un ordine di cattura per il 
tentato. omicidio. 


CONTRADDITTORIO BILANCIO DOPO LE FESTIVITÀ DI FINE ANNO 


Calo dei turisti statunitensi 
Si muovono di più 


ROMA — Turismo di fine 
anno non privo di interrogati. 
vi, nonostante il tutto esaurito 
di alcune località e soprattut- 
to di gran parte di quelle del- 
l’arco alpino: il previsto au- 
mento degli americani în Ita- 
lia e, più in genere, in Europa, 
anche nella stagione inverna- 
le, non vi è stato. Anzi, dai 
giorni del sequestro dell’A- 
chille Lauro, secondo ambien- 
ti dei preoccupati «tour. ope- 
rators», vì è stata una rag- 
guardevole flessione, acuita, 
con riferimento alle festività 
di fine anno, dagli attentati di 
Fiuinicino e di Vienna. 


«Timore degli atti terroristi- | 


ci e caduta del dollaro — ha 
sottolineato Antonio Rigillo, 
della. Fiavet, che ha avuto 
contatti diretti con operatori 
statunitensi — sono certamen- 
te alla base del calo. La cosa 
ci preoccupa non poco anche 
per il futuro. Il ricco-turismo 
statunitense è essenziale per 
la bilancia del settore. Il timo- 


re è che î frutti derivanti dal 
buon congresso dell’asta a 
Roma non possano essere 
raccolti». 

«Fatto sta — ha aggiunto 
Rigillo — che in questi giorni 
gli statunitensi, a quanto pa- 
re, hanno preferito per lo più î 
Caraibi, le Bahamas ed il 
Messico all'Europa». 

«A quanto mi risulta — ha 
dichiarato a propria volta il 
presidente della Faiat (alber- 
gatori), Angelo Bettoja — vi è 
‘stato un annullamento di cro- 
ciere di nord-americanì nel 
Mediterraneo. Gli effetti van- 
no al di là del fatto în sé, în 
quanto, finita la crociera, 
questi turisti hanno l’abitudi- 
ne di fermarsi una o due setti 
mane per visitare uno 0 più 
paesi. Il flusso statunitense è 
determinante per città come 
Homa, Firenze e Venezia. Au- 
guriamocì una ripresa. Il 
mondo del turismo, per quan- 
to di sua competenza, non 
lascerà nulla di intentato per 


favorirla». 

Al calo degli statunitensi ha 
fatto riscontro, con riferimen- 
to sempre alle festività di fine 
anno, una maggiore mobilità 
degli italiani. Nonostante la 
neve ritardata, in 100.000 
hanno fatto il brindisi nelle 
località sciistiche dell'arco 
alpino. Dall’albergo di lusso 
alla ‘trattoria, a Capodanno 
c’è stato il pienone. H «ricam- 
bio» è invece în parte manca- 
to in alcune zone appenni- 
niche. 

In 200.000 sì sono recati al- 
l'estero. Dì questi, 20.000 han- 
no ritrovato il sole în Kenia, 
ai Caraibi 0 alle Maldive. La 
strage dì Fiumicino — sempre 
secondo notizie degli ambien- 
ti dei «tour operators» — non 
ha portato a defezioni di rilie- 
vo. Tra le destinazioni preferi- 
te figurano. quelle spagnole. 
Inferiori alle previsioni i viag- 
gi per Marocco, Tunisia, Gre- 
cia e Francia. Ciò, si ritiene, 
per motivi economici. 


li italiani 


Il maggiore movimento sul 
territorio nazionale è stato 
confermatò dalla società 
autostrade (gruppo Ii- 
Italstat), în base alle rileva- 
zioni effettuate dal 21 al 31 
dicembre sui 2.633 chilometri 
della propria rete. Nel perio- 
do considerato, ì veicoli, fra 
passeggeri e merci, sono stati 
complessivamente pari ‘a 
6.836.000, conun aumento del 
5,5% rispetto ‘agli ultimi 10 
giorni dell’84. La punta massi 
ma è stata registrata il 23 
dicembre, con 847.000 veicoli; 
la minima, il giorno di Natale, 
con 37.200. 

Le autostrade del gruppo 
più percorse sono state la 
Milano-Roma (con punte gior-. 
naliere di 161.000 veicoli), la 
Bologna-Bari-Taranto 
(114.000) e la Roma-Napoli 
(113.000); Quanto alle stazioni 
della rete:con maggiori volu- 
‘mi di traffico giornaliero, al 
prinlo posto è Napoli, seguita 
da Milano e Roma. 


Affluenza 


© i 


< _ 5 
Genova — Soltanto milleduecento dei circa settemila candidati si sono presentati ieri mattina alla Fiera internazionale di 
oncorso per 378 posti nella pubblica amministrazione. Al bando avevano in un primo tempo 
lle quali comprese nella sola regione ‘Lazio. Una tale 
parte dei concorrenti romani a Milano e Genova, in aggiunta a 
alle 7, nei due piani attrezzati per l'occasione 
to ai 2400 genovesi, quello superiore ai 4300 romani. Ma proprio in 
iù audaci candidati si ritroveranno alla Fiera di Genova per la 


Genova per partecipare al c 


risposto 149: mila persone su tutto il territorio nazionale, 24 mila de) 
affluenza ha indotto i responsabili del concorso a «trasferire» 
quelli locali. Da qui il numero di oltre settemila candidati 
presso il padiglione «C» della fiera: il pian terreno riserva! 
questo settore c’è stata, inaspettata, la minore affluenza. Oggi i pi 


SCarsa. 


seconda prova scritta, di diritto amministrativo 


che erano attesi ieri, 


Tensione 
a Palermo 
per valigetta 


dimenticata 


PALERMO — Momenti di 
tensione sono stati vissuti at- 
torno all’aula-bunker nella 
quale, a partire dal 10 feb- 
braio, si svolgerà il maxipro- 
cesso contro le cosche ma- 
fiose. i 

Causa del trambusto: una 
valigetta abbandonata accan- 
to a una macchina posteggia- 
ta nella piazza antistante la 
nuova costruzione. 

La zona viene costantemen- 
te sorvegliata. Una pattuglia 
dei carabinieri ha notato la 
valigetta e, a ogni buon conto, 
ha chiesto l'intervento degli 
artificieri. 

Ma prima che questi giun- 
gessero sul posto, si è presen- 
tato invece il proprietario: 
l'ing. Ettore Buccheri, di 30 
anni, il quale ha spiegato che 
per una banale distrazione 
aveva dimenticato la valiget- 
ta dopo averla posata a terra 
per chiudere la macchina. 

Îl professionista non ha 
avuto difficoltà ad aprirla eha 
mostrato il contenuto: docu- 
menti, progetti e altre carte. 


«solo» 1200 candidati 


(Tel. Ansa) 


Comunicazioni 
giudiziarie 
per l’incendio 
all’Agip 


NAPOLI — Quattro comu- 
nicazioni giudiziarie sono sta- 
te emesse dal magistrato in- 
quirente, in relazione all’in- 
cendio avvenuto. dieci giorni 
fa nel deposito Agip di San 
Giovanni. a Teduccio, e nel 
quale morirono cinque perso- 
ne e altre 150 rimasero ferite. 

I reati ipotizzati sono di in- 
cendio e omicidio colposo. 
Non sono stati resi noti i nomi 
dei destinatari delle comuni- 
cazioni giudiziarie. A quanto 
si è appreso, esse sarebbero 
state inviate a Quattro diri- 
genti tecnici ‘dei settori del 
deposito, coinvolti. nell’in- 
cendio. 


magistrato ha disposto il se- 
questro della documentazio- 
ne relativa ai controlli e ai 
collaudi effettuati nel deposi- 
to negli ultimi tempi. - 

L’Agip anticiperà, in attesa 
che l’autorità giudiziaria sta- 
bilisca le responsabilità rela- 
tive all’incendio del deposito 
napoletano, «le somme neces- 
sarie all'assistenza alle fami- 
glie costrette a lasciare le pro- 
prie abitazioni, alla risistema- 
zione delle stesse e alla ripre- 
sa immediata delle attività 
produttive». 


STRASCICHI GIUDIZIARI PER IL VEGLIONE AL LIDO DI VENEZIA 


Tutti i guai di una festa di Capodanno 


VENEZIA — Finirà molto 
probabilmente in tribunale la 
mazxifesta di Capodanno or- 
ganizzata al Lido di Venezia 
dalla «Cates Agency». Da una 
parte ci sono le denunce di 
quanti non hanno potuto usu- 
fruire del cenone, dall’altra 
quella di Massimo Rossi, l’or- 
ganizzatore, per estorsione 
nei confronti di' quei clienti 
che hanno preteso di essere 
rimborsati. 

I primi sarebbero non più di 
50, gli altri un centinaio se- 
condo gli avvocati di Rossi, 
Giancario Adorno e Paolo Ce- 
rutti, o una ventina secondo 
la questura. Gli strascichi che 
questa maxifesta sta avendo 
sono incentrati proprio su 
questo aspetto e non sullo 
spettacolo. 

Gli artisti di cui era stata 
annunciata la presenza, e cioè 
Bracardi, le ragazze di «Drive- 
In», Marco Predolin, Ronnie 
Jones, Lino Toffolo, infatti 
c'erano. In seguito però 
all’«eccitazione della serata», 


alcuni hanno preferito non | 


esibirsi, per cui è toccato prin- 
cipalmente a Lino Toffolo, ve- 


neziano, sostenere gli impegni . 


di spettacolo. 

La mancata esibizione è 
avvenuta proprio nel momen- 
to in cui da parte di alcuni 
intervenuti, tra i quali il pri- 
‘mario pordenonese Romano 
Zecchin, si è dato il via a una 
contestazione. C'era infatti 
chi lamentava l’impossibilità 
di raggiungere le cibarie a 
causa della calca indescrivibi- 
le; chi è rimasto in piedi coni 
piatti in mano per mancanza 
di posti a sedere; chi protesta- 
va appunto per la mancanza 
di gran parte dello spettacolo 
annunciato; chi ancora per il 
freddo in uno dei saloni della 
casa da gioco estiva, che è un 
edificio pubblico appartenen- 
te al Comune. 

Problema principale degli 
strascichi è dato dal numero 
dei presenti. Mentre alla vigi- 
lia si temeva una scarsa par- 
tecipazione, a cose fatte, addi- 
rittura, i presenti sarebbero 
stati un numero. che finora 


nessuno riesce a precisare, co- 
munque superiore al migliaio 
e c’è anche chi dice 1200-1300. 

Eligio Paties, neogastrono- 
mo dell’Accademia della cuci- 
na, di fama internazionale, ha 
dichiarato di aver predispo- 
sto, come da convenzione fir- 
mata con l’organizzazione, 
pasti per 800 persone a sedere. 
Paties ha aggiunto che molte 
delle cibarie non sono state 
consumate e sono tornate in- 
dietro; tra queste branzini, 
salmoni, porchette, cotolette 
alla milanese, vitello tonnato, 
ecc. 

Da rilevare che molti di co- 
loro che hanno pagato 200: 
mila lire per l'ingresso non 
sono riusciti a entrare o sono 
rimasti bloccati a lungo da- 
vanti al guardaroba. Appunto 
tra questi sono coloro che 
hanno preteso il rimborso. 

Massimo Rossi ha denun- 
ciato quelle persone che, nel 
trambusto, gli avrebbero 
estorto la firma per il rimbor- 
so del biglietto, bloccando nel 
contempo tutti i pagamenti 


fatti con assegni e con pro- 
messe scritte. Addirittura 
Rossi sarebbe stato minaccia- 
to con maniere violente, se 
oltre al rimborso del biglietto 
non avesse dato altri soldi in 
più per l’incomodo ‘subìto 
dagli intervenuti. 

«Non è il caso di dramma- 
tizzare — afferma l’assessore 
al bilancio e al casinò, Maria- 
no Baldo, che è anche presi- 
dente della commissione che 
ha deciso l’affitto alla «Cates 
Agency» del casinò estivo per 
13 milioni — la gente è rima- 
sta lì fino alle 4, se non si 
divertiva poteva andare via 
prima. C'è stato un errore tec- 
nico dell’agenzia». Tra i pre- 
senti c'era anche l’assessore 
al turismo Augusto Salvadori 
con signora. 

L’organizzatore è un giova- 
ne veneziano noto per avere 
installato dieci anni fa la pri- 
ma-radio privata del Veneto, 
Radio Venezia International, 
trasformata poi in Televene- 
zia, con mezzo milione di au- 
dience. 


‘Si è anche appreso che il’ 


ricercati dalla Polstrada. 


Assolta 

la madre 

di un bimbo 
morto 

per Aids 


MILANO — Una condanna 
e una assoluzione ieri in tribu- 
nale per una vicenda di droga, 
di Aids e di prostituzione. Nel- 
la gabbia, in stato di detenzio- 
ne, Maria Antonia Piga, una 
donna sarda di 25 anni, madre 
del primo bimbo italiano mor- 
to di Aids, e Luigi Carrillo, un 
tossicodipendente della peri- 
feria milanese. 

Entrambi furono arrestati 
nel settembre scorso per de- 
tenzione di cinquanta gram- 
mi di eroina. Lei, tossicodi- 
pendente, usciva da un dram- 
ma familiare sconvolgente: la 
morte del figlio Gianluca di 
tre anni avvenuta a Brescia, 


la madre, portatrice sana del 
virus lo aveva contagiato. 


Un altro figlio della donna, 
Davide, di poco più di un 
anno, è sotto l’incubo della 
grave malattia. Mentre il ma- 
rito (Gianni Cuzzocrea) era 
latitante, la donna cominciò a 
prostituirsi. Quella sera, se- 
condo quanto la stessa impu- 
tata ha dichiarato in aula, 
aveva avuto un incontro con 
un cliente, dalla cui automo- 
bile avrebbe rubato l’involu- 
cero con la sostanza stupefa- 
cente poi sequestrata mentre 
si trovava in macchina col 
Carrillo. Quest'ultimo ha ne- 
gato di essere al corrente del 
fatto che la Piga aveva con sé 
l’eroina. 

Davanti ai giudici, il Carril- 
lo ha ammesso di essere tossi- 
codipendente e ha dichiarato 
di essere portatore sano di 
Aids contratto, a suo dire, in 
carcere. Come teste è stato 
sentito il marito della Piga, 
detenuto per altra causa. 

L'uomo, anch'egli schiavo 
degli stupefacenti, ha fatto un 
discorso piuttosto sconclusio- 
nato sulle cause che avrebbe- 
ro spinto la moglie alla prosti- 
tuzione. «Se lo ha fatto è per- 
ché le piaceva. Certo non ave- 
va bisogno di denaro, dopo le 
molte somme ricevute da per- 
sone ed enti commossi per la 
morte di Gianluca». 

Il Pubblico ministero, Fran- 
cesca Manca, ha chiesto quat- 
tro anni e sei mesi di reclusio- 
ne e venti milioni di multa per 
ciascuno degli imputati. Do- 
po le arringhe degli avvocati 
Malcangi (per la Piga) e Mol- 
teni (per Carrillo), il tribunale 
ha riconosciuto colpevole 
l’uomo e lo ha condannato a 
quattro anni di reclusione, ol- 
tre a un anno di libertà vigi- 
lata. Ù 

La donna è stata invece 
assolta per insufficienza. di 
prove. Per effetto di questa 
decisione la Piga potrà torna- 
re in libertà. 


HI RAPINA A PALERMO — Tre 
giovani e una ragazza armati di 
‘pistole hanno rapinato ieri a Paler- 
‘mo preziosi per 150 milioni di lire 
nella gioielleria «Bazar» in via Ge- 
nerale di Maria. 


stroncato dall’Aids, dopo che. 


AVVISO . 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


LUNEDÌ 6 GENNAIO 


saranno aperti con il seguente orario: 17.30 - 18.30 


Loadi lbeti Elle 


Raccolto 
Scarso 
quest'anno 
nei campi 
di zafferano 


L'AQUILA — Soltanto. due 
milioni di piatti di riso po- 
tranno essere aromatizzati 
con gli appena 30 chilogram- 
mi di zafferano (che costa 
quanto i tartufi), prodotto 
quest'anno dalla cooperativa 
degli ultimi 20-25 zafferanari 
nella Piana di Navelli dell’A- 
quila, da sempre il migliore, 
secondo gli esperti, rispetto a 
quello coltivato in altre parti 
d’Italia e del mondo. 

È il raccolto più basso degli 
‘ultimi 50 anni, che dimostra 
l'esaurimento definitivo del- 
l'«oro vermiglio» sul commer- 
cio del quale, dal Medioevo in 
poi, prosperò l'Aquila; secon- 
da città del Regno delle due 
Sicilie, indipendente, che eb- 
be moneta propria e magi- 
strati illuminati la cui lungi- 
miranza contribuì a inserirla 
nel flusso dei grandi traffici di 
Venezia, Norimberga, Franco- 
forte, Augusta, Firenze, Mila- 
no'e nel resto d'Europa. 

Allo zafferano, l'Aquila deve 
i suoi monumenti, come’ la 
basilica di S. Bernardino da 
Siena, e la sua storia anche 
recente. La coltura dello zaffe- 
rano (conosciuta dalle dorine 
greche'e romane Che usavano 
un «mascara allo zafferano» 
per truccarsi) dovuta a un 
domenigano che. lo portò dal- 
l'Asia, cominciò nel ‘secolo 
XV, quasi contemporanea- 
mente all’inizio della produ- 
zione di riso in Piemonte; in 
una’ vastissima zona dell’A- 
quilano, dove se ne raccoglie- 
vano diversi quintali. Fu usa- 
to per colorare le lane, poi per 
la preparazione di medicinali 
galenici e quindi in.culinaria. 

Dal XV secolo dunque si 
produce all'Aquila lo zaffera- 
no (i pistilli del bellissimo fio- 
te azzurro, di 2-3 centimetri, 
simili al tabacco di un intenso 
colore rosso vivo), il più ricer- 
cato dall'Europa e, in partico- 
lare, dalla ‘Lombardia, nella 
cui cucina (ma oggi non solo 
in quella), ad esaltazione del 
riso, «i fili vermigli» entrarono 
gia nel 1600. 

L’esigua quantità di oggi di 
zafferano (nel 1890 ne furono 
prodotti 4.391.130 chilogram- 
mi, nel 1914, 685, nel 1925, 
1600 e nel 1930, 1536) fa sì che 
sul mercato milanese (vendu- 
to in polvere) giunga quasi 
esclusivamente prodotto, di, 
scarsissima qualità, -prove- 
niente dalla Grecia; Spagna e 
Marocco. 

Lo zafferano, sotto qualun- 
que forma, non entra nella 
cucina abruzzese, Vi è sull’al- 
topiano di Navelli chi ricorda 
ancora la presenza, al mo- 
mento del raccolto, di rappre- 
sentanti di grandi società del 
Nord, come la «Carlo Erba» e 
la «Martini r Rossi», che ac- 
quistavano interi. campi. di 
zafferano, destinato poi alla 
colorazione dei medicinali e 
dei vermut. 

I maestri della cucina oggi 
non accompagnano lo zaffera- 
no solo al riso. Lo usano nel 
caffè, nelle bevande ‘rinfre- 
scanti e in quelle tonificanti 
(vino caldo), nella frittura di 
pesce, ne fanno dei digestivi, e 
se ne: servono per le paste 
alimentari, i formaggi e i dol- 
ciumi. Le nonne di un tempo 
usavano le essenze di zaffera- 
ho: «acqua saponica», elisir 
aromatico», «gocce di danzi- 
ca», o «tintura di vaniglia». 

Furono i tedeschi, dal 1445, 
adaverela parte maggiore nel 
commercio dello zafferano (il 
cui costo allora era più alto di 
quello dell’argento) dell’Aqui- 
la, installandosi in un quartie- 
re della città, che per loro, nel 
1481, ebbe, fra l’altro, la prima: 
stamperia del Centro- 
Meridione, aperta da Adamo 
di Rotweil, discepolo di Gu- 
tenberg. ; 

Nel 1592 furono gli stessi 
commercianti «teutoni» ad 
anticipare, contro la cessione 
per 50 anni dell'intera produ- 
zione di zafferano, la cospicua 
somma — non posseduta dai 
cittadini aquilani impoveriti 

dalle guerre — di 120.000 scu- 
di d’oro, perché il principe 
Filippo d’Orange togliesse 
«un duro assedio alla città». 

Il declino della coltivazione 
e del commercio dello zaffera- 
no si ebbe dalla fine del 1600 
‘ai primi del 1700, per le impo- 
sizioni della dominazione spa- 
gnola. Solo nel 1735 i borboni 
tolsero le gravose gabelle sul- 
«oro vermiglio» dell'Aquila, 


sì 


] 


| Sabato, 4 gennaio 1986 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Leda Kajzel 
in Ferluga 


Ne danno il triste annuncio il 
marito LUCIANO" con il'figlio 
MASSIMILIANO, la mamma 
ADA, DO MARIO, la sorella 
LICIA, il cognato CLAUDIO, la 
zia VIDA, i nipoti, MICHELA'è 
DANIELE e parenti tutti. 

Un sentito grazie a quanti ci 
sono,stati vicini in questo soffer- 
to periodo. 

I. funerali. seguiranno oggi 4 
COSE alle ore:12 dalla Cappel- 


: la dell'Ospedale maggiore per la 


Chiesa Parrocchiale di Opicina. 
Trieste, 4 gennaio 1986, 


Si associano al dolore dell'a- 
mico CIANO perla perdita della 


Leda 


le famiglie: BALESTRA, BER- 
CE, BRAICOVICH, BROUS- 
SARD, CALABRÒ, CONTEN- 
TO, GIANNI, LAH, MOLINARI, 
PIVANI;, RUPENA, SCILIPO- 
TI, TIOZZO, VOLPE, ZAMA- 
RATO, ZORZETTI. 


‘Trieste, 4 gennaio 1986. 


Partecipano al lutto le fami- 
glie: STEPANCICH, PORO- 
PAT, SULIGOJ, MIRAZ, TO- 
ROS, PERESSIN, CHIAROT- 
TI, CHELLERI, (PALUMBO, 
GIUSEPPE RAUBER, SPAZ- 
ZAL, BRATOS, SCHIPANI, 
GUGLIELMI. 


Trieste, 4 gennaio :1986 


Vi siamo vicini: PINO e OM- 
RETTA. 


Trieste, 4 gennaio 1986 


Partecipa al lutto: 
— NEERA:COEN © 


Trieste, 4 gennaio. 1986 


Partecipano al dolore dell’a- 
mico LUCIANO: GIANNI, LAU- 
RA, ROMANA, MARCELLO. 


Trieste, 4 gennaio 1986 


Partecipano al lutto: ORIET- 
TA, NEVIO RUMER. 


Trieste, 4 gennaio 1986 


Si associano nel dolore le di- 
pendenti del Salone CLARA. 


Trieste, 4 gennaio 1986 


MARISA REBULA e MARCO 
COSOLI sono vicini a LUCIA- 
NO nel doloroso momento della 
scomparsa della cara amica 


Leda 


Trieste, 4 gennaio 1986 


Piangono la scomparsa dell’a- 


mica 

Leda 
—- ([LVANA 
— LADI fd 


— SONIA 
— WALTER 


"Trieste, 4 gennaio 1986 


Si associano al dolore i Cac- 
ciatori della Riserva di Zaule. 


Trieste, 4, gennaio 1986 


Partecipa al dolore: 
— MARISA VERBACCI 


Trieste, 4 gennaio 1986 


Ti piangono 


Leda 


zia ROSETTA ‘ed i cugini 
CLAUDIO e MARISA. 


Trieste, 4 gennaio 1986 


L’Absirtosped S.r.l. - Trieste 
partecipa al dolore della fami- 
glia per la scomparsa di 


Leda Kajzel Ferluga 


Trieste, 4 gennaio 1986. ,. 


Il Presidente, gli Amministra- 
tori, i Dirigenti, i Colleghi della 
G. Tarabochia & C. S.r.l. - Trie- 
ste prendono viva parte al grave 
Jutto della NERE per l’imma- 
tura perdita della cara 


Leda Kajzel Ferluga 


«per tanti anni apprezzata colla- 
oratrice. 


Trieste, 4 gennaio 1986 


Ricordano 


Leda 


ì colleghi ed amici: ABRAMI 
DARIO, ALOISIO MANUELA, 
BERTOLI ROBERTO, BUSAN 
PIETRO, CAMPODONICO 
MARIO; DE FABRIZI LUCIO, 
GEROLIMICH GIOVANNI, 
GRUDINA ROBERTO, LEO- 
PARDI ROBERTO, REGENI 
VIVIANA, RENNER. LAURA, 


TARABOCCHIA MARINO, ZA-, 


NOLLA' VALENTINA; PICCINI 
RENE. : 


Trieste, 4 gennaio 1986 


La Thos. Carr & Son Sp.A. 
Genova/Trieste partecipa con 
dolore al lutto per la scomparsa 
di 


Leda Kajzel Ferluga 


È‘ ‘rrieste, 4 gennaio 1986 


Partecipano commossi gli 


amici: 

— GRAZIA ed ELVIO LOY 

— SERENA e GIORGIO VAL- 
DISTENO È 


| — ‘GIANNA e PAOLO VERZE- 


GNASSI 
Trieste, 4 gennaio 1986‘. 


Ricordandoti sempre: LAU- 
RA, ELVIO, GIORGIO, NEVA. 


Trieste, 4 gennaio 1986 
DE IAN SI IRE TERI 
I ANNIVERSARIO 


Ermando Otti 
Ituoi cari sempre ti ricordano. 
Trieste, 4 gennaio 1986 


T 


«Io sono la Resurrezione e 
la vita, chì crede în me 
vivrà». 


Ha raggiunto l’anima buona 
dell'amato marito GIUSEPPE 
la nostra adorata mamma 


Bruna Dentini 
ved. Coco 


Lo ‘annunciano, a tumulazio- 
ne ‘avvenuta, le figlie MARIA 
con FRANCO, LAURA'‘e LUCA, 
LUCIA con NARDO, DAVIDE.e 
ROBERTO, le congiunte fami- 
di PAPO e GALATI e parenti 
UbtI. » 

Un sentito ringraziamento al 
dott. FABIO. FANNA, al prof. 
GIAMMUSSO, medici, persona- 
Je della Neurochirurgica, al dott. 
VALENTE, personale medico e 
paramedico dell'’IGEA. 


Trieste, 4 gennaio 1986 


T 


È mancata al nostro affetto 


Draga Daneu 
Danieli 


Ne, danno il triste annuncio il 
marito CELESTINO, la figlia 
JELKA con il marito e i figli, la 
Sorella ANNA, la nuora NEVA 
con ALEKSANDER ed HERMI- 
NA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 6 
gennaio alle ore 12 dalla Chiesa 
Parrocchiale di Opicina. 

Si dispensa dalle visite di con- 
doglianza. 


Opicina-Monfalcone, 
Trieste, 4 gennaio 1986 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Rachele Donà 
(Nina) 


La piangono la figlia VALEN- 
"TINA, il nipote ROBERTO, pa- 
renti e amici. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 13 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 4 gennaio 1986 


I familiari di 
Renato Gombac 


Tingraziano tutti coloro che han- 
no in qualsiasi modo partecipa- 
to al loro grande dolore, il Ma- 
gnifico Rettore e i colleghi del- 
l'Università. 

Trieste, 4 gennaio 1986 
-_Ty moore 


I familiari di : 
Lorenzo Moimas 


ringraziano quanti hanno parte- 
cipato alloro dolore, In partieo- 
lare medici e personale della 
Otorino di Cattinara e Lungode- 
genti di S. Giovanni. 
© Trieste, 4 gennaio 1986 
ni 
Nel V anniversario della loro 
scomparsa 


Marino e Pietro 
Ocovich 


saranno ricordati nelle S. Messe 
che verranno celebrate domani 
5 gennaio e domenica 26 gen- 
naio alle ore 10 nella Cappella di 
Villa Carsia. 

Con immutato dolore. 


Mamma e moglie TINA 
Trieste, 4 gennaio 1986 

it ne est iii 
II ANNIVERSARIO 


Armando Seidl 


Sono con te. 
Per te. 
Per sempre. 
La S. Messa verrà celebrata 
nella Cappella del cimitero di S. 
Anna alle ore 8 di.oggi. 
Mamma e familiari 
Trieste, 4 gennaio 1986 
Ie IT III 
ANNIVERSARIO 
Ricorre l'ottavo anniversario 
della scomparsa del 


DOTT. DIA 
Giorgio Russini 


Con immutato affetto'lo ricor- 
diamo a quanti lo hanno stima- 
to e gli hanno voluto bene. 


T familiari 
Trieste, 4 gennaio 1986 


4-1-1971 4-1-1986 
‘Papà per me sei sempre vivo 
Walter Zirnstein 
‘A quanti lo conobbero e ama- 
rono lo ricorda Ja figlia MAURA. 
CESCA assieme alla mamma, 
GIANNI e VALENTINA. 


Trieste, 4 gennaio 1986 


I ANNIVERSARIO 


Franco 


figlio amatissimo... 
Il tuo nome sulla pietra. 
Il ricordo nel mio cuore. 
Tua desolata mamma 


MIRANDA BERNARDIS 
"Trieste, 4 gennaio ‘1986 
; ; 
X ANNIVERSARIO 


M. Marcella Garbin 


da dieci anni non è più con noi 
ma è sempre vivo in noi il suo 
ricordo. 
È La famiglia 
Trieste, 4 gennaio 1986 
SDOASTIA ETTI TIE RTAS TIVI NIRONZE 


Orario 
accettazione 
necrologie 

ed adesioni 

Gli annunci di necrologie e di 


adesioni al lutto si ricevono 
tutti i ‘giorni feriali esclusiva- 
mente presso gli sportelli della 
SPE di Galleria Tergesteo 11 e 
di ‘via Luigi Einaudi 3/B 
dalle: 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


Sabato, 4 gennaio 1986 


REDAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
TELEFONO: 77861 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


PRIMA RIUNIONE FRA REGIONE, ENTI LOCALI E SINDACATI 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


APPELLO CONTRO LE ARMI DI PRETI E LAICI DEL TRIVENETO 


‘IL COMUNE ALLE PRESE CON LE NOVITÀ. 


forzato, prezzo di listino lire 
194.000 a sole lire 97.000 


‘sicuro prestigio: 
i materassi Hobby. 


AL Hispanmio casa del — 


a ® ® () ® 
ì ® e Ò ° ® ° LI Pe ani e f li 
Selezione dei problemi|bi mons. bellomi la prima firma ECOLE dti HTi 
© ® ev 5 
g_]o o o fo niente piu tasse: 
- ® © 
«| da presentare ai governo |per l'obiezione fiscale pacitista in arrivo la Tasco 
i, 
e 
È — rs 
3 A Roma non passerella di piagnistei ma pochi concreti quesiti | Unanime adesione della gerarchia cattolica della nostra regione alle tesi più avanzate |Entro marzo fissazione dei muovi tributi | 
ll ‘ | 
f. A sj i ituzi i he ci.si.tr di fronte a un i tti dei pacifisti Giust; te ricord: ieri smilitarizzazione, della ricon- i l È ; ilgi 
In vista dell'incontro di | ne urgente la costituzione di | che ci si-trova di fronte a ur Fra i progett p: ustamente ricordava ieri | smili € c ma non coinvolge ancora la È prematuro cercar di se 
È martedì prossimo a Roma | unasocietà diricercaconl’av- | gruppo privato e quindi non | anche uno sciopero fiscale un quotidiano nazionale che versione delle fabbriche di ar- | comunità e le esperienze re dusnto si pagherà SERRE 32008 a Solo i 
e alla presidenza del consiglio | vio di una diversificazione rientrabile nel confronto Iri- | contro le spese militari. E l'Europa sta per battere il re- mi, dell’obiezione di coscienza | rimangono slegate fra.loro». perla «Tasco», la nuova tassa | per Sseumnere intiele ‘necessa: 
con il sottosegretario Giulia- | della produzione; per l'Arse- | area giuliana, ma pur sempre | scritto in un documento che | cord di durata della pace, fi- | al servizio militare, E dalle Un portavoce vaticano, | sui servizi comunali varata | rie delibere dalle quali derive- 
no Amato, e dedicato ai pro- | nale Triestino si richiede an- | così impellente sul sistema | reca oltre 2500 firme Li sacer- | nora detenuto dalla «Belle | parole ha SEUNTIalO che si mons. Giulio Nicolini, al qua- | gal governo a fine anno con.il | rà la fissazione certa della 
blemi dell’area triestina, s'è | che concretamente il ricono- | economico triestino non in | doti, religiosi e laici del Trive- époque» (1870-1914) e ciò gra- | passerà presto ai fatti. . | le un'agenzia di stampa ha | decreto contenente provvedi- | «Tasco». Il provvedimento 
= svolto ieri in sede regionale | scimento di capocommessa {| grado di sopportare in manie- | neto. A guidare questa:crocia- | zie all'equilibrio di forze oggi A fine febbraio due obiettori | chiesto una reazione, ha ri- menti urgenti per la finanza | governativo ha solo determi- 
un primo confronto provocato | perle costruzioni speciali. Da | Ta indolore e di assorbire la | ta pacifista è il nostro vesco- esistente nel mondo, e al qua- | friulani, legati alla Caritas | sposto: «Non sembra possibi- locale. La ripartizione impo- | nato î parametri di calcolo 
dall’assessore alla pianifica- verificare, a proposito della | nuova disoccupazione proVO- vo, Lorenzo Bellomi, delegato | le l’Italia contribuisce con la | udinese attueranno uno sio- le dare una risposta alle que- | steetasse del Comune è anco- | della ‘tassa, prevedendo l’am- i 
zione Gianfranco Carbone: | Terni, se veramente è caduta cata dalla chiusura dell’Aqui- | dalla Conferenza episcopale | sua bartecipazione alla Nato. | pero della fame per ottenere stioni che pone la presente | ra in attesa della copia della | montare dell'imposta a metro 
) Hanno partecipato l’assesso- | l'ipotesi titanio, oppure verti- | la. Ecco quindi che la chiusu- | triveneta nella commissione | I pacifisti cattolici sembrano, | la redifinizione del ruolo del- | iniziativa di obiezione fiscale, | Gazzetta ufficiale sulla quale | quadro per sette classi di lo- 
re alle finanze Dario Rinaldi, | calizzare il ciclo produttivo | ra annunciata di quello stabi- |. «Giustizia e pace». a di diverso avviso non preoc- | l’obiettore non più da assog- | della quale non si conoscono leggere il testo esatto del de- | cali (abitazioni, alberghi, case 
il presidente della provincia | per i semilavorati in ghisa. limento andrebbe a gravare Nel documento, che sì dice | cupandosi che la similitariz- | gettare al ministero della dife- con sufficiente esattezza i ter- | creto. di cura, cinema, aree indu: i 
di Gorizia, Silvio Cumpeta, il | Resta infine il problema | su tutto il discorso attual- | sia molto ampio e articolato, | zazione dell'Occidente possa | sa ma a quello della protezio- | mini». Non è, quindi, da esclu- | ‘’1 funzionari si sono appena | striali e artigiane, eccetera) e | 
vicepresidente della provin- | della Total, ben consci tutti | mente in piedi per quest'area | sarebbero pienamente accol- | rafforzare l'Oriente o che il | ne civile. Ed ecco che si intro- | dere, che una volta conosciù- | t;rati sulemaniche per capire | per quattro diversi livelli ta- | 
il ‘cia di Trieste Dario Locchi, i te le tesi pacifiste più esaspe- | loro pacifismo possa essere | durrà nell’ambito cattolico | to il contenuto esatto del do- | ; meccanismi in base ai quali | riffari in base al tipo di servizi i 
a sindaci di Trieste, Gorizia e 7 rate portate avanti Made Sol ROIO do CORE regionale DIE, di De cumento, il Vaticano possa | arrivare alla determinazione | che i Comuni sono in grado di ; 
sa ‘onfalcone, Franco Richetti, Il Î e dagli altri organismi cattoli- | no, sognando un mondo senza | più congeniali ad altri orien- | intervenire direttamente o in- i sta. Una co- | offrir: 
È ‘Antonio Scarano e Gino Sac- Snals e trasferimenti i 1 ci impegnati su questo fronte, | più animali feroci. E tamenti ideologici. direttamente su questa inizia- RR poiché A Sr punto spetta ai 
Cavini e i rappresentanti delle Il sindacato Snals segnala di aver predisposto un apposito | e già accolte a suo tempo dal | Evidentemente le teorie pa- Ecco quindi l’affiancamen- | tiva che, se attuata, avrebbe | 14 «Tasco» sostituirà le tasse, | singoli Comuni individuare il 
6 organizzazioni sindacali re | Servizio per i trasferimenti ed i concorsi del personale della | partito comunista. Si chiede | cifiste hanno trovato in que- | to del vescovo di ‘Trieste al | rilevanti conseguenze finora pagate, per lo smalti- | proprio livello e definire l’im- 
a gionali e provinciali di Gori- | Scuola illunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 17.30 alle 19.30. Le | infatti ai fedeli di dichiararsi | sta terra una disponibilissima | collega di Udine. A un quoti- i Dee rifiuti e sui cani, i | posta. Ma non è poi così sem- 
zia e Trieste di Cgil, Cisl e Uil. | Scadenze peri trasferimenti sono: 1) docenti scuole medie 15 | disponibili per un'eventuale | gerarchia cattolica. A fianco | diano milanese mons. Bellomi | I ARRESTO — Dragutin Stayl- cittadini non sono più tenuti plice. Spiegano alla ripartizio- 
di Da questo primo incontro | Sennaio; 2) docenti scuole elementari 25 gennaio; 3) docenti | obiezione fiscale come stru- | di Bellomi c’è anche il vesco- | ha dichiarato che questo ap- | Jenic di 35 anni, cittadino jugosla- | versare ‘queste due imposte | ne comunale competente che 
proseguito fino a sera e ag- | Superiori 5 febbraio; 4) personale amministrativo, tecnico ed. | mento di pressione contro la | vo di Udine Battisti, che pro- | pello «nasce anche dal fatto ER E: RO per 186. la determinazione della tassa 
giornato a oggi, è emersa la ausiliario 15 febbraio. La data per la presentazione delle | fabbricazione e il commercio | prio durante la marcia della | che nella Chiesa il problema al decreto di espulsione dal tertito- Non resta quindi che atten- | va fatta nell’ambito di vincoli 
necessità di chiedere martedì | domande al concorso per insegnanti tecnico-pratici è fissata | delle armi e porre fine alla | pace di fine anno, a Zuglio, ha | della pace è sentito da molti | rio nazionale emesso dal prefetto dere le informazioni che ver- | normativi, ma sono previste 
n Mena un'urgente no all’11 febbraio. corsa agli armamenti. ribadito con forza la tesi della | credenti e gruppi ecclesiali, | di Trieste: ranno dal Comune, che in ba- ANCO AIcune SRO discrezio- 
Ù nali da parte delle varie am- 
problemi dell’area giuliana. è ministrazioni. 
Nello spirito del comune lavo- PREOCCUPATA NOTA DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DELLA L.P.T. CALENDARIETTO In poche righe Le informazioni generali 
oi z0. dello mi 7 \ermettono ire, 
SR E IEGENO [) (.] ® Il Sen SI. E nou che per DONE 
regionale (Ente Regione- 3 i x j Î H n H di 100 metri quadri 
province, comuni, ia F r | | [| i De S Î] e [| S T e TE sileva alle 029e | Pubblico impiego: no della Cisnal Clara Ti SORTE 
solleciterà il governo a dare 7 Ieri: temperatura massima gra- In una nota, diffusa a conclusione dei lavori della segreteria | di cento mila lire all'anno di 
delle precise indicazioni sulle ° di 6,8, minima gradi 5; pressione dell’Unione, presieduta dal segretario Maccan, la Cisnal reputa tassa sulle immondizie, si ver- 
si cinque gravi vertenze riguar- © ® DE 1008,5 stazionaria; Venica peggiorativa per i lavoratori e pensionati la situazione determi- | rà a pagare, in un Comune 
Atenei | Non soltanto di censimento | siii Picco La muova curarne i scale ego portati | Sancio i ai 
È eden ose | ta, in RO) di gradi 9,5; piog- Di delta SR O DI Slots Ci 
la tutte queste legate alle tratta- ee e E orario nell'industria, sono il frutto della politica della resa | ‘ Ma sono dato che vanno 
tive con l'Iri — e lo stabili- l'Aeronautica militare di Trieste | voluta dalla triplice e dalle organizzazioni sindacali autonome, | presi ancora conle «pinzette». 
mento della Total di Trieste. Il consiglio direttivo della | della minoranza, ma evita vo- | lazione l’unico mezzo per otte- | mente tale interpretazione; HE 18 di ieri e dal Parco marino di | che offre alla Confindustria la possibilità di rendere ancora più | Come detto, neppure i funzio- 
i Non si intende dare vita | Lista per Trieste ha preso in | lutamente sia di identificarla | nere dati di assoluta chiarez- | ariche se dev'essere chiaro a AZEBAIE, ; leggere le buste paga dei lavoratori così come — peraltro — | nari addetti fannò anticipa- 
martedì a una generica passe- | esame la nota emessa dalla | meccanicamente con un'im- | zaelaDe questolo ha sempre | tutti — governo compreso — | , Maree: oggi, alta alle 3.43 conem | accordato nel 1983 con il lodo Scotti. zioni. Ci sono da calcolare 
rella di problemi ma stringere | Dc sabato scorso sulle que- | precisata procedura di censi- | saputo. Ora, se la De afferma | che l'emanazione di qualsiasi | 113t'eonem29 alle 1638 concm2 Ra Va cnE alcuni rapporti fra spese cor- 
su alcuni punti in modo da | stioni relative a una legge di | mento, sia, nella maniera più che «quanto alle modalità | legge di tutela i cui contenuti alle 2107 consem 17 sottolil Triestino ferito in autostrada renti e «Tasco», potranno an- 
Ottenere le necessarie risposte | tutela della minoranza slo- | assoluta, di considerare lo | tecniche di accertamento le dovessero risultare inaccetta- | livello medio. Una famiglia di triestini è stat; 3 s incidente | Che essere decise dai comuni 
E Politiche da porre come pre- | vena. specifico passaggio del censi- | possibilità possono essere | bili perché squilibrati a danno | Normale oratio di apertura delle flo ar E italael'antostana ‘a coinvolta in un incidente | cicune agevolazioni. Insom- 
È messa per i successivi incon- «Con riferimento alla lette- | mento come uno dei requisiti | diverse», dica pubblicamente | della maggioranza italiana, | farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. San si re all'ospedale il e n TAOnOTE ci ma, la materia è ancora tutta 
“H tri coni responsabili ra e allo spirito degli accordi | cui, secondo i partiti firmata- | con quale altra «modalità tec- | provocherebbe a Trieste un | Farmacie aperte anche dalle 13 | Stato Merlo ar glo incandescente. 
In particolare, l'assessore | che sono la base delle attuali | ri, la legge di tutela dovrebbe | mica» sl potrebbe ottenere da- | altro terremoto politico». SUE) piazza RDOnn 5; cam- | 25 anni, residente a Ta RO 31, che ha riportato Sempre îl decreto fissa a 
Carbone ha insistito sul fatto | giunte di coalizione cittadine, | ottemperare». | ti di assoluta certezza riguar- | — «Îl Consiglio direttivo, inve- | 17 SO ia Ret ini | un E) Sino guaribili inn RIGO Sembra | ottobre il termine per il paga- 
+ Che l'incontro di ieri era il | la lista — è detto in un comu- .«In effetti — dice ancora ia do alla DISSE e consistenza se RE esprimere a ra ‘Sgonico, Muggia, viale Mazzini 1 Spa Ga incolumi la moglie e le due figlie Vanessa di 45 | Mento al proprio Comune, da 
] Pbrosieguo di quelli sfociati lo | nicato — è lieta di constatare | nota firmata da Cecovini —la { numerica della minoranza viva preoccu) é (solo a chiamata). ono 1 A s o arte di chiunque occupi o ha 
scorso ‘anno nel confronto con | che anche la Dc ha dichiarato | LpT ha sempre ci slovena sul o: : CRDinNI E SA olarmacie Aperte anclie dalle giorni e Anna di tre anni. i disposizione locali di qual- 
’Tri, e sulla necessità che su | che l’accertamento della pre- | considerare esigenza priorita- «Fin qui — nota il Melone — contenuti nella nota È +30 alle 20.30: piazza S. Giovanni È "Jr . siasi tipo, di un acconto sulla 
alcuni punti precisi si vada | senza e consistenza della mi- | ria e fondamentale quella di | si tratta di una corretta pole- | Cristiana, che potrebbero a 008 Ce no si Sanit 2 miliardi al Burlo Faoca HE: comunale, per il 
ie: subito al sodo senza voler ri- | noranza è sicuramente un'esi- | stabilire in maniera certa e | mica politica. Nessun fatto | Preannunciare la volonta di (Servola), tel. Soon Rn Due miliardi e 319 milioni sono stati assegnati all'ospedale | periodo 1.0 gennaio - 30 set- ; 
su petere inutili passerelle. genza politica fondamentale e | ineccepibile la presenza e con- | nuovo, quindi, nessun cam- | Creare incidenti e attriti poli | 1-41 tel 947797: piazza Garibaldi | Burlo Garofolo con decreto del ministro del Tesoro nell'ambito | tembre, con versamento del 
la Per quanto riguarda il | chela Dc non ha mai escluso | sistenza della minoranza slo- | biamento di linea, come sor- tici, quale scusa, dopo la vio- 5, tel. 726811; via dell'Orologio 6, | delle quote del Fondo sanitario nazionale secondo quanto | saldo entro il 31 marzo 1987. 
le- Lloyd Triestino si ritiene ne- | che possano essere previste | vena nelle varie aree territo- | prendentemente vorrebbe so- | lazione dell'impegno sotto- 1. 300605. Sgoni . 229373; i i i gi ì i i data non ci 
H 58 3 x ina È O È È ga ; tel gonico, tel. 229373; | pubblicato dalla Gazzetta ufficiale di giovedì 2 gennaio. Lo | Fino a quella 
cessaria una revisione della | anche forme di censimento, | riali, allo scopo di adattarviin | stenere la De, da parte della | Scritto negli accordi di attri- | Muggia viale Mazzini 1, tel. 271124 | stanziamento per il nostro ospedale fa parte degli 80 miliardi | saranno più file in via Nordio 
bozza del piano generale dei | ma che le possibilità possono | conseguenza diversi livelli di | Lista, che riconferma la sua | Puire alla Lista un assessora- | (solo a chiamata). destinati dal decreto agli istituti di ricovero e cura. per il pagamento per 1’86 delle 
sar «trasporti; inoltre..bisogna.co-.| essere diverse quanto alle mo- | tutela. Del resto la proposta | bennota posizione di sempre. | ton: Regione,per non rispet- Farmacie in servizio anche dal- tasse sulle immondizie e sui 
Stringere la Finmare a espri- | dalità tecniche di accerta- | dilegge democristiana è basa- | Il vero “fatto nuovo” potrebbe tare neppure l'impegno della ETA s30 OHEn I Der: I nvestimento senza conseguenze cani, salvo che non si tratti di 
L9 sur ci pegno sul mante- Dana Quel che è certo, con- | ta proprio su questo princi- | invece apparire la volonta | Staffetta prevista .,. ‘Sgonico Muggia viale Massini i co gi 3 fa ; versamenti arretrati da effet- | 
imento della società a Trie- | cludeva infine la Dc, è che | pio, che appare pertanto ov- | democristiana d’interpretare (solo a chiamata). investimento di un pedone, per [orvur gravi conse- | tuare, a seguito di ritardo per i 
Ste, anche se permangono al- | proprio perché la questione è | vio e accettabile, mentre altri | capziosamente la posizione | HI CHIUSURA — Per lavori Ace- Sottino EST medica: not- | EUenze, ieri pomeriggio in viale D'Annunzio. Una Vespa targata | morosità. I 
: 8 eta nea 
cune preoccupazioni sugliim- | complessa e opinabile, co- | principi della stessa legge in- | della Lista come “un intendi- | gaè disposta la chiusura altraffico | turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 | ‘Ts 55717 condotta da Roberto Filippi, 34 anni, via Paisiello 3/1, Sparisce con la tassa comu- 
pegni smentiti dalla stessa | munque il testo degli accordi | vece non lo sono». mento di svincolarsi dagli im- | Veicolare della NE ta Porta in |' e festivo ore 8-20, Tel. 7761. ha travolto sulle strisce pedonali, all'altezza del civico 61, Aida | nale sui cani anche l’obbligo 
5; Finmare con le ipotesi sui | sottolinea il punto politico | Pure da sempre la LpT ha | pegni assunti con gli accordi RR o) SIA pol cpr IDO eo nei dei Legiona- | Variati, di 82 anni, via Vergerio 7. Sia l'uomo che l’anziana | di munire di apposita meda- | 
se containers a Genova. centrale, che.è quello dell’ac- | dichiarato di considerare un | del maggio 1984”. Il Consiglio | je ore 8 alle 17 fino ad esecuzione | rata SPOLTTTO0I. n. signora nori sono stati accolti all'ospedale e sono stati giudicati | glietta i collari degli animali a 
Di A proposito di diesel si ritie- | certamento della consistenza | censimento etnico della popo- | direttivo smentisce tassativa- | degli stessi. I nsbile Gal Dalia (soc- | guaribili in sette giorni. posto con le tasse. | 
‘di urne i; | 
Concorsi | i 
HR x DOCUMENTO APPROVATO DAL C.D.F. . | DOPOÎL CONCERTO DI CAPODANNO CORDIALE INCONTRO IN CAMERA DI COMMERCIO IL BIGLIETTO 
in scadenza —_—u nr SIIT EIN IS ehy EI 
L'Unione sindacale territo- si] î DI vw x H H $ 
- uoshomasen Per Il caso Aquila Fra Imperia e Trieste ù à = 
(enza i seguenti concorsi: 16 i È aussi RILASCIATO DA MOBILI «CASA MIA» 8 | 
al 9 febbraio 1986 (Gazzetta | C @ preoccupazione nasce un gemellaggio 3 | 
Concoso pa dured san | alla Grandi Motori di nomi anita: | VINCE AUTOMOBILE DEE È 
n esami, vi ul 
DEFZIa! NOMINA 2 nn e I dieconomia e Cultura || concorso: È 
? ghe ce Cone tecnico dell’E- d 
ata cito da assegnare alla Il consiglio di fabbrica della | ne ed esigendo dal governo un L'iniziativa del gemellaggi i i ie esi 3 
1 Fasi. È 1 1 È ù 19 d iggio | ziate le notevoli analogie esi- î 
iS. Ri di applicazione di Tori- | Grandi motori, a fronte della | piano di ristrutturazione e di tra le Unioni dei Commercian- | stenti tra le due province, da- & 
i reg s servato ai giovani lau- | drammatica situazione crea- potenziamento delle aziende ti di Trieste e di Imperia: è | ta la collocazione di Imperia to 
a 10° n tasi alla raffineria Aquila | a PP.SS. e il mantenimento stata concretata in occasione | all’estremo confine occidenta- 3 
Dro 1986 (Gazzetta | esprime con un comunicato | delle ‘altre realtà produttive del Concerto di Capodanno | le e quella di Trieste allimite È 
n o iale n, 291 dd. 11/12/85 | grave preoccupazione per i ri- | come scelta strategica per le promosso dall’Associazione | del confine orientale, l’ubica- 
e O P POLSO, per esami | flessi negativi chela decisione | aree depresse decentrate e dei Dettaglianti triestini, per | zione marittima dei due capo- 
- moi Noli: a12 posta ispet- | di chiudere lo stabilimento | confinanti». È il quale i fioricoltori di Impe- | luoghi provinciali e la comune 
ri ala lelle ferrovie dello Stato, | comporterebbe per le mae- Il Caf esprime un monito a ria hanno fatto omaggio degli | propensione economica per le i 
I, giurisprudenza, | stranze che rischiano la disoc- tutti coloro. «che con superfi- splendidi addobbi floreali. attività terziarie. Seguiranno 
piom, puglucne e scienze di- | cupazione, non essendo ipo- | cialità e‘faciloneria propongo- In uncordiale incontro trail | pertanto ulteriori contatti 
il ‘atiche e consolari; tizzabile un ricollocamento | no delle soluzioni alternative, | Presidente della Camera di —_————@ “| 
Mo 2990 (Gazzetta | nelle aziende provinciali, già | che per la loro complessità, i Commercio, on. Tombesi è i | IIRPEF — La Cgil informa i | 
;0f- DH6A e n. 292 dd. 12/12/85 | colpite dalle crisi congiuntu- | tempi di attuazione, i pareri delegati dell'Unione Commer- | lavoratori e quanti ne avessero 
na e per to, Pubblico, per esami | rali e strutturali e soggette da | negativi già espressi, non pos- cianti di Imperia, Giancarlo | Siritto che il servizio di assistenza 
. pa litoli, a ispettore delle | tempo alla cassa interazione | sono e non devono diventare Pettarin, Massimo Roggero e Ele EE NIna Re Mi limborsa 
ari Psa piso dello Stato, a due po- | guadagni straordinaria. un. baratto negativo, anche Roberto Brisca accompagna- nta SOR I 
È dico reti in architettura «Questa decisione — dice la | sotto il profilo occupazionale ti dagli esponenti dell’Unione | settimana. Scusandosi di con- 
dae RS posti fra laureati in | nota — se attuata ageravereb- Commercianti di Trieste Giu- | trattempo, dovuto al ritardo del. Ù 
1 di be un degrado economico e STATO CIVILE seppe Dei Rossi, Giorgio Nai- | l’învio della circolare interpretati 
; UR gennaio 1986 (Gazzetta | occupazionale che nella no- A bo ed Ernesto Avanzo, sono | Ya mninisteriale, informa gli inte’ 
ivo SIE n. 298 dd. 13/12/85 | stra provincia sta assumendo NATI: Tripar Carlotta, Cok Ste- state avviate intese per un'ul- | zione già ERA PA 
7 9 orso pubblico; peresami, | contorni catastrofici, nono- | fania, Gianneo Vincenzo, Milit teriore collaborazione tra le | teggio di liquidazione preparato e # 
posti di applicato delle | stante le assicurazioni e le ELA due rispettive province in ac- | debitamente siglato dall'azienda È li | 
a DI pi 
ta Trovie dello Stato- Compar- | promesse fatte dal presiDente MORTI: Glessi Anna, 80; Righel cordo con la Camera di Com- | in cui si è prestato servizio. - L'ESTRAZIONE E' AVVENUTA ALLA PRESENZA 1 
a d ‘ento di Trieste (licenza di | dell’Iri e dai ministeri compe- | Isolina ved. de Berger Montecro- mercio d’Imperia presieduta DEL RAPPRESENTANTE DELLA INTENDENZA DI dj 
de Scuola media). Concorso pub- | tenti. RL o da Gianni Cozzi, per manife- | IH'MINORATI — Tre nuovi posti FINANZA DOTT. D. PROCHILO | 
pi cogne) esami, a 2 posti di «Questa. spirale negativa || MICI a I MaRaIen, VI LOLAi . stazioni a carattere economi TIRA riservati ai minorati fisi- pa ; 
Stato RO osi della a CO Li risol- | Valeria, 88; Kajzel Leda, 37; Bas- | 1 saluti al Concerto di Capodanno: il presidente dei getta- | C% È cuituraleSdii reciproco (IERI Si via PER IL RITIRO DEL. PREMIO TELEFONARE, AL 
nese timento di | ta attivando tutti i canali po- | san Pietro, 69; Vici Erminio, 81; VETRI CREO à 2 3 È % ta- | interesse. del Ri iln1 - 3011 
tm Trieste (diploma di maturità). | litici, in primo luogo la Regio- | Rener Maria in Peciltar, 64. glianti Giorgio Naibo e il sindaco Franco Richetti.(Italfoto) Sono state inoltre eviden- | italia Rena MEMO TO SO? = 
1 _sùsuj’ePr—_i n eds e _ _Re_coc___b - 2 
ui 
tra elle ; 5 x : 
0 5| | Su insistenza dell’affezionata clientela A 
0 3 i 
i = U C) 5 | 
a è lo sconto che vi 3 VI | DN IN 
i offriamo sui prezzi | merde Taldla ; 
cn ià veramente risparmiosi 
I in ; Ù ) 0 
su lavatrici, frigoriferi e di MELCHISA 
n cucine | l a a 0 g enn 
DDR con trasporto, installazione È RE i w 
suo e ritiro usato gratuito | VENDITA PROMOZIONALE geco PERMAFLEX modello «Spe. | 
2 Non è una burla. i Sainte " 
Ù Ì PER DEL O si i cial», prezzo di listino lire | © 
ea INOLTRE SU TUTTI | EIA I per acquistare due materassi ene 107.000 a sole lire 53.500 | © 
iù seria in cui 
ses I LAMPADARI pagandone uno dio int Materasso. Hobby. produzione 
I . n mod. « », estar 
(fino a esaurimento) | (©) (o uno... pagandone mezzo!) chi deve acquistare te-inverno, prezzo di listino lire 
SCONTO DEL 50% © un materasso 147.000 a sole lire 73.500 
È (o ancor meglio due), R 
TI FI 1 O di n: Materasso Hobby produzione x 
I SCONTI FINO ALL \  Hofferta riguarda PERMAFLEX ortopedico, 
Î ‘un prodotto di estate-inverno, molleggio rin- 


tace di produzione Disponibili in tutte le misure correnti. | 
Do da DEL TEATRO ROMANO 92 - TEL 60514 i PERMAFLEX. prezzi si riferiscono alle misure cm 80x190 
Iccoli e grandi elettrodomestici ui Ed è eccezioni 
i SI migliori marche 5 DEPOSITO i ai HOBBY 
anche a CAV È i 
Ea È VIA SS. MARTIRI 12 — TEL. 301573 E CENTRO VENDITA (dl fonte hi Cantor Ban Marco) So | 
_Ceieeleel bi N_ i 9 P | 5 Ù PERMAFLEX - ONDAFLEX Parcheggio interno riservato Vi attendiamo. Produzione. permauflex 7 


® 


Pag. 6 


IL PICCOLO 


GIORNALE DI TRIESTE 


SARANNO DESTINATI A SCUOLE, ASSOCIAZIONI E ISTITUTI 


Deliberati dalla Provincia 
contributi per 70 milioni 


Approvati anche aiuti finanziari per i corsi delle «150 ore» 


La ripartizione di un’altra 
raffica di contributi — dopo 
quelli destinati alle numerose 
associazioni culturali operan- 
ti nella nostra provincia — è 
stata deliberata nell’ultima 
seduta del consiglio provin- 
ciale. Stavolta a titolo di con- 
corso per le spese di gestione 
di sodalizi educativi. 

Si tratta di una settantina 
di milioni messi a disposizio- 
ne della Regione, come nel 
caso dei contributi alle asso- 
ciazioni culturali, e che è 
appunto la Provincia a distri- 
buire. 

Oltre 9 milioni e mezzo sono 
stati così assegnati alla Cri, 
mentre all’Encip sono stati 
destinati — per i suoi corsì 
professionali — 6 milioni. 

AlPIstituto d’arte dramma- 
tica (che organizza corsi di 
dizione, recitazione e ginna- 
stica) sono. stati assegnati 


26.275.000 lire e lo stesso im-: 


porto è stato attribuito — per 
i suoi corsi musicali — alla 
Glasbena Matica. E infine al- 
l'Istituto Deledda, per il suo 
corso bio-sanitario, è stato 
destinato un importo di 
1.822.000 lire. 


Tale ripartizione è stata 
contestata dalle opposizioni 
per cui la delibera è passata 
coi voti dei soli partiti di giun- 
ta (LpT, Dc, Pri, Psdi, Us); 
contrari il Psi, il Pci, i consi- 
glieri Omero' (indip. di sini- 
stra) e Angela Paludetto (in- 
dip.) e il Msi. 

E’ stata poi approvata, nel- 
la stessa seduta, la delibera 
con cui la Provincia ‘fissa i 
criteri per la concessione di 
contributi finalizzati all’eser- 
cizio del diritto di studio, con- 
tributi assegnati a tale Ente 
dalla Regione per un importo 
complessivo di 121 milioni di 
lire per l’anno scolastico 1984- 
85. Di tale somma il 25 per 
cento è stato destinato ai cor- 
si serali delle 150 ore; e il 75 
per cento agli studenti della 
scuola dell'obbligo e quelli 
più meritevoli della scuola 
secondaria superiore che sia- 
no ospiti di convitti, semicon- 
vitti e residenze; e ciò in base 
al reddito familiare e al meri- 
to scolastico. 


In tema scolastico da regi- 
strare ancora le delibere per 
la copertura del campo di pal- 
lacanestro del Liceo Oberdan 
(124 milioni) e per il restauro 
delle facciate dell'Istituto Da 
Vinci (217 milioni). I consiglie- 
Ti Debelli (Msi) e Omero (in- 
dip.) hanno protestato che la 
programmazione di tali lavori 
risale al 1982 e che la loro 
esecuzione, in pieno anno sco- 
lastico, rischia di acuire il di- 
sagio che gli alunni dell’Ober- 
dan, in particolare, già sop- 
portano per altri lavori in cor- 
so nella palestra. 


L'assessore Riccesi ha pre- 
cisato che i tempi burocratici 
sono purtroppo lunghi (i soli 
atti di competenza del Comu- 
Îne hanno comportato un’atte- 
sa di sei mesi) e che a compli- 
care le cose ha contribuito il 
fatto che si tratta di strutture 
prefabbricate o di facciate ri- 
vestite di materiali particolari 
per cui bisogna ricercare i for- 
nitori in campo nazionale; e 
sono lavori comunque da deli- 
berare entro lo spirare del 
1985, pena la perdita dei rela- 
tivi contributi. 

Si farà în modo — ha assicu- 
rato l’assessore — che tali la- 
vori non pregiùdichino l’uso 
degli impianti che ne saranno 
investiti, anch'essi, durante 
l’anno scolastico. 

Animate discussioni ha ori- 
ginato infine la proposta della 
giunta di assegnare al Consor- 


zio per l’area di ricerca scien- 
tifica e tecnologica un contri- 
buto di 1.150.000 lire, fissato 
in tale misura facendo le pro- 
porzioni fra il bilancio della 
Provincia e quello del Comu- 
ne il cui contributo assomma 
a 10 milioni annui. 

La congruità di tale cifra è 
stata eccepita da Dini (LpT), 
mentre Martone (Pci) ha pro- 
testato che un contributo così 
irrisorio suona come un giudi- 
Zio critico per l'Area. E Sbisà 
(De) ha chiesto, senza ottene- 
re risposta, in quali altri casi 
la Provincia aveva commisu- 
rato i propri contributi pro- 
porzionalmente a quelli muni- 
cipali. 

Per il presidente Marchio il 
contributo della Provincia sa- 
tebbe comunque equivalso, di 
fronte ai tanti miliardi erogati 
da più parti all'Area, a.una 


goccia nel mare; si tratta di 
un tangibile segno di adesio- 
ne a un consorzio di cui la 
Provincia fa parte, anche se il 
proprio rappresentante è da 
tempo dimissionario, nell’at- 
tesa di valutare il ruolo della 
Provincia in occasione di una 
prossima revisione di una 
struttura che non appare più 
consona ai suoi compiti. 

La delibera è stata approva- 
ta dai partiti della maggioran- 
za, mentre il Pci si è dichiara- 
to contrario e si sono astenuti 
il Psi, il Msi e i consiglieri 
Sbisà (Dc), Paludetto (indip.) 
e Omero (indip. di sinistra). 


M FOTO — Il Circolo fotografico 
Foto Trst 80 comunica che la mo- 
stra dei lavori in bianconero, am- 
‘messi e premiati al quarto concor- 
s0 fotografico, sarà aperta da mar: 
tedì 7 a venerdì 10 gennaio, dalle 
8.30 alle 12.30 e dalle 16 alle 21. 


UN VOLUME SUGLI ANNI SCOLASTICI ‘82-84 


Istituto Nautico: 
ecco l’Annuario 


L'attività dell’Istituto tec- 
nico nautico di Trieste, nel 
biennio 1982-'84, è documen- 
tata nell’ultimo numero del 
l'Annuario pubblicato a Trie- 
ste dall’editore Giacomo Am- 
brosi. 

Le 180 pagine del volume, 
che è ormai una tradizione, 
raccolgono nella prima parte 
tutta.la cronaca degli anni 
scolastici 1982-'83 e 1983-84, 
nella seconda, gli elaborati 
dei professori Miotto, Morena, 
Stenner e Zennaro. Mentre 
nella terza parte è ospitato un 
intervento, al II congresso na- 
zionale del collegio capitani, 
dello studente S. de Colle, una 
lirica di A. Degano e una di L. 
Signor: 

La parte quarta «compren- 
de: il testo della Conferenza 
tenuta alla Fiera di Trieste, 
durante il Nauticamp ’84, dal 
prof. A. Cardo (direttore del- 
l’Istituto di Architettura Na- 
vale dell’Università di Trie- 
ste); una memoria scientifica 
dell’ing. L. Di Brai (già diret- 
tore del settore costruzioni ci- 
vili dell’Enel); una nota del 
diario inedito del ten. di va- 


scello G. Ivancich, del cap. S. 
degli Ivanissevich e lo studio 
di una trave ottima del prof. 
W.. Modricky. 

Il preside del Nautico, prof. 
'R. Cassia, invece, nella prefa- 
zione, sottolinea il rinnova- 
‘mento e il rilancio dell’istru- 
zione nautica in Italia, pre- 
senta un quadro generale del 
biennio 1982-'84, ringrazia: il 
prof. Zuccheri (preside dell’Iti 
A. Volta) per l'ospitalità con- 
cessa agli allievi del Nautico 
in occasione della ristruttura- 
zione della sede dell’Istituto; 
l’îng. Marchetti (responsabile 
dell’Ufficio Triestino della 
Compagnia Telemar), per 
aver donato e installato sulla 
m/n «Borino», di proprietà del 
Nautico, due apparecchi. ra- 
dar; la Cassa di Risparmio di 
Trieste, per aver, ancora una 
volta, contribuito alla realiz- 
zazione del volume; il Lions 
Club. Trieste-S. Giusto, per 
l’attività promozionale a favo- 
re del «Borino»; tutti i colla- 
boratori che hanno operato 
per la pubblicazione dell’An- 
nuario e in fine il cav. di gran 
croce G. Ambrosi 


È Gianfederico Monti, 


GRANDE FOLLA ALL’UNIVERSITA' PER L'ULTIMO SALUTO AL CHIRURGO 


Commosso omaggio al prof. Monti 
maestro illustre e indimenticabile 


La sua opera portò alla creazione della facoltà di medicina 


L'aula Bachelet, all’Univer- 
sità, non è riuscita a contene- 
re la folla di amici, di estima- 
tori, di pazienti venuti ieri 
mattina a rendere omaggio al 
prof. Gianfederico Monti. E. 
assieme a loro, i colleghi pro- 
venienti da altre parti d’Ita- 
lia, il Corpo accademico, i do- 
centi di altre facoltà, le autori- 
tà, tutti stretti attorno al fere- 
tro e ai familiari dell’illustre 
scomparso: l’eurodeputato 
Rossetti, l’on. Cuffaro, i vice- 
presidenti della giunta e del 
consiglio regionale, Renzulli e 
Tonel, l’assessore comunale 
De Favento, il prof. Giuseppe 
Pezzuoli, presidente dell’In- 
ternational College of Sur- 
geons e della Società italiana 
di chirurgia. 

Nella generale commozione, 
la figura di chirurgo e di uomo 
di Gianfederico Monti è rivis- 
suta nelle parole del rettore 
dell’Università, prof. Paolo 
Fusaroli, e del prof. Ferdinan- 
do Vigliani, direttore della cli- 
nica ortopedica dell’Universi- 
tà di Padova, amico fraterno 
dello scomparso e rappresen- 
tante della «vecchia guardia» 
della nostra facoltà. 

Un maestro, anzitutto: illu- 
stre e indimenticabile, dal 
quale chi lo ha avvicinato ha 
potuto trarre ammirazione e 
rispetto. Dall'’animo retto e 
dal cuore generosamente 
aperto, portò nella didattica, 
nella ricerca scientifica e nel- 
l’assistenza un autentico spi- 
Tito di dedizione e di sacrifi- 
cio, E l’amore per l’indagine e 
l'attaccamento alla sua Uni- 
versità furono le grandi pas- 
sioni della sua vita. 

È stata ricordata la fattiva 
opera, a fianco del suo grande 
maestro Pietro Valdoni, insi- 
gne triestino, per la creazione 
nella nostra Università della 
facoltà di medicina e chirur- 
gia: ne scaturì un periodo 
fecondo di risultati, contrad- 
distinto anche dallo sviluppo 
del Centro tumori, affidato a 
un suo allievo. Vastissima è 
stata la mole di lavoro di 
all’inse- 
gna dell’entusiasmo che riù- 


sciva a trasmettere a tutti‘ 


‘coloro che da lui trassero inse- 
gnamento ed esperienza. 
Anche se è vero.che la vita è 
indissolubilmente legata alla 
morte, la scomparsa così inat- 
tesa e prematura lascia un 
vuoto veramente incolmabile. 
Perché era un uomo sensibile, 
generoso, impulsivo magari 
ma giusto, dotato di grande 


personalità: e il suo lavoro ha 
costituito la sua impareggia- 
bile ricchezza. 

Un medico nato, un grande 
chirurgo, un insigne didatta. 
Questo fu Monti, che non ave- 
va altri hobbies al di fuori del 
bisturi, e a questa passione 
era disposto a sacrificare tut- 
to. Ma era nel rapporto con i 
suoi collaboratori e coni pa- 
zienti a lui affidati che affiora- 
va l’uomo: un uomo sincero e 
onesto, dotato di un carattere 
e di una forza d’animo straor- 
dinari. 

Sapeva, nelle avversità del- 
la vita, sopportare da forte. 
Un uomo genuino e un signo- 
re autentico. A così alto livel- 
lo morale era giunto grazie 
alla natura che gli aveva beni- 
gnameute elargito, assieme a 
un animo nobile, una figura 
elegante, un tratto e dei gusti 
raffinati. Ma grazie anche a 
una ferrea educazione: fami- 
liare prima, accademica poi. 

Ha detto, fra l’altro, Viglia- 
ni: «Mi piace ricordare che ora 
l'allievo si sia ricongiunto al 
maestro Valdoni nel cielo di 
Esculapio. E insieme vadano 
dissertando di chirurgia». 


R. P. 


INTERROGAZIONE — Il'con- 


. Sigliere.comunista Fausto Monfal- 


con ha presentato una interroga- 
zione per sapere quali siano i con- 
trolli che il Comune ed anche Usl 
(cui esso per legge è consorziato) 
esercitano sulle quattro industrie 
classificate dal ministero della Sa- 
nità «ad alto rischio» esistenti nel 
territorio della Provincia di 
Trieste. 


MANIFESTAZIONE. AL. CIRCOLO. UFFICIALI 


Riconoscimenti 
al soci Unuci 


La sezione triestina ‘dell’U- 
nione nazionale ufficiali ‘in 
congedo ha recentemente ri- 
cordato i soci che vantano 
un'iscrizione pluridecennale 
al sodalizio con la consegna 
degli attestati di benemeren- 
za e'dei gradi ai soci che; nel 
corso dello scorso anno, sono 
stati promossi al grado supe- 
riore. La manifestazione si è 
svolta al Circolo ufficiali di 
presidio alla presenza del gen. 
Gianfranco Lalli e di altre au- 
torità militari, nonché dei pre- 
sidenti delle associazioni 
combattentistiche e d'arma, 


Il presidente della sezione 
Unuci, gen. Raguso, dopo 
aver ricordato che il sodalizio 
nazionale conta 80 mila iscrit- 
ti ha proceduto alla consegna 
degli attestati. Il riconosci- 
mento per l’iscrizione' cin: 
quantennale è andato a: ten. 
col. Oscar Armani; cap. Giu- 
seppe Calcagnoli; 1.0 cap. 
Pompeo Cecchi; cap. Leonino 
Montagnari; cap. Giovanni 
Battista Parisi; ten. Giulio 
Schiavon; ten. Rodolfo Sovel- 
li; cap. Alberto Usberghi; cap. 


Tullio Zanetti; 
Vasco Boico. 

Altri attestati di lunga iscri- 
zione sono andati a: 1.0 cap. 
Lucio Apollonio; magg. t.0. 
Roberto Caprini; ten. Dante 
Costantino; ten. col. Giacomo 
Del Fabbro; ten. Carlo Elisi; s. 
ten. Andrea Esposito; ten. Sil- 
vano Gandusio; s. ten. Angelo 
Grandi; magg. t.0. Alberto 
Hesse;'cap. Edoardo Jory; 1.0 
cap: Nevio Laurini; s. ten. Er- 
manno Mari; 1.0 cap. Antoni. 
no Lenaz; l.o cap. medico 
Ezio Martinico; ten. Rinaldo 
Mazzaraco; magg. r.o. Valerio 
Micalli; cap. di vascello Diego 
Michelazzi; s. ten. Marcello 
Modiano; magg. Massimilia- 
no Moradei; 1.0 ten. di vascel- 
lo Guido Morassutti; magg. 
Vincenzo Morgera; ten. Ezio 
Morteani; cap. Sergio Negodi; 
cap. Enrico Noulian;.s. ten. 
Pietro Occhipinti; cap. Carlo, 
‘Piccinini; 1.0 ten. di vascello 
Mario Carlo Ramacciotti; 1.0 
cap. medico Erberto Rode; 
ten. Alfonso Skabar; cap. Lui- 
gi Toniatti Giacometti; ten. 
Pierpaolo Visintin; ten. col. 
r.o. Remo Vergna. 


col. medico 


INTERESSANO DA QUASI DUE ANNI UNA VASTA AREA TRA LA ia BELFOGGIO E LE RIVE 


L'Acega concluderà entro aprile È 


i lavori di adeguamento della rete 


Dovrebbero concludersi en- 
tro l’aprile prossimo i lavori 
che interessano ormai da lun- 
go tempo l’area compresa tra 
le vie Belpoggio e Lazzaretto 
Vecchio, le rive Grumula e 


Gulli, la via Economo e salita: 


‘Promontorio. Le opere, inizia- 
te il 2 maggio del 1984, si 
erano rese necessarie per l’a- 
deguamento delle reti dell’ac- 
qua e del gas da parte dell’A- 
cega. 

In un'articolata lettera, il 
presidente del Consiglio rio- 
nale di San Vito-Cittavecchia, 
prof. Fabio Raimondi, ha rico- 
struito l'iter realizzativo dei 
lavori, la cui particolare len: 
tezza ha causato notevoli di- 
sagi agli abitanti della zona. 
Originariamente, ricorda Rai- 
mondi, erano stati affidati a 


un’impresa non triestina, in 
seguito a un'offerta d'asta in 
notevole ribasso. 

In seguito, visto il prolun- 
garsi dei tempi di realizzazio- 
ne, il Consiglio rionale aveva 
segnalato il caso al presidente 
dell’Acega e ‘all’assessore ai 
servizi pubblici industriali, ri- 
cevendo delle risposte preci- 
se, nelle quali si paventava 
tra l'altro la possibilità di 
ricorrere a termini di legge 
contro l'impresa appaltatrice. 
Un provvedimento al quale la 
commissione amministratrice 
dell’Acega arrivò. nell marzo 
dell’85, con relativa risoluzio- 
ne del contratto. I tempi lega- 
li peraltro, precisa ancora 
Raimondi, obbligarono l'Ace- 
ga a lasciar passare altro tem- 
po prima di poter affidare a 


un’altra ditta la conclusione 
dei lavori. 

La nota del Consiglio riona- 
le ricorda inoltre agli abitanti 
della zona che non deve sem- 
brare un esempio di disorga- 
nizzazione da parte dell’Ace- 
ga il fatto che gli allacciamen- 
ti del tubo principale del me- 
tano verso le case venga fatto 
in un tempo successivo alla 
posa del tubo e alla sua coper- 
tura. Si tratta in effetti di un 
accorgimento adoperato pro- 
‘prio per rendere l’intervento 
‘meno disagevole. 

Per quanto riguarda il com- 
pletamento dei lavori, avviati 
nel novembre ’85, conclude la 
nota, si presume che l’esecu- 
‘zione dei tappeti bituminosi 
avverrà non appena il tempo 
Jlo renderà possibile. 


Un’immagine dei lavori invia Lazzaretto Vecchio 


Elargizioni dei lettori 


In memoria di Anna Apostoli 
Castellan nell’anniversario dalla 
sorella Antonietta e nipote Ucci 
10.000 pro Div. cardiologica prof. 
«Camerini». 

In memoria di Fiore Boscolo 
nell’anniversario dai figli e nipoti 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Pietro Demarchi 
nel VII anniversario (4-1) dalla mo- 
glie e nipotini Sigrid, Willy 30.000 
pro Centro cardiologico. 

sIn memoria del dott. Lamberto, 
Gladuli nel XXV anniversario (4-1) 


* da Renata e dott. Ferruccio Genel 


20.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Mario Ruzzier per 
il compleanno (4-1) dalla moglie 
Sisi 50.000, dalla figlia Manuela 
25.000 pro Centro tumori Lovenati. 

‘In memoria di Luca Toffolet per 
il compleanno (4-1) da Fabio e 
Antonio Vespucci 100.000: pro Isti- 
tuenda biblioteca «Luca Toffolet». 

Im memoria dei cari genitori Ma- 
Tio ed Ines (Amelia) Uicich nel 
XXXI (18-12) e nel VI(5-1) anniver- 
sario dalle figlie Lydia é Mira 
20.000 pro Lega nazionale sez. 
Fiume. 

In memoria di Vittoria Venturini 
nel XXXV'anniv. dalla figlia Pina 
e nipote Oscar 10.000 pro Istituto 


italiano di grafologia (premio 


studio). 

, In memoria di Franco Zamperlo 

nel XX anniversario dalla famiglia 
« De Prato 10.000 pro Villaggio del 

fanciullo. 

In memoria di Pietruccio Iseppi 
dalla mamma Elsa e Donatella 
30.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Lucia Lenassi da 
Zonta 20.000, Preghel 20.000, Cri- 
ssmani 20.000, Zusich 20.000, Pesca- 
tori 20.000, Balbi 20.000, Pilar 
10.000, Salmonese 10.000, Visintini 
10.000 pro Divisione cardiologica. 


In memoria di Ettore Leo dall’a- 
mico Luciano Makuz, 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ermanno Lerossi 
dalla moglie Carmen 50.000 pro 
Cri. 


In memoria di Henriette Levi 
dalle figlie Daisy e Nora ‘200.000 
pro Asilo Gentilomo; dalla cogna- 
ta Tina Janni 300.000 pro Cri (Se- 
zione di Gorizia), 200.000 pro Asilo 
Gentilomo. 

In memoria di Lucio Lonza da 
Nerina Zetto Gregori 10.000 pro 
Educandato Gesù Bambino; da 
Luciana Gregori 10.000 pro Lega 
Nazionale. 

In memoria di Ernesto Lorenzi 
da Silvana 50.000, da Donatella, 
Paolo e Mariuccia 35.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalla famiglia 
Tabor 20.000 pro Gau (Gruppo 
d'azione umanitaria). 

In memoria di Francesco Malic 
Boris da Dina Martinis 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Mandié ved. 
Borri dalla sorella Pia Mandic 
‘Lamberti 20.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de’ Paoli, 20.000 pro Sweet 
Heart; da Erminia Lamberti 
50.000, da Maria Lamberti 50.000, 
da Egidia Fonda 10,000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti; da Paolo e 
Francesca Ciana 20.000 pro Chiesa 
Madonna della ‘Provvidenza; da 
Maria Rovatti Leo 15.000, da Ma- 
ria e dott. Giovanni Rovatti 15.000 
pro Padri Cappuccini di Mon- 
tuzza. 

In memoria di Biagio Marin da 
Edda. Serra 100.000, da Stelio e 
Claudia 'Crise' 50.000; da Carlo e 
Nella Ulcigrai,,50.000 pro Centro 
Studi «Biagio Marin» (Grado). 

In memoria di Guido Minelli 
dalla famiglia Tomaselli 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


In memoria di Giuseppina Mar- 
zar ved. Buda dal Lloyd Triestino 
direzione informatica 300.000, da 
Miriam Nivea Zoltan Kornfeind 
50.000 pro Associazione italiana 
per la ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Guido Minelli da 
‘Giuseppe, Fabio e Gianni Baldas 
50.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria del prof. Gianfederi- 
co Monti da Primo Rovis 500.000 
‘pro Associazione medica triestina, 
500.000 pro Associazione Amici del 
cuore. 

In memoria di Fabiano Mosca 
da Irma, Elena, Franco 10,000 pro 
Istituto Rittmeyer, 10.000 pro 
Astad. 

In memoria di Rosa Maria Na- 
crezia dalla famiglia Doretta De 
Angelis 30.000, dalle famiglie Cor- 
ciulo, De Cerma e Rosso 150.000 
pro Div. oncologica. dott. Mari- 
nuzzi. 

In memoria di nonna Lei da 
Anna; Maria e Dario 10,000 pro 
Missione triestina nel Kenya. 

In memoria di Augusta Novacco 
da Maria Grassi e Elide 20.000, da 
Maria e Mino Manzutto 10.000 pro 
Famiglia umaghese. 

In memoria di Nazzarena Mircio 
da Gabriella, Uccia e Franca 
30.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Rino Oblak dai 
condomini 60,000 pro Centro car- 
diovascolare dott. Scardi. 

In memoria di Giovanni Pavan 
da Gianna Berni e Uccia Ferrara 
50.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Vittorio e Clara Giammusso 50.000 
pro Cri (sezione femminile); da 
‘Franco e Graziella Mizzan 50.000, 
da Giorgio e Claudia Mizzan 50.000 
pro Agmen; dalle famiglie Giorgio 
e Flavio Marcon 60.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


In memoria. di Elvina Milani da 
Giancarlo e Raffaella Verza 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Giovanni Petelin 
da Mariuzzo Speranza 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giordano (Carlet- 
to) Pitacco dai dirigenti e colleghi 
Proprietà immobiliare Assicura- 
zioni Generali 180.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. 

In memoria di Romeo, Adalgisa, 
Valerio Polli da Bianca 250.000 pro 
Div. cardiologica prof. Camerini, 
FononO, pro Centro tumori Love- 
nai 

In memoria di Alexander Po- 
tocnjak da Wolfgang Wolf, Anna- 
maria Bon, Gabriella Ierco e Lore- 
dana Tonini 40.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 

In memoria della dott. Paola 
‘Rizzi da Emilio Battistutta (Mon- 
falcone) 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Vittoria Roblegg 
da Maria Skerlj in de Walderstein 
50.000 pro Associazione italiana 
ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Ugo Rubelli da 
Odetta Ruggeri 10.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di Anna Snidersiem 
ved. Balletzo da Cleva Adele Ros- 
soni 10,000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

In memoria di Nino Suplina dal- 
le famiglie Pizzin, Cergol, Crivelli 
30.000 pro Div. Cardiochirurgica 
(dott. Branchini). 


L'’elargizione di L: 25.000 pro As- 
sociazione Amici del Cuore e di L. 
25.000 pro Divisione Cardiologica 
prof. Camerini fatta in memoria di 
Lucio Chersi pubblicata su «Il Pic- 
colo» del 2.1.1986 deve intendersi 
versata da Edda Zio. 


In memoria del dott. Alessandro 
Pellegrini dalla moglie Guerrina 
50.000 pro Croce rossa italiana, 
50.000 pro Unione italiana ciechi; 
dalle famiglie Nardin-Miliani 
50.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Loly Solone 30:000 pro Istitu- 
{o ciechi Rittmeyer; da Gianni 
Scarini 20.000 pro Lega nazionale; 
da Maria e dott. Giovanni Rovatti 
15.000 pro Anffas (laboratorio car- 
totecnica). 

In memoria di Fernanda Pertot 
da Otello Berti e famiglia 20.000 
pro Anffas. 

In memoria di Mario Pertot da 
Otello Berti e famiglia 20.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Luciano Svizzero 
da Giuliana e Enzo Redolfi 100.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lydia Tadeo da 
Adua e Mario Silvano Adami 
50.000, da Massimiliana Pieri 
30.000, pro Orfanotrofio San Giu- 
seppe (Casa della Fanciulla). 

In memoria del dott. Renato 
Tesser da Nerina Zetto Gregori 
10.000 pro Lega nazionale. 

In memoria di Maria Uderzo ved, 
Furlan da Adriana e Livio 50.000, 
da Maria Millo 20.000, da Ada Su- 
lich 20.000, da Rossana, Nori, 
Adriana e Liliana 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Ilse Usberghi in 
Carlini da Lina Clemente 50.000 
pro Astad. 

Im memoria di Giorgio Zuliani 
dalle famiglie Tavcar e Majcen 
50.000, dalla famiglia Grisoni 
30.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Emilio e Norma Vasco 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria dei propri cari de- 
funti dalla famiglia Giorgio Codo- 
gno 30,000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 


(Italfoto) 


| In poche righe 


Anticipata 
a domenica 
la Befana 
della Cisnal 


Il decreto legge che ripristi- 
na la festività dell’Epifania 
per il 6 gennaio, arriva in ri- 
tardo rispetto agli impegni 
precedentemente assunti dal- 
la Cisnal che non consentono 
l’agibilità della sala conven- 
zionata per onorare tale ricor- 
renza. 

Lo annuncia un comunicato 
di quella organizzazione sin- 
dacale che conferma la cele- 
brazione della Befana per do- 
menica 5 gennaio al Teatro di 
via Ananian 5/1 con inizio alle 
ore 9.30. 

Nel corso. della manifesta- 
zione, imperniata su uno spet- 
tacolo con la partecipazione 
di zio Luciano verranno distri- 
buiti pacchi dono ai bambini 
‘presenti. 


Mostra storica sulle farmacie triestine 


° . Resterà aperta fino, a domenica 5 gennaio la mostra 
Farmacie triestine tra Settecento e Ottocento organizzata 
dall’Associazione culturale L’Officina e dal Club Rosselli nella 
sede del Civico Museo Teatrale C. Schmidl (entrata da piazza 


Verdi 1). 


La mostra, che documenta la vita delle più antiche farma- 
cie triestine attraverso l’esposizione degli oggetti e degli 
strumenti di questa particolare professione, si potrà visitare 
con il seguente orario feriale: 9-13, 17-20; domenica 11-13. 


Albo agenti di. assicurazione 


Si riunisce mercoledì nella sede della Camera di commercio 
la Commissione provinciale per l’Albo degli agenti di assicura- 
zione, organo deputato a Svolgere in ambito provinciale azione 
di vigilanza e di promozione dell'attività professionale degli 


agenti di assicurazione. 


Gli argomenti principali che verranno trattati riguardano 
l'aggiornamento al 31 dicembre 1985 dell'estratto provinciale 
dell’Albo nazionale agenti di assicurazione, documento che può 


essere consultato da tutti i cittadini interessati presso la ‘ 


Biblioteca camerale, e i corsi di formazione professionale che 
l’Ifa di Milano propone di organizzare in ambito provinciale a 


favore della categoria. 


Senso unico ai Campi Elisi 


Per lavori Acega di potenziamento e sostituzione della rete 
gas nella zona di Campi 'Elisi, sono disposte fino ad esecuzione 
degli stessi l'istituzione del senso unico di marcia per tutti i 
veicoli sulla carreggiata di piazza Carlo Alberto tra il giardino e 
gli stabili n. 1, 2, 3 e 4, con direzione dalla via Franca alla via 
Hermet e sulla via Hermet, con direzione dalla piazza Carlo 
Alberto alla via Murat;.l’istituzione del divieto di sosta e di 
fermata su ambo i lati di piazza Carlo Alberto tra il giardino e 
gli stabili n. 1, 2,3 e 4, di via Hermet, della via Picciola e di via 
Reni, nel tratto tra via Franca e la scalinata; la chiusura al 
traffico veicolare della via Tedeschi nonché l'istituzione del 
divieto di sosta e di fermata per tutti i veicoli su ambo i lati 
della stessa via. La revoca del divieto di transito esistente sul 
viale Gessi, nel tratto compreso tra le vie Murat e Tedeschi e. 
l'istituzione del senso unico di marcia nella stessa località. 


TRIESTE - VIA COMBI 20 - TEL. 304955 


ABBIGLIAMENTO 


UOMO - DONNA - BAMBINO 
VASTO ASSORTIMENTO 
CAPPOTTI E LODEN J 


2-DA MARTEDÌ 7 GENNAIO 


VENDITA PROMOZIONALE | 
TUTTO A META PREZZO 


® 
eleganti 
ABBIGLIAMENTO DA 11 A 16 ANNI 


VENDITA. PROMOZIONALE 
CON SCONTI 15% e 40% 


TRIESTE - VIA CARDUCCI 45 


COM. EFF. 


John.Irvine” 


danel hechter 


CRISTIANO 
di THIENE 


anche a rate senza interessi 
con «credito amico» CRT da 


TRIESTE - VIA PAOLO RETI, 2-8 


VENDITA 
PROMOZIONALE 
SCONTI. dal 20% al 70% 


Per la stanza del bambino 
il giusto arredamento. 


LA CICOGNA « Trieste il 


più grande CENTRO (CURA 


STATE PENSANDO 


alla stanza dei vostri ragazzi? 


ANCHE NOI. 


Com. Com. 27/12/85 


Certo pensiamo molto a materassi e 
reti metalliche in cui siamo 
profondamente specializzati. 

Ma dedichiamo particolare attenzione 
al tema dell'arredamento degli 
ambienti in cui vivono i ragazzi. 


E «IL'LETTO» è in grado di accontentare 
proprio tutti: il'neonato, 
il bambino e il giovanetto. 


È di S. OSMO. 


Trieste, via Tarabochia, 5 


6 


1088 


_COM..EFF. 


COM. EFF. 


Di A 


Com. Com. 27/12/85 


ri 
«& 


Me 


_ Sabato, 4 gennaio 1986 


IL PICCOLO 
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Le considerazioni di un lettore sul progressivo degrado economico della provincia 


|. Egregio direttore, innanzi 
itutto mi consenta di presen- 
‘tarmi: sono stato dirigente 
nel gruppo Finmare per oltre 
122 anni ed ho ricoperto diversi 
‘incarichi al Lloyd Triestino, 
All’Adriatica di navigazione e 
nella stessa Finmaré; 
{Per oltre 8 anni ho fatto 
Parte del Consiglio del lavoro 
Portuale dell’Eapt, organo 
Previsto dal codice della navi- 
Sazione, da oltre 10%anhi fac- 
‘cio parte del consiglio genera- 
€ dell’ente Fiera di Trieste e 
della commissione per la te- 
futa dell'elenco dei racco- 
Mmandatari marittimi delle 
province di Trieste, Udine e 
Gorizia ed ho fatto parte an- 
Che di altre commissioni ca- 
Merali. 
i Ed ecco quanto voglio dire. 
i Se Trieste fosse stata ad 
Udine, ovvero, se Trieste fosse 
Stata capoluogo anche del 
Friuli molte cose ed avveni- 
Menti e fatti che si sono suc- 
ceduti in questi ultimi anni, 
avrebbero avuto un diverso 
pilogo. 
« Certamente il Cantiere San 
Marco non sarebbe stato eli: 
FiUlio come d'altronde non 
so per il cantiere di 
ri, di Muggiano ed altri 
ancora previsti a suo tempo 
Pea MO dal piano Davi- 
r e che sono 7 i 
Dlena attività, pria 
i Certamente la Calza Bloch 
non sarebbe stata chiusa. 
| Certamente la Birra Dreher 
Avrebbe chiuso lo stabilimen- 
In città; ma allo stesso 
sempo ne avrebbe ‘aperto uno 
quovo nella zona industriale. 
Certamente il cantiere di 
Muggia non sarebbe stato 
Chiuso ed i suoi capannoni 
non si sarebbero degradati ad 
allestire catri camnevaleschi. 
* Certamente la Terni avreb- 
be già ottenuto l'appalto per 
&Vorare anche il titanio. 
Certamente non si parlereb- 
be più di realizzare la centrale 
a carbone nella Valle delle 
Noghere, come non si parla di 
realizzarla in altra parte della 
regione; tanto più che tale 
realizzazione è avversata, dal 
Comune e dalla popolazione 
di Muggia (vedi risultato del 
Teferendum) nonché dalla 
Popolazione della vicina Ca- 
Podistria (vedi recente mani- 
festazione e raccolta di firme 
contrarie); tanto più ancora 
che sia Coloni che Carbone 
(vedi le loro dichiarazioni rila- 
Sciate a «Il Piccolo» il giorno 
10 novembre in occasione del 
decennale del Trattato di Osi- 
Io) hanno dichiarato che bi- 
SOgna tener conto dell’opinio- 
ne pubblica, il primo affer- 
mando che. «Per quanto ri- 
guarda la Zfic, essa è da consi- 
Crarsi definitivamente supe- 
Tata, sia per un giusto ricono- 
Scimento della volontà varia» 
Mente motivata della gran 
Reese popolazione inte- 
GONO 2, sia per l’attenuarsi 
chi , Condizioni economiche 
e Cigno suggerita», ed il 
allermando che «Il 
serbo, al di là della previsio- 
Ca ella Zona industriale sul' 
ci che non si farà dopo 
Th € maggiori forze locali 
‘anno rifiutata, compren- 
Honi n) Anche che le scelte éco- 
Hone oe fondamentali devo- 
accompagni: 
consenso dei oltiadin e 25 


Il caso Aquila 


Certamente non si 
Si parlereb- 
be di fermare la RR 
so) E n mera del- 
fl arlerebi t 
Mo di avere PPOSENDIÌ i 
Ottenuto dal Governo ed in 
Particolare dall'Eni, di farla. 
ILE un leggero Quantitati. 
altre rattimerie del ero nelle 
el” 
ché si potesse i 


La sorte del Lloyd 
Certamente non sì i 
be di spostamenti di Ara ; 
interne del Lloyd Triestino È, 
Altre sedi con la scusa che 
Queste si trovano nel cosid. 
detto triangolo 0 quadrato in- 
Qustriale italiano. E tale pro. 
Posta appare tanto più assur. 
da perché è risaputo da tutti e 
Pia dai ragazzi dodicenni 
Ric SREÌ giorno con l’elettro: 
TRO o aformatica, la telema- 

« da un qualsiasi pun- 
to della Terra si può dirigere a 
ingtanza un macchinario, un 
Sleme di macchinari, conge- 


i DO cervelli umani, Ed invece 


avicamente 
T 
di ‘epEospeti 


i guadagni e 
» e di asse- 
Tri di dette società 
estino ed alla so- 


Che h; 
Vecchia tradizione, n 


€ delle strutture inter) 

lei ed idonee’ per a 

Qualsiasi tipo di traffici nei 

10 emisferi, Ridimensionare 

am Pacità operative, ed 

n atoriali del Lloyd Triesti. 
come paventato da più 


parti, significherebbe ridurre 
ulteriormente il lavoro ai no- 
stri cantieri, alle nostre ditte 
di riparazioni navali, ai nostri 
portuali ed in definitiva alla 
nostra città. 


L’esempio di Eilai 


Certamente non si parlereb- 
be di voler creare in alcuni 
punti, a cavallo della frontiera 
Friuli-Venezia Giulia con la 
Vicina Jugoslavia, delle zone 
franche, ma si parlerebbe in- 
vece della zona franca inte- 
grale già effettuata nella pro- 
vincia di Trieste, come ha già 
fatto recentemente il piccolo 
Stato d'Israele, ma grande 
per i suoi uomini capaci ed 
intraprendenti, nella città di 
Eilat che con il suo porto ci 
ricorda in un certo qualsenso 
la nostra Trieste, perché 
decentrata nel paese e perché 
‘anche in essa la popolazione 
diminuisce ogni anno. 

Dopo tale recerite notizia e 
quella di alcuni mesi fa che la 
stessa grande Cina ha deciso 
di mantenere lo status quo di 
zona privilegiata ad Hong 
Kong, anche dopo il suo ritor- 
no alla Cina comunista, si è 
sempre più convinti che sol- 
tanto con la creazione di una 
zona franca integrale a. Trie- 
ste (fra l’altro caldeggiata a 
suo tempo con documentazio- 
ni tecniche e particolareggia- 
te anche dal compianto dott. 
Mastropasqua, esperto fun- 
zionario della Cee ed alto diri- 
gente delle Finanze) si po- 
trebbe: 

1) arrestare l'emorragia dei 
giovani. triestini verso altre 
città; 

2) creare nella zona indu- 


striale, oggi quasi deserta, dei 
nuovi insediamenti «puliti» 
altamente qualificati, medio- 
piccoli, con apporto di mano 
d’opera e capitali anche dal 
Vicino Friuli. 

3) attirare un nuovo turismo 
durante tutto l’arco dell’anno 
e fare fermare un considerevo- 
le flusso stagionale di turisti 
stranieri ed italiani, che tran- 
sitano abitualmente a monte 
della città diretti verso la 
Jugoslavia, per la convenien- 
za di poter acquistare nella 
città di Trieste articoli meno 
cari che in altre città. 

A tale punto è bene precisa- 
re che questo richiamo di turi- 
sti, come pure l'insediamento 
di nuove industrie altamente 
qualificate, come detto al 
punto 2), non dovrebbe suo- 
nare come concorrenza ad al- 
tre località della regione, per- 
ché è ovvio che il benessere, 
che ne deriverebbe ai titolari 
di ogni impresa, triestini e 
friulani trapiantati nella pro- 
vincia di Trieste, come pure a 
quanti troveranno lavoro nel- 
le nuove e vecchie attività, si 
riverserebbe immancabil. 
mente nel resto della regione 
(vedi vacanze estive ed inver- 
nali, vedi costruzioni di nuove 
seconde case, vedi passeggia- 
te e gite di fine settimana, 
ecc.) 

4) L'Area di ricerca ed i 
Centri internazionali esistenti 
nella provincia ed altri pro- 
grammati o programmabili si 
avvantaggerebbero molto per 
tutte le agevolazioni e vantag- 
gi intrinsechi ed estrinsechi di 
una zona franca integrale a 
Trieste. 

Pur ammettendo che il fan- 


tapolitico titolo di questo 
scritto e quanto sinora detto 
non si potranno realizzare e 
non potranno contribuire a 
sanare quanto è accaduto nel 
passato, in quanto le spolia- 
zioni subite nella provincia 
non potranno più essere resti- 
tuite, mi auguro che possano 
servire per mettere sul chi 
vive i nostri politici in modo 
da arrestare sul nascere i ten- 
tativi di ulteriori spoliazioni e 
ristrutturazioni e dar loro il 
coraggio e la forza per farci 
riconoscere i crediti pendenti 
da parte del governo chieden- 
do la creazione di una zona 
franca integrale per la provin- 
cia di Trieste. 


Le zone franche 


Desidero precisare che tutti 
i vantaggi prima elencati di 
cui Trieste avrebbe potuto 
usufruire, qualora il fantapoli- 
tico titolo fosse stato realtà, 
non sarebbero stati di certo 
da attribuire al fatto che ri- 
tengo i politici triestini meno 
in gamba di quelli friulani ma 
ad. un semplice fatto aritmeti- 
co. Infatti, Trieste con la sua 
provincia ridotta ai minimi 
termini ha una forza politica 
nell’ambito della Regione e 
quindi nazionale quasi nulla, 
tanto più che i rappresentanti 
dei vari partiti esistenti si az- 
zuffano continuamente e sono 
propensi ad ubbidire cieca- 
mente alle direttive del centro 
trascurando in tal modo gli 
interessi dei cittadini che li 
hanno eletti. 

Ma nonostante questa esi- 
guità numerica, ritengo che se 


essi smettessero di litigarsi e 


decidessero una buona volta 
di ragionare da triestini in- 
nanzi tutto, certamente po- 
trebbero avere un peso politi- 
co determinante sia in Regio- 
ne che verso il Governo. Come 
a suo tempo è stato raggiunto 
l'accordo di non volere più la 
creazione di una zona franca 
sul Carso, chiedo ai nostri uo- 
mini politici di chiedere ades- 
so tutti insieme la creazione 
di una zona franca integrale 
per la nostra provincia. 


Si smetta di dire che parlare 
ad un certo modo è fare del 
campanilismo, che si guardi 
cosa si sta facendo e dicendo 
a Genova per deviare i traffici 
dei containers dal nostro por- 
to in detto porto, è lì che si fa 
del puro campanilismo e nes- 
SUno se ne vergogna o ne è 
complessato, come qui da noi 
allorché si parla degli interes- 
si della nostra città che non 
sono altro che interessi di so- 
pravvivenza. 


Ai nostri rappresentanti po- 
litici dico: abbiate a esempio 
quanto avviene nella Provin- 
cia di Bolzano dove, pur par- 
lando il tedesco ed esaltando 
al massimo il razzismo contro 
altri cittadini di lingua italia- 
na e auspicando addirittura il 
ritorno all'Austria, hanno ot- 
tenuto e ottengono ciò che 
chiedono, mentre qui, dove sì 
parla da sempre l'italiano e si 
è sempre chiesto di rimanere 
italiani, non si riesce a ottene- 
re nulla di concreto e di vera- 
mente risolutorio a parte for- 
se i famosi contingenti agevo- 
lati, che non sono altro che un 
palliativo. 


Ing. Guglielmo Lodato 


Invito alla. ludoteca 


Il Centro di educazione perma- 

nente all'attività civile e sociale 
— Cepacs — ha il piacère di comuni- 
care che domani alle ore 10.30 riaprirà 
l’attività, dopo. varie traversie, la 
ludoteca de «Il Lumicino». Dopo le 
esperienze di via Filzi e di via Pascoli, 
la ludoteca ha una sua sede definitiva 
in via Pasteur 36/2 (Melara) in mezzo 
ai bambini, ai quali offre in prestito i 
suoi giochi e giocattoli oltre al sup- 
porto pedagogico dei suoi volontari 
qualificati, I bambini troveranno an- 
che la biblioteca circolante cui po- 
tranno accedere guidati da bibliote- 
cari esperti. La riapertura della ludo- 
teca avverrà in allegria con le mario- 
nette del signor Serbo, ultimo mario- 
nettista triestino autentico, e)con i 
Canterigoli di Graziella Rota che of- 
friranno un concertino di folklore lo- 
cale. 


Corsi di yoga 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 

di yoga per la terza età presso la 
Grande fraternità universale di via S. 
Lazzaro n. 5, III p., tel. 65943. Per 
incominciare non esistono limiti di 
età. I corsi sono bisettimanali, con 
équipe di insegnanti diplomati presso 
l’Istituto superiore di yoga di Caracas 
(Venezuela). 


Attività ragazzi 


A. partire da martedì 7 nelle 

rispettive sedi operative (scuola 
media C. Elisi, scuola di danza classi: 
ca «Lucia Pecorari», circolo ricreati- 
vo Itis) riprendono con i consueti 
orari, i corsi di scherma; danza classi- 
ca e ping pong della Farit. 


Farmacie triestine 


Ultimo giorno, domani, per visita- 

re la mostra «Farmacie triestine 
tra Settecento e Ottocento» organiz 
zata dall’Associazione culturale L’Of 
ficina e dal Club Rosselli nella sede 
del Civico museo teatrale C. Schmidl, 
entrata da piazza Verdi 1 (oggi 9-13, 
17-20; domani 11-13). La mostra docu- 
‘menta la vita delle più antiche farma- 
cie triestine attraverso l'esposizione 
degli oggetti e degli strumenti di 
questa particolare professione. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Alcolisti in trattamento 


Coloro che sono afflitti da proble- 

mi a causa dell'alcol possono ri- 
volgersi per un aiuto alla sede di via 
Coroneo 3 dell’Associazione alcolisti 
in trattamento, che è aperta dalle 16 
alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, o telefonare al numero 766665. 


| SEGNALAZIONI 


Una mostra mancata al convegno di psicanalisi 


Dalla pittrice Annamaria 
Ducaton riceviamo: 

Nell'aprile di quest’anno'ho 
avuto «occasione» che la Pro- 
vincia di Trieste si interessas- 
se a una mia mostra consì- 
stente in 30 quadri, ispirati al 
testo di H, Ibsen «La donna 
del mare», testo rivisitato e 
rielaborato attraverso un mio 
processo pittorico. 

La Provincia ha avuto allo- 
ra la sensibilità € l'apertura 
culturale di sponsorizzare 
questa mia mostra) per pre- 
sentarla nel periodo in cui a 
Trieste doveva essere ospita- 
to, nella sala convegni della 
Stazione marittima, il primo 
congresso internazionale di 
psicoanalisi dal titolo «Trie- 
ste cultura psicoanalitica - Bi- 
lancio storico», dal 5 all’8 di- 
cembre 1985. 


In questo contesto, la mia. 


mostra sarebbe stata colloca- 
ta nell’ingresso della Stazione 
Marittima, per cui ho preso 
contatto personalmente, au- 


‘ torizzata ‘dalla Provincia, e 


per essa dal suo presidente, 
prof. Gianni Marchio, con il 
signor Bilucaglia, preposto al- 
la gestione dei movimenti 
‘congressuali ‘e con la. ditta 
Spaventi, che normalmente 
cura gli allestimenti sia per la 
Stazione Marittima, sia per la 
Provincia, La ditta Spaventi 
preparò su richiesta del prof. 
Marchio un preventivo, che 
tempestivamente arrivò in 
Provincia e che venne accet- 
tato dallo stesso prof. Mar- 
chio nel suo ufficio personale, 
in mia presenza, 

Il convegno doveva durare 


quattro giorni, e quindi la mo-: 


stra «La donna del mare» do- 
veva essere collocata, dopo il 
convegno, in sito idoneo sia 
all'ampiezza dei contenuti sia 
al rilevante numero di quadri, 
perché i miei concittadini 
avessero l'occasione di visi- 
tarla, Lo spazio ‘idoneonon 
poteva che essere la Sala:co- 
munale d’arte di' palazzo Co- 
stanzi, A quel punto si ebbe in 
città la notizia, che sarebbe 
arrivata a Trieste una mostra 
itinerante di Max Ernst, occa- 
sione questa: splendida. che 
Può capitare molto raramen- 
te. Io. per prima me ne felicitai 
€ trovai altrettanto logico che 
la stessa venisse collocata 
Nella Stazione Marittima, 
questo punto la mia mo- 
Stra avrebbe dovuto passare 
al palazzo Costanzi dal 5 al 20 
icembre. Questa la richiesta 
della Provincia al Comune; 
si la sala del Costanzi era 
È Ata concessa, con una deli- 
I sione del dicembre 1984, 
È SANiacato autonomo pitto- 
, SCUltori, incisori di Trieste, 
per' il periodo dal primo di- 
cembre al 10 gennaio ’86. 
L'assessore alla cultura, Ar- 
naldo Rossi, in Giunta comu: 
nele, sembre ‘su richiesta re- 
Bolare della Provincia di Trie- 


ste, di ottenere in Questo pe- | 


riodo i 15 giorni perla mo; 
«La donna del Mares mi He 
chiarava di aver avuto assicu- 
razione circa la concessione 
della sala, sempre che il perio- 
do di esposizione venisse ri- 
dotto a 10 giorni. 

‘A questo punto vengo a sa- 
pere improvvisamente che il 
direttore incaricato alla ripar- 


tizione XIV del Comune di 
Trieste, insieme ad alcuni 
componenti del Sindacato au- 
tonomo (non'so quali o chi), 
esprime parere negativo sulla 
mia mostra da collocare a pa- 
lazzo Costanzi. E ciò avviene 
senza aver visto nulla e senza 
considerare il momento favo- 
Tevole per Trieste. E così la 
mostra non si fa, perché (paro- 
le del presidente del sindaca- 
to Paolo Marani all’assessore 
al bilancio della Provincia 
Giorgio Bonat) «facendo la 
Ducaton la mostra a palazzo 
Costanzi si crea un prece- 
dente». 

Ultimo atto: nei giornalieri 
contatti con la Provincia per 
Sapere cosa si potesse fare per 
concludere questa Via crucis 
artistica a dir poco inaudita, 
senza peraltro arrivare alla 
crocifissione, vengo rimanda- 
ta alla Stazione Marittima, 
dove, oh! sorpresa, la mostra 
di Max Ernst non si può fare. 
Il signor. Bilucaglia, sempre 
cortesissimo e gentiluomo, mi 
suggerisce la sala rossa come 
sede possibile per l’esposizio- 
ne, Il prof, Marchio ne viene 
avvisato ed assicura a me ed 
all'assessore Bonat la coper- 
tura della spesa del catalogo 
da parte di una banca con 
sede in città. Mi dice che biso- 
gnerebbe trovare altri spon- 
sor per l’affitto della Maritti- 
ma. Mi dò da fare immediata- 
mente: cerco e trovo altri 
sponsor. 

Concludendo, dopo circa 9 
mesì di lavoro, a dir poco 
allucinante, certamente non 
retribuito, mi arriva il giorno 
10 dicembre una lettera della 
Provincia con cui mi si comu- 
nica di non poter accogliere la 
mia richiesta di effettuare la 
mostra in quanto la Provincia 
è in «ristrettezze di bilancio». 
È da notare che già il giorno 
19 novembre mi si era chiesto 
di inviare una lettera con ri- 
chiesta per ottenere un con- 
tributo per fare la mostra «La 
donna del mare», Il tutto è 
semplicemente grottesco, vi- 


sto che dall’aprile 1985. ero 
stata sponsorizzata dalla Pro- 
Vincia stessa perla manifesta- 
zione artistica. 

Annamaria Ducaton 


‘Risponde il presidente della 
Provincia. 

La lettera della signora Du- 
caton, al ‘di là delle accuse 
contro tutto e contro tutti, 
dalla Provincia al Comune, 
conclude conun’affermazione 
che è veramente grottesca là 
dove afferma che la sua mo- 
stra, che guarda caso nessu- 
no ha voluto realizzare a Trie- 
ste, era stata sponsorizzata 
dalla Provincia. Ebbene, io 
sfido la signora Ducaton a 
portare un documento che at- 
testi queste sue affermazioni; 
qualora essa non ne dispon- 
ga, come ne sono certo, le sue 
accuse si ritorcerebbero con- 
tro leì stessa. 

Cè da considerare un fatto, 
che l'impegno orale che per- 
sonalmente mì ero preso nei 
riguardi della signora Duca- 
ton nasceva da un’unica pre- 
messa e cioè che la sua 
mostra si fosse potuta realiz- 
zare a palazzo Costanzi. Ve- 
nendo a mancare questa pre- 


messa per impegni già prece- 
dentemente presi dall'Ammi- 
nistrazione comunale e per i 
quali non'entro nel merito, la 
mostra risultava compromes- 
sa în quanto spazi di quella 
dimensione non sono facili da 
reperire altrove în città. 

Ad ogni modo io credo che 
se veramente il grande valore 
artistico della manifestazione 
proposta dalla signora Duca- 
ton fosse stato reso noto al 
Comitato promotore del con- 
vegno sulla psicoanalisi, nes- 
suno avrebbe potuto rifiutare 
la realizzazione della rasse- 
gna pittorica della nostra 
concittadina. 

Siccome però il tutto nasce- 
va da una confusione di rap- 
porti tra la signora Ducaton e 
gli Enti che avevano già pre- 
disposto dei programmi pre- 
cisi, oltre a una sua volontà di 
imporre scelte non ampia- 
mente motivate e troppo per- 
sonalizzate, il discorso si è 
inequivocabilmente arenato. 
Nessuna mancanza di impe- 
gno, quindi, ma semplicemen- 
te una proposta artistica nata 
in modo confuso e troppo s0g- 


gettivo. Giovanni Marchio 


] 


Bollette Sip 
e tariffa 
di spedizione 


E' noto che le bollette Sip 
Vengono recapitate attraver- 
sO il servizio postale, per cui 
dovrebbero essere sottoposte 
al regime tariffario vigente 
per le fatture commerciali. La 
Gazzetta ufficiale n. 266 del 12 
novembre 1985, a pagina 8148, 
diversifica la tariffa per le fat- 
ture spedite in città (lire 350) e 
fuori città (lire 450). 

Orbene, la bolletta del tele- 
fono, recapitatami nel mese di 
dicembre, reca alla voce «spe- 
dizione bolletta» l'importo di 
lire 450 anziché lire 350, visto 
che l’abitazione è situata in 
città (Viale Ippodromo 2) e le 
fatture sono spedite dall’A- 
genzia Sip di Trieste, la cui 
sede è in piazza Oberdan. 

Dalle pagine del «Piccolo» 
chiedo pertanto alla Sip di 
Trieste (Agenzia di città o 
direzione regionale) di voler 
chiarire questo sovrapprezzo 
di 100 lire sulla tariffa postale 
prevista dalla legge ed inoltre 
le modalità per ottenere il 
rimborso di quanto pagato in 
più indebitamente. Ringrazio 
per l’attenzione, distinti sa- 


E Vittorio Grill 


Perequazione delle pensioni Inps 


Caro direttore, con l’augu- 
rio di un felice anno nuovo da 
parte dello scrivente pensio- 
nato marittimo della Previ- 
denza Sociale, che con l’occa- 


sione spera di poter esprimere. 


tramite le «segnalazioni» al. 
cune sue amare ma obiettive 
considerazioni sulla perequa- 
zione pensionistica. 

Com'è noto la legge 141 del- 
l’aprile 1985 che fautori e so- 
stenitori presentarono all’opi- 
nione pubblica come il tocca- 
sana. perequativo delle pen- 
sioni della Previdenza sociale, 
non ha purtroppo perequato 
proprio nulla in quanto si è 


limitata a concedere soltanto 
un irrisorio aumento differen- 
ziato che, per le pensioni su- 
periori al minimo, consiste 
nell'importo fisso di 85 mila 
lire da corrispondersì però 
nell’arco di tempo di tre lun- 
ghi anni a partire dal 1.0 gen- 
naio 1985, mentre ai pensiona- 
ti del settore pubblico si con- 
cedono rilevanti aumenti 
mensili differenziati che van- 
no fino ad un massimo del 
50% delle loro pensioni in atto 
e con decorrenza arretrata dal 
1.0 gennaio 1984. 

Oltre che ingiusta e descri- 
minatoria, la suddetta legge 


Lampione 
spento 


Care «Segnalazioni», hanno 
cambiato l'illuminazione in 
via Santi Martiri e zone limi- 
trofe; in compenso Salita 
Montanelli, il cui inizio era già 
poco illuminato da un lampio- 
ne posto all’angolo con. via 
Santi Martiri, è rimasta com- 
pietanze al buio, visto che 

suddetto lampione è stato 
eliminato. 

E’ possibile rimediare in 
tempi brevi all’inconveniente, 
magari potenziando il fiacco 
lumignolo all'incrocio fra via 
dei Fabbri e Salita Monta- 


nelli? 
i Paola Ghirardelli 


Un gesto 


generoso 

La Pro Senectute e l’Agmen 
ringraziano per il generoso ge- 
sto la professoressa Mady 
Fast che ha devoluto i pro- 
venti della vendita del suo 
libro «Trieste a tavola», a fa- 
vore delle due associazioni, , 


| guasti del contatore 


Verso la fine del mese di giugno mi è stata recapitata una 
bolletta Acega con un conguaglio sui consumi d'acqua di me 
540, per un importo di circa lire 710.000. ; 

‘Allarmato mi recai subito presso l'ufficio reclami, dove mi 
dissero che il giorno dopo avrebbero mandato un tecnico per un 


controllo su eventuali perdite. 


Il tecnico constatò che l'impianto idrico era perfetto, 


‘| perdite non risultavano, e mi disse che avrebbe fatto sostituire 


il contatore, molto vetusto, e di aspettare comunicazioni da 


parte della direzione. 


Dopo mesi di attesa mi decisi a presentarmi personalmente 
in direzione, e dopo aver parlato con diversi funzionari, da tutti 
ho ricevuto la stessa risposta. «Signore, lei deve pagare la 
bolletta, perché i consumi riportati dal contatore sono sacri, e 
non esistono possibilità di errori». 

Io volevo pagare almeno le altre voci, cioè elettricità e gas, 
ma anche questo è stato impossibile, andando così incontro 
alla mora ed ad un'eventuale sospensione della fornitura, 

Da notarsi bene, che con il nuovo contatore i consumi a 
tutt'oggi sono di una media di circa 12 metri cubi al mese. 

E' troppo facile scaricare la colpa su eventuali spandimenti 
anche quando non esistono, Non vi sembra? 

E, come ultima nota, vorrei dei chiarimenti su una bolletta 
n. 82248 del 2,2.83 controllata da me oggi e che riporta i seguenti 
dati: Lettura precedente... 713, lettura attuale... 733 = consumo 
me. 40. Mi sono stati fatturati me 40 e non 20 come da 


sottrazione. 


G. B. 


risulta anche anticostituzio- 
nale perché non tiene conto di 
quanto ha sentenziato la Cor- 
te Costituzionale in materia 
pensionistica e cioè che: «Il 
trattamento di quiescenza co- 
stituisce una parte della retri- 
buzione del lavoratore che de- 
ve essere corrisposta in tempo 
differito e che la proporziona- 
lità tra stipendio e la pensione 
deve essere sempre assicurata 
nel tempo, in relazione ai mu- 
tamenti del potere di acquisto 
della moneta». 


‘Tale principio, ora disatte- 
so, è stato invece nel passato 
sempre rispettato fino al 1972 
con l'applicazione della rili- 
quidazione delle pensioni 
Inps che, con decorrenza dal 
l’1.7.1972 furono tutte pere- 
quate mediante eque percen- 
tuali d’aumento correlate al- 
l'anno di erogazione. delle 
pensioni in atto, accorciando 
così distanze e differenziazio- 
ni fra i pensionati ante 1968 ed 
i loro colleghi andati in pen- 
sione dopo tale data col mi- 
glior sistema «retributivo». 

Rimane tuttavia un’ultima 
occasione e la speranza dei 
‘pensionati; che politici © sin- 
dacalisti al momento della ai 
scussione parlamentare per la 
riforma finanziaria e pensioni: 
stica s'impegnino a fondo con 
fermezza al fine di ottenere un 
effettivo miglioramento pere- 
quativo delle pensioni della 
Previdenza sociale, 


| Francesco Maccioni 


Un gatto grigio e bianco con collare 
rosso e cilindretto portaindirizzo è 
Stato smarrito. Chi lo ritrovasse è 
cortesemente pregato di telefonare ai 
numeri 825859 0 52767 0 52667. Gene- 
rosa ricompensa; 


Può forse servire all'area triestina 
riparlare di zona franca integrale? 


Befana a San Giacomo 


In occasione della Befana anche 

quest'anno il gruppo sportivo 
San Giacomo ha voluto festeggiare i 
suoi piccoli atleti appartenenti al 
centro avviamento'allo sport. Doma- 
ni, alle ore 11,30, una socia indosserà i 
panni della simpatica vecchietta e 
recherà nella sede sociale di via Indu- 
stria a una cinquantina di miniatleti 
un sacco pieno di dolci offerti da varie 
ditte e soci sostenitori. 


Consultorio familiare 


Il consultorio familiare di via Bat- 

tisti 13 comunica che una esper- 
ta, qualificata per.il metodo Billings, 
riceverà in sede ogni secondo e quar- 
to mercoledì del mese dalle ore 17 alle 
Ore 19. La segreteria inoltre è a dispo- 
sizione tutti i giorni feriali (sabato 
escluso) dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 
alle 19. Per gli utenti l'orario di acco- 
glienza è il seguente: lunedì e venerdì 
dalle ore 19 alle 21, martedì, mercole- 
dì, giovedì e venerdì dalle ore 9 alle 
li. 


La Farit all'Itis 


Domenica 12 gennaio, con inizio 

alle ore 15, avrà luogo all'Itis, in 
via Pascoli 31, l'annuale incontro di 
‘amicizia con gli ospiti dell’ente. Tutti 
sono invitati a collaborare alla riusci 
ta. dell'iniziativa con il contributo 
della propria presenza oltre a soste- 
nere la stessa con offerte in natura o 
in denaro che vengono accettate nel- 
la sede sociale Farit ogni sera dalle 
‘ore 19 in poi, in via Paduina n. 9. 


Filo diretto Gau 


Una linea che ti ascolta, ti com- 

prende,:ti aiuta. Telefona al 
767333 dal lunedì al sabato, eselusi i 
festivi, dalle 17,30 alle 21.30. 


Dopo i 40 
l'uso, degli occhiali è un fatto 
naturale, con lenti progressive 
Zeiss Gradal HS, visione dinamica, 
come nei Vostri anni giovanili, Infor- 
‘mazioni da A.Z. Centro Ottico, Ro- 
tonda Boschetto 1, tel. 54374. 


14 gg. 


progr. per 14 gg. 


doppie 8 progr. per 14 gg. 


progr. per 14 gg. 


ziale 


| TELEGAME 


normali 


batt, 


Buon Anno! 


PRIMA PROPOSTA RAMANI 1986: 


PAGAMENTO IN 12 MESI 
SENZA ALCUNA ALTRA SPESA 


CON IL «PRESTITO AMICO» DELLA CRT 


GRUNDIG MOD. 2280 STEREO 2X8 SISTEMA 2:000 8 
progr. per 364 gg, - effetto moviola, 32 memorie 


GRUNDIG MOD. VS 200 CON TELECOMANDO VHS 
fermo immagine - moviola, 29 memorie 


HITACHI MOD. VT 62 E VHS slime - line, 4 programmi per 


HITAGHI MOD. VT 64 E VHS.telecomando 18 funzioni, 4 


HITAGHI MOD. VT 65 E VHS 4 testine per 8 ore, 


telecomando, 4 progr. per 14 gg. 


PANASONIC MOD. NV 810 VHS HI-FI, telecomando 41 


funzioni, 4 progr. per 14 gg. 


PANASONIC. vob. N. e70 vHs HiFi, 2 testine 


SABA MOD. VR 6007 EX VHS fermo immagine, fotogram- 
ma singolo, telecomando,14 gg. 


TELEFUNKEN MOD. 2925 VHS fermo immagine, 4 
TELEFUNKEN MOD. 2930. VHS fermo. immagine, 


telecomando avanzamento ‘sequenziale 


TELEFUNKEN MOD. 1970 VHS 32 memorie, teleco- 


mando, stereo, dolby, 8 progr. per 14 gg., fermo imm., sequen- 
TELEFUNKEN MOD.1980 VHS HI-FI stereo, dolby, 8 
progr. per 14 gg., fermo immagine, sequenziale 


Possiamo accordarci per pagamenti a 24 o 36 mesi 


HITACHI MOVIE VM 200 più KIT Video reg. - telecamera, 
autofocus, zoom 6x - mirino elettronico, completo kit, cassette 


PANASONIC MOVIE MV M ‘3° autofocus, cassette L 
normali, mirino elettronico, completo kit, 10/15 lux 
PHILIPS VIDEO. EXPLORER 6810 COMPLETO ALI- 
MENT. - BATTERIA - ADATT, - autofocus, cassette normali, L 
mirino elettronico, completo kit, 10/15 lux 


SONY CCD - V.8 AUTOFOCUS Video reg. 8 mm, autofocus, 
macro, zoom 6x elettrico, mirino elettr., completo kit ricarica 3 


TELEFUNKEN MOVIE 1890 VHS zoom 6x, macro, 


mirino elettronico, accumulatore, 15 lux 


ser! 


il vostro negozio @»emerta Trieste - 


Carbonari e «carboneri» 


, Benché la setta non abbia mai messo solide radici a 
Trieste, nei primi decenni del secolo passato il governo 
austriaco è la direzione di polizia stavano sul chi vive 
temendo un'infiltrazione di carbonari entro la città. 
Considerata .la sua diffusione negli Stati italiani, il 
governo imperiale aveva preso le opportune misure di 
controllo, specialmente su quanti entravano in città 
dalla penisola con l’intenzione di trovare un lavoro. 

Almeno fino al 1825 pare che a Trieste non fossero 
stati scoperti individui sicuramente affigliati alla carbo- 
neria italiana, e questo malgrado la polizia sorvegliasse 
attentamente anche dei cittadini noti peri loro sentimen- 
ti nazionali. Spesso venivano sospettati anche dei poveri 
diavoli del tutto digiuni da mene rivoluzionarie, come lo 
dimostra il seguente sintomatico episodio. 

Il primo di febbraio del 1825, una delle tante spie che 
agivano in città informò il Preside del Magistrato Civico 
di «certo Giovanni Lannari (o Lanarì), il quale abita 
nella casa segnata n. 1308 in Contrada della Madonnina, 
istruito nel mestiere di far fiori dì carta colorita a 
sortimento», merce che poî vende nelle strade cittadine. 
Li stessi fiori di carta erano venduti anche da due altre 
persone, una di queste abitava nella medesima casa del 
Lannari, l’altra al n. 122 della contrada del Pozzo 
Bianco. Secondo îl denunziante, i tre erano sospetti «di 
tenere corrispondenza con individui dell’infame pro- 
scritta Setta de’ Carbonari». 

Il Preside Ignazio de Capuano, benché intimamente 
persuaso che l'accusa «sia vaga, e destituita da certo tal 
qual fondamento», stimò suo dovere informare subito 
della faccenda il direttore di polizia Carlo de Cattanei, 
anche perché venisse eseguita una perquisizione segreta 
nelle case dei tre indiziati. Operazione che venne effet- 
tuata il giorno seguente. co 

Da questa risultò che il Lannari viveva miseramente 
con la moglie e tre figli, l’altro inquilino era un greco di 
nome Antonio Millanopulo, anche lui. con famiglia a 
carico, mentre il terzo deî sospettati, tale Carlo Candido, 
venne trovato tegolarmente in casa. Malgrado fossero 
state rovistate anche le soffitte, nulla emerse a carico dei 
poveri fiorai, «per cui non si trovò motivo di porli sotto 
qualche custodia». 

Effettivamente in quel tempo a Trieste era più facile 
incontrare «carboneri», che carbonari, 

Pietro Covre 
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DALLA REGIONE 


UNA SPECIALE SOVVENZIONE CONCESSA DALLA LEGGE REGIONALE 


Contributi ai Comuni All'Ente Porto Ricerca tecnologica: 
l'area Vm-Gmi stanziati 32 miliardi 


per i centri storici 


Si tratta di 27 miliardi da ripartire fra nove enti locali 


La legge regionale 2 del 1983 
autorizza l’amministrazione 
regionale a concedere una 
speciale sovvenzione ai centri 
storici primari, individuati 
dal piano urbanistico regiona- 
le (Pur), per l'attuazione dei 
loro piani particolareggi ti. 

Sono 33, in tutto il Friuli- 
Venezia Giulia, i comuni indi- 
viduati come «centri storici 
primari» e, di questi, 12 finora 
hanno potuto accedere a fi- 
nanziamenti previsti avendo 
completata tutta la strumen- 
tazione urbanistica prevista 


- (piani particolareggiati, piani 


attuattivi, ecc.), mentre per 
gli altri si è in attesa del 


completamento, 

Ora, sulla base di questa 
legge e su proposta dell’asses- 
sore ai lavori pubblici e alla 
pianificazione territoriale, la 
Giunta regionale ha disposto 
la concessione dei finanzia- 
menti relativi al quarto pro- 
gramma ai comuni di Cordo- 
vado, Cormons, Cividale del 
Friuli, Gradisca d’Isonzo, 
Muggia, Sauris, San Vito al 
Tagliamento, Sesto al Reghe- 
na e Spilimbergo (con inter- 
venti degli scorsi anni erano 
stati finanziati anche i comu- 
ni di Grado, Palmanova e Sa- 
cile). 

Questo riparto ammonta 


Lunedì giornali fino alle 13 


La Segreteria regionale del sindacato nazionale Giornalai 
d'Italia, comunica che lunedì in occasione della ripristinata 


13, 


festività dell'Epifania, le rivendite di giornali chiuderanno alle 


complessivamente a 27 mi- 
liardi e mezzo di lire; 7.500 
milioni quali contributi «una 
tantum», il resto inteso come 
contributo annuale costante 
di 1 miliardo di lire per 20 
anni, 

Con tale riparto si consente 
il parziale completamento di 
programmi precedentemente 
avviati e l'avvio di nuove ini- 
Ziative. Nel particolare, al co- 
mune di Cordovado andranno 
300 milioni «una tantum»; a 
quello di Cormons 300 all’an- 
no per vent'anni; a Cividale 
del Friuli 1600 milioni «una 
tantum»; a Gradisca d'Isonzo 
1500 milioni «una tantum» e 
200 all’anno per vent'anni; a 
Muggia un miliardo «una tan- 
tum»; a Sauris 600 milioni 
«una tantum» e 500 all'anno 
per vent'anni, a San Vito al 
Tagliamento 1 miliardo, a Se- 
sto al Reghena 1 miliardo e a 
Spilimbergo 500 milioni. 


IL PICCOLO 


ACQUISITA DALLA FINMECCANICA 


Avviate le pratiche per estendere il Porto Franco 


Una nuova area di grandi 
dimensioni e di rilevante inte- 
resse per lo sviluppo dell’atti- 
Vità, è stata acquisita dall’En- 
te porto. Si tratta dei terreni 
della VM-CMI (Costruzioni 
meccaniche industriali, l’ex 
Officina Ponti e Gru) del 
gruppo Finmeccanica, che 
l’Ente porto, dopo lunga trat- 
tativa, ha acquistato a un 
prezzo considerato molto van- 
taggioso, 

Nell’operazione contributi 
determinanti sono venuti dal- 
la Vm, dal presidente della 
Finmeccanica, Franco Viez- 
zoli, che è venuto incontro 
agli interessi del porto, e del- 
l'’Amministrazione regionale; 
che ha fornito i mezzi finan- 
ziari, 

La superficie dell’area è di 
772 mila metri quadrati di cui 
la metà coperti; tra questi 
ultimi un capannone di 10 
mila metri, di recente realiz- 


zazione, moderno, in grado di 
ospitare, a esempio, iniziative 
di groupage delle merci in 
contenitori. L'area è divisa a 
metà dalla via Svevo e la 
metà che ha anche sbocco sul 
mare si trova alle spalle. del 
muro di cinta della Gaslini. 


L'estensione della nuova 
area di proprietà dell'Ente 
porto è considerata di grande 
importanza in quanto v'è la 
possibilità di sfruttare gli 
‘ampi spazi per iniziative lega- 
te allo sviluppo dell’area com. 
merciale ed emporiale, aven- 
do oltretutto a disposizione 
magazzini coperti di rilevanti 
dimensioni, 


Non appena l’area è stata 
acquistata, negli ultimi giorni 
dell'anno appena trascorso, 
l’ente porto ha avviato le pra- 
tiche burocratiche per l’esten- 
sione alla stessa del regime di 
Porto Franco. 


Sabato, 4.gennaio 1986 


DESTINATI AD ALCUNE AZIENDE OPERANTI NEL SETTORE 


Serviranno a finanziare settantadue progetti 


Trentadue miliardi di lire 
sono stati messi a disposizio- 
ne della Regione per finanzia- 
re, in base alla legge regionale 
n, 30, settantadue progetti 
presentati dalle aziende nei 
settori della ricerca applicata 
e dell’innovazione tecnolo» 
gica. 

Dei progetti, circa 32 sono 
stati presentati da aziende 
operanti nell’area udinese, al- 
trettanti da industrie del Por- 
denonese, un paio sono di 
marca goriziana e un altro 
paio provengono dalla provin- 
cia di Trieste, in particolare 
dall’area di ricerca. 

Un giudizio positivo sulla 
legge è stato espresso dall’as- 
sessore all’industria, Gioac- 
chino Francescutto, 

«Soddisfazione» per i rego- 
lamenti attuativi della legge è 
stata espressa anche dall’As- 
sindustria di Udine, per la 
quale «i settori della ricerca 


I consiglieri 
comunisti 
sull’agenzia 
regionale 
al lavoro 


Il gruppo del Pci al Consi- 
glio regionale, ha reso noto 
con un comunicato che ì con- 
siglieri regionali, Enzo Scam- 
polo e Ivan Bratina, hanno 
depositato al Consiglio una 
interpellanza relativa all’ap- 
plicazione della legge regiona: 
le sugli interventi in politica 
attiva del lavoro. 

Ricordata l’importanza del 
provvedimento legislativo «in 
ragione del fatto che esso si 
prefigge di intervenire verso 
le gravi situazioni della disoc- 
cupazione, e di quella giovani- 
le in special modo»; rilevato 
anche come «il perno essen- 
ziale della legge sia, di fatto, 
l'agenzia regionale al lavoro 
che, a suo tempo, aveva trova- 
to. perplesso il Pci rispetto 
alla sua costituzione per il 
modo in cui essa era concepi- 
ta dalla Giunta e dalla mag- 
gioranza»; visto che, a cinque 
mesi di distanza dalla,avve- 
nuta pubblicazione della leg- 
ge, «questa agenzia non è 
ancora partita, né pare possa 
ragionevolmente avviare la 
propria operatività in tempi 
stretti, mentre intanto già 
molte imprese, cooperative e 
soggetti interessati ai benefici 
previsti dalla legge, hanno 
provveduto a presentare do- 
‘manda alla direzione regiona- 
le del lavoro che è in seria 
difficoltà ad evadere ed istrui- 
re le pratiche per carenza di 
personale», gli interpellanti si 
sono rivolti al presidente del- 
la Giunta regionale. 

Nella loro interrogazione 
chiedono quante siano alla 
data attuale le pratiche ine- 
renti all'attuazione della leg- 
ge regionale 7 agosto 1985, n. 
32, suddivise secondo i sog- 
getti previsti per accedere ai 
benefici e secondo le zone ed 
aree territoriali; a quale stato 
di avanzamento dell’iter bu- 
rocratico esse si trovino, «po- 
sto che presso la competente 
direzione regionale il persona- 
le incaricato di seguire la que- 
stione è molto ridotto»; quali 
infine siano le azioni fin qui 
intraprese per dare rapido e 
concreto avvio alla costituzio- 
ne dell’agenzia regionale del 
lavoro. 

In sostanza «se sia stato 
costituito o meno il consiglio 
di amministrazione; se sia 
stata indicata o meno la com- 
posizione dell’ufficio di presi- 
denza;:se sia stata indicata o 
‘meno la composizione del col- 
legio dei revisori dei conti». 

I consiglieri regionali del 
Pci chiedono inoltre «se non 
si ritenga necessario dotare di 
personale in numero adegua- 
to e in possesso di qualifica” 
idonea allo svolgimento dello 


specifico lavoro richiesto la | 


costituenda agenzia regionale 
del lavoro (utilizzando lo stru- 
mento del trasferimento e/o 
del comando da un ufficio al- 
l’altro di personale attual- 
mente in servizio nell’organi- 
co della Regione) al fine di 
rendere celeri le operazioni di 
istruzione e valutazione delle 
richieste di accesso ai benefici 
della legge in oggetto; se non 
sì ritenga opportuno attuare 
le loro indicazioni in via tran- 
sitoria e con provvedimento 
immediato per rafforzare la 
struttura della direzione re- 
gionale del lavoro nello speci- 
fico settore attualmente inca- 


ricato di istruire le pratiche” 


relative all’applicazione della 
legge regionale; se sia stata 
individuata, ed adeguata- 
mente attrezzata, la sede del- 
l'agenzia regionale del lavoro 
che deve essere reperita nel- 
l’area urbana di Trieste». 


HI RADUNO — Domenica 12 gen- 

naio Valdobbiane ospiterà il radu- 
no nazionale «Aldo d’Italia» al 
quale parteciperanno tutte le per- 
sone che portano questo nomé e 
che vorranno essere presenti. La 
manifestazione si svolge da tren- 
t'anni, L'incontro avrà luogo alle 
10 in piazza Marconi. Quindi ci 
sarà la messa e il pranzo. 


UN EPISODIO DI SECONDO PIANO NEL PROCESSO PER L'ASSASSINIO DEL GIOVANE MULATTO 


Entra anche il furto del reg 


istro 


nella vicenda dell'omicidio Valent 


Tre lunghe camere di consi- 
glio e altrettante ordinanze 
hanno contraddistinto la ri- 
presa del processo per l’assas- 
sinio di Giacomo Valent, lo 
studente trucidato il 9 luglio 
scorso con una sessantina di 
coltellate nella crollante 
stamberga di via Cicogna 5, a 
Udine, 

Imputati del crimine sono 
due imberbi detenuti, Daniele 
P. e Andrea M,, i quali vengo- 
no giudicati a porte chiuse dal 
Tribunale per i minorenni. 
Nella tragica vicenda, ma con 
un ruolo notevolmente meno 
pesante, si è inserito l’antivi- 


gilia di Natale anche un terzo | 


ragazzo, Roberto B., arrestato 
su ordine di cattura dal pro- 
curatore della Repubblica 
dott. Gianni Rosario per il 
furto di un registro di classe, 
che egli aveva confessato in 
quell’udienza, chiamando in 
correità anche Andrea. 

Roberto è stato posto in 
libertà provvisoria e contro di 
lui il magistrato inquirente ha 
formulato la richiesta dell’e- 
missione del decreto di cita- 
zione a giudizio: le prossime 
fasi processuali dovrebberò 
vedere anche Roberto sul 
banco degli imputati. 

Alla fine dell’attuale udien- 
za, l’ottava in ordine di tem- 
po, il dibattimento è stato 
aggiornato alle 9 di stamane, 
La causa si inizia con un'i- 
stanza dell'avv. Patrone di 
Udine, che difende Andrea as- 
sieme all’avv. Censabella. In 
considerazione dell’ulteriore 
accusa di furto, il penalista 
chiede che siano ammessi a 
deporre la madre del suo assi- 
stito, il coimputato Daniele, e 
Pacquisizione del registro che, 
dopo la sottrazione, sarebbe 
stato scaraventato nella bi- 
cocca. Roberto avrebbe am- 
messo che il colpo sarebbe 
stato attuato verso la fine di 
marzo mentre sul brogliaccio 
vi sono annotazioni sino al 
successivo 3 aprile. 

Per il pubblico ministero le 
richieste sono inutili ma il 
dott. Rosario chiede l’unifica- 
zione del procedimento per il 
furto con quello attualmente 


in corso. I difensori di Danie- 
le, avvocati Lino e Stefano 
Comand, sì oppongono men- 
tre i patroni di parte civile, 
avvocati Franz di Udine e Bo- 
rean di Trieste, si rimettono. 

Con propria ordinanza, il 
Collegio ammette la testimo- 
nianza della madre di Andrea 
e di Daniele, che deporrà in 
libero interrogatorio cioè sen- 
za il vincolo del giuramento, e 
‘unifica, infine, le due cause. 

Superato questo primo sco- 
glio ne emerge un altro: l'avv. 
Comand chiede sia dichiarata 
la nullità della perizia del 
prof. Niccolini, in quanto il 
medico avrebbe travalicato 


l’incarico che gli era stato affi- .| 


dato, non avrebbe risposto al 
quesito che gli era stato posto 
e avrebbe omesso di motivare 
e di concludere in merito alle 
ferite che Daniele presentava 
al braccio sinistro. 

In subordine, il legale chie- 
de la rinnovazione della peri- 
zia e in stretto subordine l’e- 
same in contraddittorio del 
prof. Niccolini e dei consulen- 
ti di parte e la convocazione 
dei compagni di classe e degli 
insegnanti dello sventurato 
Giacomo affinché precisino se 
la vittima era mancina. 

L’avv. Patrone si associa al- 
l'istanza per il contradditto- 
rio, al quale però dovrebbe 
essere presente anche il prof. 


Î Notizie in breve | 


Congresso funzione pubblica Cgil 


Il IMI congresso regionale della Federazione dei lavoratori 
della funzione pubblica Cgil si svolgerà a Marina di Aurisina 
nell’Hotel Europa il 17 e il 18 gennaio. 

La Federazione lavoratori funzione pubblica Cgil del Friuli- 
Venezia Giulia organizza oltre 7000 dipendenti dello Stato, del 
Parastato, degli Enti Locali, della Sanità pubblica e privata, 
che saranno rappresentati a questo congresso da 104 delegati 
eletti in 5 congressi comprensoriali svoltisi in dicembre. 

Sono stati invitati a partecipare e a portare il loro contribu- 
to ai lavori congressuali: il sindaco del Comune di Duino 
Aurisina; il presidente della Giunta regionale; l'assessore 
regionale della Sanità; l'assessore regionale al Personale;. il 
presidente dell'Anci; il presidente dell’Upi; il presidente del- 
l’Uncem regionale; il presidente dell'Inps regionale e altri 
rappresentanti degli Enti Pubblici, i segretari regionali dei 
partiti democratici, e i segretari regionali Cisl e Uil. 


| 
Premi per gli italiani di Fiume 

Concorsi d’arte e di cultura, dotati di premi per complessivi 
16 milioni e mezzo di lire, sono stati banditi in Istria e a Fiume 
dall’Unione degli italiani dell’Istria e di Fiume con la collabora- 
zione dell’Università popolare di Trieste. 

Si tratta dei concorsi d’arte (poesia, narrativa, teatro, arti, 
musica, fotografia, servizio giornalistico), di cultura (saggi, 
lavori scientifici e documentario sulle attività della Uiif), opera 
prima, Istria Nobilissima, giovani, Scuola nostra. 

Il concorso «Istria Nobilissima giovani» è stato aperto ai 
giovani tra i 15 e i 19 anni, I lavori; inediti, dovranno pervenire 
all’Uiif (via A. Negri, 1/IV, Fiume) entro ìl prossimo 15 gennaio. I 
premi constano di borse di studio del valore variante dalle 600 
mila alle 200 mila lire che i vincitori potranno utilizzare per 
visitare, a loro discrezione, l’Italia e soggiornarvi. 

Il conferimento del premio «Istria Nobilissima 1985» avver- 


rà in primavera. 


Dopo una breve schiarita 
torna il cielo nuvoloso 


La nostra regione è interes- 
sata dall’afflusso di correnti 
occidentali entro le quali si 
muovono perturbazioni di 
origine atlantica che appor- 
tano condizioni di tempo per- 
turbato. 

Una breve stasi è prevista 
tra\domani e lunedì. Per oggi 
sono previste condizioni di 
cielo nuvoloso o molto nuvo- 
loso con possibilità di qual- 
che isolata precipitazione, 
nevosa al di sopra dei mille 
metri. Venti deboli variabili 


tendenti a disporsi intorno a 
Nord-Est. Temperatura in 
leggera diminuzione. 


Domani, a iniziali condizio- 
ni di cielo nuvoloso, dovreb- 
be. seguire un graduale mi- 
glioramento delle condizioni 
meteorologiche con ampie 
schiarite. Venti settentriona- 
li. Temperatura stazionaria. 


Lunedì si dovrebbe regi- 
strare un nuovo aumento del- 
la nuvolosità a partire dal 
pomeriggio. 


Giovani 
argentini 
in visita 
a Trieste 


Sono arrivati a Ronchi dei 
Legionari dall'Argentina 25 
giovani figli o nipoti di emi- 
grati giuliani in Argentina per 
trascorrere a Trieste, grazie a 
un finanziamento regionale, 
un.soggiorno di 25 giorni, du- 
rante il quale verrà svolto un 
programma turistico- 
culturale e ricreativo. 


Sono giovani che giungono 
in Italia per la prima volta 
nella loro vita, di età compre- 
sa fra 20 e 26 anni e chepro- 
vengono da Buenos Aires, da 
La Plata, da Berisso, da Mar 
del Plata e da Tucuman, 
Completano il gruppo due ac- 
compagnatori. 


Gli ultimi sei giorni del sog- 
giorno verranno utilizzati per 
una visita alle città di Vene: 
zia, Firenze e Roma, da dove 
ripartiranno per l'Argentina 
la sera del 2 febbraio 1986, 


Beniamino Antoci, che eseguì 
l'autopsia dell’ucciso. L’avv. 
Franz si oppone alla dichiara- 
zione di nullità dell'elaborato 
del prof. Niccolini e chiede 
che ad un eventuale contrad- 
dittorio siano presenti i con- 
sulenti di parte, 

Per il procuratore della Re- 
pubblica Rosario «la perizia 
del prof. Niccolini non è passi- 
bile né di critiche né di censu- 
re in quanto quelle formulate 
dalla difesa non vertono sul- 
l'elaborato stesso ma sulle 
sue conclusioni», e chiede per- 
ciò il rigetto della richiesta 
dichiarazione di nullità. 

Dopo poco più di un'ora di 
camera di consiglio, il Tri- 
buanle respinge l’eccezione di 
nullità' della perizia e rigetta 
altresì la. richiesta. del con- 
traddittorio degli esperti. 

Il processo ha perduto il 
mordente delle prime udien- 
ze: sono spariti i testimoni e 
nel corridoio dei passi perduti 
ci sono il padre della vittima, 
dott. Lucio Gregorio Valent, e 
suo figlio Roberto. 


Su un’altra panca, la madre 
di Daniele sta sferruzzando 
un pullover e gli unici passi 
che si odono sono quelli del 
carabiniere di servizio davan- 
ti alla porta sbarrata, attra- 
verso la quale filtra la voce di 
un magistrato Che sta leggen- 
do gli atti del voluminoso in- 
cartamento processuale: il 
rapporto di polizia giudiziaria 
e altre carte. 

Avrebbe dovuto deporre l’i- 
spettrice di polizia Marcella 
Squillaci, che svolse le indagi- 
ni sull’agghiacciante delitto. 
Si fa invece viva con un fono- 
gramma per informare il Col- 
legio di essere impegnata in 
una delicata operazione a Pa- 
lermo, dov'è stata trasferita, e 
di non poter lasciare per ora 
la Sicilia. Il Collegio rinuncia 
in serata al suo esame. 

All’ultima ora il tribunale 
emette un paio di provvedi- 
menti con uno dei quali ordi- 
na di procedersi contro An- 
drea M. anche per il furto del - 
registro, mentre dispone che 
Roberto B. venga processato 
per questo reato con separato 


Sulle Giulie 

a quota 1800 
il pericolo 
delle valanghe 


La direzione regionale delle 
foreste ha diramato il bolletti- 
no delle valanghe. Le precipi- 
tazioni nevose verificatesi du- 
rante la scorsa settimana sul- 
la nostra regione hanno inte- 
ressato con intensità variabi- 
le tutte le zone al di sopra dei 
600 metri, concentrandosi 
principalmente sulle quote 
più elevate dell'area nord- 
occidentale. 


Le temperature elevate 
hanno favorito, alle quote in- 
feriori, il rapido assestamento 
della neve il cui spessore con- 
tinua a mantenersi a livelli 
inferiori alle medie stagionali. 
Soltanto sulle Alpi Giulie e ad 
altitudini superiori ai 1700- 
1800 metri esiste. moderato 
pericolo di distacco sponta- 
neo di valanghe di neve 
asciutta, sia a debole coesione 
che a lastroni. 


Epifania, lunedì giornata festiva 

Con la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del provvedi- 
mento che ripristina la festività soppressa dell’Epifania sono 
venuti meno i dubbi sul regime della giornata di lunedì 6 
gennaio. L'Associazione degli industriali e il Collegio de; 
costruttori edili precisa che lunedì è da considerarsi festivo a 
tutti gli effetti e ne dà comunicazione a tutte le aziende. 

Anche l’Associazione degli artigiani fa la stessa precisazio- 
ne, informando in particolare che lunedì resteranno chiusi gli 
esercizi di barbiere, acconciatore per signora e misti. Questi 
stessi esercizi potranno però effettuare domani l’apertura 


ininterrotta dalle 8 alle 19.30. 


giudizio. Convoca, pertanto, 
per martedì 7 gennaio, sia la 
madre di Andrea, sia il legale 
rappresentante. dell'istituto 
linguistico Kennedy, dove 
avevano studiato gli imputati 
e la vittima. i 

Con. l’ultima ordinanza il 
collegio respinge la richiesta 
del pubblico ministero, il qua- 
le aveva sollecitato, malgrado 
il rigetto della precedente 
istanza, la convocazione del. 
l'ispettrice di polizia Squil- 
laci. 

Miranda Rotteri 


applicata e dell'innovazione 
tecnologica sono strategici 
per lo sviluppo futuro del 
comparto in tutta la regione», 


L'incentivo regionale — 
contributo in conto capitale 
nella misura massima del 70 
per cento della spesa necessa- 
ria per la realizzazione del 
progetto di ricerca — varia da 
un massimo del 50 fino a un 
minimo del 30 per cento per 
quanto riguarda i progetti 
presentati dalle aziende della 
provincia di Udine, 


Tra i progetti più originali 
vanno ricordati il «progetto 
autobus» al quale partecipa- 
no la Solari, la Zeltron, la Iret 
ela «Bus Engineering»; il pro- 
getto per le malte speciali del- 
le «tecniche industriali»; il 
progetto per la realizzazione 
di una «staffatrice» elettroni. 
ca presentato dalla Mep di 
Reana; il progetto per la fab- 
bricazione di pannelli speciali 
della «Plaxil» di Osoppo e, 
infine, il progetto presentato 
dalla «Seima» di Tolmezzo. 


Rispetto alla legislazione 
precedente la legge 30 è carat- 
terizzata da ambiti operativi 
più ampi. 

«Il capo VIII della legge 30 
non è una novità per il legisla- 
tore regionale — ha detto l’as- 
sessore: all’industria France- 
scutto — che ha sempre pre- 
stato la massima attenzione a 
tutti gli aspetti del nuovo che 
riguardano il settore indu- 
striale. Possiamo dire, quindi, 
che questa legge in parte re- 
cupera un lavoro già fatto cer- 
cando, anche attraverso una 


maggiore disponibilità finan-, 


ziaria, di perfezionare il tiro», 

Secondo l’assessore «la ca- 
ratteristica è la continuità 
con l’azione precedentemente 
svolta, e l’attenzione per i set- 
tori della ricerca e dell’inno- 
vazione tecnologica è una 
costante strategia dell’azione 
di governo regionale», Fran- 


L'ASSISE SI SVOLGERA' A_GRADO 


Al congresso della Cgil 


parteciperà anche Lama 


Il sesto congresso regionale 
della Cgil del Friuli-Venezia 
Giulia, al quale parteciperan- 
no 266 delegati in rappresen- 
tanza degli oltre 90 mila iscrit- 
ti, si terrà presso il palazzo dei 
congressi di Grado, il 23, 24 e 
25 gennaio. 

Ai lavori parteciperà il 
segretario generale della Cgil 
nazionale, Luciano Lama. È 
stata assicurata, inoltre, la 
presenza delle segreterie re- 
gionali della Cisl e della Uil; 
del presidente della giunta re- 
gionale, Adriano Biasutti, as- 
sieme ad alcuni assessori; ol- 
tre a quella di numerose per- 
sonalità di primo piano del 
mondo economico, industria- 
le, politico, sociale e delle due 
università della regione. 

I lavori della prima giorna- 
ta, presieduti dal segretario 
generale aggiunto della Cgil 
regionale, Luciano Milocco, 
saranno aperti da una relazio- 
ne introduttiva del segretario 
generale Giannino Padovan. 

Al congresso sono state in- 
vitate anche delegazioni di di- 
rigenti sindacali provenienti 
dalla Stiria, dalla Carinzia, 
dalla Slovenia, dalla Croazia, 
dall'Ungheria e dal Veneto. 


Per.il 23 è stata organizzata 
una ‘tavola rotonda sui pro- 
blemi internazionali e della 
pace. Al dibattito partecipe- 
ranno Luciano Lama, le dele- 
gazioni straniere, i segretari 
generali regionali di Cgil-Cisl- 
Uil. 


Stanziati 
5 miliardi 
per centraline 


La giunta regionale, su pro- 
posta dell’assessore all’indu- 
stria Francescutto, alla luce 
delle disponibilità della legge 
regionale 30/84, ha provvedu- 
to a fare un riparto di oltre 
cinque miliardi di lire a favore 
delle comunità montane della 


Carnia, dei Comuni di Mal. 


borghetto e Preone, nonché di 
tre ditte private per favorire 
la costruzione, la riattivazio- 


ne e l'ammodernamento delle | 


centraline idroelettriche di 
potenza inferiore a 3000 kilo- 
watt. 

I contributi per la realizza- 
zione di queste centraline so- 
no del 40 per cento sulla spesa 
per gli enti pubblici , 


cescutto ha precisato che la 
Regione ha puntato molto su 
questo comparto e per diversi 
motivi. «In primo luogo per- 
ché una ripresa e uno svilup- 
po complessivo del settore in- 
dustriale nella regione passa- 
no attraverso uno sforzo co- 
stante e puntuale nel settore 
dell'innovazione tecnologica 
e, più in generale, della ricer- 
ca; in secondo luogo perché 
nella regione gli imprenditori 
hanno capito l’importanza di 
incamminarsi lungo questa 
strada». 

Secondo il responsabile del- 
la politica industriale regio- 
nale, infine, «la dinamica del 
processo di evoluzione. del 
comparto industriale e le. ca- 
pacità stesse degli imprendi- 
tori testimoniano il significa- 
to profondo dell'impegno in 
questo settore, l’unico oggi in 
grado di creare prospettive 
nuove e durature». 


Lettera 
aperta 

del Mille 

al presidente 
della Regione 


La delegazione del Mille (il 
Movimento per l’Italia libera 
nella libera Europa) ha invia- 
to al presidente della Regione 
una lettera aperta sulla defi- 
nizione linguistica della Vene- 
zia Giulia. Il testo inizia conla 
citazione integrale della voce 
Venezia Giulia così come è 
descritta nel Dizionario enci- 
clopedico Treccani nell’edi- 
zione del 1970: «Assieme al 
Friuli forma una delle 19 re- 
gioni italiane nelle quali è 
ripartita la Repubblica italia- 
na. Consta della provincia di 
Gorizia, alla quale va di fatto 
aggiunto il territorio di Trie- 
ste, mentre la parte di gran 
lunga più ampia è passata 
alla Jugoslavia in seguito al 
Trattato di Parigi del 10 feb- 
braio 1947. Il nome era stato 
proposto dal linguista gorizia- 
no G.I. Ascoli in sostituzione 
di Litorale usato dagli au- 
striaci». 


«Così s’inizia — prosegue la 
lettera aperta — la descrizio- 
ne della voce Venezia Giulia. 
Il motivo per cui la vogliamo 
Trilevare va ricercato nel fatto 
che, sovente, alcuni assessori 
regionali usano definire ’’ison- 
tino-giuliana”’l’area della no- 
stra regione che, storicamen- 
te, soltanto ’’giuliana” an- 
drebbe definita, e ciò per 
espressa proposta di un gori- 
ziano, che giuliano, più ché 
isontino, riteneva di essere. 


«L'aggettivo isontino — 
continua la delegazione del 
Mille — attualmente molto 
usato anche nella forma so- 
stantivata, non va quindi con- 
trapposto a ‘’’giuliano’’ bensì 
semmai a ’’triestino” essendo 
entrambi componenti dell’a- 
rea giuliana. 

«Tale precisazione — con- 
clude la lettera — non sottin- 
tende alcuna polemica, ma 
vuole soltanto evitare che ul- 
teriori ferite taglino ancora; 
stavolta per mano italiana, 
ciò che è rimasto della Vene- 
zia Giulia, dopo che gli stra- 
nieri vi hanno provveduto lar- 
gamente, con lacerazioni ben 
più profonde, in questo dopo- 
guerra. 


DAI COMMERCIANTI DI TRIESTE ALLE PICCOLE INDUSTRIE FRIULANE 


Un altro 


ro giovane dirigente 
trova Il suo futuro a 


Il segretario dell’Unione 
commercianti di Trieste, 
Franco Rosso, lascia con il 
nuovo anno la Confcommer- 
cio Triestina, nella quale era 
entrato nel 1980, per conti- 
nuare la sua carriera profes- 
sionale con l'assunzione della 
direzione dell’Associazione 
piccole e medie industrie di 
Udine. 

Franco Rosso, 33 anni, lau- 
reato în economia e commer- 
cio, già dirigente locale e 
regionale del Pli, consigliere 
d’amministrazione dell’ospe- 
dale Burlo Garofolo, membro 
del Comitato regionale del- 
VInps, vicepresidente del Cen- 
tro culturale planetario, non- 
ché titolare di uno studio pub- 
blicitario, fa parte di quella 
schiera di giovani triestini 
«emergenti» che stanno tra- 
sferendosi in Friuli per occu- 
‘parvi posti di responsabilità. 

Un’assorbimento delle più 
valide e giovani leve dirigenti 
conctttadine, la cui motiva- 
zione, forse, varrebbe la pena 
venisse approfondita vista la 
dimensione che sta assumen- 
do, e che rappresenta testimo- 
nianza del declino della città 
che non sa più competere con 
l’accattivante dinamismo 
gratificante del Friuli. 

È d’altronde il campanello 
di allarme per una classe diri- 


gente che spesso corre il ri- 
schio dî non saper più rinno- 
vare se stessa: una realtà dif- 
fusa in più settori che va ben 
oltre al normale invecchia- 


mento generalizzato della cit- | 


tà e che è facilmente verifica- 
bile. 


Una situazione tipica di un 
Hi jo0 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4 
Telefono 630201 
ore 9:12.30 e 15,30-19 
PER. GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 


A DOMICILIO 


SPORT 


Via Kette 2 Basovizza 
TRIESTE 226515 


RIPARAZIONE SCI A PREZZI IMBATTIBILI 
RIFACIMENTO SCIOLETTA LAMINE SCIOLINA 


L. 19,000 


tessuto sociale ed economico 
în declino che se da un lato 


non offrenuove crescenti pos- 


sibilità alternative di impiego 
e di.affermazione, dall’altro 
induce ad anacronistici e 
dannosi atteggiamenti di ar- 
roccamento attorno alle posi- 
gioni rimaste. 


dine 


Terento, il paese del'sole, 
A 1.210.m, è veramente il 
posto ideale per vacanze 
invernali 


® Possibilità rtinvemali.per 


Possiamo offrirvi unasgrande 
i hotels, pensioni, alloggi 


Comprasi ORO 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Vile XX Settembre 7» Via del Toro 2 


La pubblicità > 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Pe 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 


Orario 12-15 
e»serale per appuntamente; 


VIA TORREBIANCA 43 TEL. 61740 ' 


(angolo via G. Carducci) - Trieste 


Sciare al sole 


A 
sie 
NEVE > 


1.12.:14,4 


® 35 impianti di risalita 
@ 35 km di piste per tutti i gusti 


® 15 gatti delle nevi e cannoni 
garantiscorio piste top 


@:200 km di anelli per it fondo 


® 20.000 posti letto, hotels e 
pensioni, alberghi rustici, 
alloggi privati, appartamenti 
fer ogni esigenza 


39031, BRUNICO 
tel. 0474/85722 


39030 S. VIGILIO DI MAREBBE 
tel. 0474/5037 


39030 VALDAORA 
tel. 0474/46277 


39030.S. LORENZO 
tel. 0474/494092 


39030) CHIENES 
tel. 0474/55245 


39030 PERCA 
tel. (0474/41155 


39030 FALZES 
tel. 0474/58159 


39030; RASUN 
tel. 0474/946269 


39030 TERENTO 
tel. 0472/56140 


39035 MONGUELFO-TESIDO 
tel. 0474/724118 - 74010 


Dal 27 dicembre al 25 gennaio 


sconti fino al 40% 


fettuata di 92185 - Art 8 Legge 60980 


Vendita promozionale - Comunicazione el: 


TRIESTE 
Via Mazzini, 30b 


iper 


fon: 
malu: 


Sabato, 4 gennaio 1986 
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ATTUALITÀ 


IN FRIULI 


DUE SIGNIFICATIVE CERIMONIE DI 


ORIGINE STORICA 


A Gemona e a Cividale tuffo nel passato 
Con le messe del tallero e dello spadone 


A Tarcento il «pignarùl» (per stabilire come sarà l'annata agraria) e la consegna dei premi Epifania 


A Picializzata o meno come 
sfesta», l'Epifania rimane pur 
sen te un punto di riferimen- 
Do bluttosto profondo in fatto 
a Titi e celebrazioni che han- 
ta Origini remotissime. E se 
i ‘Une di queste celebrazioni 
ARUno fonti quasi sicuramen- 

i Storiche, riferite cioè a pre- 
Cisi avvenimenti il cui, signifi- 
fato è stato tramandato nel 
{ERO altre sono sicuramen- 

® originate da consuetudini 
di vita popolare fissate nel 
tempo ed evolutesi con lentis: 
Sima dinamica, E° il caso dei 
riti divinatori, tendenti cioè a 
Prevenire e indovinare gli 
eventi futuri che trovano 
depressione nell’accensione 
dei falò e nell'osservare la 
direzione del fumo che ne sca- 

‘sce per interpretare il fu- 
‘Uro dell'annata agraria. 

Dei riti di origine storica il 
Più suggestivo è senza dubbio 
Elo rappresentato dalla 

‘éssa dello Spadone di Cìvi- 
T €, seguito dalla Messa del 

‘allero di Gemona. Alla quale 

aremo in quest'occasione la 
Precedenza per il semplice 
TRotivo che quest'anno si cele- 

Terà nel Duomo di Gemona, 
ceatituito proprio in questa 
vino al culto dopo le ro- 

conseguenze del terre- 

moto del 1970. 5 
N avvenimento che assu- 
me in un certo senso îl signifi- 
cato della ricostruzione in 
RIO Sorgendo in quella che 
ni istemente nota come «ca- 
Pitale del terremoto» per l’al- 
L dira aiouto È vite QURETO 
(e che fu costretta a 

Pagare alla furia sismica di 
pore anni orsono, Viene oltre- 
Ù to ricostruito un simbolo 
53 l'importanza che in passa- 
a avuto quel cittadina, 

gas Storici più sug- 
Sei della Regione e che sì 
Ri 'UPPÒ ‘urbanisticamente 
‘ungo l’antico tracciato viario 
preromano, sapendo mante- 
nere gelosamente e quasi so- 


« Stanzialmente il suo carattere 


“apgioevale, 
è Costruzione del Duomo, 
cominciata nel 1290 e durata 
una cinquantina d’anni (ven- 
ne solennemente consacrato 
l'8 giugno 1337 dal vescovo di 
Parenzo, Giovanni, delegato 
del patriarca Bertrando) si 
colloca in uno dei periodi più 
felici e prosperi di Gemona, 
che durante il XII secolo fece 
Tegistrare un notevole svilup- 
po divenendo nel contempo 
bero comune con proprie 
leggi che mantenne fino alla 
Venuta di Napoleone nel 1797. 
a «Vicenda» del Tallero la 
Si fa invece risalire al 1420 (e 
Qualcuno anche agli ultimi 
do 1300), quando il Capitano 
lel Popolo donò una moneta 
d'oro ai costruttori della Log- 
gia del Comune, dove si sareb- 
e riunito il Consiglio del Re- 
gno, nel corso di una cerimo- 
3 ‘A popolare alla quale inter- 
‘ennero anche una. delegazio- 
ne di Tarcento e un inviato 
el Patriarca di Aquileia, Per 
vera une, do gesto di- 
î 0 di omaggio 
so qutorità civile: nei Gone 
1 Nt di quella religiosa, con 
I 1800 diven- 
d DI tao * aria Teresa 
ahi domenica si r Si 
rà Snia tito; alle n) tito 
‘Ostume, capeggiato 
Cn Capitano del Po cio 
pi hgerà la Loggia el Palaz: 
ina ipale di Gemona e, 
MUTO Al sindaco è alle altre 
LOTItà Civili raggiungerà il 
Omo percorrendo là via Bi- 


Una recente foto di 
Sinistra la tradizi 


ZII 


ni. Il culmine del rito religioso 
sarà la consegna del tallero da 
oto del sindaco all’offician- 

, Che in questo caso sarà il 
vescovo di Zuglio e Ausiliare 
di Udine mons. Brollo. 


L’ordinazione episcopale di 
mons. Pietro Brollo al duplice 
importante incarico avrà luo- 
go oggì, alle 16, in forma partiì- 
colarmente solenne, con la 
partecipazione di dieci vesco- 
vi, nello stesso Duomo di Ge- 
mona, la cui consegna simbo- 
lica al sindaco Sandruvi da 
parte del Sovrintendente re- 
gionale ai beni culturali e am- 
bientali arch. Pavan avrà 


Tre esempi friulani. E a 
Trieste? Una tradizione 
che si mantiene ancor og- 
gi, anche se ormai con ca- 
ratteri di sporadicità, è 
quella dei «Tre re». Grup- 
petti di tre ragazzi vanno 
di porta in porta con una 
candela in mano nelle sere 
antecedenti l'Epifania, can- 
tando; 


Noi semo i Tre re 
Vegnudi tuti tre 
vegnudi dall'Oriente 
per adorar Gesù; 

Gesù Bambino nasse 
con tanta povertà, 

né fisse né fasse, 

né fogo per scaldarse... 


Finitò il canto, chiedono 
«un soldo per la candele- 
ta»; se ricevono qualcosa, 
ringraziano, augurando: 
«Tanti busi che xe nel criél 
/ tanti angioli Ve porti in 
ciell», ma se il dono atteso 
non giunge, l'augurio è 
diverso: «Tanti ciodiì sulla 
porta / tanti diavoli che ve 
porta», È 


La noticina è dell’Enci- 
clopedia monografica del 
Friuli-Venezia Giulia, ma i 
Vecchi triestini ritengono 
che'i «tre re» si facessero 
vivi per Natale ma in realtà 
i ragazzini proseguivano a_ 
cantare la filastrocca fino 


alla Befana. 


invece luogo-prima dell’inizio 
della Messa di domani, ap- 
punto del Tallero, in program- 
ma alle 10.30. 

Nelle settimane successive 
saranno completati i lavori dì 
montaggio degli altari laterali 
e di restauro delle opere d’ar- 
te del Duomo, che dovrebbe 
quindi poter essere ufficial- 
mente inaugurato ìl 6 maggio, 
nel deeimo anniversario cioè 
del terremoto, probabilmente 
alla. presenza del Papa. 

E passiamo a Cividale, dove 

sempre domani si celebrerà, 
con inizio alle 10.30, in Duo- 
mo, la Messa dello Spadone, 
‘alla quale alle 11.30 farà segui- 
to la grandiosa rievocazione 
storica in costumi d’epoca. 
Diversamente da quanto pre- 
visto per Gemona,la cui ma- 
nifestazione si terrà comun- 
que, in caso di maltempo la 
celebrazione di Cividale verrà 
rinviata alla domenica suc- 
cessiva. 
Il rito religioso prende il 
nome dalla spada brandita 
con la destra dal diacono (che 
indossa un elmo piumato). con 
la quale, all’inizio e alla fine 
della celebrazione, saluta i fe- 
deli: convenuti fendendo tre 
volte l’aria, a destra, al centro 
e .a sinistra. La spada, che 
ancor oggi Viene usata, reca 
incisa la data «6 luglio 1336 
tempore Marquardi», E° dun- 
que appartenuta al patriarca 
Marquardo di Randek, allora 
insediato durante l'impero di 
Carlo IV di Boemia: e questa 
circostanza ha indotto la 
‘maggior parte degli studiosi a 
interpretare la cerimonia co- 
me affermazione del duplice 
potere — spirituale e tempo- 
rale — che sì sommava nelle 
mani del patriarca di Aqui- 
leia. Lo stesso Marquardo la- 
sciò poi questa spada alla 
Chiesa di Cividale che l'ha 
sempre gelosamente conser: 
Vata, quale uno dei tanti sim- 
boli del PASO di grandissi- 
mo pregio storico di questo 
centro, effettiva capitale poli- 
tica dello stato feudale del 
patriarca di Aquileia fin dalle 
origini. 

‘Era del resto proprio Civi- 
dale, nel palazzo sito accanto 
al Duomo, la residenza abi- 


lel duomo di Gemona che verrà restituito oggi al culto dei fedeli. In alto a 


‘onale le strade dell del tallero 
destra, processione per le sì la città che precede la messa ca 
tra, la sfilata per la messa dello spadone a Cividale, Tutte è due le manifestazioni risalgono 


al quattordicesimo 
S 

tedesca, reca incisa 1 

Principe e patriarca 


colo: lo spadone, per esempio, lungo e appuntito, forgiato alla maniera 
a data del 6 luglio 1366 e la scritta «Tempore Marquandi» (il famoso 
di Aquileia Marquando di Randek, che unì potere spirituale etemporale) 


tuale del Patriarca e delle sue 
corti ecclesiastica e civile. E 
nel Duomo, della città ducale 
avveniva l’investitura feudale 
del presule aquileiese, che 
nella cattedrale di Aquileia 
riceveva invece l'investitura 
canonica. Unitamente alla 
spada di Marquardo, una bel- 
la arma da parata, di tipo 
tedesco, ma forgiata da un 
armaiolo locale che sì firma P. 
e alle innumerevoli altre sug- 
gestive testimonianze stori- 
che, il museo annesso al Duo- 
mo di Cividale conserva la 
cattedra marmorea sulla qua- 
le ben ventisei principi, ap- 
partenenti alle più illustri 


LA PRIMA 


famiglie della nobiltà germa- 
nica, italica e francese, rice- 
vettero dal 1077 al 1412 la loro 
investitura. 

La rievocazione storica, che 
segue la. celebrazione della 
messa, è stata realizzata per 
la prima volta due anni fa 
‘quasi come parte di arricchi- 
mento coreografico, ma è 
diventata sin dalla prima edi- 
zione una parte molto impor. 
tante e suggestiva dei riti epi- 
fanici. Anche perché alla sua 
realizzazione concorrono stu- 
diosi e Sipario di storia 
«vera» ‘affinché testi, costumi 
e scenografia rispondano con 
particolare rigore e serietà 
alle esigenze coreografiche e 
storiche, 

Il primo corteo di cavalieri, 
dame e armigeri, rappresen- 
tante la delegazione di Civi- 
dale, partirà alle 11.15, da 
piazza Zorutti; contempora- 
neamente, da dietro il Duo- 
mo, avanzerà il corteo del 
Capitolo, erede dalle dignità 
patriarcale, composto da dia- 
coni, canonici, chierici e arci- 
diacono, I due cortei si riuni. 
Tanno sotto la loggia del mu- 
Nicipio per rendere omaggio 
all’Arengo cittadino, compo- 
sto dal Capitano di Cividale, 
coni notabili, l’araldo e i ves- 
silliferi. Tutti tre ì gruppi sì 
dirigeranno poì verso Porta 
San Pietro, la porta occiden- 
tale, dove ‘arriverà il quarto 
corteo, con i cavalieri e gli 
armigeri del patriarca Mar- 
quardo al quale sarà donata 
la spada. Si comporrà quindi 
Îl corteo per accompagnarlo 
in piazza del Duomo, davanti 
al Palazzo dei Provveditori 
veneti: qui l’araldo leggerà il 
decreto di investitura e il pa- 
triarca benedirà la folla. 

Infine (ma si fa per dire, dal 
momento che: sarebbe molto 
interessante, anche se impre- 
sa quasi impossibile, citare 
tutti i centri grandi e piccoli 


dove si ripeteranno tradizio- 
nali riti popolari epifanici) 
Tarcento, «patria» de! i na: 
rùl», il falò che la tradizione 
vuole essere il più grande del 
Friuli e in Quanto tale, dal 
momento della sua accensio- 
ne nella frazione di Coia, quel- 
lo che appare il più indicato a 


" fornire le indicazioni più pre- 


cise, a seconda della direzione 
che prenderà il fumo, sul futu- 
ro agricolo, e in generale eco- 
nomico, dell'annata appena 
iniziata. 

Ma a Tarcento avrà luogo 
domani anche la consegna dei 
Premi Epifania, giunti alla 
31.a edizione e che intendono 
Ìnsignire di questo ambito ri- 
conoscimento personalità 
particolarmente benemerite 
del Friuli. Quest'anno ì Premi 
Epifania andranno all’inciso- 
re Pietro Giampaoli, 87 anni, 
nato a Buia, al poeta scrittore 
Otmar Mazzolini, 77 anni, na- 
to a Billerio di Magnano.in 
Riviera e all'imprenditore 
Asco Cesare Mascherin, 88 an- 
ni, nato a Valvasone e operan- 
te negli Usa, 

La cerimonia avrà luogo 
alle 15,30 nell’Auditorium del- 
le scuole medie; alle 16.30 .sa- 
ranno di scena in piazza Li- 
bertà gli Sbandieratori di Asti 
e alle 17 avrà luogo la rievoca» 
zione storica in costume d'e- 
poca, con i Signori di Tarcen- 
to e ì loro seguiti che ascolte- 
ranno poi dal vecchio «Vene- 
tando» i racconti di storia feu- 
dale locale. 

Alle 18,30 infine il corteo si 
riformerà per dirigersi al colle 
di Coia, dove verrà acceso il 
«pignarùl grant», Contempo- 
raneamente verrà sparato un 
Tazzo che farà scattare l’ac- 
censione di tutti i «pignarui» 
partecipanti al concorso in- 
detto fra le frazioni, che ri- 
specchiano le «vicinie» dei 
tempi antichi. 

Giorgio Verbi 


— 


SPEDIZIONE GOVERNATIVA ITALIANA NELLA RADA DI TERRA NOVA 


Siamo arrivati in Antartide 


Che cosa' speriamo di trovare in quella desolata regione - Alla ricerca della località ‘dove impiantare una base 
permanente - Enormi giacimenti di minerali preziosi attendono di essere sfruttati - | trattati che proteggono la zona 


L’antivigilia di Natale alle 
10 locali la prima spedizione 
governativa italiana è giunta 
a destinazione in Antartide. 
Nella rada di Terra Nova Bay 
nella Terra Vittoria prospi- 


ciente ‘il Mare di Ross orlato ‘ 


di ghiacci la «Polar Queen» 
salpata il 26 ottobre da Geno- 
va ha gettato l'ancora e alcu- 
ne pattuglie sono immediata- 
mente scese a terra, una di- 
tetta în elicottero alle falde 
del Monte Melbourne per 
istallarvi una stazione radio 
ricetrasmittente. 

Come abbiamo menzionato 
nel nostro servizio del 10 di- 
cembre, il responsabile della 
spedizione è il tenente colon- 
nello degli alpini Ezio Sterpo- 
ne di Padova, Ne fanno parte 
altri venti italiani: tre geofisi- 
ci (fra cui due giovani... vete- 
rani dell'Antartide, i professo- 
ri Carlo Stocchino di Genova 
e Marco Manzoni, di Bolo- 
sua) cinque geologi, due me- 
‘'eorologi, un geotecnico, un 
biologo, un topografo e un 
vuicanologo, il prof. Letterio 
Villari, anche lui esperto ‘an- 
tartico, il quale troverà come 
principale suo campo di atti- 
vità proprio il Monte Melbour- 
ne (2732 m), il cui pennacchio 
di fumo sorgea meno di 50 km 
nel retroterra della baia. Tre 
guide della scuola militare di 
alpinismo di Aosta e due ta- 
diotelegrafisti (uno della Ma- 
tina e uno dell'Aeronautica) 


completano la compagine ita- . 


liana, A questo si aggiungono 
tre elicotteristi neorelandesi e 
cinque guide alpine norvegesi 
arruolate dall’armatore della 
«Polar Queen» che, da noi 
noleggiata, batte infatti ban- 
diera norvegese. 

Dalla bata i nostri scienziati 


si irradieranno in gruppo per |: 


la Terra Vittoria, sta in moto- 


veltita sia a osa o sugli sci, 


Per speciali missioni e per 
casi di emergenza sono dispo= 
nibili due elicotteri AS-360-B. 
I riostri uomini svolgeranno le 
loro ricerche «sul campo» fino 
a metà febbraio, a seconda 
delle condizioni atmosferiche 
e quelle del ghiaccio sul mare. 
Pernotteranno nelle speciali 
tende Amundsen-Scott bipo- 
sto ea Coppia intercapedine. 
_ La baia di Terra Nova (no- 
me della nave della sfortuna» 
ta fa, del capitano 
Scott del 1911/12) è stata pre- 
scelta dal nostro programma 
nazionale di ricerche scienti- 
fiche e tecniche în Antartide 
per varie valide ragioni. Dista 
soltanto 300 km dalla maggio- 
te base operativa in Antarti- 
de, quella americana di 
MeMurdo e altrettanto da 
quella neozelandese di Scott, 
ma risulta tuttavia sufficien- 
temente lontana da quelle ba- 
sÌ REL evitare ripetizioni o du- 

licazioni di ricerche scienti- 

che. Oltre a ciò le acque 
della baia, riparate dalla lin- 
gua del ghiacciaio Drygalski, 
Sono libere tutta l'estate dai 
ghiacci, benché spesso battu- 
te dal vento, La baia Terra 


Nova è sembrata anche il 


punto di partenza ideale 
ticercare l'ubicazione dell'au- 


spicata base permanente ita- 
liana, che in tal modo sorge- 
rebbe vicino alla catena deî 
Monti transantartici nella più 
opportuna posizione per am- 
pia studi geologici. 


Valla pena di illustrare ora 


brevemente le risorse che- 


l'Antartide può offrire all’u- 
manità. 


Come è noto l'Antartide è 
un continente circondato da 
mari mentre l’Artide è un 
mare circondato da continen- 
ti. Ciò nonostante Antartide 
non è mai stata abitata dal 
genere umano a differenza 
dei continenti che convergono 
sul mare artico, dove si sono 
insediati lapponi, samojedi, 
esquimesi ecc. E ciò è dovuto 
al fatto che l'Antartide, un’a- 
rea pari agli Stati Uniti e al 
Messico, è al 98% coperta da 
ghiaccio d’uno spessore me- 
dio di 2000 metri. Mentre l’Ar- 
tide (Groenlandia beninteso 


La tenda tipo Amundsen-Seott in dotazione alle basi antartiche utilizzata dalla 


com n IA IriRa 
dal el ghia el globo, 
l'Antartide ne ha il 90%, 

Perciò, se un giorno tutto il 
ghiaccio dell'Antartide doves- 
se sciogliersi, il livello di tuttii 
mari salirebbe di 60 metri ene 
verrebbero coperte tutte le 
città marittime. L'Adriatico a 
Trieste salirebbe fino a 
Grettal i 

D'inverno una ‘cintura. di 
mare gelato aggiunge una di- 
‘stesa di'un altro milione di km 
quadrati all'enorme calotta 


di ghiaccio. Qui si sono regi- 
strati î primati mondiali di 
freddo (—88.3 alla base sovie- 
tica di Vostok a 3488 metri sul 
livello del mare il 24 agosto 
1960) e di vento (360 km orari 
alla base sovietica Novolara- 
rewskaya nel 1972). 


È ovvio che tali condizioni 
dettino dei limiti a ogni vita 
organica: le specie animali 
sono poco numerose anche se 

uantitativamente elevate e 
la vita vegetale è quasi inesi- 
stente. 


Lo studio e le prospettive di 
sfruttamento delle risorse del 
«continente bianco» e allo 
stesso tempo la necessità di 
salvare dall’inquinamento 
questo unico continente in- 
contaminato del mondo han- 
no. costituito fin dalla firma 
del trattato antartico un im- 
pegno prioritario per le nagio- 
ni aderenti. 

Le ‘acque antartiche sono 


ricche non solo di balene e di. 
foche come abbiamo appreso 
fin da ragazzi dai libri d’av- 
venture ma anche di pesce 
commestibile, I maggiori be- 
neficiari di questa ricchezza 
sembra siano stati ì sovietici 
che con la loro flotta pesche- 
reccia nel solo 1971 hanno 

ortato a casa 300.000 tonnel- 
‘ate di pesce, A parte il pesce 
la risorsa più importante del- 
l'Antartide marina è il krill. 


Questo crostaceo minuscolo 
(arriva a un massimo di 4 


sedimentari della piattafor- 
ma continentale antartica. 
Estrapolazioni geologìiche dai 
continenti attigui hanno per- 
messo a esperti di valutare 
l'ordine di grandezza deì gia- 
cimenti possibili in cifre astro» 
nomiche, che per il momento 
non possono esser prese che 
con ogni cautela. I costì di 
produzione di idrocarburi 
«Offshore» in Antartide sareb- 
bero certamente assai gravo- 
si allo stato attuale della no- 
stra tecnologia, se non altro 
perla minaccia alle piattafor- 
me degli immensi iceberg va- 
ganti, spesso a una velocità di 
60 km al giorno e di un'esten- 
sione superiore a quella d'u- 
na nostra provincia, S 

Come si vede ci troviamo ai 
primordi dello sfruttamento 
dell’Antartide, ma.è bene che 
l'Italia si trovi ben piazzata 
quando lo sfruttamento verrà 
avviato. 


tuto stabilire un inventario, 
sia pur dì massima, delle ric- 
chezze esistenti nel sottosuo- 
lo, Importanti giacimenti di 
carbone e di ferro sono stati 
accertati, ma si trovano in 
zone pressoché inaccessibili 
coi megzi odierni di sfrutta- 
mento e trasporto, Lo stesso si 
verifica per depositi di piom- 
bo, nichelio, zinco, asbesto, 
alluminio, uranio, tungsteno e 
metalli cosiddetti preziosi, 
Prima della «moratoria» di 
Oslo cui abbiamo accennato 
alcune nazioni antartiche, fra 
cui soprattutto gli Stati Uniti, 
hanno effettuato perforazioni 
sottomarine che furono quali- 
'ficate promettenti in vista di 
ritrovamenti diidrocarburi. 
:Ciò s'è verificato in modo par- 
ticolarmente interessante nel 
Mare di Ross (di cui la Baia 
TerraNova è una propaggi- 
ne). Successivamente s'è pro- 
ceduto a una più sistematica 
esplorazione deî giacimenti 


UN REGALO 
PER NATALE? 


Regalate questo volume che racconta 
con la storia di un grande giornale, 
| cento anni della 

‘ storia d’Italia 

N) 


PARI 
MPRALL 


cm), simile al'gamberetto, ric- 
chissimo di proteine; potrebbe 
diventare ‘un fattore impor- 
tante nella lotta mondiale 
contro la fame. Dai calcoli 
degli esperti risulta che se ne 
potrebbero pescare fino a 
cento milioni di tonnellate al- 
l’anno senza compromettere 
le riserve. Molte nazioni ade- 
renti al Trattato ne perseguo- 
no la pesca con speciali reti, 
ma finora i prodotti del krill 
(in Germania Federale il «Po- 
lar Butter») non hanno incon- 
trato il consenso del consu- 
matore, 


Mentre gli aspetti giuridici e 
politici dello sfruttamento 
delle risorse marine dell'An- 
tartide sono stati oggetto d'u- 
na convenzione. (Canberra, 
maggio 1980) firmata dalle 
nazioni aventi status consulti 
vo ai quali s'è aggiunta come 
«aderente» la Comunità eco- 


nomica: europea, nessun ac- Arrigo Risano 


gine 


1800 o i i main 


330 illustrazioni 


Spedizione! _ 


cordo permanente è stato 
possibile raggiungere: finora» |- 
per le risorse minerarie. Una 
taccomandazione votata a 
Oslo nel 1975 si limita a impe» 
gnare le potenze firmatarie a 
esercitare con ogni modera- 
rione le attività concernenti i 
minerali dell'Antartide. 


E questi quali e'quanti so- 
no? Occorre sempre tener 
presente che soltanto il 2% 
della superficie del continente 
è libero da ghiacci sicché sia- 
mo ben lontani dall'aver po- 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


IL PICCOLO 


Sabato, 4 gennaio 1986 


ALCUNI CONSIGLI DI UN ESPERTO 


Ora l’informatica 
dà posti di lavoro 


«La miglior garanzia è investire su noi stessi» 


Se è vero che la disoccupazione in Italia, 
come negli altri paesi dell'Europa comunita: 
ria, è in preoccupante aumento, è anche vero 
che bisogna saper leggere le cifre prima di 
lasciarsi prendere dal vittimismo. Purtroppo si 
riscontra di frequente la situazione che chi non 
lavora ha sempre maggiori difficoltà a trovare 
Impiego, ma chi già lavora (per lo merio come 


ai 14 anni, e quindi anche persone che hanno 
smesso di lavorare per scelta o per limiti dietà, 
Se si tiene conto infine che nel valori citati 
sono compresi tutti i corsi di studi, mentre è 
noto,.che alcuni lavori hanno maggiore richie. 
sta ed altri richiesta minore, la speranza di 
trovare. un. impiego in un settore trainante 
come l'informatica, nella quale cominciano a 


professionista o lavoratore autonomo) ha nu | muovere i primi passi alcune decine di mi. 


merose occasioni per lavorare di più. Il vero; 
drammatico problema sta dunque nel cercare 
il primo lavoro, nell’inserirsi in un mondo che 
dal.di fuori incute più timore di quanto 


dovrebbe. 


Se esiste una ricetta magica universale, che. 
ha validità anche al di fuori dell'informatica e 
che può essere consigliata tranquillamente a 
uomini e donne, al Nord come al, Sud, la 
migliore garanzia di successo nel mondo del 
lavoro è investire su se stessi, cioè non trascu- 
rare il proprio arricchimento culturale e intel- 
lettuale, puntando però non tanto sulle nozio- 
ni quanto sulla «persona»: ciascuno possiede 
doti che, in circostanze opportune, possono 
risaltare, e. queste sono:l’unica ricchezza che 


nessuno potrà perdere. 


Per i giovani in età scolare, la: strada 
maestra passa attraverso il corso di'studi;.il 
cui valore formativo (e non soltanto a livello di 
pezzo di carta) deve essere compreso a fondo. 
Basta guardare questi pochi dati ufficiali, 
elaborazione Censis su dati Istat, per poter 
fare da soli le proprie riflessioni. I laureati in 
Italia costituivano ‘a fine 1982 appena il 3% 
della popolazione globale, mentre i diplomati 
erano all'incirca il 13,6%. La scolarità quirdi, 
nella gran parte dei casi, si ferma alla scuola 
dell'obbligo, e quindi una prima specializzazio- 
ne o qualificazione è proprio quella: che si 


matura sui banchi di scuola, 


Se.si passa a esaminare la percentuale-di; 
occupati in funzione del titolo di studio; si 
troveranno risultati che confortano i sostenito- 
ri della scolarità a oltranza. Se infatti circa il 
50% di chi si è fermato ‘alla licenza media o 
elementare non risultava occupato in Italia a 
fine 1982, soltanto il: 30% dei diplomati*e 
soltanto il 12% dei laureati potevano dirsi 
senza lavoro, tenuto conto che in questi dati 
rientra tutta la popolazione italiana superiore 


Eliala di nuovi giovani ogni anno, non è un 
Sogno irrealizzabile per chi si sla preparato con 
serietà all'appuntamento con il lavoro. 

Non a caso la funzione di selezione del 


personale della Fiat auto riteneva che i contat- 


offre. 


ti con un neolaureato per eventuale assunzio- 
ne potessero essere interessanti fino ad un 
anno dopo la presentazione della domanda, 
perché al di là di questo tempo sì era constata- 
to che quasi tutti i candidati non ancora 
assunti avevano trovato una diversa sistema- 
zione. Il titolo di studio quindi, per chi si. 
accinge a entrare nel mondo dell’informatica, 
anche se non una garanzia assoluta è un buon 
biglietto da visita, che permette di guardare 
con serenità al futuro. Per chi si trova dunque 
asudare conilibri, a scuola o all'università, un 
messaggio incoraggiante: non è tempo spreca- 
to,..anzi.è un buon investimento, a patto, 
naturalmente, di suffragare con doti personali 
e di carattere la preparazione ché la scuola 


Al di la dei «si dice» e delle opinioni 
personali, il termometro più imparziale sull’in- 
teresse del mondo:del lavoro per chi si occupa 
di informatica è testimoniato comunque dalle 
numerose offerte che sono disseminate su tutti 
i principali quotidiani nazionali, 

Non'mancano offerte di lavoro per neolau- 
reati (più raramente neodiplomati) privi di 


esperienza di lavoro: tuttavia soltanto le gros- 


se aziende del settore possono permettersi 
queste assunzioni, 

È questa la strada maestra per far carriera 
nell’informatica aziendale. Più difficile farsi 
una formazione partendo dal nulla, ma la 
possibilità di cambiare aiuta la maturazione 
professionale. In questo caso il miglior consi- 
glio è dî osservare con attenzione il mercato 
del lavoro e di capire su quali hardware si 
accentra la domanda. 


Leonardo Felician 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI A CERVIGNANO E UDINE : 


Le troppe mancanze 


del 


iano 


Si 


norile 


Critiche dell'assessore regionale Di Benedetto e dei presidenti 
delle Camere di commercio della regione - La posizione di Trieste 


Arriva il ministro dei tra- 
sporti. L'onorevole Signorile 
sarà oggi a Cervignano e a 
Udine, E si incontrerà con la 
giunta del Friuli-Venezia Giu- 
lia, quella stessa giunta che 
ha definito il suo piano gene- 
rale dei trasporti, o. meglio 
l’abbozzo di quel piano, «lesi- 
vo degli interessi regionali». 
Anzi: «Un piano contro la sto- 
ria, contro la legge economi: 
ca, contro il flusso: naturale 
dei traffici Nord-Sud», come 
sostiene senza mezzi termini 
l'assessore competente DI Be- 
nedetto. Signorile arriva dun- 
que in un momento in cui la 
regione sì sente profondamen- 
te presa in giro da un’impo- 
stazione lontana mille miglia 
dalle sue esigenze, del tutto 
contraddittoria rispetto a 
promesse solenni e a finanzia- 
menti già concessi. Manca del 
tutto o quasi tutto nella bozza 
di piano presentata in novem- 
bre ai nostri amministratori, e 
da questi immediatamente ri- 
gettata, anche sulla base di 
una legittima pur tuttavia 
ignorata competenza prima- 
ria prevista dallo statuto spe- 
ciale. Dice Di Benedetto: «Si 
parla di un asse portuale del- 
l'Alto Adriatico che avrebbe i 
suoi punti-cardine a Trieste e 
Venezia. È un'ottica naziona- 
le che violenta la spontanea 
vocazione internazionale del- 
lo scalo giuliano. Vocazione 
peraltro ribadita dal governo 
a più riprese, basti pensare 
all’accordo italo-austriaco 
Craxi-Sinowatz. 

«Ecco, Signorile dovrà scio- 
gliere questo nodo. Dirci che 
ruolo vuol dare a Trieste ri- 


L'on. Signorile 


spetto a Venezia, Perché, del- 
le funzioni diverse si devono 
pur stabilire. Un'ipotesi? Di- 
ciamo, per esempio, potenzia- 
mento dell’attività turistica 
in laguna e di quella mercan- 
tile a Trieste», 

Tace la bozza anche sull’as- 
se portante e nevralgico dei 
traffici portuali regionali. Fi- 
guriamoci poi se entra nei 
dettagli. Signorile si è dimen- 
ticato di Porto Nogaro. Gian- 
ni Bravo, presidente dell’a- 
zienda speciale della Camera 
di commercio Porto Nogaro, 
lo accusa apertamente. Ha in- 
nescato la polemica l’altro 
giorno proprio per preparare 
il terreno alla visita di oggi. Di 
questa omissione chiederà 
spiegazioni,  considerandola; 
dice, «un tradimento» nei 
confronti delle aspettative del 
mondo economico friulano. Al 
ministro, Bravo presenterà un 
documento sull'attività di 
questo satellite che usufrui- 
î sce di copiosi e ripetuti finan- 


ziamenti regionali. Anche il 
Pci regionale con il suo capo- 
gruppo Pascolat, interviene 
sull'argomento, tirando le 
orecchie a Bravo per la sua 
iniziativa «solitaria e seoordi. 
nata», ma, contemporanea: 
mente, ribadendo le funzioni 
del piccolo scalo della Bassa. 
Funzioni rivendicate pol in 
una nota unitaria pure dai 
quattro presidenti delle ca- 
mere di commercio. 

. La bozza di Signorile co- 
munque — si sostiene negli 
stessi ambienti — tace su tan- 
te altre infrastrutture davvero 
di vitale importanza per lo 
sviluppo dei Friuli-Venezia 
Giulia. Riassume Di Benedet- 
to: non c'è accenno al traforo 
di Monte Croce Carnico, 
un'impresa da 150 miliardi, di 
cui 80 garantiti dal governo e 
35 dalla regione. Manca dallo 
schema pure l'autostrada 
Pordenone-Conegliano, filtro 
delle comunicazioni tra il 
Friuli-Venezia Giulia, il Vene- 
to e il resto del paese, Un’arte- 
Tia già progettata e finanziata 
(300 miliardi circa di investi- 
mento di cui 64 coperti dalla 
nostra amministrazione); è 
priva di un nome e di un 
cognome la Udine-Tarvisio, 
pur in fase di avanzata realiz- 
zazione (lo schema parla va- 
gamente di «un collegamento 
con l’Austria»); è reticente il 
capitolo dei trasporti maritti- 
mi dove il ruolo storico della 
via Adriatica non viene asso- 
lutamente confermato e si 
‘menziona piuttosto un ambi- 
guo «ruolo del mare Adriati- 
co», senza dire però quali e 


quanti traffici si concentre-' 


ranno sul nostro versante, 

Una lacuna dopo l’altra, in- 
somma. Tutto già deciso, tut- 
to casuale o tutto da rivede. 
te? Oggi ne sapremo di più. 
Sapremo, per esempio, se si 
possono fare previsioni ragio- 
nevoli per l'attivazione dello 
scalo di Cervignano, altro in- 
Vestimento statale da centi- 
naia di miliardi che Di Bene- 
detto non ricorda di aver visto 
immortalato nello schema na- 
zionale. E sapremo, forse, se 
c'è disponibilità da parte del 
governo per la creazione di un 
centro intermodale sempre a 
Cervignano che potenzi la 
funzionalità della megastrut- 
tura e fornisca occupazione in 
sede locale, 

A Udine, Signorile dovrà 
invece occuparsi della Pon- 
tebbana e in particolare della 
circonvallazione ferroviaria 
prevista in città, oggetto di 
polemiche roventi tra Comu- 
ne e Ferrovie dello Stato. 

È difficile pensare che il 
responsabile dei trasporti 
possa sottrarsi a questo mag- 
ma in ebollizione. Anche la 
Camera di commercio triesti- 
na ha la sua mozione, già 
approvata, da far pervenire a 
Roma. Una mozione che chie- 
de tra l’altro l'inserimento nel 
piano generale dei trasporti di 
‘un corridoio pluri-modale ter- 
restre marittimo, Monte Cro- 
ce-Carnico Tarvisio-Trieste- 
Adriatico. «Non intendiamo 
rinunciare a quanto ci spetta, 
dice Di Benedetto. Investire 
migliaia di miliardi nella no- 
stra regione, non è fare della 
beneficienza, ma l’interesse 
dell'intero paese». A. Lo. 


INTERVISTA AL SINDACO DI CANEVA 


«Convivere» 


con le cave 


Le responsabilità della Regione 


CANEVA — Faclle o diffici- 
le per una comunità e per 
un'amministrazione munici- 
pale convivere con le attività 
estrattive? Quali i disagi? Co- 
me porre rimedio agli inevita- 
bili danni ambientali? 

Sono interrogativi ormat 
consueti, ai quali Pierantonio 
Rigo, sindaco socialista di Ca- 
neva dall'80 risponde con 
consumato automatismo. «Il 
mio comune (42 chilometri 
quadrati di estensione, circa 
settemila anime) ospita una 
decina di imprese industriali 
che escavano un carbonato di 
calcio eccezionalmente puro 
al 99,9% oltre che inerti, Nelle 
cave e nel.loro indotto, specie 
itrasporti, trovano lavoro 350 
capifamiglia su un totale di 
2500 gruppi familiari. 

«Un fatto così rilevante ha 
un valore economico assoluto 
che nessuno qui si sogna di 
discutere. Semmai si desidera 
che alcuni disagi connessi al- 
l’attività vengano ridotti, se 
non è possibile eliminarli del 
tutto. E, in ciò, amministrazio- 
ne e imprenditori assieme 
hanno fatto e stanno facendo 
moltissimo», 

Il dibattito sollevato da re- 
centi «sfornellamenti», come 
andrebbe allora. letto? 

«Il cedimento di zone di ter- 
reno.che si affossano — repli- 
ca. il sindaco — è un fatto 
naturale, dovuto alla morfo- 
logia del terreno, che è costi- 
tuito da uno strato di argilla 
în costante scivolamento so- 
pra gli strati sottostanti. È 
tuttavia innegabile che l’ero- 
sione prodotta dall’escava- 
zione possa anche accelerare 
determinati fenomeni». 

E dunque? 


UNA RISPOSTA CHE ANTICIPERA’ IL FUTURO DI MOLTE CITTA’ 


La gru da mille tonnellate A quota trecentomila 
in quale cantiere andrà?|i passeggeri a Ronchi 


In ‘quale cantiere sarà 
installata la gru da mille ton- 
nellate che i manager della 
Fincantieri stanno per acqui- 


stare in Germania? A Monfal-; 


cone, all’arsenale San Marco, 
alla «Breda» di Marghera, a 
Genova-Sestri, a Castellam- 
mare, Livorno o Ancona? La 
risposta è determinante per- 
ché il cantiere che riuscirà ad 
averla resterà al passo con la 
crescita impetuosa delle nuo- 
ve tecnologie. Rimatrà sul 
mercato.e garantirà un futuro 
ai suoi tecnici e alle sue mae- 
stranze, ) 

Gli altri invece, giorno dopo 
giorno, saranno lentamente 
espulsi dai processi produtti. 
vi, La cassa integrazione di- 
verrà endemica a causa delle 
tecnologie ferme agli anni 
Settanta, 

«Oggi le navi vanno costrui- 
te a blocchi sempre più gran: 
di, Anche di 800-900 tonnella. 
te — spiega un tecnico —, Le 
lamiere vanno saldate nelle 
officine e nei piazzali di pre- 
fabbricazione, Poi arriva la 
gru, solleva i blocchi, li mette 
nel bacino; In poche settima» 
ne di lavoro la nave è pronta 
perilvaro eil bacino di nuovo 
disponibile per un'altra co- 
struzione, 

«Chi adopera ancora. vec: 
chie tecnologie, quella a pan- 
nelli, per intendercl, viene 
espulso dal mercato, Una na- 


ve non può restar anni e anni 
sullo scalo. Aumentano a di- 
smisura gli oneri finanziari, il 
cantiere è bloccato su un'uni» 
ca costruzione e quando l’uni- 
tà incomincia a navigare è già 
Vecchia. In 5 o 6 anni un 
mercantile va fuori mercato 
‘per gli eccessivi costi di ma- 
nutenzione. In passato gli an- 
ni erano 20 0 30%; 

Per costruire con queste 
nuove tecnologie sono dun. 
que necessari in ogni cantiere 
tre elementi, Un grande baci. 
no, gru potenti, piazzali e offi- 
‘cine di’ pre-fabbricazione, A 
Monfalcone questi: elementi 
esistono già. I piazzali e le 
officine-sono ampi, il: bacino 


Ra 


più che sufficiente, Sono 
carenti, ma non troppo, le gru, 
Il «cavalletto» riesce a solle- 
vare 500 tonnellate, So fossero 
1000 la piattaforma semisom- 
mergibile della Micoperi usci. 
rebbe dal bacino prima del 
dicembre 1986, E si potrebbe 
montare qualche altra costru» 
zione, ad esempio una delle 
tre per l'Enel da 135 mila ton, 
ll cui contratto di costruzione 
è stato firmato nei giorni scor. 
sì a Roma, 

Diversa la situazione all'ar- 
senale triestino San Marco, Il 
bacino può accogliere navi 
fino a 170 mila tonnellate, I 
piazzali di pre-fabbricazione 
invece sono limitati, le offici- 


Almeno trentasei imprese credono 


ne di allestimento più che 
anziane, Le gru del bacino 
non riescono a sollevare nem- 
‘meno 100 tonnellate. «Anda- 
vano bene all’epoca della 
piattaforma «Castoro IV» 
quando la tecnica era quella 
dei pannelli. Oggi invece ser- 
virebbero ben altre gru. Ma 
nessuno sembra reclamarle» 
afferma Carlo Capozza sinda- 
calista del coordinamento na- 
zionale della navalmeccanica. 
«Il cantiere San Marco che è 
sempre stato una bandiera 
per Trieste deve essere “vita- 
minizzato” da nuovi investi- 
menti. Invece,..». 


In effetti, secondo ì sindaca- 
ti, la Fincantieri sta portando 
avanti un piano di smantella- 
mento strisciante, 


«Oggi abbiamo in forza 183. 


impiegati e 768 operai. Un 
totale di 949 dipendenti», Sì 
legge in un comunicato del 
consiglio di fabbrica, «Siamo 
al di sotto degli organici sta- 
biliti dai vertici della Fincan- 
tieri, 

«Per quanto riguarda l'im- 
piantistica non vengono fatti 
gli investimenti necessari per 
avere impianti adeguati a co. 
Struzioni speciali, Mancano in 
particolar modo mezzi ‘di 
sollevamento e non è ancora 
definita l’area indispensabile 
per le costruzioni», Gb 


nello sviluppo dell’area giuliana 


Il sostegno del comparto in- 
dustriale e la promozione di 
nuove iniziative, l'intervento 
sulle infrastrutture, la ricerca; 
questi i tre principali settori 
per l’attività della Spi nell’a- 
rea giuliana, che il direttore 
della sede triestina, France: 
sco Zacchigna, ha illustrato al 
Lions San Giusto con la Ju 
hior Chamber, 

Dopo il presidente dell’as-» 
sociazione industriali, Federi: 
co Pacorini, il Lions S, Giusto, 
nel cielo di conferenze dedica: 
te. al tema «Trieste oggi.e 
domani», ha dato la parola. al 
direttore della finanziaria del: 
IIri;che opera, come ha ricor- 
dato nell'introduzione il dot- 
tor Roberto Ferretti, presi- 
dente del Lions 8, Giusto, nel 
la nostra.città da febbraio. 

L'ipotesi di intervento della 
Spi nell’area giuliana, ha esor- 
dito Zacchigna, si differenzia 
da quelli previsti per altre 
aree in cui essa opera, in con- 
siderazione della peculiarità 
della struttura economica 
triestina. Dopo i primi ‘con- 
fronti con la regione e le forze 
sociali è apparsa evidente 
l'esigenza di intervenire su di- 
versi settorì che consentano 
un'integrazione articolata 


delle potenzialità di sviluppo, 
1) primo filone, quello più tra- 
dizionale se si vuole, è rappre» 
sentato dagli interventi per il 
mantenimento del settore in- 
dustriale che la Spi intende 
svolgere favorendo, nelle 
aziende a partecipazione sta- 
tale, l'avvio di processi.di in- 
novazione, o diversificazione 
che siano anche in grado di 


sortire positive-ricadute sul 


l'indotto. Particolare atten: 
zione -ha rivolto. Zacchigna 
nella sua relazione, all’appor- 
to dei privati alla promozione 
«della Spi per nuove iniziative, 

«All'inizio della nostra atti» 
Vità a Trieste non:spéravamo 
in una risposta così massic- 
cia: attualmente, pur setac- 


ciando una: prima parte delle. 
‘proposte pervenute; abbiamo | 
in--formazione -di. fattibilità. 


ben trentasei nuove iniziative 
sull'area giuliana», Sono'pro- 
\getti che abbracciano un am: 
pio. ventaglio di settori. pro- 
duttivi, a testimonianza di un 
grande interesse. dell'impren- 
ditoria privata locale e nazio» 
nale, attirata nell’area giulia- 
na dal'benefici che la:nostra 
zona offre a un imprenditore, 

Il secondo campo di attività 
della Spi preso in esame dal 


suo dirigente. è stato quello 
dell'intervento sulle infra- 
Strutture finalizzato al soste: 
gno e allo sviluppo del terzia- 
rio, recuperando aree dismes- 
se e degradate, con particola- 
re riferimento ad un interven- 
to Italstat sulle aree portuali 
del Porto vecchio, perle quali 
dovrebbe essere avviata la 
progettazione in tempi brevis- 
simi, ° 

Vivo interesse ha suscitato 
tra i numerosi intervenuti alla 
riunione del Lions Club San 
Giusto, il progetto operativo 
della Spi riguardante le rica» 


: dute industriali che: potranno 


scaturire dall'attività di ricer- 
ca a Trieste, La società a que- 
Ato fine costituita — la società 
Trieste. Ricerche — promuo- 
Verà l'accumulazione delle 
conoscenze.e delle capacità di 
formazione che deriveranno 
dall'attività di ricerca dell'a- 
tea, dell'O,G.S., del Laborato- 
Fo luce di sincrotrone e di 
tutte le altre attività d'eccel- 
lenza scientifica gravitanti su 
Trieste per attirare i grandi 
soggetti imprenditoriali ita- 
liani nell’area triestina. 

La finanziaria dell'Iri inten- 
de proseguire la sua attività 
— ha concluso Francesco Zac- 


chigna — con programmi e 
iniziative che, integrando in: 
dustria, ricerca e infrastruttu- 
re, contribuiscano al consoli. 
damento e all'innovazione del 
tessuto produttivo locale per 
un «domani» all'insegna dello 
sviluppo, 


MI ALCATEL — La fusione tra la 
Thomson telecommunicationa (ex 
gruppo Thomson) e la Cit-Alcatel 
(gruppo Cge), effettiva fin dal 1983, 
ha preso corpo giuridico il primo 
gennaio scorso con la creazione di 
Una nuova entità denominata «Al- 
catel», Il nuovo gruppo — che cen 
50 mila addetti punta a realizzare 
nel 1986 un fatturato di 28 miliardi 
di franchi — si presenta come il 
«numero uno» mondiale nel cam- 
po della commutazione digitale e 
del sistemi di commutazione dati. 


Mi SIDERURGIA — Nello scorso 
mese di novembre la produzione 
italiana di acciaio grezzo è risulta» 
ta pari a 1,9 milioni di tonnellate, 
con una riduzione del 4,1 per cento 
tispetto allo stesso mese dell'84, 


RI'TASSI — Lieve flessione a no- 
vembre dei tassi attivi e passivi 
praticati dalle banche, Ha, Invece, 
registrato un marginale aumento 
il tasso interbancario. Secondo i 
dati provvisori comunicati ieri dal- 
la Banca d'Italia il tasso massimo 
sui depositi a novembre è sceso al 
13,55% dal 13,63% di ottobre, il 
livello minimo sui prestiti è passa- 
to dal 15,63% di ottobre al 15,45% 
del mese considerato, 


CON UN AUMENTO SENSIBILE RISPETTO AL 1984 


RONCHI DEI LEGIONARI 
— Anche nell’anno che si è 
appena. concluso, il traffico 
all'aeroporto regionale di 
Ronchi è aumentato rispetto 
all’anno precedente: il movi- 
mento dei passeggeriì di linea 
nazionale ha toccato i 248.026 


passeggeri arrivati e. partiti, . 


con un incremento del 9,24 
per cento rispetto al 1984. Il 
traffico passeggeri complessi- 
vo ha sfiorato le trecentomila 
‘unità (297.486), nonostante ci 
siano stati meno voli dirottati 
da altri scali e la diminuzione 
dei charter. L'aumento è stato 
del 4,88 per cento. In partico- 
lare, ìl movimento del voli 
charter ha registrato un de- 

‘ eremento del 25 per cento, 
fenomeno avvenuto anche in 
molti altri scali. 

Nel 1985-a Ronchi sono arri: 
vati e partiti 8,648 aeromabili, 
con un decremento del 7,62 
per cento rispetto al 1984, Ciò 
è dovuto, essenzialmente, alla 
sospensione, durata parecchi 
mesi, dell'attività della com- 
pagnia Aligiulia su Genova, 
Tipresa il 2 dicembre, 

Nel settore delle merci, la 
manipolazione è stata di 
624,230 chilogrammi, con un 
ineremento del 21,39 per cen. 
to: è un risultato positivo, ma 
ancora a livelli molto bassi 
rispetto alle possibilità dello 
scalo e alla potenzialità della 
regione, 


Presto in Carnia 


Secondo la presidenza del 
consorzio aeroportuale, carat- 
teristica di Ronchi è di confi- 
gurarsi quale scalo di suppor- 
to al traffico del Nord Italia, 
per le sue favorevoli condizio- 
ni meteorologiche, per le sue 
strutture ricettive e per le ap- 
parecchiature e impianti. di 
assistenza al volo, considerati 


tra i più validi, anche 
all’Anpac. 

L'ente aeroportuale intende 
ottenere, per il 1986, collega- 
menti con almeno una delle 
principali aree metropolitane 
‘europee (Londra, per esem- 
pio) e con Vienna e Monaco, 
attraverso la compagnia di 
terzo livello Aligiulia. 


FORSE ENTRO OTTOBRE 


Fincantieri: 


ena ripresa 


piena ripresa 


MONFALCONE — Nella seconda metà del 1986, probabil- 
mente in ottobre, tutti i dipendenti in cassa integrazione dello 
stabilimento Oni-Fincantieri di Monfalcone (sono circa 1500; su 
un organico di 3300 dipendenti) dovrebbero rientrare in fabbri- 
ca. La notizia, non ancora confermata ufficialmente, è stata 
comunicata dalla direzione aziendale al consiglio dei delegati, 
nel corso dell'incontro informale di fine anno per lo scambio 


degli auguri. 


Un programma dettagliato del graduale rientro dalla cassa 
integrazione dovrebbe essere presentato al sindacato nelle 
prossime settimane, L'assorbimento in produzione dei cassin- 
tegrati, alcuni sospesi ormai da più di un anno, è reso possibile 
dalle nuove commesse acquisite dallo stabilimento: la piatta: 
forma Micoperi, una petroliera per la Snam, cui si è aggiunta 
una chiatta ordinata dalla stessa Micoperi in collaborazione 
con una società degli Stati Uniti, Quest'ultima commessa è 
stata affidata all'Atsm di Trieste, ma alcune parti saranno 


costruite anche a Monfalcone, 


mostra del mobile 


UDINE — Una struttura 


ermanente destinata a mostra 


mercato del mobile e di prodotti dell'artigianato artistico, con 
particolare riguardo ai complementi di arredo, verrà realizzata 
dall'Esa (ente per lo sviluppo dell’artigianato del Friuli-Venezia 
Giulia) presso il consorzio artigiani mobilieri di Sutrio, La 


mostra mercato rientra nell'azione a vasto raggio che 


fa parte 


del PIORIIAIDA generale per lo sviluppo della Caria, e in 


parti 


Te già a 


colare relativo al rilancio dell'artigianato, 


Ma die realizzazione, che si affianca all'iniziativa simila- 
ttuata nella Villa Manin di Passariano e a quella in corso 


di avanzato esame che sorgerà a Trieste, completa anche 
l'assetto promozionale dei cosiddetti «punti-vendita» che l'Esa 


sta scaglionando nel territorio regionale alla confluenza dei più 


interessanti passaggi turistici, Da 


ui, appunto, la scelta di 


Villa Manin, di Trieste e di una località come Sutrio, Passaggio 
obbligato per una moltitudine di turisti soprattutto tedeschi, 


Nel caso della Carnia, la scelta dell'Esa intende integrare 
l'azione, caldeggiata anche dall'assessore regionale Turello, per 
Îl consolidamento del Cams (appunto il consorzio artigiani 
mobilieri di Sutrio) e nella quale è intervenuta la Friulia-Lis 


con un'operazione di lease back, acquisto cioè della sede 


consortile e sua concessione in affitto 


lo stesso consorzio con 


Vincolo di riscatto, per rendere meno gravi le difficoltà che il 
comparto mobiliero si è trovato ad affrontare con pesanti 
conseguenze sul piano occupazionale, 


La mostra mercato di Sutrio, che sarà l’unica del genere nel 
comprensorio montano carnico, ha anche il grande pregio di. 
trovare collocazione sulla strada statale in prossimità dello 
Svincolo della superstrada del traforo di Monte Croce Carnico e 
dell'arteria di grande rilievo turistico Pontebba-Val Calda- 
Cadore, E si trova altresì nella zona nella quale possono trovare 
soluzione | più delicati problemi dell'artigianato carnico non 
solo, ma soprattutto, mobiliero, con ciò rappresentando in un 
certo modo la non facile situazione economica in cui versa la 


valle del But,. 


GV. 


L'aeroporto. di Ronchi, do- 
po l'apertura dell’aerovia per 
Villacco, punta a operare, ol- 
tre che nell’ambito di Alpe 
Adria, anche verso l’area da- 
nubiano-balcanica e con i 
paesi dell’Est, attraverso scali 
interni di collegamenti inter- 
nazionali già in esercizio. 
Ronchi — dice il consorzio — 
deve rafforzare la sua posizio- 
ne geografica di connessione 
tra la Cee e i paesi dell'Est, In 
tale senso viene seguita con 
attenzione la formulazione 
del piano generale dei tra- 
sporti, attualmente all'esame 
del Parlamento, nel quale sì 
chiede venga riconosciuta la 
funzione internazionale di 
Ronchi, 


Per quanto riguarda le rea- 
lizzazioni aeroportuali, nel 
1986 inizieranno i lavori per 
l'allargamento del piazzale di 
sosta e manovra degli aero- 
mobili, il cui progetto è stato 
già approvato dal consiglio 
superiore dei lavori pubblici, 
mentre sono state sollecitate 
le lunghe procedure, già 
avviate da tempo, per l'omo- 
logazione in seconda catego- 
ria Oaci delle apparecchiatu- 
re degli impianti per l'atter- 
raggio strumentale, che con- 


‘ sentirà il movimento dei veli- 


voli per una visibilità orizzon- 
tale di 400 metri, rispetto agli 
attuali 800, È 


ARRIVI 


Nave 


Provenienza _| Ormeggio 


3/1 20,00 KAROS Fiume 49 (5) 
3/1 21,00 ZIM SIDNEY Venezia 50 (10) 
3/1 23,00 BODROG Fiume . 14 
4/1: 6.00 GEROI BRESTA Tuapse rada 
4 6.30 AFRICA Pireo 51 (16) 
4/1 6,30 GAVILAN Venezia 14 
4/1 pom. GJIASHTE SHKURTI Durazzo 16 
4/1. sera BALTIK Capodistria ltaleem, 
PARTENZE 
Nave _| Ormeggio | Destinazione 
3/1. sera. TAPUZ 96 Halfa 
3/1. sera PRESIDENTE CASTILLO 39 Monfalcone 
4/1 08.00. FINA AMERICA Slot 1 ordini 
4/1 13,00 KAROS 48 (8) Pireo 
4/1 pom. ZIM SIDNEY 50 (10) Capodistria 
4/1 sera. KEIY KOKEB 40 . . Massaua 
4/1. sera —GAVILAN 14 P. Sald 
4/1. sera. BODROG 14 Kardeljevo 
MOVIMENTI 


4/1 ‘06:30 MOSCENICE 
All 1400 GER BRESTA 


4/1 09.00 AGIP MONFALCONE 


[06m] Nevo |a ome 


2 ormeggio 
L (8) 96, 
rada Slot 2 
Arg. orm, Ars, b, 4 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 

ANTONELLA A. (dimora) 

RABUNION XVI (inop,) 

Punto franco nuovo 

TAPUZ (sbarca agrumi) 

TRIESTE (inop.) 

SERENA (Inop.) 

PRESIDENTE CASTILLO (sbi/imb. 
varie) 


KEIY KOKEB (sb./imb. varle) 

ANDREA MANTEGNA (lavori) 

SOCARTRE (inop.) 

SOCARQUATTRO (Inop.) 

SOCARCINQUE (Iinop.) 

SOCARSEI (inop.) 

Scalo Legnami 

MOSCENICE (sb. legname) 

Italsider 

MARIA SPERANZA F. (sb. mine- 
rale) AE 


| ca), ag. Costanzi , sbarco rottami d 


«Dunque anche in questo 
caso — dice Rigo — i termini 
della questione sono diversi». 
L'amministrazione, egli spie- 
ga, punta ad ampliare «la pur 
esemplare» collaborazione 
con l'imprenditoria locale an- 
che at ripristini delle cave 
dismesse. «Il problema è ten- 
tare di prevenire certi fatti, se 
è possibile». 

Nei ripristini, cavallo di 
battaglia dell’amministrazio- 
ne per i prossimi anni, Ger- 
mania e Francia — tanto per 


è’ “segni cm n 


— cy 


citare paesi leader in Europa ‘. 


— sono molto avanti. «Esisto- 


no ormai metodologie e tecni- * 
che specifiche collaudate e © 


valide. Questo è ormai un 
tema di valore ambientale, 
ma anche sociale e culturale 
dal quale non potremo più 
prescindere». 

Perciò l’amministrazione 
comunale (alla quale non di- 
spiacerebbe un effettivo con- 
sorziamento degli imprendi- 
tori sia sui ripristini sia sul- 
l’attività in genere) ha imboc- 
cato una precisa via: stanno 
per essere infatti approvati i 
piani di escavazione dell’inte- 
ro territorio comunale, che 
prevedono interventi su baci- 
ni di lavorazione e non più su 
singoli ambiti. Ma qui suben- 
tra la competenza regionale. 

«Abbiamo già detto alla 
regione che esiste una neces- 
sità programmatoria sull’e- 
scavazione e speriamo di es- 
sere ascoltati. Quanto ai con- 
trolli — insiste il sindaco — la 
legge regionale 42 sinora in 
vigore è stata, a mio avviso, 
una buona legge: ma valeva 
per altri tempi ed altri metodi 
di lavorazione. La regione ha 
poiî prodotto una diversa nor- 
mativa che le è stata bloccata 
dai competenti organismi sta- 
tali. Siamo ora in una fase dî 
stallo e di attesa în cui l’am- 
ministrazione comunale non è 
în'grado di incidere sul con- 
trollo delle attività, al quale è 
comunque preposto il Corpo 
delle miniere». 

Accanto aì problemi, vi so- 
no — ed è una fortuna — 
anche delle indicazioni di svi- 
luppo che segnalano senza 
equivoci la precisa volontà 
dell’ente pubblico di accresce- 


L 


rela qualificazione del settore 


estrattivo. 

«Sarebbe significativo — 
conclude Rigo — se la regione 
valutasse l'eventualità di 
sostenere un possibile (anche 
se costoso) progetto impren- 
ditoriale per creare un im- 
pianto avanzato di lavorazio- 
ne del carbonato. Oggi esso 
manca ed il prodotto emigra 
per fora in Germania da do- 
ve rientra con î prevedibili 
ricarichi anche per le indu- 
strie nazionali utilizzatrici. Mi 
sembra una grossa contrad- 
dizione in uno dei pochi casi 
în cui la materia prima è tutta 
nostra», 

Bruno Cesca ‘ 


Westland: 
presidente 
favorevole 
a Fiat-Sikorsky 


LONDRA — Il presidente 
della Westland, Sir John 
Cuckney, ha dichiarato di. 
continuare a ritenere che l'of: 
ferta avanzata da Fiat e Si- 
korsky per un intervento nel. ‘ 
la soeietà elicotteristica sia 
migliore di quella del pool 
eui 


te l'Agusta, aveva nella scor- 
sa settimana migliorato i ter- 
mini finanziari. 


ot 1 
FINA AMERICA 
Frigomar 
BLAVET (sb, tonno) 
GERDA MARIA (sb, tonno) 
Ars, Tr, San Marco 
AJNADEEN 
CASTORO 2 
CASTORO 9 
CASTORO 8 
CATHY G, 
AGIP MONFALCONE . 
Sidemar 
PINGUIN 
VENERATA 
GIANNIESSE 
Rada 
AEGEAN SEA 
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“NAVI IN ARRIVO 
KIDRIC (Jugoslavia), prov. Indo: 


nesla; PRESIDENTE RAMON CA: 
STILLO (Argentina), prov. Trieste; 


VOLUNTAS (Italia), prov. Trieste. - 
NAVI IN PARTENZA 


I 
Di 


VOLUNTAS ((Italla), dir, Trieste, ‘> 


NAVI ALL'ORMEGGIO |. 


ANDREJ UPITS (Unione Sovieti- 


ferro, Portorosega; ALEON (Pana- 
ma), ag. Costanzi, sbarco tronchi, 
Portorosega; VERA VOLOSHINA 
(Unione Sovietica), ag. Costanzi, 
sbarco rottami di ferro, Portorose» 
ge; TORGEM (Turchia), ag, Co- 
stanzi, sbarco tavole, Portorosega, 


ropeo, 
‘Quest'ultimo, di cui fa par- _ 
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Sabato, 4 gennaio 1986 


IL PICCOLO —— 


IN SEI ANNI ACCUMULATE PERDITE PER CENTO MILIARDI 


| ECONOMIA E FINANZA. 


Il presidente della banca centrale 


quota 682,25 già toccata nella 
seduta di giovedì e anche il 
venerdì precedente, 

La Banca d’Italia è interve- 
nuta a sostegno della lira ven: 
dendo sulla piazza di Milano 
per 50 milioni, sui 78 milioni 
Ufficialmente trattati. 

Praticamente fermo il fran- 
co, francese fissato a 222,545 
rispetto alle 222,68 di giovedì, 
În discesa però rispetto alle 
223,17 di una settimana fa. 
Marginale ripiegamento del 
fiorino olandese che ha termi- 
nato a 606,29 lire contro le 
precedenti 606,475 e in. più 
‘marcato «calo nei confronti 
delle 607,775 di venerdì 
scorso, 

Al di fuori dello Sme si con- 
fermano in leggero recupero 
la sterlina 1a;2426,3 lire dalle 
precedenti 2423,1 (ancora aun 
livello più basso tuttavia 
rispetto alle 2435,85 di venerdì 
scorso) e il franco svizzero ia 
812,08 dalle precedenti 811,55 
e dalle 811,15 di venerdì, 


IL RIALZO E' ATTRIBUITO A UN'INTERVISTA AL GIAPPONESE SUMITA 


pera 12 lire 


nipponica parla di fine del ripasso 


L’ultima nata del nostro si- 
stema tributario, ufficialmen- 
te denominata «tassa per i 
servizi comunali», sì è già 
guadagnata un soprannome 
che, probabilmente, la accom- 
pagnerà per tutta la sua esi- 
stenza: Tasco, 

Il tributo neo-nato (la nasci- 
ta reca la data del 30 dicem- 
bre 1985) induce a formulare 
alcune considerazioni di ca- 
rattere generale sul piano di 
un esame nel quadro della 
sua collocazione nel sistema e 
del coordinamento della fi- 
nanza locale con quella era- 
riale. 

Ma, prima di concedere 
spazio a tale analisi, viene 
spontanea una osservazione 
sul curioso legame che sem- 
bra collegare la denominazio- 
ne non. Ufficiale (ma ormai 
largamente diffusa) della 
nuova tassa (Tasco), con i 
rifiuti solidi urbani nella 
espressione dialettale usata 
în alcune aree della nostra 


fot 


MENTRE CONTINUA IL «BOOM» DEI FONDI D'INVESTIMENTO 


Prosegue la fase magica 


di una Borsa in crescendo 


MILANO — Prosegue la fa- 
se magica della Borsa, e conti- 
nuano di pari passo le acquisi- 
zioni di denaro «fresco» attra- 
verso le operazioni di aumen- 
to di capitale di diverse socie- 
tà quotate. In tal modo il 
mercato borsistico assolve 
una delle sue funzioni istitu- 
zionali: quella di tramite o 
punto di incontro tra doman- 
da e offerta di mezzi per il 
finanziamento del capitale di 
rischio delle imprese. * 

Nelle prossime settimane è 
previsto l’inizio di operazioni 
di questo tipo per diverse cen- 
tinaia di miliardi di lire. La 
Banca commerciale italiana e 
il Credito italiano hanno già 
deliberato con le assemblee 
dei soci operazioni per com- 
plessivi 780 miliardi di lire. In 


Mercati 
chiusi 


il 6 gennaio 

ROMA — Con il ripristino 
della festività della Befana 
anche la Borsa resterà chiu- 
sa. La Consob, infatti ha pre- 
disposto ieri con una delibe- 
ra la modifica del calendario 
di Borsa, inserendo tra i gior- 
ni festivi anche il 6 gennaio. 

La delibera della Consob si 
è resa necessaria perché il 
calendario di Borsa, messo a 
punto nella prima metà di 
dicembre, non può essere 
modificato altrimenti che 
con un atto della commissio- 
ne di ‘controllo. 


sostanza, la Comit richiederà 
420 miliardi di lire e 288 mi- 
liardi ne domanderà il Credito 
italiano. 

I rispettivi consigli di am- 
ministrazione non hanno an- 
cora deciso ufficialmente il 
momento d’avvio, ma secon- 
do quanto risulta alla Adn- 
Kronos, le due operazioni ver- 
rebbero opportunamente lan- 
ciate in tempi. diversi. L’au- 
mento di capitale Comit do- 
vrebbe infatti partire con l’ini- 
zio del febbraio borsistico e 
quindi il prossimo 17 gennaio 
mentre l'operazione Credit 
dovrebbe cominciare il 18 feb- 
braio, ossia con. l’inizio del 
successivo ciclo negoziale. 


Dall’andamento delle quo- 
tazioni di Comit e Credit in 
‘Borsa, si desume che il merca- 
to rivela una positiva attesa 
per le operazioni: in effetti gli 
operatori ritengono che esse 
verranno ben accolte dal ri- 
sparmio e dal capitale d’im- 
piego. 

Intanto, con un patrimonio 
netto di oltre 19.780 miliardi, 
nuove sottoscrizioni nel solo 
dicembre per 1830 miliardi e 
una raccolta netta, (sempre 
nel mese) di 1670 miliardi, i 
fondi: comuni italiani hanno 
chiuso 1’85 in crescendo. 


Anche l’ultimo. mese del- 
l’anno infatti ha visto aumen- 
tare sia il numero dei rispat- 
miatori che si sono rivolti a 
questo strumento di investi- 
mento sia il numero dei fondi 
e quello delle quote in circola- 
zione. 


| 
| 


L'ULTIMA NATA DEL SISTEMA TRIBUTARIO 


* Brusco risveglio del dollaro |Ma la Tasco non è 


e (che inltalia recu la tassa-scovazze 


Singolare il gioco di parole in triestino - E' già da modificare 


regione e, segnatamente, nel 
suo capoluogo: scovazze! 
La Tasco, che prende il po- 
sto della tassa per lo smalti. 
mento dei rifiuti solidi urbani 
interni, a Trieste e dintorni, 
sarà inevitabilmente denomi- 
nata «tassa sulle scovazze»! 
Ponendo a lato osservazio- 
ni caratterizzate da curiosità 
linguistiche che non debbono 
inquinare la «serietà» dell'ar- 
gomento, proponiamo alcune 
brevi annotazioni più rigoro- 
se sulla natura del nuovo tri- 
buto e sul suo inserimento nel 
sistema, In primo luogo appa- 
re in tutta evidenza come la 
Tasco, rispetto al generale 
andamento del sistema tribu- 
tario, si muova contro corren- 
te: essa ripropone infatti una 
impostazione che era stata 
cancellata dalla riforma tri- 
butaria. Quando i provvedi 
menti delegati videro la luce, 
si affermò infatti che, nel qua- 
dro di un più funzionale coor- 
dinamento della finanza loca- 
le con quella erariale, la pote- 
stà di accertamento e di 
riscossione dei tributi veniva 
accentrata nell'amministra- 
zione finanziaria dello Stato. 
In-omaggio a tale enuncia- 
zione, anche quelle imposte 
che il nuovo sistema tributa- 
rio definiva come locali non 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


comportavano il trasferimen- 
to a enti locali del potere im- 
positivo, ma la semplice devo- 
luzione agli enti medesimi del- 
le entrate o di parte di esse. Il 
potere impositivo veniva in 
tal modo accentrato e unifica- 


| riflettori sempre 


puntati su Montedison 


MILANO — Iniziata con circa 40 minuti di ritardo a causa 
di un guasto nell'impianto elettrico, la seduta di ieri alla Borsa 
valori di Milano ha dato luogo a un mercato sostanzialmente 
stabile con scambi anche sostenuti per alcuni valori. Anche ieri 
i riflettori sono stati puntati sulla Montedison che ha chiuso a 
2876 lire (+3,28%). 

Fra gli operatori c'è molta attesa per l'operazione di 
aumento di capitale che il consiglio di amministrazione della 
Montedison dovrebbe varare nella prossima riunione di metà 
gennaio. La tendenza positiva ha interessato anche altre 


società. del gruppo di Foro Bonaparte come. la Iniziativa 


Me.T:A. (+3,77%) e la Fondiaria-(+3,54%). 


Le Fiat sono rimaste sulle posizioni di giovedì (+0,28%), 
mentre fra i titoli del gruppo l’Ifi è avanzata del 2,11%. Calme le 
Olivetti (+0,45%) ele Cir (invariate). Fra gli altri titoli che fanno 
capo al gruppo De Benedetti è da segnalare l’arrettamento 
delle Buitoni di risparmio (-3,82%) mentre il titolo ordinario ha 
subito solo una limatura (-0,23%). 


Nel comparto alimentare sale ancora l’Alivar (+2,13%), 
mentre l’Eridania resta invariata. L’altra società del gruppo 
Ferruzzi, la Silos, ha guadagnato 1’1,88%. 


Di nuovo in crescita il titolo Burgo (+2,79%). Aggiustamen- 
ti frazionali per le due Pirelli, mentre le Caboto avanzano 
ancora di oltre il 3%. Fra i titoli in rialzo è presente anche 
l’Italeementi che guadagna il 2,74%. 3 


Nel comparto assicurativo, Generali e Ras non variano 
sostanzialmente le posizioni rispetto a giovedì. Fra i bancari 
avanzano sia Comit (+1,69%) che Credito italiano (+1,94%), 
mentre il Banco Lariano fa un balzo del 5,85%. 


Questo l'andamento dei titoli più capitalizzati: Generali 
+0,38%, Stet -0,40, Comit +1,69, Credit + 1,94, Banco Roma + 
0,66, Sip -1,05, Sip risp. +1,31, Alleanza -0,42, Fiat +0,28, Banco 
Lariano +5,85, Ras -0,32, Mediobanca -0,12, Montedison +3,82, 
Pirelli spa -0.60, Cattolica Veneto +0,45, Ifi +2,11, N.B.A. +0,84, 


to nello Stato. 

Un'ultima annotazione sul 
«campo» che sarà occupato 
dalla Tasco. Sì dice che la 
nuova tassa comunale sosti- 
tuîrà l'imposta suì cani e la 
tassa sullo smaltimento dei 
rifiuti solidi urbani interni. 
Ma così non è. La Tasco sarà 
infatti istituita dai singoli Co- 
muni per î servizi resi, con 
riferimento alla superficie dei 
locali e delle aree e alla loro 
destinazione d'uso, în base a 
tariffa che distingue gli immo- 
bili in sette classi e, per cia- 
scuna dì esse, in quattro livel- 
lî. Di cani dunque sembra non 
si parli più. A parità di condi- 
zioni, la Tasco sarà pertanto 
corrisposta în egual misura 
da chi possieda e da chi non 
possieda il più caro amico 
dell’uomo. 

L’annotazione, che non vuo- 
le în alcun modo alimentare 
polemiche sull’argomento 
della tassazione del possesso 
di un cane, tende unicamente 
ad illustrare un aspetto del 
provvedimento che, in prima 
lettura, potrebbe passare 
inosservato e deriva da una 
interpretazione a caldo su- 
scettibile di approfondimento 
sulla base di un esame più 
attento che, unitamente agli 
altri e più significativi aspetti 
della tassa, cì riserviamo di 
condurre quando sarà dispo- 
nibile il testo ufficiale del 
provvedimento. 

Intanto siparla già di modi- 


| fiche. 


Toro -0,61, Sai inv., Snia Bpd + 1,57, Italcementi +2,74%. 


L’Efim venderà ai 
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ri ‘i ROMA— Dollaro in forte 
pie. || Tecupero alle quotazioni uffi- 
Di | ciali europee al termine di 
iDne © una mattinata caratterizzata 
no | da un certo nervosismo per 
; ee effetto delle dichiarazioni rila- 
de È sciate dal governatore della 
Vit Banca del Giappone, Satoshi 
) Sumita ha affermato che il 
0a] dollaro” dovrebbe stabilizzarsi 
dna a livelli vicini a quelli attuali 
DI provocando una brusca spin- 
ta al rialzo per la valuta ame- 
Der È ricana, 
o: Il ‘biglietto verde è stato 
SE quotato 1681,375 lire alla me- 
si dia Uic, guadagnando. poco 
SE Diù di 12 punti sulle 1668,75 di 
; de giovedì e.ben 28 punti. sulle 
de) i 1653 registrate sempre giove- 
Tale dì alla chiusura di New York.. 
più A Francoforte il dollaro è 
oh stato fissato a .2,4616 marchi, 
da in recupero di poco meno di 
tai due pfennig sui 2,4430 del pre- 
CI | cedente fixing, 
Ci | Il dollaro, che era sceso fino 
Ta a 199,15 sulle piazze asiatiche, 
Had i è stato immediatamente spin- 
È Ha to al rialzo dalle dichiarazioni 
| del governatore giapponese 
dra diffuse dall'agenzia. Kyodo 
Gab | raggiungendoi203 yen. Sumi- 
HI |  ta.ha detto tra l’altro che il 
on Tapporto dollaro-yen non do- 
nie Vrebbe modificarsi ulterior- 
alla mente a favore della valuta 
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sta- po’ di panico sul mercato con 
o di Vari operatori che: si affretta- 
e Vano a ricoprire posizioni - 
de te in dollari. PRI 
‘On- Successivamente. l'agenzia 
le è Kyoto ha precisato che Vin: 
rpo tervista era stata rilasciata 
alla fine dell’anno e non si 
$0n riferiva al forte ribasso del 
jr Aollaro.in termini di yen regi 
SVI strato nelle ultime ore. 
nza Qualcuno ritiene che il re- 
ntà cupero messo a segno dal dol- 
Ce- laro possa segnare un’inver- 
ore stone di tendenza ma vari 
Operatori sono più prudenti, 
sn «Le contrattazioni sono anco- 
te ra troppo rarefatte — si affer- 
È ti ma — per ricavarne auspici 
che sull'andamento futuro». 
en- Nel frattempo il franco bel- 
im- ga è ancora sotto pressione 
0» nello Sme, anche se non si 
sso hanno segni di un accresci- 
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nn record. La Banca d’Italia ha 
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Pa oi dic. 
cine termomece, 
da» al «Giem» a 
striale Ercole Marelli) ‘e E 
Fondiaria Breda e FS ti 
(Società generale termo oi n 
ca) all'«Idealclima» una'socie. 
tà che fa capo all’industri SA 
bresciano Bellesì che ha già 
una partecipazione di rilievo 
nella «Sgt». x 

La formalizzazione dell’ope. 
razione potrà avvenire dopo 
l'assenso del ministero delle 
partecipazioni statali. Laces. 
sione delle tre società, che 
sono controllate da una finan- 
ziaria dell’Efim, la «Otb parte- 
cipazioni» risponde — si fa 
rilevare negli ambienti del- 
l'ente — all'esigenza di razio- 


. nalizzazione delle partecipa- 


zioni del gruppo con il pro- 
gressivo disimpegno dai set- 
tori non strategici. 

L’Efim infatti intende con- 
centrare la propria attività in 
quattro settori: sistema di di- 
fesa, trasporti collettivi, setto- 
re aeronautico e nuovi mate- 
riali (alluminio e vetro). Il 
comparto metalmeccanico in 
cui operano le aziende «Otb» 
— si fa notare — oltre a non 
essere strategico era causa di 
forte, perdite. 

Le aziende che verranno ce- 
dute — localizzate nel Mezzo- 

lorno — danno occupazione 
a circa 500 persone e hanno 
avuto nel 1985 un fatturato di 


5 


32 miliardì di lire, ; 

Nello stesso anno hanno ac- 
cusato perdite di circa 19 mi- 
liardi di lire, i 

Si tratta insomma di azien- 
de di modeste dimensioni, 
non in grado di far fronte alla 
concorrenzialità del mercato. 
Ipotesi di ristrutturazione e di 
liquidazione — a quanto si 


O «Otb»» 


‘apprende negli ambienti del- 
l’Efim — sono state scartate 
per gli eccessivi costì che 
avrebbero comportato. 

La soluzione scelta è stata 
dunque quella della cessione 
a-privati che operano nel set- 
tore, anche se l'operazione av- 
verrà certamente in perdita. 
Una perdita — si fa notare — 


privati 
caldaie 


che tuttavia chiuderà definiti- 
vamente questo capitolo e 
porrà fine così alle passività 
che queste aziende continue- 
rebbero a produrre: secondo 
le stime dell'ente infatti nel 
prossimo anno e mezzo il 
gruppo «Otb» accumulerebbe 
nuove perdite per oltre 30 mi- 
liardi di lire. 


Euforia a Francoforte 


FRANCOFORTE 


hanno determinato uno 
alto dei valori tedeschi 
Commerzbank, calcolato 


n YTE — Una forte ripresa degli 
acquisti sia degli investitori logali ia di quelli 
stranieri, stime favorevoli sull’economia tede- 
sca e previsioni di un altro anno di corisistenti 
utili da parte delle società quotate al listino, 
Spettacolare balzo in 
anto che l’indice 
a metà seduta, è 


- 
. 


; 


salito d’un'colpo di 88,5 punti sorpassando per 
la prima volta nella storia quota 2000 punti. 
Sì tratta del primo record del 1986, quello 
precedente era stato registrato lunedì scorso 
. con 1951,5 punti mentre all’inizio dell’85 l’indi- 
ce era indicato a 1118,4 punti. 
La foto si riferisce al momento in cui è stato 
fissato ieri il valore del dollaro 


Ù 


(T'elefoto Epa) 


Lorenzo Spigai 


| Bilanci e società 


Falck: meno perdite 


MILANO — La Falck ha chiuso il 1985 con una sensibile 
riduzione delle perdite industriali e ha iniziato il 1986 con la 
costituzione di una nuova società la «Afl-Acciaierie e fonderie 
lombarde spa», che ha assunto la gestione dello stabilimento di 
Dongo (Como), il maggiore produttore di raccordi in ghisa 
malleabile in Europa. Il conferimento dell'impianto di Dongo 
‘ad una società autonoma, controllata al 100% dalla capogrup- 
po, rappresenta la seconda fase del piano di ristrutturazione 
avviato nel 1989 con la creazione di quattro divisioni per 
ciascuna linea di prodotti’ («nastro», cioè nastro laminato e 
acciai speciali; «lamiere»; «tubi» senza saldatura e trafilati: 
«prodotti diversificati», con i raccordi e getti in ghisa), ritenuta 
necessaria per ripartire le responsabilità gestionali per settori 
omogenei. Una fonte interna alla Falck conferma che il piano 
strategico ha portato negli ultimi quattro mesi dell’anno ad un 
pareggio della gestione industriale, ancora negativa nella 
prima parte dell’85 dopo il risultato negativo del 1984 (le 
perdite industriali bari a 91 miliardi erano state ridotte a 2 
miliardi nel bilancio grazie a sopravvenienze attive straordi- 
narie). 


Ifil: aumento capitale 


TORINO — L'aumento del capitale sociale dell’Ifil (Finan- 
ziaria di partecipazioni spa) sarà proposto all'approvazione 
della prossima assemblea straordinaria degli azionisti che si 
terrà il 18 febbraio prossimo. È quanto ha deliberato il consiglio 
di amministrazione dell’Ifil, riunitosi ieri a Torino sotto la 
presidenza di Umberto Agnelli, per prendere in esame l’anda- 
‘mento delle società del gruppo e della capogruppo. Il consiglio 
— rileva una nota — ha deliberato di proporre all'assemblea 
straordinaria un aumento del capitale sociale in forma mista: 
in linea gratuita, mediante l'aumento del valore nominale da 
2500 a 3000 lire ed il frazionamento (3 ogni una) delle azioni 
esistenti; a pagamento, mediante emissione di un'azione ordi- 
naria e di un'azione di risparmio per ogni 5 azioni ordinarie 
esistenti dopo il frazionamento, nonché di due azioni di 
risparmio per OgNÌ 5 azioni di risparmio esistenti dopo il 
frazionamento e di 6 azioni ordinarie e 6 azioni di risparmio 
ogni 25 obbligazioni convertibili. Il prezzo di emissione delle 
nuove azioni ordinarie e di risparmio sarà determinato dall’as- 
semblea degli azionisti fra un minimo di 1600 ed un massimo di 
2000 lire. 


Bna: aumento capitale 


ROMA — È stata convocata per il 27 gennaio prossimo 


l'assemblea straordinaria della Banca nazionale dell’agricoltu- 


ra che dovrà varare l'aumento di capitale dell’istituto. Con 
questa operazione il capitale salirà da 81 a 114 miliardi in forma 


È mista, con un apporto complessivo di denaro fresco per 228 


miliardi. Per la prima tranche da 81 a 85,5 miliardi l'aumento 
sarà dunque attuato in forma gratuita, con l'emissione di nuovi 
‘titoli che saranno assegnati in ragione di una nuova azione 
(ordinaria 0 privilegiata) ogni diciotto vecchie possedute per 
ciascuna categoria. Per la tranche a pagamento, da 85,5 a 114 
miliardi, saranno emesse azioni di risparmio del valore nomina- 
le di 500 lire, con un sovrapprezzo di 3500 lire. 


Ch 2/1 3/1 2/à 
Rumania anto ccco LEAL Ue gi50 ‘nondo 
Alivar i 150 
Bonifiche ferraresi 90200 30200 Brioschi 1200 1175 
Buitoni 8840 3849 Buton 2815 2810 
Bultoni risp; 3270 3400 Caboto 18350 12950 
Buitoni priv, 3500 9510. Caboto risp. 10100. 10080 
Bin tao 2805 2828 Ciro 63806380 
Eridania 12850 12850 Cir risp. 6300 8270 
Perugina 3598 3598 Cir risp. nc, 4000 4000 
Eorugadeo: 186 FE SE salare SH D55 
Assicurative Eurogest 179 
Alleanza Assicuraz. 5004050200 Sosia risp. 105 (es 
Ass. Ausonia 18561800 E rogest risp. nio. 1350 1850 
Comp. Ass. Milano ‘26990 28310 Eromobiliare 6299.6100 
C. Ass. Milano risp, 21500 20500 E, romobil risp. 4250 4400 
Comp. Latina 4379 4400 tria 12850 12850 
Comp. Latina priv. 3680.3800 preda 78507750 
Firs 2995 2970. Finrex 1285 1300 
Firs risp. 1900; . 1945: El ambi 7800. 7850 
Generali 77300 77000 Eiscambi risp. 53905995 
Italia Assicurazioni 7799 7840. Gemina 2010 2020 
L'Abeille Italiana 56750 58900. Gemina risp. 1845. 1888 
La Fondiaria 60990 58900. Gim 6750 6290 
Previdente 99910 98980. Gim risp 3400 3450 
Lloyd Adriatico 11101 10880 i orivoo 16695 16350 
Ras 142000 142450 gp 11150 11190 
Sai 28750 28750. iti risp, 80008065 
Sai priv. 31000 29550 iniz, Edilizia 54790 52800 
Toro Assicurazioni 24250 24400 3 27001 
i Italmobiliare 96400 0 
Toro priv. 18800. 18500. Nike] 4199 4200 
Bancarie Part. Finan. 6045 5999 
Banca agric. 6480 6500 Pirelli Co. 6295 6255 
Banca agric. priv. 4080 4020 — Pirelli Co. risp. 4855 4820 
Banca Comm. Ital, . 24100 23700. Rejna 12210 12201 
Banca Catt. Veneto 6880 6820 Rejna risp. 12210 12210 
Banco di Roma 15050 14950. Riva 9200. 8310 
Banco, Lariano 5028.4750. Sabaudia 2060, 2000 
Credito Italiano 3212 3151  Schiapparelli gi4 915 
Credito. Varesino 5505 5350  Serfi 93565 3558 
Interbanca priv. 29500 29550 Sifa 4250 4270 
Mediobarica 129900 130050. Sme 1280 1280 
NBA 3695 3664 | Smi metalli 3199 3200 
NBA risp. 3061, 3051 Smi metalli risp. 2880 2868 
Cartarie editoriali Best see iL 
Burgo 10350 10050. Stet 3 A640 
Burgo priv. 8160 8150 Stetrisp. — psi 2300 
Burgo risp. 9900 9800 Terme Acqui sole 
De Medici 4050, :. 41201 Tripcovich S9ODI O 
Espresso 13550 13600 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori 6350. 6450. Aedes 12100. 11710 
Mondadori priv. 4500 4600 Attività imm. 5820 5790 
Mondadori pr 6140. 0000. Cogefar 6730 6635 
Mondadori priv. pr 4290 0000 De Angeli Frua 2620 2500 
Cementi-Ceramiche IT) BORSE 
Cementir 2710.2650 Inv. Imm. It. risp. 2729 2700 
Pozzi 272 282,75 lsvim SÈ E 
Pozzi risp. 257 264,50 Risanamento 10750 10700 
Italcementi 50550 49200 Risanamento risp, 8210 8340 
Italcementi risp. 34990 34450 Meccaniche-Automobllistiche 
Unicem 21300 21150. Aturia 3990 3999 
Unicem risp. 14210. 14100 Danieli 7000. 6950 
Pozzi risp. priv. = —. Fia 13000. 13100 
Chimiche:Idrocarburi Gomma Fiat D9B2A 945 
Boero 69206975 Fiat priv. 5200 5180 
Caffaro 1525 1549. Fiat Warrant 4599 4575 
Caferoniei 1480 1461 Piet Warrant priv. 8825 3848 
5040 5045 ‘ochi 3940 3970 
Rea i 17300 16990 Gilardini 19390. 19300 
; Franco Tosi 25400 25500 
Fidenza Vetr. GISO IE IDO re SEAT 
Italgas 2000} 2217 Neoneli 2794 2740 
Manigli 9650 3660 Magneti risp. 2745. 2725 
Mira Lanza 42290 42100 lecchi 4120. 4150 
Montedison AE ve ra di SI FS 
Dr 2840 2840 Olivetti priv. 6200 6200 
Pierre! risp DAAO 2499 Olivetti risp. 8610 8600 
Fasi L 5499 9520 Sen risp. n.c. 6129 6090 
Pirelli risp. 3420. 3450 FS 6885 6810 
Recordati 1195011220. 22% priv SIRO 
Rol 9175, 3150} Sab A Ù 8465 8467 
Saffa 8560 8550 SeSÌb rep. no. 63456260 
8480 'estinghouse. 32950 ‘32700 
Saffa risp. 8600 Worthington ai 
Siossigeno 24000. 24490 1901 1880 
Snia Bpd 5500. 5415 .  Minerarie-Metallurgiche 
Snia Bpd risp. 5580 5500 Cantieri Metal. 5430 5525 
Uce 2250. 2210 Dalmine 740. 740,50 
Sorin 16089. 15880 Falck 10500 10300 
Falok risp. 
Si H Cemmeralo I io) ilsssiViola 6 no 
RICIE i -(6S 7I6. sso sso so 
LA Trafilerie 3850 3850 
Rinascente risp. 731 00 SI risp. priv 
Silos di Genova 2170 2130 ia CSRalizoo 
Standa 16000 16000 i Tessili 
Standa risp. 15900. 15300 i 7060. 6985 
sucirini 
DE Comunicazioni osta SR a 
Alitalia priv. A1B8l e TSE EDIGRE 
Aùsiliare 4700. 4785 Eisac AU) 
Aut. Torino-Milano FI0ORSTAR et oo 6290 
Italcable 18800. 18900. Lioticio 3e0o 6060 
Italcable risp. 18550 18500. Lince ARE; SE 2720 
Nord Milano 19500 12400. Marzotto ‘350 2351 
Sip 2722. 2751 È ARNO SSAZES0 
et 2665 Marzotto risp. 4500 4550 
Sip risp. 2700 Ol 
Sip Warrant 2765 2790. Poondi Seta 
So Sos 7295 FOOT 14260 14210 
Ausiliare. priv. 4560 4560 <U Diverse Sa 
Elettrotecniche Acq. De Ferrari 1840 1845 
Selm 4800 4800 Acq. De Ferrari risp. 1755.1750 
Selm risp. 4800 4840 Condotte To 84003690 
Tecnomasio 1775. 1799. Giga 12740. 12210 
Finanziarie Jolly Hotels 8630 8600 
Acqua Marcia 5205 5199 Jolly risp. 8670.8650 
Agricola 3899 6901 Pacchetti 239 288 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE [[covmerc._] BANCONOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG * | 1681,75 e 
» (USA TP San a Car 
Marco tedesco 682,25 679,25 682,25 
Franco francese 222,54 222,75 222,54 
Fiorino olandese 606,25 604,— 506,20 
Franco belga 33,39 | 32,75 33,40 
Lira sterlina 2426,10 2420,— 426,90 
Lira irlandese 2078,10 2065,— 2079,55 
Corona danese 187,40 186, 187,40 
Ecu 1490,70 ir aa 1 490,20. 
Dollaro canadese 1196. 1180, 19822 
Yen giapponese 8,30 8,15 RS 
Franco svizzero 812,02 805— 812,08 
Scellino austriaco 97,02 97,25 97,02 
Corona norvegese 221,52 220, 221,54 
Corona svedese 220,81 220, ‘220,95 
Marco finlandese 309,80 306, S0090, 
Escudo portoghese 10,58 9,80 10,59 
Peseta spagnola 10,91 11,10 10,92 
Dinaro (Milano) TG --_ 4,80 TIRI 
» .. (Milano)\TP A aa SEI 
» (Roma) dii SCA 
» (Trieste) 4-4,40 ri 
Dracma greca TG Ke 11,92 
» greca TP , tra vana 
Dollaro australiano. 1143,80 1120 114330, 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 65,45 (65,19); delle valute Cee 62,15 
(62,15); di tutte le valute 63,59 (63,51). 


PREZZI MONETE ORO 
Oro.fino 17900-18100; argento 337150-345000; sterlina ve 132000-138000; sterlina nc 
(ante 78) 133000-140000; sterlina nc (post 73) 132000-138000; krugerrand 560000- 
610000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro 701000-1050000; marengo 
italiano 110000-114000; marengo francese ‘110000-114000; marengo belga 108000- 
112000; marengo svizzero 110000-114000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


MONETE D'ORO 


Commessa Urss a Snam progetti 


ROMA — La Snamprogetti - società caposettore del 
gruppo Eni per l'ingegneria, la ricerca tecnologica e il «contrac- 
ting» internazionale — ha acquistato un contratto per la 
realizzazione in Unione Sovietica di uno tra i più grandi ed 
automatizzati impianti per la produzione di zinco elettrolitico. 

L'impianto, che produrrà 200 mila tonnellate l’anno di 
zinco raffinato, verrà costruito a Celiabinsk (Siberia occidenta- 
le) e sarà operativo entro il 1989. Il contratto è stato ottenuto 
dopo una gara internazionale a cui hanno partecipato le più 
qualificate società che operano nel campo degli impianti 
metallurgici non ferrosi ed è stato firmato a Mosca da Mario 
Merlo, amministratore delegato della Snamprogetti, e da V. 
Ignatov, presidente dell'ente sovietico Licensintorg. 


BORSA DI TRIESTE 
Mercato Ufficiale 

3/1 2/1 
Generali" 77.250 77.150 
Ras 142.000 142.500 
Montedison* 2860 2829 
Pirelli 3500 3530 
Pirelli risp. 3420 3450 
Snia BPD* 5490 5450 
Snia BPD risp.* 5560 5510 
La Rinascente 965 963 
La: Rinascente priv. 720 720 
La Rinasente risp. 735 730 
Gerolimich.e Comp. 203 203 
Gerolimich e C. risp. 161 161 
G.L. Premuda 1300 1300 
G.L. Premuda risp. 1250 1250 
Sip* 2760 2750 
Sip risp.* 2820» 2720 
Warrant Sip* 2820 2790 
Bastogi Irbs 490 480 
Fidis 12550 12070 
Finmare, SOSp. sOSp. 
Finsider SOSp. SOSp. 
Sme 1300. 1300 
Stet* 3740 3698 
Stet risp." 3645 3670 
D. Tripcovich 5800 5750 
Attività immobil. 5750 5700 
Gen, Imm. Sogene SOSP. SOSp. 
Fiat* 5961 5965 
Warrant Fiat ord.* 4600 4650 
Fiat priv.“ 5190 5200 
Warrant Fiat priv.* 3860 3860 
Dalmine 742 742 
Lane Marzotto 4600 4510 
Lane Marzotto priv. 4540 4500 


Patriarca SOSp. 
* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000. 1000 
So.pro.z00 1000.5000 
Banca del Friuli 16500 16500 ** 
Carnica Ass. 6500 6500 >| 
nnt ite 


Certificati 
di credito al Tesoro 


. gen. 87 sem. 7,90% 
» feb. 87 sem. 7,85% 
+ mar, 87 sem, 7,85% 
apr. 87 sem. 7,80% 
mag. 87 sem. 7,75% 
7,60% 


giu. 87 sem. 
lug. 88 sem. 
ago. 88 sem, 
set. 88 sem. 7, 


dic. 90 sem. 
. gen. 91 sem. 
. feb. 91 sem, 7, 
. mar, 91 sem. 
. apr, 91 sem. 7, 
mag, 91 sem. 7,50% 
giu. 91 sem. 7,35% 
lug. 91 sem. 7,50% 

. ago. 91 sem. 7,45% 
set, 91 sem. 7,45% 
ott. 91 sem, 7,40% 
nov. 91 sem. 7,35% 
dic. 91 sem. 7,10% 
gen. 92 ann. 15,60% 
. Ecu 82/89 ann. 13% 

, Ecu 82/89 ann. 14% 

. Ecu 83/90 ann. 11,50% 
. Ecu 84/91 ann. 11,25% 
 Ecu 84/92 ann. 10,50% 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


.P. apr. 86 ann. 14% 100,10 
lug. 86 ann. 13,50 100,70 

ott. 86 ann. 13,50 101,20 

gen. 87 ann. 12,50% 99,90 

ott. 87 ann. 12% 99,25 

B.T.P feb. 88 ann. 12% 98,60 
B.T.P. mar. 88 ann. 12% 98,80 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 99— 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 99,25 


Obbligazioni convertibili 


Generali 1981/88 12% 570, 
Gerolimich 1981/88 13% 80,— 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 236,80 
Tripcovich 84/89 14% 136, 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 

TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 40,60 — 
Interfund » 21,32 Ts 
Int. Sec. Fund.» 15,47 cai 
Italfortune » 20,69 21,93 
Italunion » 13,53 14,68 
Multinvest S 2894  — 
Capital. Italia » 20,63 = 
Mediolanum » 29,79. 25,74 
Rominvest » 23,00. 24,38 
Robeco fior. 85,60 — 
Rolinco » 74,30 Du 
Rasfund lire 28.391 = 
Fondo TreR.. lire 29.083 TE 


Indice Studi finanziari (31/12/ 
82=100): 252,52 (0,02% rispetto al- 


la giornata precedente e +60,15% * 


rispetto all'anno precedente). 


ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala 
Arca BB (DA 
Arca RR 11.959 
Aureo 11.615 
Azzurro 11.565 
Canpitalfit 10.000 
Capitalgest 11.244 
Euro. Vega 10.807 
Euro Antares 11.433 
Euro Andromeda 12.713 
Fiorino 19.524 
Fondattivo 12.299 
Fondersel 18.712 
Fondiori 19 ND. 
Fondinvest 19 10.863 
Fondinvest 20 11.605 
Fondo centrale si 10.781 
Fondo Professionale ‘ 19.930, 
Genercomit 13.544 
Gestiras ' 13.931 
Imicapital i 18.283 
Imirend 5 13.108 
Interb. Azionario Ù 14,660 
Interb. Obbligaz. 11,565 
Interb. Rendita \\ 11.02 
Libra AL ONDE 
Multiras 13,232 
Nagracapital 1 1.488 
Nagrarend 10:1758 
Nordfondo 11.875 
Primecash 12.175 
Primerend 15.228 
Primecapital 18.854 
Rendifit 10.554 
Risparmio Italia bilance. 12.882 
Risparmio Italia reddito 11,166 
Redditosette 11,565 
Sforzesco 11.157 
Visconteo 12.990 
Verde ND. 
Fondo Ina 1.610,302 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
Muni italiani (base 2.1.1985 = 100) 
con variazione percentuale rispetto al 
giorno precedente non disponibili. 


Generale 143,57 (— 0,14%) 
Azionari 184,90 (— 0,21%) 
Bilanciati 146,161 (0,26%) 


Obbligazionari . 119,66. (+ 0,06%) 


Le quotazione precedente (16/12) 


di «Nagracapital» è di 11.227 lire e di 
«Nagrarend» è di 10,606 lire, 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
queni prezzi in dollari Usa per oncia 

‘0y (31,103 gr) e relative variazioni: 


Francoforte 326,34 (— 1,00) 
Hong Kong 326,00 (— 2,00) 
New York 327,15 (+ 0,45) 
Londra 926,75 (+ 0,45) 
Milano N.D. ( I) 
Parigi 326,70 (+ 0,70) 
Zurigo 326,75 ( —,—) 


Mi REDAELLI — La Sopaf, finan- 

ziaria d'investimento controllata 
dalla famiglia Vender, è in procin- 
to di assumere il controllo della 
‘Redaelli Tecna. 


sosp, “© 


Sabato, 4 gennaio 1986 
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ESTERI 


SHAMIR IPOTIZZA UNA SPEDIZIONE CONTRO | TERRORISTI 


«Forse sarà necessario 


un intervento in Libano» 


Dopo le ultime gragnuole di razzi da oltre confine regna una calma ansiosa 


GERUSALEMME — Una 
«calma ansiosa» è tornata ieri 
lungo la frontiera settentrio- 
nale di Israele nonostante le 
richieste del vice premier Da- 
vid Levi e del comando della 
milizia sud-libanese filoisrae- 
liana di allargare la «zona di 
sicurezza» nell’area passando 
dagli 8 chilometri attuali a 
una profondità media di 27 
chilometri dal confine israe- 
liano e nonostante il ministro 
degli esteri Shamir, parlando 
alla radio, abbia detto che 
forse sarà necessario un inter- 
vento militare contro i guerri- 
glieri arabi che hanno ripreso 
negli ultimi tempi a lanciare 
attacchi con razzi in direzione 
di obiettivi situati in territo- 
Tio di Israele. 

«Questo è un momento di 
estremo pericolo», 


Shamir è leader del Likud, il 
movimento di destra che for- 
ma insieme ai laburisti il go- 
verno di coalizione di cui è 
attualmente premier il laburi- 
sta Shimon Peres. Israele ri- 
tiene che gli attacchi di ieri 
l’altro a base di razzi Katyu- 
sha siano stati effettuati da 
guerriglieri palestinesi e sciiti 

© conl’appoggio di Siria e Iran. 

Perciò” le pressioni degli 
Stati Uniti, che «autorizzano» 
un'azione contro. gli asseriti 
‘mandanti dei massacri di Ro- 
‘ma e Vienna purché si esclu- 
dano l’Olp, la Giordania, altri 
paesi arabi moderati e pure.la 
Siria, mettono in difficoltà 
Israele. 


Malgrado stretti contatti 
israelo-americani su Abu Ni- 
dal, Israele sembra riluttante 
ad agire perché Washington sì 
muove secondo obiettivi pa- 
ralleli,ma non convergenti. 
Gli Usa vorrebbero dare una 
«lezione» a Gheddafi e mo- 
strarsi al mondo attivi contro 
il terrorismo senza alienarsi il 
‘mondo arabo moderato. Ma lo 
Stato ebraico non è convinto 
che sia la Libia l’obiettivo 
giusto. 


Pur non parlando a nome 
del governo, il vice premier 
Levi intanto ha invitato la 
milizia musulmano-sciità li- 
banese Amal — dominante 
nel Libano Sud — a non colla- 
borare con la guerriglia anti- 
sraeliana, pena una reazione 
anche contro il quartier gene- 
rale del loro capo Nabih Berri. 


Natanya — Soldatesse israel 
terroristici 


iane si allenano con un istruttore a fronteggiare 


gli attacchi 
(tel. Afp) 


DA LUNEDÌ LA CONFERENZA INTERMINISTERIALE 


I problemi dell’Islam 
tornano violenti a Fes 


Al centro la guerra del Golfo, il conflitto afghano e il nodo palestinese 


PARIGI — Tre problemi 
più di tutti avvelenano il 
‘mondo maomettano: la guer- 
ra Iran-Irag, il conflitto afhga- 
no e la. questione palestinese 
con la lotta contro Israele. 
Tornano violenti più che mai 
a Fes: nella città marocchina 
per una settimana, da lunedì 
6 gennaio, si riuniscono qua- 
ranta ministri degli esteri del- 
la conferenza islamica. I tre 
problemi causano crescenti 
divisioni nel mondo musul- 
mano, profondi sviluppi che 
in Medio Oriente, specie nelle 
ultime settimane, hanno ge- 
nerato spettacolari rovescia- 
menti di alleanze. 

La Giordania sembra ricon- 
ciliarsì con la Siria, mentre 
l'Egitto si fa portabandiera 
dell’Olp. di Yasser Arafat, 
aspramente combattuto, pa- 
Te, dai siriani. Iran e Irag, 
paesi membri della conferen- 
za islamica, dopo sei anni di 


LA NOTIZIA DI UN RITIRO RUSSO SMENTITA DAL PORTAVOCE DELLA RESISTENZA 


Sul fronte dell’Afghanistan 
nulla di nuovo dopo Ginevra 


ROMA — Il rappresentante 
in Europa della resistenza af- 
ghana, Amirian Abdullah, in 
una dichiarazione alla rivista 
«Prospettive nel mondo», ha 
detto che, nonostante le atte- 
se del dopo-Ginevra, «non c'è 
stato nessun cambiamento 
nelle intenzioni e nella politi- 
ca dell’Urss nei confronti del- 
TAfghanistan». 

La notizia pubblicata dal 
«New York Times» circa l'in- 
tenzione del governo di Kabul 
di autorizzare un ritiro parzia- 
le delle truppe sovietiche. «è 
priva di fondamento», ha: 0s- 
servato Abdullah ed è stata 
definita falsa‘anche.dal gover- 
no del Pakistan. 

«In realtà — dichiara il rap- 
presentante della resistenza 
afghana — non. ci è stata fatta 
nessuna proposta concreta». 

«Per noi — continua Ami- 


Trian Abdullah — l’unica solu- 
zione del problema afghano 
rimane il ritiro totale delle 
truppe sovietiche; il diritto 
all’autodeterminazione per il 
popolo afghano; il ripristino 
dell’integrità territoriale. 

«Le modalità di attuazione 
di questa soluzione possono e 
devono essere discusse diret- 
tamente e solamente tra la 
resistenza afghana e i sovieti- 
ci. Fuori di questa soluzione 
Timane solo la lotta armata 
alla quale la resistenza è 
decisa». 

Per l’anniversario dell’inva- 
sione l’attività militare della 
resistenza afghana è stata 
intensa ‘in particolare il 27 
dicembre. A Kabul sono stati 
attaccate con missili terra- 
terra la guarnigione di Khay- 
Khamar, la guarnigione di 


quartiere di Kabul dove risie- 
dono i russi). 

In totale a Kabul, sono stati 
uccisi 22 soldati sovietici ed è 
stato attaccato e gravemente 
danneggiato l’aeroporto di 
Zalajalalabad contro il quale 
sono stati lanciati 50 missili. 

A Mosca, frattanto, la 
«Pravda», organo del Partito 
comunista sovietico, ha dedi- 
cato una nota di commento 
sulla situazione in Afghani- 
stan, ammettendo che il go- 
‘verno di Kabul è stato virtual- 
mente costretto a riconoscere 
la presenza di aree dissidenti 
nel paese. Brani salienti della 
nota sono stati ripresi dall’a- 
genzia, di stampa ufficiale 
‘Tass che li ha inseriti nel suo 
notiziario di ieri. 

«Eventi di notevole portata 
si sono registrati nella politi- 


Kargha e il Microrion (un j-ca afghana alla vigilia dell’an- 


Trasferiti 
gli ufficiali 
responsabili 
dell’Heysel 


BRUXELLES — Tre ufficia- 
li della gendarmeria belga, re- 
sponsabili dell'ordine pubbli- 
co allo stadio di Heysel il 29 
maggio 1985, durante la tragi- 
«.ca finale della Coppa dei 
campioni tra Juventus e Li- 
vérpool, prima della quale 
una carica di teppisti britan- 
nici callsò la morte di 39 tifosi 
_39 glî.italiani — hanno subi. 
to sanziOni amministrative. 
Lo afferma il quotidiano 
fiamming®0 di Gand, «De Mor- 
gen» secondo il quale, invece, 
il ‘comandante della gendar- 
mera il colonnello Bernaert, 
ché una commissione d'in- 
chiesta parlamentare aveva 
giudicato Come uno dei re- 
sponsabili del dramma, non è 
stato colpit° da nessuna san- 
zione. Anzi, Sempre secondo 
lo stesso ‘quotidiano, egli 
‘avrebbe «ra0rzato la propria 
posizione, mentre sono altri 
ufficiali a Pagare» per il 


de 


Il magg:0re Kensier, il co- 


Alfons van Der 
IOnnela il capitano Mahieu, 
quest” “timo responsabile dei 
centr’ gendarmi che si trova. 
ap? All'interno dello stadio 
‘Momento del dramma, so- 

-10 stati trasferiti, 


PUO' PORTARE FINO A_OTTO ANNI DI CARCERE 


L’obiezione di coscienza 


si diffonde tra i polacchi 


VARSAVIA — Non ha anco- 
ra un nome, e ufficialmente 
non esiste neppure, ma i suoi 
attivisti si riuniscono in locali 
messi a disposizione dalla 
Chiesa, hanno un leader rico- 
nosciuto nello studente uni- 
versitario di Varsavia Piotr 
Miesczyk, sono presenti nella 
capitale polacca, a Danzica, a 
Cracovia e a Wroclaw e si 
occupano di promuovere l’o- 
biezione di coscienza al servi- 
zio militare, di fornire assi- 
stenza economica e legale ai 
coscritti che rispediscono al 
mittente, e cioè al ministero 
della difesa della Polonia di 
Jaruzelski, la cartolina pre- 
cetto. 

Sorto nell'autunno dell’84, 
all’epoca della condanna a 
due anni e mezzo di prigione 
dello studente Mark Adamke- 
wicz che aveva rifiutato di 
trascorrere i 24 mesi di servi- 
zio militare obbligatorio nel- 
l'esercito, il gruppo antimili- 
tarista conta al suo attivo, 
dopo appena un anno. di vita, 
la promozione di diverse peti- 
zioni in difesa del diritto all’o- 
biezione di coscienza che han- 
no raccolto migliaia di firme 
tra i cittadini, uno sciopero 


della fame e la pubblicazione 
e diffusione di tre opuscoli 
contro la leva militare obbli- 
gatoria. 

Il primo opuscolo è dedica- 
to, in particolare, all’illustra- 
zione delle conseguenze giudi- 
ziarie dell’obiezione di co- 
scienza in Polonia, alle forme 
di autodifesa legale, e presen- 
ta la casistica degli episodi di 
rifiuto a prestare il servizio di 
leva registrati finora nel 
paese. 

Le altre due pubblicazioni 
riguardano la biografia di un 
soldato tedesco della. Wehr- 
‘macht che rifiutò di obbedire 
agli ordini dei superiori nel 
corso del secondo conflitto 
‘mondiale, e un messaggio di 
sostegno alle tesi di disarmo 
nucleare, redatto in occasione 
della recente conferenza di 
Amsterdam. 

Il gruppo si occupa in que- 
sti giorni di garantire. l’assi- 
stenza legale a un militare di 
Danzica attualmente sotto 
processo per non essersi reca- 

‘to a votare nelle elezioni del- 
l’ottobre scorso e per aver di- 
sobbedito agli ordini superio- 
ri, Secondo la legge polacca, 
gli obiettori di ‘coscienza ‘ri- 


schiano fino a otto anni di 
carcere, pena questa spesso 
commutata in una pesante 
‘multa, che può però essere 
cancellata se l'imputato ac- 
cetta di assolvere agli obbli- 
ghi di leva. 


Nel frattempo 218 prigionie- 
ti politici sono sin qui stati 
liberati in Polonia in virtù 
dell’«iniziativa umanitaria» 
‘promossa dal Pron (movimen- 
to patriottico di rinascita na- 
zionale). Lo annuncia l’agen- 
zia Pap, precisando che que- 
Sto numero comprende sia 
persone già condannate che 
in attesa di giudizio. In base a 
questi dati il numero dei pri- 
gionieri politici ancora dete- 
nuti nel paese risulta, secon- 
do le fonti ufficiali, di 176. 


L'«iniziativa umanitaria» 
del Pron, si ricorda, non ri- 
guarda i principali esponenti 
dell'opposizione condannati o 
in attesa di giudizio, come 
Frasyniuk, Lis e Michnik, i.tre 
militanti sindacali in favore 
dei quali intervenne, durante 
la breve visita compiuta l’an- 
no scorso a Varsavia, lo stesso 
presidente del Consiglio ita- 
lfano Bettino Craxi. 


NELLA VALLE DELLA BEKAA | VITICULTORI SFIDANO | CONFLITTI LIBANESI 


Vino di lusso tra i cedri in fiamme | Sempre 


BEIRUT — Le cantine nella 
Valle della Bekaa hanno le 
pareti crivellate dai proiettili, 
e caperte di scritte in lingua 
ebraica: ricordano i rischi che 
i produttori di vino in Libano 

continuano a correre. 

Qui la preoccupazione ‘è 
sopravvivere, tuttavia rossi e 
bianchi spesso vincono premi 
alle esposizioni e vengono ser- 
viti non solo nei migliori risto- 
ranti libanesi ma anche all’e- 
stero. 

La guerra civile tra decine 
di fazioni libanesi, le battaglie 
che infuriano fra opposte mili- 
Zie e lo stesso fondamentali- 
smo islamico che proibisce di 

‘bere alcolici non scoraggiano 
i viticoltori. Serge e Ronald 
Hochar, con il loro «Chateau 
Musar» ottennero, nel 1979, 
grandi elogi in Inghilterra, al- 
la fiera mondiale di Bristol. 

«Purtroppo — dicono — 
nome Libano fa oggi pensare 
sempre e solo a violenza, guer- 


riglia, conflitti. Ma il mondo 
deve sapere: il Libano non ha 
perduto le sue qualità miglio- 
Ti. Sa produrre anche vino, e 
buono», 

Serge Hochar ha 54'anni; è 
proprietario di vigneti a Gha- 
zir, fra il porto di Jounieh e 
Beirut Est, Resistono da 200 
anni le cantine foderate di 
polvere e ragnatele: negli 
scaffali si allineano oltre un 
milione di bottiglie. Il vino 
scorre sempre a fiumi, benché 
dirado una vendemmia riesca 
a svolgersi in pace, 

Nel 1985 gli autocarri che 
portavano l’uva alle cantine 
non poterono attraversare le 
linee israeliane, I fratelli Ho- 
char dicono: «Quest'anno non 
ci sarà una goccia di Musar 
nuovo: 100 mila bottiglie per- 
dute. Quasi sempre gli israe- 
liani sparavano, specie di not- 
te, se appena aprivamo una 
porta e spesso bloccavano le 
vie che ci collegano con il 


resto del Libano». 

Francese, 32 anni, Yves Mo- 
rard produce il Kefraya, nel 
.1982 definito il miglior vino 
libanese: nonostante i bom- 
bardamenti che infuriarono 
nel Sud della Bekaa. 

Dal 1982 sino al ritiro degli 
israeliani avvenuto nell’aprile 
dell’anno scorso i quattro 
massimi centri produttori di 
vino libanese, nell’Ovest della 
Valle, sono rimasti sotto il 
controllo israeliano. I viticol. 
torì devono far sempre i conti 
con schiere contrapposte di 
armati e spesso i viaggi in 
autocarro fra Tiro e Sidone 
richiedono giorni. A causa 
‘della guerra i produttori si 
sono visti costretti a puntare 
sui mercati stranieri, infatti 
pochi in Libano bevono vini 
di qualità. 

Gli Hochar, e i produttori di 
Ksara nella Bekaa Est, ora 
esportano metà della produ- 
zione annua. Elie Maamereh, 


delle cantine Ksara, continua 
‘a produrre, benché i laborato- 
Ti siano occupati dalle truppe 
Siriane. 


La rivista britannica «Wine 
Decanter» scrisse; «In circo- 
stanze simili produrre vino è 
già difficile, ma ottenere qua- 
lità eccellenti è straordinario, 
Nessun altro al mondo avreb- 
be continuato a dedicarsi aun 
lavoro così complicato e peri- 
coloso. Serge Hochar è il 
nostro “uomo dell’anno” per il 
1984», 


Un altro produttore, Bas- 
sam Nakad, dice: «I turisti 
non vengono, i consumatori 
libanesi sono all’estero. Dob- 
biamo attraversare zone con- 
trollate dalle milizie islami- 
Che per mandare il nostro vi- 
no all’estero. Non possiamo 
neppure contare sull’arrivo di 
consumatori stranieri: temo- 
no di venire rapiti, come è 
successo a tanti». 


no nuovo — ha fatto rilevare 
la Tass — e misure realistiche 
sono state adottate per allar- 
gare la base socio-politica del- 
la rivoluzione afghana. Una di 
queste misure è l'inclusione 
nel governo di un gruppo di 
personaggi non aderenti al 
Partito comunista. 

«Non è un segreto — conti- 
nuala nota — chela rivoluzio- 
ne dell'aprile -1978 e i suoi 
decreti e riforme, essenzial- 
mente progressisti, hanno 
provocato risposte diversifi- 
cate nei vari settori della so- 
cietà. Non c’è stato soltanto 
assenso, ma anche incom- 
prensione, diffidenza e persi- 
no dissenso». È 

Questo"— secondo le fonti 
Ufficiali sovietiche — «non de- 
ve ‘sorprendere in un paese 
arretrato come l'Afghanistan, 
la cui popolazione per la mag- 
gior parte è analfabeta. 


guerra negli ultimi giorni han- 
no intensificato i combatti: 
‘menti. Già nelle precedenti 
riunioni la guerra nel Golfo; 
Vero pomo della discordia, fu 
al centro di aspri scontri. Che 
nella riunione di Sanaa, nel 
dicembre 1984, ispirarono so- 
lo una prudente mozione: 


esortava i due belligeranti a . 


«dare piena collaborazione» 
alla missione di buoni uffici 


della stessa conferenza; in vi-. 


sta di una composizione. 
Finora la missione non regi- 
stra successi malgrado molti 
sforzi. Si scontra in primo luo- 
go col rifiuto iraniano di nego- 
Ziare con un regime iracheno 
di cui apertamente propugna 
il rovesciamento. Ma ultima- 
mente è emerso un elemento 
nuovo, che a lungo termine 
potrebbe avere per la regione 
un effetto pacificatore. Dopo 
anni di rapporti più che tesi, 
fra l'Iran e le monarchie del 


Golfo si è instaurato un dialo- 
go, per quanto timido. 

T massimi esponenti dell’op- 
posizione islamica armata af- 
ghana al regime di Babrak 
Karmal torneranno a volere il 
seggio di Kabul alla conferen- 
za islamica, rimasto vacante 
dall’esclusione del governo af- 
ghano nel 1980. Dal canto suo 
il Pakistan è deciso a solleva- 
re il problema: la riunione di 
Fes si tiene dopo una nuova 
serie di contatti, benché indi- 
retti, fra i governi di Kabul e 
di Islamabad. Svoltisi sotto 
l’egida dell'Onu, tali contatti 
ufficialmente non hanno dato 
risultati. Ma il «New York Ti- 
mes» parla di «un calendario 
per il ritiro in un anno delle 
truppe sovietiche»: sarebbe 
stato presentato da Kabul. 

Quaranta paesi sui 45 mem- 
bri dell’organizzazione della 
conferensa islamica hanno 
confermato la presenza a Fes, 


alla sedicesima conferenza 
ministeriale dell’Oci, il cui 
prossimo summit è già in pro- 
gramma nel Kuwait per il 
gennaio 1987. All’ordine del 
giorno figurano 70 punti: «Il 
dibattito riguarderà i dossier 
politici, economici, culturali, 
finanziari e amministrativi 
che interessano il mondo isla- 
mico», dicono fonti ufficiali 
marocchine: sono già in corso 
riunioni preparatorie, 
Incampo economico figura- 
no: gli investimenti; il ruolo 
delle camere di commercio e 
delle banche nel morido isla- 
mico; il rafforzamento della 
collaborazione arabo. africa- 
na; la situazione della mano- 
dopera nei.-paesi dell’Oci; il 
consolidamento dei rapporti 
fra i paesi aderenti. > 
SERI 
BI UCCISO — Alejandro Saz, capo 
dei servizi di sicurezza dello stabi- 
limento , «Michelin» ‘di Lasarte 
(Paese basco) è stato! assassinato: 


UN PROGETTO ECOLOGICAMENTE DISASTROSO 


Deviare i fiumi siberiani 


MOSCA — Un gruppo di 
autorevoli scrittori sovietici 
ha preso posizione contro 
l'ambizioso progetto di devia- 
zione dei grandi fiumi siberia- 
ni verso le terre aride dell’A- 
sia centrale, 

Il progetto, di cui si parla da 
decenni, ha preso forma con- 
creta da quando, qualche me- 
se fa, è stato incluso nel «dise- 
gno di programma economico 
dell’Urss fino al 2000», che è 
attualmente oggetto di un 
ampio dibattito popolare. 

Nel quadro di questo dibat- 
tito, che si svolge sulle pagine 
dei giornali, sette scrittori di 
primissimo piano hanno fatto 


pervenire a «Sovietskaya | 


Rossia» un articolo in cui af- 
fermano che il progetto «su- 
scita un profondo allarme per 
la sua approssimazione e per 
le sue scarse motivazioni 
scientifiche». 


\ Secondo gli autori dell’arti- 
colo il progetto, «che sarà il 
più costoso mai realizzato al 
mondo», comporterà «gravis- 
sime conseguenze sociali ed 


‘ecologiche per.le generazioni 


attuali e future, perché preve- 
de non solo di sommergere 
milioni di ettari di terreni 
agricoli che bene o male ci 
danno da mangiare da secoli, 
ma anche millenari valori cul- 
turali e spirituali». 

L'articolo degli scrittori 
prosegue affermando che 
«non è possibile salvare una 
parte di un organismo sacrifi- 
candone un’altra». 

Perciò — concludono gli 
autori — «noi appoggiamo la 


tesì di ‘quanti propongono'di | 


‘escludere il progetto di devia- 
zione dei fiumi siberiani dal 
’’programma economico fino 
al 2000”». L'articolo è firmato 
da Viktor Astafiev, Vassili Be- 


costa polemiche all’Urss 


lov, Yuri ‘Bondarev, Serghei 
Zalyghin, Leonid Leonov, 
Dmitri Likhaciov e Valentin 
‘Rasputin. 

Nel frattempo la propagan- 
da antialcolica, intensificata 
nell’Urss nel giugno dello 
scorso anno in seguito al varo 
della nuova «legge secca», 
non ha ancora raggiunto i ri- 
sultati desiderati, e accade 
che in certe famiglie, «per 
ignoranza o per leggerezza, si 
offra da bere ai bambini o agli 
adolescenti, senza pensare al- 
le possibili tragiche conse- 
guenze», hanno denunciato 
ieri sulla «Pravda» due lumi- 
nari della medicina. 

A quanto risulta dai son- 
daggi — affermanovi. due me- 
dici — «il 90 per cento degli 
alcolizzati ha contratto il vi- 
zio di bere prima dei quindici 
anni, e un terzo di essi prima 
del decimo anno. 


Sotto la stella 


Colonia — I «cantori della stella», come vengono chiamati in 
Germania, che rappresentano i tre Re Magi, si sono messi in 
cammino, In cambio degli auguri riceveranno piccoli doni, 


mele, noci, dolciumi o qualche offerta in denaro 


NUOVA ‘ONDATA DI ANTISOVIETISMO 


Mosca preoccupata 
dalla «Rambomania» 


MOSCA — L’Urss continua 
‘a prendere molto sul serio la 
«Rambomania». Il poeta so- 
Vietico Evgeny Evtushenko 
ha coniato un neologismo, 
«guerrografia» (sullo stile di 
«pornografia»), a proposito di 
film occidentali come quelli 
della serie «Rambo», il reduce 
americano dal Vietnam alla 
Tiscossa, o come «Alba Ros- 
Sa» su un'ipotetica invasione 
sovietica degli Stati Uniti. 


Durante una pausa disten- | 


siva di una conferenza stam- 
pa ufficiale sulla ripresa degli 
scambi culturali tra Usare 
Urss, Evtushenko, che è uno 
dei letterati russi più noti, ha 
detto che gli eroi violenti di 
questi film incitano le nuove 
‘generazioni di americani all’o- 
dio per i sovietici, La popola- 
rità del cinema — ha spiegato 
— è benefica ma anche perico- 
losa. «Certe cose orribili come 
Rambo e come Alba Rossa— 


ha soggiunto — le chiamo | 


guerrografia», 

Con l’incontro al vertice di 
Ginevra, in novembre, tra il 
Presidente ‘americano Rea- 
gan e il leader sovietico Gor- 


cordo culturale Usa-Urss, pa- 
ralizzato sei anni fa dalle rea- 
zioni all’intervento militare 
sovietico. in Afghanistan. Il 
nuovo. accordo quinquennale 
prevede ampi scambi di opere 
d’arte e visite di. scrittori, 

Il principale oratore della 
conferenza stampa sul rinno- 
vo: degli accordi culturali è 
stato il vice ministro sovietico 
della cultura, Georgy Ivanov, 
il quale ha concordato sul fat- 
to che film come «Rambo Il» 
e come «Alba Rossa» finisco- 
no per stimolare negli ameri- 
cani sentimenti antisovietici. 


Esponenti 
del Pci 


al Cremlino 


MOSCA — Gerardo Chiaro- 
monte e Giovanni’ Cervetti, 
membri della direzione del 
Partito comunista ‘italiano, 
sono stati ricevuti ieri al 
Cremlino da ‘Y.K. Ligacev, 
membro del Politburo del 
partito comunista sovietico, 
con il quale hanno avuto un 
colloquio che viene definito 


bacev è stato rilanciato'l’ac- ‘| «caldo e amichevole», 


Beatificazione 
bulgaro 


da pressioni? 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Un singolare episodio non del 
tutto chiarito s'è verificato 
negli ultimi giorni dell’anno 
in uno dei più delicati dica- 
steri del Vaticano e ha forni- 
to materia alle polemiche che 
s'erano accese sui retroscena 
messi in luce da un’associa- 
zione di tradizionalisti catto- . 
lici, la napoletana «Fede e 
libertà». In sintesi, si è tratta- 
to di questo: la Santa Sede ha 
soprassieduto. alla causa di 
beatificazione di un vescovo 
bulgaro che venne fucilato 
l’11 novembre del 1952 dai 
comunisti in pieno periodo 
Staliniano, sotto l’accusa di 
sovversione e spionaggio. 

Si chiamava Eugenio Bos- 
silkov, è stato sempre consi- 
derato un martire della fede, 
in sua difesa intervennero sia 
Pio XII Pacelli, sia l'allora 
Presidente degli Stati Uniti, 
Truman, sia .il cardinale 


, que competente per il territo- 


Schuster, arcivescovo di Mi- 
lano. Ma senza esito. Mentre 
cardinali, vescovi e sacerdoti 
della «Chiesa del silenzio» 
come allora si chiamava la. 
comunità cattolica nei paesi 
sottoposti all’imperio del-- 
l'Armata rossa, venivano ar- 
restati, processati, condanna- 
ti non di rado anche alla pena 
capitale, nemmeno il «caso» 
del presule bulgaro innocen- 
te fu risolto. i 

Egli quindi morì, come si 
dice con linguaggio curiale, 
«martire della. fede» e per 
questo venne autorizzata a 
Urbania, essendo mons. Bos- 
silkov molto conosciuto, an- 
che in Italia, l'apertura della 
«causa di beatificazione» in 
provincia di Pesaro con l’as- 
senso della Santa Sede. 

Poi tutto s'è inesplicabil- 
mente bloccato e dell'assun- 
zione come martire agli «ono- 
ri degli altari» del presule 
bulgaro non s'è più parlato 
fino a quando l’associazione 
<Fede e libertà» ha raccolto 
alcune indiscrezioni, sulla 
base delle quali ha scritto 
una lettera al cardinale- 
ministro della competente 
congregazione vaticana, cioè 
«Quella per le:«causedei san- 
ti», che è il marchigiano 
Palazzini. È 

Nella missiva era seritto, — 
fra l’altro: «Sapevamo che 


del martire.‘ 


bloccata | 


compromessi avvengono | 


sempre sulla nomina di nuo- — 
vi vescovi, cioè su questioni 
di normale amministrazione, 


ma non è assolutamente pos- | 
sibile ammettere la liceità di 


un’ingerenza su questioni che 
riguardano i santi, cioè la 
fede. Se la Chiesa vuole esse- 


re convincente nel proporre 


una soluzione integrale ai 
gravi problemi esistenziali 
del mondo contemporaneo 
non deve prima di tutto cede- 
re ai ricatti e ai condiziona» 
menti del mondo contempo- 


raneo, pena la non credibilità E 


e quindi il dubbio su tutto ciò 
che essa dica e insegni», 


Si è poi appreso che la 
«causa. di beatificazione» è 


stata bloccata dopo aver pre: — 


so in considerazione un’istan: 
za formulata alla Santa Sede 
da un vescovo bulgaro di cui 
si tace il nome, che è comun- 


rio sulla base del codice di 
diritto canonico. i 

Il cardinale prefetto della 
‘congregazione vaticana cui 


competono tali «cause», cioè 


Palazzini, ha sostenuto in 


una precisazione di non aver — 


«mai fatto» dichiarazioni in 


merito che potessero far rite: 


nere che il blocco della beati: 
ficazione sarebbe stato ope- | 
rato «su pressioni del gover. — 
no bulgaro», che fra l’altro ha 
il suo bel daffare con la pa- 
Sticciata questione del «gran» 
de complotto» per l'attentato 


CON UNA SCATOLA DI MONTAGGIO SI POSSONO TRASFORMARE FUCILI SEMIAUTOMATICI IN MITRA 
TT LI MUNIAUGIV OI TUSSUNOTRA5FURMARE FUCILITSEMIAUTOMATICI IN MITRA 


LOS ANGELES — Maneg- 
gevoli e micidiali, i fucili da 
guerra stanno diventando 
l'arma preferita dai criminali 
e la polizia americana è sem- 
pre più preoccupata. 

Fucili mitragliatori come 
gli «Uzi», di produzione israe- 
liana, sono in dotazione agli 
agenti che scortano il presi- 
dente degli Stati Uniti, ma 
vengono usati anche dai traf- 
ficanti di droga, degli estremi- 
sti politici, dai delinquenti co- 
muni e dai folli. Il comandan- 
te William Booth, portavoce 
della polizia di Los Angeles, 
dice: «Vengono impiegati con 
frequenza sempre maggiore». 

In California criminali d’o- 
gni genere hanno adottato gli 
Uzi o qualcuna delle loro imi- 
tazioni più diffuse, come l’Ar- 
15, la versione semiautomati- 
ca dell’M-16 dell'esercito ame- 
ricano, tanto che, da molte 
parti vengono invocate leggi 
contro il libero commercio 


iù armi da 


© delle armi da guerra. Nel giu- 


gno scorso una proposta fatta 
in questo senso fu respinta 
per le forti pressioni di una 
«lobby» che difende il diritto 
dei cittadini americani di pos- 
sedere armi da fuoco, ma fra” 
breve sarà presentata di nuo- 
vo. In California e in altri 13 
Stati, solo le forze di sicurezza 
sono autorizzate a portare ar- 
mi totalmente automatiche, 
in grado di sparare raffiche 
continue di pallottole con 
un'unica pressione del. gril- 
letto. 

Peraltro poche norme limi- 
tano la vendita delle stesse 
armi in versione semiautoma- 
tica; un colpo, e la pallottola 
successiva è pronta per quello 
dopo. Può comprarle aperta- 
mente chiunque, con poche 
formalità. Costano meno di 
600 dollari, un milione di lire 
italiane. In sette secondi scar- 
si (anziché due come per le 
automatiche) sparano 30 


proiettili. Inoltre si possono 
ordinare per posta scatole di 
montaggio che consentono di 
trasformarle, così. chiunque 
sia in possesso del porto d'ar- 
mi ha la possibilità di sparare 
a raffica; 

Jack .Killoren, portavoce 
dell’Atf, l'ufficio Usa addetto 
al controllo degli alcolici, del 
tabacco e delle armi da fuoco 
spiega; «I fucili a fuoco rapido 
dilagano; benché il-criminale 
comune. tuttora preferisca 
quelli normali. Costano meno 
e si nascondono più facilmen- 
te. I semiautomatici tendono 
a moltiplicarsi proprio: nel 
peggiore degli ambienti: le.or- 
ganizzazioni criminali, le 
gang di fuorilegge in moto, 
gruppì di fanatici e di razzisti, 
tutta, gente che dispone dei 
soldi, del tempo e dell’espe- 
Tienza necessari per comprare 
fucili semiautomatici di pri- 
ma scelta». / ; ; 

Nel settembre scorso due 


uerra in mano ai criminali Usa 


studenti di Los Angeles furo- 
no assassinati con un semiau- 
tomatico Uzi, da uno:dei quat- 
tro. gangster che. li avevano 
rapiti e portati in auto in un 
campo isolato. Già il mese 
prima banditi armati di Uzi 
che avevano rapinato quattro 
persone a Hollywood spararo- 
no, uccidendone una. 

._ n un albergo di Beverly 
Hills un'altra banda armata 
di Uzi sparò in un albergo, e 
fuggì con gioielli per 250 mila 
dollari, 


Sempre in California, a San 
José,. un poliziotto nell’otto- 
bre 1984 sopravvisse all'assal- 
to con un Uzi di un uomo, 
Accusato di usare una carta di 
credito rubata. 

L'agente ha intentato causa 
per danni e chiede cinque mi- 
lioni di dollari al produttore, 
le industrie militari israelia- 
ne, all'importatore e a un ne- 
gozio di armi. È 

Di Uzi era armato anche 


| 
al Papa, SÒ 
i 


Oliver Huberty che, nel luglio, 
1984, a San Ysidro uccise 21: 


persone in un ristorante... | 


Molti cosiddetti bravi citta: — 
dini — secondo la polizia — © 
comprano armi semiautoma: 
tiche per seguire la moda, 
suggestionati dalla «mistica 
militare», tanto in auge nei 
film e alla tv.,I modelli milita- 
rì sono poco usati per la cacs 
cia: servono per protezione 
personale, per collezione, per 
Îl tiro a segno, j 


Negli Usa, calcola Jack Kill 
loren, ci sono citca cinquecen: 
tomila fucili semiautomatici, 
perlo più posseduti da caccia-: 
tori. Non è necessario regi» 
strarli, dunque non si sa 
Quanti crimini siano stati per-: 


are e 


petrati con queste armi, 4 


L'acquisto di pistole e simili’ 
è regolamentato. più severa: 
mente di quello dei semiauto-- 
Matici, che sono considerati’ 
armi da caccia. 
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È Preoccupazioni, 


Sabato, 4 gennaio 1986 


IL PICCOLO 


i ee E E I e 


mie 


Passa 


CRONACHE DELLO SPORT 


Nell'anno del «mundial» la serie A va di fretta. 


ANCHE SE LA CLASSIFICA DÀ TORTO AI GRANATA 


Toro secondo solo alla Juve 


«El Pi 


il girone di ritorno 


, SEI Pique» ci introduce nel- 
anno messicano, ma per il 
calcio italiano non è tempo di 
molti sorrisi. Ad aiutarlo in 
Qualche modo e ad aiutare 
con esso tutto lo sport italia- 
no, sono chiamati i pronosti- 
catori del Totocalcio. 

Il Totocalcio riprende dopo 
una Settimana di interruzio- 
ne natalizia e il concorso nu- 
mero 25 Inaugura il 1986 con 
Una novità auspicata dal 
mondo dello sport come fat- 
tore di maggiori entrate per 
Îl Coni ‘e le federazioni, l’au- 
Mento della schedina, ossia 
della giocata minima su due 
colonne, da 700 a mille lire, E 
il «contributo» richiesto ai 
Pronosticatori andrà ovvia- 
mente anche a favore del 
montepremi e dei relativi 
Vineitori, oltreché a favore 
dell’erario. 

_Se la tradizione dice pareg- 
Bio per Pisa-Inter e sconsiglia 
il'bareggio in Milan-Bari (ma 
sarà. difficile che i galletti 
Pugliesi riescano a vincere a 
San Siro), bisogna ricordare 
che l'Ascoli non ha mai vinto 
a San Benedetto del ‘Tronto, e 
che la Triestina a Catanzaro 

già vinto nella sta; io) 
1983-84 (1-0). Fin qui la nale 


EI Pique sorride 


del que» sorride sullo sfondo messicano: ecco la mascotte 
È e prossimo «Mundiab». Tutta la stagione calcistica è regola- 
ta sull’ora di Città del Messico: in serie A domani comincia già 


(T'elefoto Ap) 


e le statistiche, il resto è affi- 
dato al campo. 

Ricordiamo innanzitutto al 
momento della ripresa dei 
campionati, le classifiche 
della serie A e della serie B: 

Serie A: Juventus 26; Napo- 
li 20; Roma e Inter 18; Milane 
Fiorentina 17; Torino e Vero- 
na 16; Sampdoria, Avellino, 
Udinese e Atalanta 13; Como 
12; Pisa e Bari 11; Lecce 6. 

Serie B: Ascoli 23; Cesena 
20; Brescia, Triestina e Vi- 
cenza 18; Empoli, Lazio e Ge- 
noa 17; Cremonese, Bologna e 
Sambenedettese 16; Catania 
e Catanzaro 15; Palermo, 
Campobasso, Pescara e Peru- 
gia 14; Arezzo e Cagliari 13; 
Monza 12. 


Totopronostico | 


Avellino-Juventus 
Roma-Atalanta 
Sambenedett.-Ascoli 
Sampdoria-Fiorentina 
Sorrento-Siena 
Bologna-Genoa 
Milan-Bari 
Massese-Spezia 
Catanzaro-Triestina 
Como-Napoli 
Torino-Udinese 
Lecce-Verona 
Pisa-Inter 
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TORINO — Buone notizie 
peri colori granata. Non giun- 
gono dallo spogliatoio, come 
Verrebbe subito da pensare, 
ma dal computer di una socie- 
tà milanese. Nel trattare il 
rendimento di tutte le squa- 
dre di serie A, i risultati vedo- 
no infatti il Torino secondo 
alle spalle della Juventus, e 
Zaccarelli miglior giocatore 
assoluto distanziare il compa- 
gno di squadra Junior, a sua 
volta considerato più positivo 
di Michel Platini. Ma atten- 
zione: questi dati non sono 
riferiti alle 15 partite ancora 
da disputare, bensì a quelle 
gia effettuate. 


Tutto a gonfie vele dunque 
in casa granata? Non proprio. 
Nella prima parte del torneo 
abbiamo assistito a luci e om- 
bre, e i sedici punticini accu- 
mulati dicono tutto. Radice 
sostiene che qualcuno in più 
avrebbe meglio espresso la 
Teale forza del suo undici, e lo 
dice con un certo rammarico, 
pensando forse a tutte le qua- 
si-reti non messe a segno dalle 
sue punte spuntate. «A noi 
interessa a questo punto con- 
tinuare sulla stessa strada. 
Per lo scudetto sono tutti 
d’accordo nell’averlo già asse- 
gnato alla Juve, che potrebbe 
finire le trenta gare a quota 
50. Noi vogliamo la zona Uefa, 
e per riuscire a tanto ci occor- 
Te una ventina di punti». 


I mali della squadra si cono- 
scono da tempo. Scarsa vena 
degli attaccanti, e per diffe- 
renti motivi. Comi è un ragaz: 
zino grande e grosso che di 
tanto in tanto riesce anche a 
segnare gol da applausi, ma 
per mentalità, per carattere, 
non è quello che si dice un 
avvoltoio e spesso durante i 
90° vaga nella tre quarti av- 
versaria come un'anima in pe- 
na, in cerca della posizione, 
cercando una palla buona che 
perla verità tarda ad arrivare. 


Di carattere fin troppo 
esplosivo. è..il..centravanti 
Schachner. Dal suo arrivo in 
Italia nel Cesena ad oggi è via 
via andato peggiorando sotto 
il profilo delle segnature. Dal- 
la sua non più tenera età è 
difficile cancellare difetti con- 
geniti, e a nulla valgono i 
lodevoli quanto fatui proponi- 
menti di riscatto che Walter 


formula settimanalmente in 
merito alle future palle da 
infilare ai portieri avversari. 
L'austriaco, alla sua ultima 
stagione granata, e forse ita- 
liana, ha in effetti disatteso le 
aspettative di tutti. 

Le note più liete dei granata 
vengono dai giovani d’assal- 
to, e questo suona a giusto 
premio di una società fra le 
ultime a credere ancora al 
ragazzino imberbe preso per 
mano ed affidato alle sapienti 
mani di un buon preparatore 
dai capelli grigi. Lo dimostra- 
no le continue vittorie che i 
granata-baby mietono rego- 
larmente nei tornei atti a por- 
re in luce i futuri campioni di 
domani. Di certo lo svincolo 
non premierà sforzi del genere 
e il sano romanticismo del 
calcio subirà un’ulteriore, 
ingenerosa mazzata. 

Dicevamo dei giovani gra- 
natieri: Ezio Rossi, Cravero, 
Osio, lo sfortunato Mariani, 
per poi passare ai terribili 
Francini e Corradini; i primi 
giocatori di sicuro avvenire, i 


Almeno così dice il computer 


secondi già splendide realtà. 
Al Torino di questi tempi sa- 
rebbe bastato, per rinverdire 
le gesta del campionato scor- 
so, schierare in campo un tor- 
nante alla Domenghini e un 
ariete al centro area. Non ci 
vuole la luna per elevare un 
complesso solido a livelli di 
eccellenza, Questo è il concet- 
to che in sostanza i tifosi ogni 
domenica masticano rabbio- 
samente; per i sostenitori gra- 
nata la squadra è tutto, più di 
‘una religione, 

Intanto bussa alla porta l’o- 
stica Udinese, complesso fer- 
tigno di Leone Vinicio. Un 
altro Leone, Junior, rischia di 
saltare l’incontro. Non si è 
fatto male, né è squalificato, 
semplicemente è appena tor- 
nato da una lunga vacanza 
dal Brasile, e Gigi Radice ha 
molte perplessità sulle sue 
condizioni di forma. «Se Leo 
non gioca, posso schierare 
Cravero libero e Zaccarelli al 
centro campo... Discorsi che 
lasciano poco convinti. Alla 
fine il brasiliano finirà col gio- 


care, considerato il suo cari- 
sma di uomo-squadra. E poi il 
Toro, proprio senza di lui, ha 
rimediato ‘una bruttissima 
stangata nell'amichevole gio- 
cata a Piacenza contro la 
squadra locale: un 1-3 beccato 
da una modesta compagine di 
Ci. 

D'altro canto i bianconeri 
friulani, che al Comunale coi 
granata si sono in passato 
tolti diverse soddisfazioni, 
non verranno qui per recitare 
la parte del capro espiatorio. 
Per tutti parla Andrea Carne- 
vale, ventiquattrenne attac- 
cante, che senza le solite frasi 
diplomatiche dichiara di esse- 
re il miglior bomber italiano 
dopo Serena e Altobelli, e pro- 
mette il suo primo gol proprio 
domenica «Finora in trasferta 
ho avuto una gran sfortuna, 0 
i pali o grandi parate mi han- 
no negato la gioia del gol 
quando ero già sicuro che la 
palla sarebbe entrata. Questa 
jella dovrà pur finire!». 

Il Torino è avvertito. 

Marcello Ferrara 


- 


Mai vinto in trasferta... 


\\i 


i. vu 


L'Udinese ha chiuso il girone d’andata a quota 13. In trasferta ha conquistato quattro punti in’? 


partite senza peraltro mai vincere. Ci riusciranno domani in casa del Toro gli uomini di 
Vinicio? La cabala non lo esclude: quando vedono granata i bianconeri sanno trasformarsi; 


nella tana del Torino l’Udinese ha vinto quattro volte, l’ultima per 1-0 il 15 aprile 1984 con una 


rete di Virdis. Carnevale (nella foto) ha promesso di emulare Virdis... 


L’ARGENTINO È RIENTRATO INITALIA: A COMO CI SARÀ 


MILANO — «Lasciate che 
prenda prima la mia valigia» 
‘ha detto Maradona ai giorna- 
listi che, superata la barriera 
doganale, hanno aggredito 
con mille domande l’argenti- 
no, arrivato all’aeroporto, di 
Malpensa, da Buenos Aires 
dove ha trascorso in famiglia 
le vacanze natalizie. 

Avuta la sua enorme vali- 
gia, Diego non ha fatto atten- 
dere molto. Cordialmente co- 
‘me sempre, ha risposto a tutti 
senza alcuna riserva. «Ho tra- 
scorso delle belle vacanze — 
ha detto — mi sono riposato e 
ora rientro per affrontare, con 
la mia squadra, il Como». La 
partita di domani non sarà 
facile, Maradona non lo ha 
nascosto: «Noi giocheremo 
per vincere e speriamo di riu- 


Maradona: «Miriamo all’Uefa 


ermettono» 


se Roma e milanesi p 


scirvi. Ci vorrà però, l’impe- 
gno di tutti». 

«Lo sa che la Juve ha vinto 
contro la Sampdoria?» gli è 
stato chiesto. èSì, lo ‘so, e 
temo che ormai non ci sia più 
nulla da fare — ha risposto il 
giocatore —. La Juventus è 
forte, continua ad accumulare 
punti di vantaggio e per noi le 
speranze si assottigliano, Non 
basta.infatti che il Napoli vin- 
ca: per raggiungere la Juve è 
indispensabile che la stessa 
Juve perda; cosa:non facile». 
Lottate per il secondo posto? 
«Miriamo all’Uefa, ma non 
siamo soli». 

Quale squadra potrebbe 
contrastarvi il passo? «La 
principale antagonista del 
Napoli è il Napoli stesso. Se 
gioca bene, tutto bene, se gio- 


IN TRASFERTA PER GLI ALABARDATI LA PRIMA DOM 


ANICA DEL 1986 


Arriva la Triestina, Catanzaro inguaiato 


Santin dovrà ricorrere alla «primavera» 


< NOSTRO SERVIZIO 
CATANZARO — Sarà un 


Te del 
fronterà gli alabardati. I gial- 


Reni 
roblematiche si 
No le sostituzioni TO 
per Brondi e per Piccioni 
quanto per il ruolo di difenso: 
re. Santin dovrà «pescare» tra 
l ragazzi della «primavera». 
Quasi certamente il sostituto 
di Cascione sarà Scarpone, un 
giovane prodotto locale che 
‘antin ha già visto all'opera 
domenica nell'amichevole 


‘avese e gi î 
Sg la partitella pperedi 


A. 

A parte tali contrat i 
di notevole rilevanza SE 
Que per l'economia del ioco 
della squadra calabrese, diri- 


| Bentie squadra dopo lo scivo. 


‘one interno contro il Vicenz 
hanno fatto «quadrato» con 
Propositi di un immediato ri: 
Scatto. E’ stata intensificata 
@ Preparazione e Santin si è 
Preoccupato soprattutto di 
‘ate Uno scossone psicologico 
Ai suoi ragazzi richiamandoli 
a ‘a realtà di un campionato 
Sato, imprevedibile, che na- 
‘Conde insidie in ogni partita. 
Bro Catanzaro in proposito ha 
le sue amare esperienze, 
ove a le mura amiche, 
‘quel dop Fiesce a ritrovare 
limpid 0, Quella scioltezza e 
€222 di gioco che dimo- 

Santin durante l È 

a gi 
na non ha ne 
* Casalinghe. 


«Avrei preferito Biocare in tra- 


L’inopinata sconfitta casa- 
linga prima dell’interruzione 
del campionato per il periodo 
natalizio ha alquanto ammor- 
bidito gli entusiasmi rina- 
scenti intorno alla squadra 
giallorossa, Ecco perché l’in- 
contro con la Triestina è visto 
come la prova della verità per 
una compagine che ancora 
non ha saputo e potuto darsi 
una posizione più confacente 
alle sue potenzialità e non ha 
saputo soprattutto garantirsi 
‘un passo meno incostante. 

Molto si sperava nel doppio 
turno casalingo per puntella- 
re una classifica appena suffi- 
ciente. La sconfitta interna 
con il Vicenza ha praticamen- 
te scompigliato i piani e ora si 
guarda all’incontro con la 
Triestina con molta ansia. 

Non sarà certo un incontro 
decisivo per il Catanzaro, pe- 
Tò cade in un momento delica- 
to per la squadra e per i tifosi. 
E l’occasione è quanto mai 


ghiotta considerata la caratu- 
ra dell’avversario per dimo- 
strare le reali possibilità della 
matricola giallorossa. 

Che l’incontro si presenti 
delicato lo conferma il ritiro 
anticipato della squadra. In- 
fatti fin da giovedì subito 
dopo la partitella in famiglia 
la squadra si è trasferita sulla 


«Costa dei Saraceni» a circa , 


40 chilometri da Catanzaro 
- «L'incontro» — ci ha dichia- 
rato Santin — «che si presen- 
ta è quanto mai' delicato. La 
Triestina è un avversario mol- 
to difficile. In questa prima 
parte del torneo ha palesato 
la sua caratura di squadra di 
rango tant'è che si trova insie- 
me alle prime. In avanti ha 
‘uomini pericolosi come Iachi- 
ni, De Falco, Romano‘e Ci- 
nello». 

— Un attacco quindi che fa 
paura al Catanzaro? 

«Beh, la Triestina ineute ti- 
more sempre non solo/per il 


suo attacco ma anche per il 
suo amalgama, la sua attenta 
difesa dove spicca l’ex Meni- 
chini che qui a Catanzaro è 
molto stimato e molto te- 
muto». 

— Come affronterete allora 
questa Triestina? 

«Contiamo di affrontare la 
Triestina al meglio delle con- 
dizioni attuali dopo i contrat- 
tempi di squalifiche ed infor- 
tuni. Abbiamo visionato alcu- 
ni filmati delle partite dispu- 
tate dalla Triestina e adotte- 
Temo le nostre contromisure. 
La preparazione psicologica e 
atletica curata in questi gior- 
ni dal Catanzaro ci permette- 
Tà di disputare una partita di 
cartello. Nonostante le co- 
stanti. defezioni nelle nostre 
file sono certo che non ripete- 
remo. gli errori commessi 
quindici giorni fa contro il 
Vicenza». 

Il tecnico comunque non 
nasconde le reali difficoltà 


che la squadra giallorossa do- 
vrà affrontare, priva di due 
centrocampisti del valore di 
Brondi e di Piccioni, Specie il 
‘primo sarebbe stato utile per 
movimentare la manovra e 
dare una marcia in più all’at- 
tacco con il suo gioco brioso, 
funambolesco. Mentre la dife- 
sa che in passato aveva dato 
segni di saldezza incomincia 
ad «aprirsi», anche se le due 
ultime sconfitte subite dal Ca- 
tanzaro sono da addebitarsi 
esclusivamente a meri infor- 
tuni che hanno causato ben 
tre autogol. À 

Sarà una formazione nuova 
e tutta da scoprire quella che 
Santin dovrà varare contro la 
Triestina e la tifoseria è in 
allarme e in apprensione spe- 
rando che proprio dallo stato 
di necessità nasca finalmente 
qualcosa di positivo da ag- 
giungere ai 15 punti del Ca- 
tanzaro in classifica. 

Raffaele Ranieri 


IMPEGNATIVO CONFRONTO PER LA SQUADRA DI CANCIAN 


La Centese, «terza forza» della C2 
attesa al Bottecchia dal Pordenone 


PORDENONE — Chiuso il 
Capitolo Natale anche il Por- 
denone si è rigettato a capo- 
fitto nella preparazione. Do- 
Mani alla ripresa del campio- 
Nato è atteso al difficile impe- 
Sno casalingo con la Centese, 

za forza del girone B della 

di cui si dice un gran bene. 


to PA Quanto mi è stato riferi- 
Cenci ha detto l'allenatore 
ua noe — la Centese è un 
tati SPaso Quadrato e i risul- 
‘ati che ha ottenuto sino a ora 
lo dimostrano. Difficilmente 
Sì SCOPIE ed è sempre pronta a 
colpire in contropiede, Si po- 
trebbe paragonare al Pergo- 
crema e non sarebbe di che 
MRI, Se riuscisse a 
dare qualche fastid 
Manor lo anche al 
Come detto dopo alc 
giorni di riposo per le (CIA 
natalizie i neroverdi hanno ri- 
preso in pieno gli allenamenti, 
Dopo l'amichevole di domeni: 
ca scorsa contro l’Udinese, 
giovedì hanno disputato la 


consueta partitella infrasetti- 
manale contro la formazione 
Berretti sul campo del Budoia 
per l’indisponibilità dello sta- 


‘dio Bottecchia. 


Tre gli assenti: l'attaccante 
Benetti, che sta prestando il 
servizio militare a Codroipo, 
ma che quasi sicuramente sa- 
rà in campo contro la Centese 
e i centrocampisti Franca, 
che risente ancora dei postu- 
‘mi di una sciatalgia e Zucche- 
ri, che si è sottoposto a nuove 
cure intensive all’arto infortu- 
nato. Per quest’ultimo, quin- 
di, il recupero è più lungo del 
previsto e forse soltanto tra 
una decina di giorni si potrà 
parlare di un suo impiego. 

‘Prematuro, quindi, parlare 
di formazione, anche perché 
Cancian attende l’ultimo alle- 
namento fissato per questa 
mattina al «Bottecchia». 

L'attenzione degli sportivi 
si è spostata, intanto, sulle 
voci di corridoio riguardanti 
‘un possibile nuovo assetto so- 


cietario. Il presidente Grego- 
ris, che non ha rilasciato alcu- 
na dichiarazione, sembrereb- 
be intenzionato a cedere par- 
te delle sue azioni a un gruppo 
facente capo all'attuale presi- 
dente del Fontanafredda, Ser- 
gio Casagrande. Al Pordeno- 
he calcio si starebbe interes- 
sando anche un’altra cordata 
guidata dall’ex neroverde Fu- 
Tio Flora. 
R. C. 


ca male vi saranno tanti av- 
versari, ad esempio Roma, In- 
ter, Milan». 


Il colloquio coni giornalisti 
sì è poi spostato sul tanto 
discusso ginocchio. «Sto bene 
— ha detto Maradona —, il 
mio ginocchio non è differente 
da quello di molti altri calcia- 
tori. A Buenos Aires ho incon- 
trato il dott. Oliva il quale ha 
confermato che sarebbe inuti- 
le; se non dannoso, un intet- 
vento. Quindi tutto bene, non 
si parla più di operazione». 


E il dott. Madero della Fe- 
derazione nazionale argenti. 
na che ne pensa? «Non l’ho 
incontrato; lui era altrove a 
trascorrere le feste con i suoi. 
Ma penso che sia d'accordo». 


La Triestina ha completato ieri la preparazione sul campo di 
Monfalcone in vista della trasferta di Catanzaro. Gli alabar- 
dati che prenderanno stamane il volo per la Calabria saranno 
tutti gli uomini della rosa con le sole eccezioni degli infortu- 
nati Strappa e Bagnato, Recuperabili sia Romano e Braghin 
sia Di Giovanni e Dal Prà, per Ferrari (nella foto, sorridenti 


In volo per la 


Calabria 


(Italfoto. 


fra Burlando e Marchetti) non c’è che l’imbarazzo della scelta 


RIPRENDE DOMANI ANCHE IL CAMPIONATO INTERREGIONALE 
Gorizia a Tombolo senza Bertolutti 


Il Rovereto in casa del Trivignano 


sti. «Dopo Natale abbiamo. 


GORIZIA — Il 1986 lavora- 
tivo del Gorizia comincia con 
un’antipatica trasferta a 
‘Tombolo, tranquilla cittadina 
veneta con tanto di squadra 
in odore di promozione. Sem- 
bra superfluo invece ricordare 
che il Gorizia, da un mesetto a 
questa parte, sente puzza di 
retrocessione. Il presidente 
Crisci, però, preferisce tappar- 
sì il naso e anzi cerca di con- 
vincere tutti a essere ottimi- 


Flamengo vuole Casagrande 


SAN PAOLO — Il Flamengo di Rio De Janeiro è interessa- 
to a Casagrande, centravanti del Corintians di San Paolo, uno 


dei nuovi astri del calcio brasiliano. Ufficialmente tutte e due le 
squadre negano l’esistenza di contatti ma sembra che l’opera- 
zione sia già cominciata attraverso la stessa agenzia pubblici- 
taria che organizzò l’operazione ritorno al Flamengo di Zico e 
Socrates dall'Italia. Il Corintians ribadisce che Casagrande sta 
nella rosa dei suoi titolari per la prossima stagione e si mostra 
infastidito per questa iniziativa del Flamengo ma in realtà 
sembra disposto a vendere il gîocatore in cambio di un milione 


di dollari è di un paio di calciatori di minore spicco del 


Flamengo. 


giocato un'amichevole a Cor- 
mons— dice—, a parte il fatto 
che abbiamo vinto per 4-1, ho 
visto Volic in netta ripresa e 
mi ha ben impressionato il 
gioco a centrocampo. Secon- 
do me stiamo migliorando». 
In attesa di una riprova vi 
comunichiamo che Bertolutti 
rimarrà a casa perché squali- 
ficato. L'espulsione patita 
nell'ultima gara dell’85 contro 
il Chievo si è tradotta, come 
previsto, in un provvedimen- 
to più serio. Bertolutti sarà 
sostituito nel settore destro 
del campo da Beltrame. A 
Timpolpare il centrocampo ar- 
riverà invece il giovanissimo 
Grimaldi, che si fece notare 
contro, il Rovereto allorché 
segnò una bella rete con un 
potente tiro da fuori area. 
Anche il Fontanafredda ha 
dovuto fare i conti con il giu- 
dice sportivo. Vatta dovrà 
osservare una giornata di ri- 
poso forzato, il libero Carne- 


los non può giocare perché 
infortunato, mentre Pitton e 
Bortolussi giocheranno im- 
bottiti d’aspirina per tener 
lontana l’influenza. Il calen- 
dario prevede per i pordeno- 
nesi una partita fuori casa a 
Merano. Il Passirio non è un 
fulmine di guerra, ma in casa 
si difende discretamente; 

La Manzanese. giocherà a 
Riva del Garda contro la Be- 
nacense. Partita molto diffici- 
le perché la Benacense sta 
facendo sul serio e prima della 
sosta natalizia si è permessa il 
lusso di battere il Fontana- 
fredda per 3-0 in trasferta. Al- 
la Manzanese mancherà l’at- 
taccante Martinelli. 

La domenica più interes- 
sante sarà quella del Trivi- 
gnano che accoglierà in casa 
il Rovereto. Sarà una disfida 
tra poveracci, tuttavia una 
vittoria potrebbe consentire 
al Trivignano di abbandonare 
l’ultimo, e immeritato, posto 
in graduatoria. P, Pol. 


(Foto Pino) 


(Calcio 


DOMANI ARRIVANO L'ASCOLI E | SUOI TIFOSI 
Vigilia carica di tensione 
a San Benedetto del Tronto 


ASCOLI PICENO — Vigilia piena di tensione a San 
Benedetto del Tronto e ad Ascoli Piceno perla partita di calcio 
che domani vedrà opposte, nello stadio «Riviera delle Palme» 
di San Benedetto del Tronto, le due squadre del Piceno in serie 


Ascoli e. Samb si troveranno di fronte dopo otto anni: 
l'ultimo derby risale al campionato ’77-’78, al termine del quale 
i bianconeri ritornarono in serie A. Da alcuni giorni si tengono 
febbrili riunioni fra i rappresentanti delle forze dell'ordine, 
amministratori locali, rappresentanti delle due società e dei 
club dei tifosi per.concertare misure atte a prevenire possibili 
incidenti. 

Domani a San Benedetto del Tronto ci sarà uno schiera- 
mento di polizia cinque volte superiore rispetto ad una normale 
partita di campionato (300 uomini al posto degli attuali 60). Ci 
Pair anche telecamere in funzione per scovare eventuali 
teppisti. 

Ad Ascoli Piceno il Cotravat, il consorzio trasporti della 
valle del Tronto ha deciso, dopo un lungo tira e molla, di non 
mettere a disposizione dei tifosi ascolani i propri mezzi. I club 
avevano chiesto pullman e una scorta di polizia per recarsi a 
San Benedetto. Anche l'ipotesi di un treno speciale è stata 
scartata. I rappresentanti dei tifosi hanno quindi declinato 
ogni responsabilità in eventuali incidenti. 

«Dopo quello che è successo a Cesena, nella prima partita 
di campionato — ha detto il presidente dei biancoceri Rozzi — 
noi come Ascoli Calcio non metteremo più denaro a disposizio- 
ne per allestire viaggi organizzati». 


, i A 
L’esposto di Jurlano contro la lega 

ROMA — Sul numero di oggi il giornale romano «Il 
Messaggero» pubblicherà ampi stralci dell’esposto sulla pre- 
sunta cattiva amministrazione della lega nazionale professioni- 
sti a suo tempo presentato dal presidente del Lecce Franc 
Jurlano alla federcalcio e da essa archiviato. 

Nell’esposto in riferimento al prospetto amministrativo 
rappresentato nella situazione contabile al 30 giugno 1985, si 
legge fra l’altro: «...si notano, su un totale di impegni di lire 
13.448.783.759, delle poste poco chiare per la mancanza di una 
specifica individuazione del loro contenuto; si consideri, al 
riguardo, la voce “partite di giro varie” di lire 1.780.652.756ela . 
voce “fondi diversi” di ben lire 6.552.104.336...». 


Tifoso condannato per aggressione 


LONDRA — Per aver aggredito un poliziotto a pugni, 
facendogli perdere i sensi, un tifoso inglese di 22 anni è stato 
condannato dal tribunale .di Peterborough, nella contea di 
Cambridgeshire, a tre anni di reclusione. 

Nel comminare la sentenza contro Barry Fox, di 22 anni, il 
giudice ha detto di sperare che una dura condanna serva di 
avvertimento a tutti coloro che si recano alle partite di calcio 
con l’intenzione di far danno. i i 

«Una piecola parte della popolazione, di giovani scapestra- 
ti e violenti, di cui lei è uno, ha fatto del suo meglio per 
screditare il nostro sport nazionale» ha detto ìl giudice rivolto a 
Barry Fox. Egli ha quindi ricordato che l'imputato aveva preso 
a pugni un poliziotto che cercava di impedirgli di scalare il 
muro di cinta del campo di calcio dove si giocava una partita 
tra il Northampton e il Peterborough, lo scorso ottobre. Il 
poliziotto è rimasto ferito nella colluttazione e ancora soffre per 
i postumi dell'incidente. 


Riprende la C1: Padova a Reggio 


PADOVA — La ripresa del campionato di C1 dopo la pausa 
di fine anno presenta subito un interessantissimo scontro al 
Vertice fra la capolista Parma che è prima con venti punti e 
l'Ancona che la insegue con la Virescit a quota 18. L'incontro si 
svolgerà sul terreno dei marchigiani. ù 

Perl’Ancona, che prima della pausa sempre sul suo campo 
aveva sfidato proprio la Virescit, un altro duro impegno con gli 
emiliani di fronte al pubblico amico. Il Parma a sua volta aveva 
chiuso l’85 con un pareggio interno contro il Varese: natural- 
mente l'appuntamento sul campo dei dorici lo vedrà impegna- 
to se non altro alla ricerca di un punto. 

A.loro volta i bergamaschi della Virescit avranno di fronte 
sul campo amico i ferraresi della Spal. E veniamo alle due 
squadre che si ritrovano a quota 17: Padova e Modena, I 
patavini saranno ospiti della Reggiana che in classifica ha 16 
punti mentre i modenesi andranno a Prato: una squadra 
partita fortissimo ad inizio stagione e poi comunque assestata- 
si in eccellente posizione di classifica (quota 15). 

Come si vede la prima domenica dell’86 vede tutte le 
squadre di alta classifica impegnate in scontri diretti. Le altre 
partite sono Piacenza-Pavia, Rimini-Fano, Rondinella-Trento, : 
Sanremese-Carrarese e. Varese-Legnano. 

Questi gli arbitri designati a dirigere oggi gli anticipi della 
serie «D» girone A: Rm Firenze-Trento: Ingargiola (Marsala), 
Virescit Boccaleone-Spal: di Gennaro (Ercolano). 


Dilettanti: recuperi e Coppa Regione 

. Ancora una domenica di sosta peri dilettanti, che riprende- 
ranno regolarmente il cammino il 12 gennaio. Sarà comunque, 
domani, tempo di recuperi. Per il campionato di Promozione 
aggiorneranno la classifica Sacilese e Sangiorgina. Peril girone 
A di Prima categoria due gli incontri in programma: Tamai- 
Azzanese e Chions-Maianese. La Coppa Regione completerà il 
quadro dei quarti di finale con le partite Sangiorgina Udine- 
Spilimbergo, Cividalese-Sevegliano e Vesna-Ronchi. 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL CIRCO BIANCO SI TRASFERISCE DA KRANJSKA GORA A MARIBOR 


Successo elvetico nel gigante 


KRANISKA GORA — Lo 
svizzero Joel Gaspoz ha vinto 
-lo slalom gigante di Kranjska 
Gora, valevole per la Coppa 
del mondo maschile di sci al- 
pino, precedendo in classifica 
l'austriaco Hubert Strolz e il 
tedesco occidentale Markus 
Wassmeier. 

Joel Gaspoz — Jo Jo per 
amici e tifosi — ci riprova e 
vince nuovamente il gigante 
di Kranjska Gora, anticipo e 
sostituzione di quello in pro- 
gramma a Borowetz come era 
già avvenuto un paio di setti- 
‘mane fa. Lo svizzero, piccolet- 
to magro e gentile, è così giun- 
«to al.suo terzo successo in 
«Coppa del mondo. 

Il merito .è tutto suo ma 
‘probabilmente anche del fat- 

“to che il ragazzo è stato tra 
quelli che nei festeggiamenti 
di fine d’anno non si sono 
lasciati troppo andare. Era in- 
fatti uno dei pochi atleti a non 
avere gambe molli e quasi 
fragili sul ripido tracciato del- 
la «Podkoren». 

‘Kranjska Gora è subentra- 
ta a Borowetz, colpita da scar- 
sità di neve, all’ultimo 
momento e in un periodo che 
vede la cittadina slovena pie- 
na di turisti. In questi giorni 
la «Podkoren», è stata così 
maltrattata da non consenti- 
re agli organizzatori un recu- 
pero completo della pista. Il 
tracciato è stato pertanto 
accorciato di quattro porte, 
tutto il muro iniziale, rispetto 
a quello di dicembre. 

Ne è saltato fuori un gigante 
breve ma molto veloce e diffi- 
cile, di poco superiore al mi- 
nuto di gara. Come dire che 
ogni errore risultava fatale 
non essendoci tempo per ricu- 
perare. Se ne sono accorti a 
loro spese soprattutto gli az- 
zurri con una prova davvero 
deludente rispetto alle attese 
della vigilia e a quanto messo 
in mostra nelle gare di inizio 
Stagione. 

Già nella prima manche, 
infatti, si era visto chiaramen- 
te che gli italiani — Erlacher e 
Toetsch in testa — non erano 
in giornata giusta, quasi timi- 
di nell’affrontare le porte, con 
sciate balzane e piene di erro- 
Ti. Così i due dopo la prima 
manche erano soltanto all’ot- 
tavo. e nono posto con un 
secondo buono di distacco dal 
solito Gaspoz alle cui spalle 


I nostri più frana che valanga 


Classifica dello slalom 


1) JOEL GASPOZ (Svi) 2!03”89; 2) Hubert Strolz (Aut) 2’04”20; 3) | 


Markus Wassmeier (Rfg) 2°04”48; 4) Marc Girardelli (Lux) 2°04”71; 5) 
Martin Hangl (Svi) 2°04”95; 6) Andreas Wenzel (Lie) 2'05”29; 7) Richard 
Pramotton (Ita) 2°05”34; 8) Ingemar Stenmark (Sve) 2°05”48; 9) Robert 
Erlacher (Ita) 2°05”61; 10) Rok Petrovic (Jug) 2'05”74; 11) Pirmin 
Zubriggen (Svi) 2'05”91; 12) Hans Enn (Aut) 2’06”45; 13) Alex Giorgi (Ita) 
2°06”46; 14) Max Julen (Svi) 2°06”57; 15) Oswald Totsch (Ita) 2?06”85; 16) 
Boris Strel (Jug) 2’07”03; 17) Oergen Sundqvist (Sve) 2°07”05; 18) 
Gerhard Lieb (Aut) 2°07”28; 19) Thomas Buergler (Svi). 2?07”39;. 20) 
Konrad Walk (Aut) 2’07”40, 


Classifica Coppa 


1) Mare Girardelli (Lux) 103 punti; 2) Peter Mueller (Svi) e Peter 
Wirnsberger (Aut) 90; 4) Rok Petrovic (Jug) 68; 5) Hubert Strolz (Aut) 66; 
6) Joel Gaspoz (Svi) 61; 7) Robert Erlacher (Ita) 60; 8) Jonas Nilsson (Sve) 
57; 9) Bojan Krizaj (Jug) e Karl Alpinger (Svi) 55; 11) Ingemar Stenmark 
(Sve) 52; 12) Michael Mair (Ita) 48; 13) Markus Wassmeier (Rfg) 45; 14) 
Helmut Hoeflehner (Aut) 39; 15) Richard Pramotton (Ita) 38. 


erano invece l’austriaco 
Strolz e il tedesco. Markus 
Wassmeier, campione del 
‘mondo della specialità. Sono 
questi i tre uomini di testa 
saliti sul podio alla fine della 
gara. 

Meglio di Toetsch e di Erla- 


cher era riuscito a fare Ri- 
chard Pramotton, settimo 
nella prima discesa, e settimo 
anche nella classifica finale. 

La seconda manche, se pos- 
sibile, è andata ancora peggio 
per gli azzurri: Toetsch ha 
infilato errori su errori imitato 


Sconfitti da Gaspoz, che esulta, il tedesco occidentale Was- 
smeier, terzo classificato, e l'austriaco Strolz, secondo, sono 
anche costretti a portarlo in trionfo (Ansafoto) 


a dovere da Erlacher: dando 
un'quadro finale sconfortante 
con il nono posto di Robert e 
soltanto il 15.0 di Oswald. Il 
solo valdostano Pramotton è 
riuscito a tenere il suo passo. 
Rientrato in gara dopo 15 
giorni di mal di schiena, il 
gardenese Alex Giorgi è riu- 
scito comunque a piazzarsi 
13.0. 

Senza storia le prove degli 
altri azzurri: Camozzi 25.0, 
Tonazzi:28.0, Spampatti 31.0, 
Gerosa 38.0 e Tomba saltato 
già nella prima discesa. 

Sepp. Messner, direttore 
agonisco della squadra, con- 
tento non è ma neppure grida 
alla tragedia: «Una gara stra- 
na, breve e veloce. I nostri non 
hanno attaccato come dove- 
vano nella prima manche 
mentre nella seconda hanno 
infilato una lunga serie di er- 
rori. Le delusioni vengono da 
Toetsch e soprattutto da Er- 
lacher ma non è davvero nien- 


.te di grave. I ragazzi sono in 


forma e abbiamo di fronte 
altre gare. Del resto sono mol- 
ti gli atleti andati male». 

Proprio così: Girardelli 
quarto, Sterimark ottavo, 
Rok Petrovic — star indigena 
— soltanto decimo e Pirmin 
Zurbriggen, 11.0. 

Lo svizzero è tornato in gara 
dopo‘aver saltato buona parte 
delle prove di dicembre per 
colpa di una brutta botta alla 
caviglia sinistra. Speranze di 
‘mettere le mani sulla Coppa 
del mondo ne ha poche. Girar- 
delli, il suo eterno rivale, an- 
che se non vince continua pe- 
tò metodicamente a conqui- 
stare punti. 

Zurbriggen pensa pertanto 
ora soprattutto a recuperare 
condizione fisica e a raggiun- 
gere il successo in qualche 
gara: «Sulla carta avrei anco- 
ra la possibilità di puntare 
alla Coppa. Ma dovrei essere 
in forma piena. Così non è: la 
caviglia che mi ha bloccato in 
Val d’Isere va meglio ma mi fa 
ancora male. 

Lasciata Kranjska Gora, il 
«circo bianco» si sposta ora a 
‘Maribor, sempre in Jugosla- 
via, a ridosso dei confini con 
Austria e Ungheria. Oggi gli 
uomini saranno impegnati 
nello slalom poi saranno di 
scena per due giorni le ragaz: 
ze con gigante e speciale. 


Ù 


Anche gli angeli 


Dopo il papa polacco, anche un angelo con gli sci polacco. P. 


portan 


A 


__ 


iotr Fijas in realtà è un semplice 


sciatore e sta partecipando, sopra Innsbruck, alla seconda prova della gara dei quattro 


trampolini di salto con gli sci 


(Ansafoto) 


DAL 30 GENNAIO AL 5 FEBBRAIO GLI ASSOLUTI DI FONDO 


De Zolt e Maria Canins 
gareggeranno a Sappada 


SAPPADA A Sappada si 
svolgeranno dal 30 gennaio al 
5 febbraio i campionati nazio- 
nali assoluti di fondo maschili 
e femminili. Le gare saranno 
otto e vi parteciperanno 300 
atleti da tutta Italia fra cui il 
campione Maurilio De Zolt e 
la campionessa Maria Canins, 
vincitrice di tre marcelonghe 
femminili e del Tour de 
France. 

Sono in programma staffet- 
te maschili 4 x 10 da 15 km,.30 
km, 50 km non ché staffette 
femminili 3x5 da 10km,5km 
e 20 km. 

La manifestazione è orga- 
nizzata dall’Associazione 
sportiva Camosci e dallo Sci 
Cai Trieste. 

A Sappada fervono i prepa- 
rativi per soddisfare ogni esi- 


Basket: Vecchiato ha «sognato» 


IL GIGANTE DELLA BERLONI VORREBBE FINIRE LA CARRIERA NELLA SUA TRIESTE 


Questa è la storia di un portiere fallito 


diventato pivot della nazionale azzurra 


«Spero proprio che la Stefa- 
nel resti in AI. Primo perché 
così posso tornare a casa 
almeno una volta all'anno. 
Poì perché mi piacerebbe fini 
re la carriera giocando per la 
squadra della mia città». 


A parlare non è un panchi- 
naro qualsiasi, ma nienteme- 
no che Renzo Vecchiato, pivot 
della nazionale azzurra di ba- 
sket ed emigrato quindicenne 
da Trieste per motivi cestisti- 
ci. Vedremo Vecchiato con la 
sua Berloni domani al palaz- 
zo dello sport di Chiarbola in 
una partita che la Stefanel 
deve assolutamente vincere 
per non chiudere il girone 
d'andata, con l’indegno pun- 
teggio in classifica che ha 
adesso, frutto di quattro soli 
successi. 


«Voglio giocare ancora a 
lungo a basket perché mi 
diverto — dice Vecchiato che 
ha già compiuto trent'anni —. 
Certo, finita la carriera torne- 
tò a Trieste, ma ci verrei 
anche prima a giocare per la 
Stefanel. Purtroppo dipende 
da me solo în piccola parte. Il 
destino di noi giocatori sono 
cose che riguardano î presi- 
denti». Il messaggio è chiaro. 
Uno altrettanto esplicito l’a- 
veva lanciato Roberto Ritos- 
sa, anch'egli triestino, anch’e- 
gli in esilio, anch'egli «amma- 
lato» di Trieste. Cosulich è 
avvisato anche se Vecchiato 
almeno per qualche anno an- 
cora varrà tanto oro quanto 
pesa e riportarlo a Trieste în 


bene sarà pressoché impossi- 
bile. 

Renzo abita a Torino da 
quattro anni, è sposato e ha 
una figlia di cinque anni. 
«Mia moglie — racconta — 
l’ho conosciuta in giro per il 
mondo, ma, guarda caso, ha il 
papà triestino. Questi triestini 
sono dappertutto». 

La Berloni dei forti usa May 
e Bantom, dei golden-boy del 
basket azzurro, Morandotti e 
Della Valle, trema al pensiero 
di Trieste. «Altro che partita 
facile — dice Vecchiato — tut- 
te le trasferte sono insidiose e 
noi quest'anno fuori casa ab- 
biamo sempre sofferto. La 
Stefanel è affamata dì punti. 
‘Prima o poì qualche colpac- 
cio con le grandi deve farlo. 
Spero solo che Coleman, che 
non mi sembra inun momento 
particolarmente felice, non si 
svegli proprio contro di noi», 

Vecchiato ha vinto con la 
nazionale una medaglia d’oro 
euna di bronzo agli Europei e 
un argento olimpico, a Mosca. 
Con.i club, in tredici anni, a 
Milano, a Roma, a Riminie a 
Torino non ha vinto mai nul- 
la. Sarà la volta buona? La 
Berloni è al quarto posto in 
classifica assieme alla Gra- 
narolo. e dietro a Simac, Are- 
xons e Mobilgirgi». 

«Con questo sistema dei 
play-off — dice Vecchiato — il 
campionato lo vince la squa- 
dra che è più in forma nell’ul- 
timo mese, Abbiamo visto l’al- 
tr'anno: la Scavolini stava 
per retrocedere e poi è arriva- 


Triestini in allenamento non-stop 


La Stefanel frattanto non ha passato neppure un giorno 


dell’86 senza allenarsi. I triestini erano già sul parquet il primo 
dell’anno. Anche ieri doppia razione di allenamento. La prepa- 
razione sarà rifinita questa mattina a Chiarbola. 

«Contro la Berloni sarà durissima» — dice Santi Puglisi e 
non scopre certamente nulla — ma da ora in poi aggiunge per 
noi ogni paritita è uno spareggio. Non per nulla il coach giovedì 
sera era a Treviso per vedere il match di Coppa Italia tra 
Benetton e Mobilgirgi Caserta. Dopo la trasferta di Roma 
infatti a Trieste arriveranno i trevigiani. E sarà un’altra partita 
da vincere a tutti i costi. a 


ta alla finalissima. Non credo 
che la Simac sia superfavori- 
ta. Anche noi siamo în corsa 
per il tricolore, ma assieme a 
noi e ai milanesi ci sono pure 
Bologna, Cantù, Caserta, 
Pesaro e Varese». 

«A proposito — chiede Vec- 
chiato — c'è bora a Trieste? 
Perché non so quante sciarpe 
mettere in valigia». L’aria di 
Trieste gli fa ricordare di 
Franco. Tutta l’Italia cestisti- 
ca ora deve ringraziare Fran- 
co se ha un pivot del calibro 
di Vecchiato. E pensare che 
Vecchiato, ingrato, non ricor- 
da nemmeno il cognome di 
Franco. La storia comunque è 
questa. 

«Abitavo a San Giovanni — 


| racconta Renzo — dove abita- 


no ancora i miei e dove doma- 
ni potrò finalmente tornare 
per qualche ora. L’oratorio di 
San Giovanni era l’unico in 
Italia a non avere î canestri. 
Io per questo giocavo a cal- 
cio; in porta logicamente, da- 
to che ero già altissimo. Un 
giorno Franco che era în clas- 
se mia, alla media di San 
Giovanni, mi fa più o meno 
questo discorso: dato che co- 
me portiere fai pena, perché 
non vieni a giocare a ba- 
sket?». 

Vecchiato decide di dargli 
retta. I suoì genitori impallidi- 
scono. La parola basket non 
era mai circolata tra i Vec- 
chiato. Per andare all’allena- 
mento a Valmaura, dall'altra 
parte della città, Renzo deve 


scappare di casa. Va a gioca- 
re all'Italsider, poi un anno al 
Lloyd. È convocato nella 
nazionale giovanile. Lo nota 
Sandro Gamba, ma î suoi 
compagni gli fanno la «matri- 
cola»: gli tagliano i capelli. 


Quando torna a casa, pelato, 
irriconoscibile, sua madre 
non lo vuole neppure far en- 
trare. «Stavolta è troppo: con 
questo basket: hai proprio 
chiuso» gli urla. L’anno dopo 
Vecchiato è al Simmenthal. 
Silvio Maranzana 


Hi PARIGI — L'Unione Sovietica 
ha vinto il tradizionale torneo di 
Natale battendo la Francia per 
110-103 in finale, Miglior giocatore 
di questa finale è risultato Arvidas 
Sabonis, autore di 36 punti. 


genza sportiva e turistica. Le 
prenotazioni sono già nume- 
rose e le previsioni ottime. Il 
turismo residenziale e di fine 
settimana, basato su com- 
plessi residenziali ed alber- 
ghieri, costituisce la nuova fi- 
losofia di Sappada. La sua 


fortuna, consolidata in questi 
ultimi anni, trova sempre pre- 
senti nell’azione trainante, i 
suoi abitanti convinti di certi 
traguardi, come il prosegui- 
mento della seggiovia «Sap- 
pada 2000» fino ai Laghi d’Ol- 
be ed al Passo del mulo, sul 
monte Ferro. 


Godere il sole di alta mon- 
tagna o anche la sua aria 
pura, in tranquillità è motivo 
di riposo del corpo e di rifles- 
sione per lo spirito. Qui ci 


di 


sono tanti angoli incantevoli. 

L'ottima attrezzatura alber- 
ghiera, appartamenti comodi 
e confortevoli, campi di patti- 
naggio, stupendi campi di ne- 
ve adatti ad ogni tipo di scuo- 
la, il folklore sappadino che 
rivela. e tramanda la cultura 
di questa popolazione di origi- 
ne tedesca, nonché una per- 
fetta organizzazione della lo- 
cale scuola di sci che applica 
un metodo d’insegnamento 
razionale ed ufficiale, egregia- 
mente diretta dal Maestro 
Bruno Pille Hoffer, favoriran- 
no la stagione invernale. 

Dalle pendici del Monte Sie- 
Ta a quelle del Sappada 2000 
ai campetti ed alla pista nera, 
si è creata una buona possibi- 
lità di scelta e capacità di 
assorbimento. 


Sci: nella terra di Petrovic vince Gaspoz 


SportFLASH 


Pallanuoto: la serie A 


ROMA — Riprende oggi il campionato di pallanuoto di 
serie A, dopo la sosta di fine anno, con lo scontro al vertice tra 
l'Original marines Posillipo, che guida la classifica con otto 
punti insieme al Sisley Pescara, e il Gasenergia Savona, 
seconda a un punto di distacco. 

In. A2 l’Arenzano capofila con sette punti affronta il Gs 
Calidarium, mentre la-seconda in classifica, le Fiamme oro, 
giocano in casa contro la Medical sistem Sturla. 

Questa la classifica di Al: Original Posillipo e Sisley 
Pescara punti 8; Gasenergia 7; Ortigia 6; Arco Camogli 5; 
Recco 4; Worker Bogliasco 3; Rari 1904, Civitavecchia, Can 
Napoli 2; Lazio 1; Nervi 0. 

A2; Arenzano 7; Ff.O0, Sturla 6; Volturno 5; Bologna, Anzio 
4; Calidarium, Sori, Vomero, Como 3; Mameli 2; Chiavari 0. 


Riparte la pallavolo 


ROMA —Ilcampionato di pallavolo di serie «A» maschile 
riapre i battenti oggi con una giornata importante. Al vertice 
scontro tra Tartarini e Kutiba e tra Bistefani ed Ener Mix. In 
coda due «derby salvezza»: Di Po-Petrarca e Cromochim- 
Belunga. Infine la Panini affronterà l’Ugento e la Santal 
italiana (Gustaffson e Wojtowicz lamentano gravi infortuni) 


dovrà vedersela contro un Chieti che tenta di risolvere i propri >. 


problemi tecnici ed economici. 
Questo il programma: Tartarini-Kutiba (Faustini- 
Bittarelli). 
Di Iorio-Santal (Fini-Severini). 
Bistefani Cus-Ener Mix Gonzaga (Cecere-Paradiso). 
Di. Po. Vimercate-Ciesse (Gelli-Gaspari). 
Cromochim Lupi-Belunga (Murè-Visconti). 
Panini-A.Do.Vo.S. Falchi (Paulini-Sechi). 


Un mese di fuoco per la Cividin 


ROMA — Peri campionati d’Italia della Cividin Jagermei- 


‘ ster, attualmente in testa ‘alla ‘classifica della serie «A» di 


pallamano, sarà un mese pieno di insidie. Si comincia oggi con 
la trasferta a Gaeta dove i triestini affronteranno l'Acqua Fabia 
senza il bomber Pischianz ancora infortunato. 

Nelle file del Gaeta-invece Jurina e compagni cercheranno 
di riportarsi in zona scudetto dopo la sconfitta subita, la scorsa 
settimana, dal Gasser.Speck Bressanone. Mentre Champion 
Scafati e Marianelli di S. Giorgio a Cremano disputano il derby 
campano, il Bressanone va a Bologna con buone speranze. 


Rautins e Polesello squalificati 


ROMA — Il giudice sportivo nazionale della Federbasket, 
per quanto concerne le partité di Coppa Italia di giovedì ha 
squalificato per una gara di campionato Leo Rautins e Fulvio 
Polesello. Ha inoltre squalificato per due gare di campionato 
l'allenatore dell’Arexons. Carlo Recalcati, per una gara di 
campionato l'allenatore del Banco Roma Mario De Sisti e 
deplorato l'allenatore della Di Varese Riccardo Sales. 

Il giudice sportivo ha infine inflitto l’inibizione a svolgere 
attività sociale e federale fino al 31 gennaio prossimo al 
dirigente dell’Arexons Raffaele Morbelli e l'ammenda di lire 
600.000 alla Scavolini Pesaro. 


Tris: Bugrino mette tutti nel sacco 


È stata la Tris dei partenti allo start, con un. unico 
penalizzato, Wanadys, che è riuscito a inserirsi nella volata per 
le prime piazze. Niente da fare invece né per Balidar Fc, né per 
Cartamo, mentre l'americano Watkins Glen si è posto d’acchito 
fuori corsa con un avvio al rallentatore. 

Ha vinto Bugrino, emergendo alla distanza in 1.21.2 dopo 
che Borislav aveva.fatto l’andatura!dal via. Dietro all’allievo di 
Raffaele D'Errico, grappolo in volata per la conquista delle 
altre piazze che vedeva appunto Wanadys spuntarla in fotogra- 
fia su Bloisbell, Borislav e Daiacco Cm, questi ultimi due finiti 
in parità al quarto posto. 

Totalizzatore: 211, 66,69,54; (716). Montepremi Tris lire 
1.227.822.000. Combinazione vincente: 8-13-5. Quota lire 
2.553.268 per 327 vincitori dei quali 12 a Trieste, 9 presso 
l'Agenzia Ippica Monti, 3 presso l'Agenzia Ippica Tergestea. 


iocare dall'altra parte 


TREVISO, BOLOGNA, ROMA E CANTÙ USCITE DI SCENA NEI QUARTI 


Caserta-Pesaro e Milano-Varese 


le semi 


finali della Coppa Italia. 


Mobilgirgi Caserta- 


| Scavolini Pesaro e Simac Mi- 


lano-Di Varese: queste le se- 
mifinali della Coppa Italia di 
basket. Le partite di andata si 
giocheranno il 26 marzo a Ca- 
serta e Milano; quelle di ritor- 
no il 9 aprile a Pesaro e a 
Varese. 

C’è voluto un tempo supple- 
mentare per decidere la semi- 
finalista tra Simac e Bancoro- 
ma. Al termine dei 40’, infatti, 
i milanesi avevano 13 punti di 
vantaggio, esattamente quelli 
con i quali il Banco aveva 
concluso la partita di andata 
otto giorni prima. 

E soltanto nel finale, i cam- 
pioni d’Italia sono riusciti a 
strappare quei due miseri 
punticini che consentono loro 


di proseguire il cammino in 
Coppa. Due punti, strappati 
veramente con i' denti, ma in 
un modo tale che non è stato 
proprio digerito dal Bancoro- 
ma, che protesta contro un 
arbitraggio sul quale c’è infat- 
ti parecchio da discutere. 

Maurizzi e Pigozzi, infatti, 
sono stati i peggiori in campo 
al di là delle recriminazione 
del tecnico dei romani Mario 
De Sisti che lamenta che i due 
«fischietti» abbiano chiuso gli 
occhi sulle due ultime azioni 
d’attacco del Banco concluse 
— secondo i romani — con 
altrettanti falli su Leo Rau- 
tins. 

La Simac incamera Quindi 
‘un prezioso successo anche se 
ha sfiorato il hara hiri. 


La Scavolini Pesaro si è 
qualificata battendo la Gra- 
narolo Bologna per 94-90 an- 
nullando lo svantaggio di tre 
punti rimediato all'andata. I 
pesaresi si sono imposti in. un 
finale incandescente e incerto 
dopo essersi trovati in van- 
taggio di ben 11 lunghezze 
(73/62) a metà ripresa, dopo 
che il primo tempo era termi- 
nato con i bolognesi in van- 
taggio 48/44 nonostante una 
buona partenza della Scavoli- 
ni (al 2° 12/5). 

La Granarolo ha visto.com- 
promessa la propria partita 
quando al 12° della ripresa sul 
‘79/72 per i pesaresi sono usciti 
in un, sol colpo per limiti di 
falli i due americani Meri- 
weather e. Williams. Nono: 


stante questo handicap i bo- 
lognesi hanno continuato 2 
reggere il campo coni giovani 
riuscendo addirittura a por- 
tarsi in vantaggio 83/81 a cin- 
que minuti dalla fine. 

Trascinati da Frederick, 
Magnifico e Tillis i pesaresi 
hanno rimesso in piedi la gara 
a2°30” portandosi nuovamen- 
te in vantaggio per 90/86 e poi 
per 94/90 con un canestro di 
Frederick a 32 secondi dalla 
fine. La Granarolo non è riu- 
scita però a sfruttare l’ultimo 
attacco perdendo il pallone 
proprio allo scadere con Ra- 
gazzi. 

La Di Varese si è aggiudica- 
ta il diritto di disputare la 
semifinale battendo l’Are- 
xons Cantù. per 98-89. 


LA FANTONI SI PREPARA AD OSPITARE LA MODESTA MISTER DAY SIENA 


Udine; anno nuovo, basta passi falsi 


UDINE — Ultima partita 
del girone di andata, e la Fan- 
toni ospita la Mister Day di 
Siena; formazione che veleg- 
gia quatta quatta nelle parti 
basse della classifica. Nono- 
stante il coach Bardini conti- 
nui a ripetere che questo cam- 
pionato di A2 è bello perché è 
pazzo, perché l’uniformità dei 
livelli delle diverse compagini 
non permette vittorie certe 
alla vigilia, la Fantoni si pre- 
senta a questo ultimo impe- 
gno dell’andata con le carte in 
regola per vincere. 

Cogliere i due punti in palio 
è infatti l'imperativo assoluto 
per Bettarini e compagni che 
non possono più permettersi 
passi falsi casalinghi. Del re- 
sto i biancoblù hanno dimo- 
strato in settimana, nel corso 
degli allenamenti ai quali si 
sono sottoposti, gran determi- 
nazione, tanta grinta e tanta 
voglia di far dimenticare al 
pubblico di casa quei due pas- 


si falsi coincisi con le visite in 
Friuli di Jollycolombani e Fi- 
lanto. 

Nei giorni scorsi i ragazzi di 
Bardini hanno anche svolto 
‘una proficuo galoppo di alle- 
namento affrontando l’Olim- 
pia Lubiana (sparring partner 
abituale per gli udinesi gli 
anni scorsi) nel corso del qua- 
le si è badato a rodare gli 
schemi più che a cercare la 
conclusione, tanto che il ta- 
bellone segnapunti non è sta- 
to osservato. 

Nel corso dell’allenamento 
però Wright ha lamentato una 
contusione al polso in uno 
scontro con un avversario. E 
stato precauzionalmente po- 
sto a riposo e ieri è stato 
‘visitato dallo staff sanitario 
della società di via Carducci, 
che ha comunque escluso 
ogni complicazione. 

Ieri pomeriggio il play di 
colore si è comunque allenato 
regolarmente, seppur con una 


fasciatura a protezione della 
parte dolorante, e domani sa- 
rà quindi in campo a guidare i 
suoi compagni in un incontro 
che si annuncia combattuto. 

I toscani infatti stanno at- 
traversando un momento 
molto difficile, anche in segui- 
to ai problemi societari che 


hanno portato tra l’altro al-, 


l'abbandono della carica di 
direttore sportivo dell’ex udi- 
nese Andrea Fadini. Ci sono 
stati problemi pure con gli 
stranieri (ora la coppia senese 
è formata da Johnstone e 
Kupec che ha sostituito Bar- 
Ty) e anche la panchina ha 
registrato l’arrivo di Arrigoni 
al posto di Rinaldi. 
Insomma tanti momenti 
difficili che hanno condotto la 
squadra senese, che pure van- 
ta una tradizione gloriosa (chi 
non ricorda il marchio Sapo- 
ri?) in fondo alla classifica. 
L'incontro di domani. sara 
caratterizzato anche dalla 


presenza, tra i toscani, di un 
ex. È Paolo Neri, giocatore 
che vestì la maglia dell'allora 
Gedeco due stagioni fa, nel- 
l’anno della promozione dalla 
A2 alla A1, In Friuli giunse 
come prestito e al termine 
della stagione fece ritorno in 
Toscana questa volta in com- 
pagnia, però, dell'allenatore 
Toth, del direttore sportivo 
Fadini e dello straniero Ja- 
mes Percival Hardy. 


È l’unico ad essere rimasto 
in forma alla Mister Day e si 
presenterà al «Carnera» sicu- 


ramente con molta voglia di, 


far bene: del resto ha lasciato 
un ottimo ricordo di sé al 
pubblico. friulano, 

Guido Barella 


Il PUGILATO — Il danese di ori- 
gine ugandese Ayub Kalule mette- 
rà in palio il titolo europeo dei 
medi il 5 febbraio prossimo a Shef- 
field (Inghilterra) contro l'inglese 
Herol Graham. 


STASERA A CHIARBOLA LA LEASEST CONTRO LA CAPOLISTA MURANO 


Ferraresi croccanti per lo Jadran 


i Riparte in questo fine setti- | 


mana il carrozzone di basket 
minore maschile. Dalla B alla 
Promozione, tutti i campiona- 


ti ricominciano. Nel. torneo | 


cadetto la prima trasferta del 
nuovo anno destina lo Jadran 
a Ferrara. 

La squadra di Zagar si tro- 
verà domani di fronte uno 
squadrone che dodici mesi fa 
militava in serie A 2 e ha una 
gran voglia (e fretta) di ritor- 
narci. Gli estensi schierano 
elementi dai nobili trascorsi 
come il cecchino Loris Maset- 
ti e il play Cantamessi, en- 
trambi allevati e poi ripudiati 
da mamma Virtus (Bologna). 


Un altro punto di forza è l’ala ‘ 


Coppari che dopo aver scalda- 
to le panchine di Brescia e 
Rimini nella massima serie ha 
trovato fortuna a Ferrara. 

I ferraresi, a quanto si sa, 
praticano un gioco rapido e 
aggressivo, sottocanestro non 
risparmiano le «carezze». Po- 


trebbe essere pane peri denti | nel'vivaio della Reyer Vene- 


di Zarotti, il Rambo triestino. 
Nelle file dello Jadran è pro- 
babile il rientro di Claudio 
Stare mentre Danieli potreb- 
be disertare la gara per un 
infortunio al ginocchio destro. 

La Castor Pordenone do- 
vrebbe: conquistare senza 
sforzi i due punti a spese del 
malandato Victors ‘Monza. 
Turel.e soci dovrebbero gua- 
dagnare qualche altra piazza 
in classifica. _.. 

In C2. partita. di cartello 
stasera a Chiarbola, La Lea- 
sest affronta alle ore 20.30.la 
capolista F 3 Murano. I servo- 
lani’sono a ranghi completi 
ma un po’ a corto di allena- 
‘mento a causa dell’inagibilità 
della palestrina di via Visina- 
da, abituale sede della prepa- 
razione. La Murano ha perdu- 
to finora una sola gara (a Ro- 
vereto, di un punto) e presen- 
ta elementi del calibro dell’a- 
la tiratrice Greco. (cresciuto 


zia), del play Reghelini e del 
centro Costantini. Il Solvay 
Monfalcone gioca stasera 4 
Mogliano e il Collinari S. Da 
Nniele riceve il Giomo Ron: 
cade. 


In Dil derby tra Inter 1904 e 
Tecnoluce è stato spostato, 2 
campo invertito, a mercoledì 
alle ore 20. L’unica triestina 2 
giocare in casa è così il Don 
Bosco che alle ore 20 nella. 
palestra dell'oratorio salesia- 
no di via dell'Istria ospita ul 
Ponte Piave in crescendo. La 
Barcolana ha un compito in: 
grato dovendo recarsi stasera 
a Villorba, in casa di una dellé 
prime. 

In Promozione domani toe 
ca allo Scoglietto tentare 10. 
sgambetto all’imbattuta ca 
polista Alabarda. Tra. Breé. 
Adriatherm e Saba si gioc4 
per la salvezza. 

R. D. 
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_ CRONACHE DELLO SPORT 


TENNISTAVOLO: RIPRENDE OGGI LA MASSIMA SERIE 


LA SGTLATTE CARSO DI SCENA.A_ CHIARBOLA (ORE 17.30) 


In attesa dei play-off 
Primule rosse decise 


a Suonare le campane 


Dopo aver distribuito punti 
A destra ea manca in occasio- 
ne delle feste natalizie il Latte 
Carso ha deciso che a partire 
dalla gara odierna con il Gra- 
gnano (palasport di Chiarbo- 
la, ore 17.30) è giunto il 
momento di pensare un po a 
Sé stesso. Le triestine voglio- 
no trascurare la beneficenza, 
di «fioretti» ne hanno fatti fin 
troppi, e adesso si votano al- 
l'egoismo. 

Da quattro turni se ne re- 


Stano a mani vuote guardan-' 


do gli altri che fanno baldoria. 
La Classifica è quella che E; 

‘Ultimo posto nella poule fi- 
nale non soddisfa e nel clan 
biancoceleste si rodono il fe- 
gato pensando che, con qual- 
che Pacco-dono in meno la- 
sciato sui parquet della peni- 
‘Sola, le prime in classifica non 
sarebbero poi così lontane. 

Anche stavolta la squadra 
di Pozzecco deve giocare par- 
tendo a handicap. Le incogni- 
te non mancano, le pedine in 
forse Sono parecchie. La Meu- 
ci non è ancora tornata dal 
Soggiorno in montagna, la 
Gori è in vacanza pure lei, la 
Colomban ha ripreso l’altro 
leri gli allenamenti e la Monti, 
colpita da un grave lutto fa. 
‘miliare (ha perduto il padre, il 
noto Chirurgo Gianfederico 
Monti, nei giorni scorsi), forse 

Chiarerà un giustificabilissi- 
mo forfait. Pozzecco per com- 
Pletare la rosa dovrà attinge- 
Te alla formazione juniores. 
Il Gragnano, abbinato Con- 
federcoop (e con le campane 
sono tra le formazioni della 
Serie AI sponsorizzate da ca- 
tene di negozi alimentari), è 
Telegato nella poule recupero. 
Finora ha collezionato soltan: 
to cinque vittorie, 

Pozzecco non confessa a 
Nessuno le sue paure ma 'non 
ci vuol molto a capire quali 
siano le giocatrici avversarie 
che lo impensieriscono mag- 
giormente. Il primo'«spaurac- 
Chio» è Sheila Foster che, 
reduce dai buoni ‘campionati 
disputati con la maglia dello 
Spinea, è stata riciclata con 
successo ‘a'Gragnano! 

E-vuna giocatrice grintosa, 
concreta, che sa farsi sentire 
Sotto canestro. L'altra stella 
nelle file campane è Daniela 
Citarelli, una lunga che Viag- 
gia alla media di quasi dieci 
rimbalzi a partita. 

Stando alle statistiche è la 
miglior rimbalzista italiana e 
Sì permette di mettere in fila, 
alle sue:spalle, gente del cali- 
© bro: della Pollini, della Tufa- 

no, della Bianco, 

Il programma della giorna- 
ta Propone due scontri al ca- 
lor bianco, A Cinisello Balsa- 
mo si scontrano Deborah e 
Unimoto mentre ad Ancona 
sono di fronte Sidis e Spa- 
Bhettiexpress. Si tratta di 
Squadra d'alta Classifica, forse 
Verrà finalmente chiarito chi 
e Rena del titolo 

. Sfidante del tr 

"RE | ‘avolgente 


_ Riprendono i campi i 
Minori, In serie B IRSA 
3 Uggia ospita stasera (ore 
% .30, palestra Pacco), il Fa- 
retto S. Bonifacio, un avver- 
Sario ormai tradizionale. Sono 
in palio due punti importanti 
per conquistarsi un posto al 
Sole a ridosso delle «grandi». 
Faagencie vantano: dodici 
Hi i, le muggesane due in 

eno e stasera tentano l’ag- 


gancio. Le goriziane della Mo- 
da In'sono di scena a Verona, 

In € l’Under dovrebbe do- 
mattina (ore 11, palestra Su- 
vich) aggiungere un’altra vit- 
toria alla già nutrita collezio- 
ne. Arriva il Bassano che. in 
classifica sia messo piuttosto 
bene (è quarto icon. dodici 
punti, sei meno delle triesti- 
ne) si è giovato finora di un 
calendario benevolo. La: Li- 
bertas è impegnata domani in 
trasferta sul campo dello scor- 
butico S. Giobbe, 

Roberto Degrassi 

Così in campo (palasport, ore 
17,30): 

LATTE CARSO: Huez, Colom- 
ban, Bontempi, Biasi, Harris, Pa- 
vone, Trampus, Siega, Gori, .Li- 
siak. 

CONFEDERCOOP GRAGNA- 
NO: Bernetti, Cianciaruso, Foster, 
Meterangelis, Rienzi, Scarsi, To- 
relli, Giovannetti, ‘Citrelli, 
Amato. 


Le pongiste di Sgonico 


sfidano:le altoatesine 


Nel momento in cui il tennistavolo italiano 
sta vivendo il suo momento di gloria per la 
disputa a Roma (7 gennaio) della storica sfida 
Europa-Asia, riprendono tutti i maggiori cam- 
pionati a squadre. La serie: A femminile dopo 
l’esito del recupero Coccaglio Brescia-Arena 
Verona (vittoria delle venete per.4-0) ha aggior- 
nato definitivamente la classifica che ora vede 
il Verona,;a metà strada, solitario in testa con 


14 punti. 


In ritardo di due lunghezze troviamo al 
secondo posto il Kras Sgonico che alla ripresa 
delle ostilità incontrerà il Recoaro Bolzano 
che occupa a quota 8 il quarto posto. Tutte e 
tre le pongiste, prossime avversarie delle car- 
soline, praticano un gioco sostanzialmente di 


difesa. 


La più quotata è Alessandra Busnardo 
(numero 2.in Italia) azzurra nel singolare negli 
incontri di Lega europea. Già si pregusta, 
sorteggio permettendo, un’avvincente partita 
tra questa atleta e Jasna Bernardie, punto di 
forza delle ragazze di Sgonico. 

Dopo'la Busnardo citeremo l’intramontabi- 
le Edith Santifaller numero 25 ex aequo tra la 
seconda categoria) ex campionessa italiana di 


sare con lei, 


singolare assoluto a Fiuggi nel 1971. Attual- 
mente è la responsabile della nazionale italia- 
na femminile. Senza voler cadere nella retori- 
ca, si può dire che viva per il tennistavolo. E” 
molto simpatica, ed è quindi piacevole conver- 


Terza forza delle bolzanine è Petra Fasolt 
che ha però la stessa classifica della Santifal- 
ler. Ricordiamo il risultato dell'andata: 4a 2 in 
favore del Kras. È 

Per questo incontro Milic e compagne si 
sono preparate coscienziosamente conceden- 
dosi solo quattro giorni di riposo, nonostante 
le festività di Natale e Capodanno. 

In campo scenderanno sempre le solite 
quattro «moschettiere»: Milic, Bernardic, Sed- 
mach e Ukmar. Nel doppio come di consueto 
giocherà la coppia Bernardic-Sedmach anzi- 
ché quella formata da Bernardic-Milic sconfit- 
te inaspettatamente all’andata. L’appunta- 
mento è per le 18 nella palestra di Sgonico. 

In serie B le giovani della Grandi Motori, 
capoclassifica, faranno visita sempre oggi al 
Bar Giardino Fucecchio (Firenze) già superato 
alla prima di campionato per 5 a 3. 


Sergio Mameli 


CON ARMES-MEBLO PER:LA B FEMMINILE (ORE 20.30) 


Il derby della pallavolo 
di scena alla «Suvich» 


Prime donne. del girone 
Nord della A2 maschile alla 
fine del 1985, Volley Ball Udi- 
ne ed Arrital Fontanafredda 
sapranno mantenere questa 
posizione di forza anche nei 
prossimi mesi? E quanto deb- 
bono dimostrare già da que- 
sto sabato, turno inaugurale 
del 1986, contro due out-sider 
della categoria — Valeo Mon- 
dovì e Dondi Ferrara — che in 
teoria possono ancora inserir- 
si nella lotta per la promozio- 
ne. 

Sia i friulani che i veneti 
trapiantati nella Destra Ta- 
gliamento sin d’ora vogliono 
mantenere fede alla suprema- 


zia tecnica e di gioco dimo- | 


strata e che, forse inaspetta- 
tamente, sono riusciti ‘ad 
esprimere in queste prime ot- 
to giornate di gara; una vitali- 
tà ed una forza che li ha porta- 
ti a condurre la A2 con una 


sola sconfitta.al passivo e che 
li ha visti, nell’ultimo scontro 
dell’85, imporsi con convin- 
cente autorità. 

Senz'altro oggi compito più 
difficile attende il VBU, il qua- 
le farà visita ad un Valeo Mon- 
dovì distanziato di quattro 
lunghezze dalle capoliste del 
Friuli - Venezia Giulia e. che 
in casa, grazie anche ad un 
pubblico molto ‘chiassoso, 
non ha ancora conosciut 
sconfitte. ' 


Del massimo impegno; co- 
munque, anche la gara del- 
l'Arrital, che a Ferrara si tro- 
Verà di fronte un Dondi leg- 
germente attardato in gra- 
duatoria ma in'erado di op- 
porsi con autorità (per merito 
dei suoi americani Tom Beard 
Wess Welch) a qualsiasi forza 
della serie A2. 

Per altro, proprio in consi- 
derazione di quanto fatto ve- 


| Week-end sportivo 


OGGI A TRIESTE 
BASKET FEMMINILE 
Serie AT 
LATTE CARSO-CONFEDERCOOP. 
GRAGNANO, Palasport, ore 17.30. © 
Serie B 
INTERCLUB MUGGIA-FABRETTO 
S. BONIFACIO, Muggia, ore 20,30, 
Promozione 
PALL, MUGGIA-ENTE PORTO, 
Muggia, ore 18, 
BASKET MASCHILE 
‘Serie C2 
LEASEST-MURANO F3, Palasport, 
ore 20.30, 
Serie D 
DON BOSCO-TUMIOTTO PONTE 
PIAVE, via dell'Istria, ore 20. 
Promozione 
BREG ADRIATHERM-SABA, S. Dor- 
ligo della Valle, ore 17.30; CAD- 
ELECTRONIC SHOP, da Vinci, ore 20; 
AUTOSANDRA-BOR RADENSKA, Ca- 
prin, ore 20; LIBERTAS-LAVORATORI 
PORTO, via della Valle, ore 20. 
HOCKEY SU PISTA | 
Serie B 
TRIESTINA-ROLLEN PORDENONE, 
Viale Miramare, ore 18. 
PALLAVOLO FEMMINILE 
Serie B 
ARMES:MEBLO; Suvich, ore 20.30. 


Serie D 
ELECTRONIC SHOP-ST. IMM,, Pro- 
secco, ore 18;, SLOGA-DOM, AGO- 
REST, Opicina, ore 19; LE VOLPI- 


SINTREPIDA, Opicina, ore 20,30. 


PALLAVOLO MASCHILE 
Serie C2 
BOR-VIVIL, 1.0, Maggio, ore 19; 
LIBERTAS ROZZOL-LIBERTAS SACI- 
LE, Zandonai, ore 20.30. 
Serie D 


‘S. SERGIO-DLF SIKKENS, Zando-. 


nai, ore 18, i 
TENNISTAVOLO) | 
Serie A femminile 
KRAS.GLOBTRADE SGONICO- 
RECOARO BOLZANO, Sgonico, ore 
18 


DOMANI A TRIESTE 


CALCIO 
Coppa Regione 
VESNA-RONCHI, S. Croce, ore 
14.30, 
BASKET MASCHILE 
Serie A1_/ 
STEFANEL-BERLONI TORINO, Pa- 
lasport, ore; 17.30. 
IPPICA 
Riunione di corse al trotto all'Ippo- 
dromo di Montebello, Inizio. conve- 
gno:ore 14:30. î 


| Guida Totip 


HOCKEY A ROTELLE SERIE B: OSPITE IL ROLLEN (ORE 18) 


La Triestina torna a giocare 


sulla pista del Ferroviario 


Riprenderà in grande stile 
stasera l’hockey su pista na- 
zionale, con un programma 
completo dopo le interruzioni 
per le festività, nel quale spic- 
cano partite interessanti che 
avranno per protagoniste le 
regionali. 

Particolarmente atteso è il 
derby di serie B fra Triestina e 
Rollen Pordenone, che si gio- 
cherà alle 18 in viale Mirama- 


re. Le due squadre hanno ini- 


ziato positivamente il torneo 
cadetto, nel quale entrambe 
aspirano a posizioni di vertice 
€ stasera si misureranno in 
questo confronto diretto che 
si preannuncia incerto e com- 
battuto. ‘Già in Coppa Italia 


Prima schedina del 1986 
con mezza dozzina di corse 
abbastanza complicate, an- 
che per i campi affollati che 
riguardano precipuamente le 
prime tre. Cavalli base non è 
facile trovarli, anche se qual- 
Che sigla a prima vista merita 
attenzione. Cì riferiamo al 
gruppo X nella seconda corsa 
romana, e al gruppo 2 della 
prova fiorentina, mentre a 
Trieste, che ritorna in schedi- 
na, suggeriamo il gruppo 2 
che conta sulla presenza del 
quotato Allianz. 

Prima corsa Roma (trotto). 

Uno squadrone in pista. 
Considerata la distanza, pen- 
siamo che Campoligure possa 
farcela, ma non vanno sotto- 
valutati né Bleno, né Disascio 
Mo, 

Seconda corsa Roma 
(trotto). . 

Boronin, secondo nella To- 
tip di domenica scorsa, sta- 
volta può fare centro. Con 
l’allievo di Albonetti si segna- 
lano anche Agrelo, suo com- 
pagno di gruppo, lo svelto 
‘Alogeno, Mauvillon, e quella 


‘Bombarda che ha bensì quali- 
tà ma anche un pessimo 
numero di partenza. 

Terza corsa Firenze 
(trotto). 

Tutti e tre i gruppi sono 


bene rappresentati. Ela clas-, 


sica corsa’ da tripla perché 
Bornaccia, Alarico Om e Dan- 
‘Vers possono correre da prota- 
gonisti. Come' sorpresa dire- 
mo Quilati, tanto forte quan- 
to estroso, 

Quarta corsa Bologna 
(trotto). 

Ci piace, Caricchia, ‘che è 
veloce e se riesce ad andare in 
testa, vincendo l'opposizione 
di Bratislao, può farcela sen- 
z’altro. Lo! stesso. Bratislao 
non è troppo da sottovaluta- 
re, come del resto Biossido, 
Red, Dada Lav e Cydgal che 
però potrebbe soffrire l'avvio 
in seconda fila. 

Quinta corsa Milano 
(trotto). 

Qui è proprio tombola. Cai- 
no del Pino e Disfattista ren- 
dono abbastanza compatto*il 


gruppo 2, però non si possono | 


di certo ignorare Diressa, Del- 
fico, e la veloce Chiromante 


che potrebbe fornire la grossa 
sorpresa. 


Sesta corsa Trieste (trotto). 

Allianz vanta la qualità 
migliore, Bulawayo una for- 
ma al diapason. La corsa do- 
Vrebbe passare fra questi due 
cavalli, mentre il ruolo di ter- 
zo incomodo lo divideremo fra 
Cucciolo e Crino Effe, que- 
St'ultimo ben situato alla cor- 
da e da seguire specialmente 
se la corsa sarà tirata. 

M. G. 


Pronostico Totip 


Trotto ROMA 
+0 arrivato 2 2 
2.0 arrivato x 1 
Trotto ROMA 
l.o arrivato x x x 
2.0 arrivato 12 x 
Trotto FIRENZE 
l.o arrivato lx 2 
2.0 arrivato x 2 x 
sTrotto BOLOGNA 
lo arrivato 2 2 
2.0 arrivato x 1 
Trotto MILANO 
1.0 arrivato 2 x 
2.0 arrivato x 2 
Trotto TRIESTE 
l.o arrivato 2 1 
2.0 arrivato 12 


A_TRIESTE SI TERRA' IL CAMPIONATO ITALIANO DI BOLENTINO A COPPIE 


Varato il calendario dei pescasportivi 


E' denso di apptintamenti ii calendario agonistico 1986 per 


la pesca di Superfici: 

S le: 
Campionati italiani: 1 ch 
fiume a Pordenone ei 

este, 


Una treni 


3 a nostra regione si terranno» due 
8 giugno quello di pesca alla trota in 
9 ottobre quello di bolentino a coppie a 


importanti tina Je gare che faranno da cornice a queste due 


e il 23 a Romans (prima 
‘omans il 6 aprile per]a gi 

alla trota. Dopo una paus: 
©a nazionale Fips a P. 


econda selettiva provinciale di pesca 
a il 13 aprile in occasione dell’assem- 


S ‘arma, il gi i Rom: 
v » Îl giorno 20 di nuovo a ans 
STA disputata la terza selettiva provinciale di pesca alla trota. 


Il primo maggio una novità per Trieste sarà il campionato 


brovineiale di piccola traîi 
egli sgombri, che dopo tanti 


na. Si spera nella presenza massiccia 


eguirà 1’11 maggio la seconda selettiva provinciale 


Individuale: 
Società Terni 


Prima di continuare con il calendari o 
i io, e° 
Prima Volta nel 1986 viene istituito i tà 


lores, A° 
Biornate dei 


è da dire che per la 
‘ampionato italiano 


Questa categoria (13-15 anni) verranno riservate due 


faranno ca Campionato nazionale gare. In queste due giornate 


vità solamente i giov: 


e Nr ovinciale che 


i giovani: gli juniores per Ja selezio- 
porterà i primi tre classificati di ogni 
a finale nazionale e i più giovani beseasportivi (6-13 

in tutta Italia verranno organizzate manifesta. 


juniorés non sari AA Trieste la prova provinciale per rapazzi e 


Ritorniamo al 
Juniores avremo ri; 


Unica, ma si articolerà in tre prove (valide due 
Maggio e il 7 giugno gareggeranno ragazzi e 
Ugno ci sarà la finale juniores e il 28 ottobre 


calendario. Il 17 maggio per Pierini è 


to provinciale ela SPettivamente la prima,prova del campiona: 


18 maggio è i; 
n 
Ottava zona, mentre 
Campionato Italian 


Tima selettiva del campionato italiano. Per 
Programma la prima selettiva da natante 

giorno 25 a Genova si disputerà il 
0 Società box. 


A Trieste il lo giugno verrà disputata la prima prova di 
bolentino'a coppie. Torneranno in gara .i giovani il’ giugno con 
la seconda prova del ‘campionato provinciale Pierini e la 
seconda selettiva del campionato italiano juniores. 

L'8 giugno a Ravenna prima prova di qualificazione al 
trofeo eccellenza (del quale diremo più avanti) e campionato 
italiano di pesca alla trota a Pordenone. Il 15 giugno sulla diga 
vecchia terza selettiva provinciale individuale; organizzatrice 
la società Sport del mare, Il 22 giugno, seconda prova di 


bolentino a coppie. 


Il 28 giugno, come abbiamo;ricordato più sopra, verrà 
disputata la terza selettiva del campionato italiano juniores. A 
Venezia il 29 giugno è in programma la seconda prova di 
Qualificazione al trofeo eccellenza. i 

Due le gare in luglio a Trieste. Il giorno 6 la seconda 


.Selettiva da natante VIII zona, il 13 la terza prova di bolentino a 


coppie. A Venezia, il 20 luglio, terza selettiva da natante VIII 


zona. 


Una sola gara in agosto: il trofeo Marion, manifestazione 
provinciale box sulla diga Rizzo a cura del Marion de Stradi. 
PD 5 al 7 settembre a La Spezia avrà luogo il campionato 
italiano individuale. Trieste sarà sede il 14 settembre della 
terza prova di qualificazione al trofeo eccellenza. ‘Ricordiamo 
che le due precedenti prove per la seconda zona (B) si saranno 
già disputate a Ravenna e. a.Venezia, Le società prime 
classificate di ciascuna delle nove zone parteciperanno al 
campionato italiano per società che è in programma in Sarde- 
gna in ottobre; le prime quindici società classificatesi in 
Sardegna parteciperanno nel 1987 al primo campionato italia- 


no per società di eccellenza. 


._Il campionato italiano individuale da natante si terrà alle 
Eolie dal 19 al 21 settembre. Sulla diga Rizzo il 23 settembre 
disputeranno la quarta prova individuale i I, II e IMI serie. 

15 ottobre, come si è detto, Tries: € ospiterà il campionato 


italiano di bolentino a coppie. La mi 


festazione sarà organiz- 


zata dagli Amici del bunker. Il 18 novembre avremo la terza 
prova del’ campionato provinciale Pierini pescatori. Il 26 
ottobre, organizzata dal settore promozionale, ci sarà la classi- 
ca Lei e Lui. Il 9 novembre ultimo appuntamento: su campi 
differenti vetrà disputato il trofeo Fips a squadre, 


Pino Bollis 


‘Triestina e Rollen diedero vi- 
ta a partite agonisticamente 
valide e tutto lascia prevedere 
che la musica sarà la stessa 
anche in campionato. — 
La Triestina, che proviene 


dalla bella vittoria esterna sul 


favorito Monza ’83, punta a un 
nuovo successo che la man- 
terrebbe sulla scia del velocis- 
simo Frassati, capolista anco- 
Ta a punteggio pieno. 

Il Rollen, che deve ancora 
recuperare l’incontro con il 
Sandrigo, ha accusato in que- 
sto avvio la mancanza di un 
allenamento adeguato (i bian- 
corossi hanno dovuto rinun- 
ciare ad: alcune-oreal Pala- 
marmi pordenonese riservato 


ad ‘altre specialità), ma non 
per questo si presenterà 
Temissivo all'appuntamento 
triestino. Pronostico. aperto 
dunque, conla speranza che il 
maltempo non impedisca la 
disputa della gara. 

In Al e A2 inizierà stasera il 
girone di ritorno. Nel primo 
Taggruppamento la Zoppas di 
Pordenone sarà nuovamente 
in casa dopo la non troppo 
convincente prova con la De- 
spar di Reggio Emilia. Iragaz- 


zi di Dall’Acqua se la vedran-; 


no con il Lodi, squadra che 
non nasconde le sue ambizio- 
ni di primato, anche se il suo 
cammino, finora non. è stato 
regolarissimo. 


Per Parasucco e soci è 
comunque tempo di puntare 
al concreto, per sanare quan- 
to prima una posizione di 
classifica che non rispecchia 
le previsioni della vigilia e 
non corrisponde al reale valo- 
re della compagine gialloblù. 

Lo stesso discorso vale an- 
che per la. Rigonat Gorizia 
che, per il girone di A2, affron- 
terà la seconda trasferta con- 
secutiva, stasera alla volta di 
Montebello. In questa stagio- 
ne, fra Coppa Italia e campio- 
nato, tra veneti e isontini c'è 
sempre stata battaglia aspra 
e anche in questa occasione 
non si giocherà di Mela 


DIVERTITEVI 


dere fino ad oggi, Volley Udi- 
ne e Fontanafredda — ben 
condotti dalla panchina, ri- 
spettivamente, da Adriano 
Pavlica e Vladimir Jankovic 
— possono (ed a questo punto 
debbono) risultare vincitori in 
questo primo turno dell’anno, 
un 1986 che per il volley regio- 
nale maschile potrebbe risul- 
tare decisiva. 

Trieste pallavolistica, in- 
tanto, vivrà il derby femmini- 
le tra Armes e Meblo, una 
sfida ormai classica tra que- 
ste. due antagoniste oggi leg- 
germente, attardate nella se- 
rie cadetta. 

Il Meblo, infatti, perdendo 
troppi punti nelle sette parti- 
te disputate può considerarsi 
tagliato fuori dalla zona pro- 


‘mozione (suo velato, ma non 


tanto, obiettivo della corrente 
stagione) mentre l’Armes par- 
tito con l’intenzione di mante- 
nersi fuori dall'area «calda» 
della zona promozione si è 
trovato coinvolto, suo mal- 
grado, in acque non troppo 
tranquille. 

Il pronostico, sempre incer- 
to, in questo genere di gare 
sembra comunque favorire un 
Armes in ripresa dopo un me- 
se di novembre da dimentica- 
Te, anche in considerazione 
dell’assenza nel Meblo della 
straniera Markovic, costretta 
al riposo forzato per una squa- 
lifica di due giornate commi- 
nata per «frase ingiuriosa nei 
confronti del secondo arbitro» 
nel corso della partita persa 
per3 a lcontroil Fratte. Nella 
C1 maschile, infine, sfida al 
Vertice tra il Ferro Alluminio 
Trieste ed il Leyform Cone- 
gliano, squadre che hanno 
mostrato di meritare con am- 
pilo margine il passaggio alla 
successiva poule promozione. 

Se nella gara di Trieste il 
Ferro Alluminio si impose al 
limite del quinto set conqui- 
stando così i suoi primi punti, 
Îl fattore campo vede favorire 
quest'oggi il Conegliano, per 
quanto probabilmente i trie- 
stini non si arrenderanno 

R. M. 


1986. 


In palio ci soho 


ravigliosi premi. 
Allora, presto! 


al via! 


PER VINCERE ANCHE SULLA NEVE! 


Il trofeo di sci SuperBingo è un'altra idea 
del vostro quotidiano per passare, tutti in- 
sieme, delle fantastiche giornate di sport, 

di divertimento, di amicizia. 

Partecipate a questa festa sulla neve che si 
terrà nei mesi di gennaio, febbraio, marzo 


PALLAMANO 


Triestine 


impegnate 
a Trento 


Dopo quasi un mese di.so- 
sta) la squadra femminile di 
pallamano del G.S. Trieste ri- 
torna oggi a giocare a Trento, 
opposta alla Garibaldina (ini- 
zio alle 18.30). 

Pausa non prevista dal ca- 
lendario del massimo campio- 
nato — giunto alla prima gior- 
nata del girone di ritorno — 
ma allungatasi per consentire 
lo svolgimento, a Vasto Mari- 
na, di uno stage di aggiorna- 
mento per allenatori (il 15 di- 
cembre) e per un’agitazione 
degli arbitri messa in atto la 
domenica successiva. 

Agitazione della quale — 
nel girone nord — ha sofferto 
solamente il previsto derby, 
giuliano tra il Trieste e il Mari- 
zano, visto che tutti gli altri 
incontri si sono svolti normal- 
mente con i seguenti risultati; 
Bressanone-Ferrara: 21-20, 
Cassano-Garibaldina: 28-11) 
Vittorio Veneto-Rubano' Pa- 
dova: 25-20. 

Il regolamento prevede ché, 
in tal caso, entro un mese gli 
incontri debbano venir gioca- 
ti infrasettimanalmente, .il 
mercoledì, 

Sempreché i giudici di gara 
non abbiano in serbo. altre 
sorprese, le triestine sono 
dunque sul parquet trentino, 
opposte a quella squadra (a 
quota 7 in classifica) che nella 
prima giornata del campiona- 
to le sconfisse, in casa, con tre 


è gol di scarto. Ma le ragazze di 


Pellegrini — anche se con una 
sola vittoria al loro attivo — 
non sono più le stesse e la 
bella prova fornita nell'ultima 
partita, quella con la capoli- 
sta Cassano — se rimasta nel- 
la mente e nell'animo — do- 
vrebbe costituire un'ottima 
garanzia. È 
Un altro fatto è ormai assò- 
dato: le triestine affronterani- 
no il resto del campionato 
prive della giocatrice stranié- 
ra, i cui termini per un’everì- 
tuale sostituzione (sempre 
che ne fosse stata tesserata 
una) sono scaduti il 31 dicem- 


pre: R.T. 


ON NOI 
ANCHE SULLA NEVE! 


TROFEO 


Le iscrizioni alle gare sono gratuite, e de- 
vono essere inviate entro le ore 24.00 del 
giovedì precedente la data di effettuazio- 
ne. della prova mediante il'tagliando che 
comparirà sul vostro quotidiano, correda- 
to di tuttii dati indicati. 

Se avrete ottenuto un buon piazzamento 
nella prova di qualificazione, potrete par- 
tecipare alla finale. 

E se entrerete in finale, allenatevi bene! 
Perchè il Trofeo SuperBingo è organizzato 
per i lettori. della Toscana, dell'Umbria e 
della provincia di La Spezia, dell'Emilia- 
Romagna, delle Marche e della provincia 
di Rovigo, del Friuli e Venezia Giulia: e fra 
chi si sarà distinto in ognuna delle finali 
(per ogni categoria partecipante) il 23 
marzo 1986 si terrà una superfinalissima 
che premierà i migliori in assoluto! 


. 1 POLO FOX VOLKSWAGEN, 1 motoci- 
cletta CAGIVA ENDURO ELEFANT 350, 
settimane di sci estivo, e poi ciclomotori, 
biciclette, computers, stereo ed altri me- 


Preparate sci e scarponi...e fenetevi pronti 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


«UNA BURLA RIUSCITA» AL POLITEAMA ROSSETTI 


Sveviana quasi al punto ottimale 
quest'amarezza di artista incompreso 


Vissuto con sincerità e acume introspettivo lo spettacolo di Egisto Marcucci 


Difficile, ma quasi impossi- 
bile, pensare a «Una burla 
riuscita» (in scena al «Rosset- 
ti» triestino nell’edizione del- 
l’Ater) come a un qualcosa 
non visceralmente intriso alle 
ragioni profonde, alle caste 
‘melanconie, al doloroso auto- 
biografismo di Ettore 
Schmitz, alias Italo Svevo. 
Impossibile, perché allo scrit- 
tore fallito Mario Samigli s’at- 
tende subito la figura del 
grande romanziere triestino e 
con essa la vicenda ossessiva, 
intollerante, «malata» del suo 
presunto fallimento lettera- 
rio, quando ormai «La co- 
scienza di Zeno» stentava ad 
apparire e «Senilità» e «Una 
Vita» avevano ottenuto il 
plauso di poche illuminate co- 
scienze: quelle che troppo co- 
nosciamo, per ricordarle. 

Ripescando una novella co- 
me «Una burla riuscita», pro- 
va già successagli una venti- 
na d'anni fa alla televisione 
con attori del calibro di Valli; 
Pilotto è De Ceresa, un altro 
illustre triestino come Tullio 
Kezich ha riadattato la novel- 
la con un impianto decisa- 
mente.teatrale (sua propria la 
bravura? Invogliante di per sé 
il testo?), contrapponendo 
nettamente da una parte il 
rapporto Mario Samigli — ro- 
manziere fallito con il fratello 
ammalato, scelto a leggergli 
— per diletto d’ambedue, con 
un turpe sadomasochismo 
che Kezich accentua ancora, 
rispetto all’originale — il suo 
romanzo, frastagliato in capi- 
toli; e dall'altra l’atto di turpe 
aggressione morale e psicolo- 
gica che gli vien fatta burlan- 
dolo, facendogli credere che 
un editore di Vienna è inten- 
zionato a pubblicarlo. 

Certo, la Fortuna è cieca, 
gira a suo piacimento e non 
secondo le nostre regole cana- 
lizzate borghesemente. Ma 
anche quando Samigli-Svevo 
vincerà (Fama e Denaro) 
anche allora che la burla è 
riuscita a favor suo, è stata 
pur sempre una burla di ama- 
rezze, viltà, meschinerie, nul- 
lità. 

Dice giustamente Kezich 
(dopo aver ricordato Svevo, in 
un recente referendum -«auto- 
re italiano del secolo» prima 


di Tomasi di Lampedusa o di 
Pirandello) che questa mira- 
bile opera sotterranea è «me- 
tafora, ideata nella tarda ma- 
turità da uno scrittore che 
aveva provato in corpore vili 
le più cocenti delusioni e sta- 
va vivendo sull’onda della 
scoperta parigina un'’incredi- 
bile estate di San Martino»: 
insomma, «uno dei più perfet- 
ti, ambigui, ironici autoritrat- 
ti di tutta la storia del raccon- 
to moderno». 

Lo spettacolo di Egisto 
Marcucci e degli amici emilia- 
no-romagnoli dell’Ater tende 
a «chiarire», se non a semplifi- 
care, un po’ tutto: sempre, 
beninteso, intrigando la sem- 
plicità, sempre rarefacendone 
la chiarezza, sempre sveviano 
al punto quasi ottimale (che 
rimangono ancora gli esempi 
«La coscienza di.Zeno» di Ke- 


Zich-Squarzina e «La rigene-' 


razione» di Fenoglio- 
Buazzelli), con quell’idea’ di 
sombre cinesi» che è il filo 
conduttore della scenografia, 
proiettate sui siparietti mobi- 
li e fluttuanti, vagamente 
strehleriani come il mare 
mosso dall’incavo della fossa 
orchestrale (scene e costumi 
sono' di Uberto Bertacca, 
squadrate nel consueto, niti- 
do, geometrico, funereo nero- 
brillante, traslucido). 

In questo fluttuare di sipari 
e siparietti, Marcucci ‘e Ke- 
zieh hanno sdipanato la vi- 
cenda sveviana — troppo pa- 
Tadossale per non essere «ve- 
ra» — in una Trieste senza 
connotati specifici, plumbea e 
tutta «in bianco-e-nerto», con 
giocatori in borsa che sembra- 
vano talvolta borsaioli, ‘con 
echi sdilinquiti di quel che 


DA QUESTA SERA SU RAITRE 


Bernstein dirige 
Mahler alla tivù 


ROMA — La condizione pri- 
Vilegiata in cui si trova dopo 
essere stata abilitata, unica 
rete in Italia, alle trasmissioni 
in stereofonia, offre a Raitre 
l'opportunità, nel migliorare 
la qualità dei suoi programmi 
nel settore musicale, di svi- 
luppare la sua ricerca in ter- 
mini di linguaggio televisivo, 

La prima importante occa- 
sione è data dalla messa in 
onda — da oggi alle ore 20.30 
— delle Sinfonie di Mahler e di 
nove concerti di Brahms di- 
retti, le une e gli altri, da 
Leonard Bernstein. 

La rilevanza in termini di 
ideazione e di realizzazione di 
questo. ciclo, che è unico dal 
punto di vista dei criteri se- 
guiti e del prestigioso nome 
del direttore d'orchestra, an- 
che se si tratta di due musici- 
sti nettamerite differenziati 
per temperamento e cultura, 


può essere indicata segnalan- 
do che nel ciclo è inserito uno 
«special» televisivo su Mahler 
con la partecipazione dello 
stesso Leonard Bernstein. 
Questo «special» è un elemen- 
to centrale del ciclo perché 
evidenzia. l’espressa e. ponde- 
rata attenzione che Leonard 
Bernstein rivolge al mezzo te- 
levisivo come uno dei più effi- 
caci e validi per la diffusione 
della cultura musicale. 

Per avviare una nuova fase 
della ricerca di nuove forme di 
spettacolo televisivo adegua- 
te alla musica non si poteva 
che scegliere questo grande 
musicista i cui concerti televi- 
sivi per i giovani sono divenu- 
ti leggendari insieme alle le- 
zioni tenute ad Harward. 

Oggi sarà eseguita dai Wie- 
ner. Philharmoniker la Sinfo- 
nia n. 1 in re maggiore del 
«Titano». 


avviene tremendamente di lì 
a pochi chilometri, dove la 
«burla» altro non è se non una 
barzelletta smangiuechiata ai 
tavoli di un caffè a maschera. 
re inavvertite pulsazioni, na- 
scosti dolori, inestricabili pe- 
ne nascoste sotto la spessa 
coltre di polvere che riesce a 
nascondere quel'che può, fin- 
tantoché può. 


Gli incubi di uccelli rapaci 
sui sipari, per esempio: pensi 
a Hitchcock, ovviamente, ma 
ti vien subito in mente Mau- 
rits Cornelius Escher, con 
dentro tutti i mostri di una 
psicologia mitteleuropea che 
ha.in Trieste un «topos» lette- 
rario e morale: destino singo- 
lo e individualità storica, 
coscienza introspettiva e 
aperture metafisiche. 


Il fratello ammalato, cui Sa- 
migli-Svevo legge la «favola 
bella» facendolo puntualmen- 
te addormentare, è il puntua- 
lissimo Dario Cantarelli, co- 
me sempre ottimo. Il protago- 
nista è Corrado Pani, calatosi 
nei panni di un «artista-da- 
vecchio», con professionalità 
e sicuro mestiere, magari non 
sempre ravvicinati al mondo 
del Tergesteo e di Riva Gru- 
mula. Ancora da citare Glau- 
co Onorato, l’ideatore della 
burla, Quinto Parmeggiani, 
Mauro Pirovano, Enrica Cari- 
ni, Piergiovanni Magliano e 
Maurizio Sguotti. 

Di sguincio, profilata con 
nostalgica tensione, Trieste. 
Ma in primo piano, la dissolu- 
zione e l'amarezza di un arti- 
sta incompreso. La tranquilla 
esistenza borghese: una ma- 
schera da salotto e l’inquietu- 
dine, l’unica forma vitae. Non 
fosse che per questo, l’esile e 
discontinuo spettacolo, «vis- 
suto» con:sincerità, modestia 
e acume introspettivo, è da 
vedere e da rammentare. 

Giorgio Polacco 


Il teatro 
di Kassel 
rinuncia 
a Fassbinder 


BONN — Il Teatro comuna- 
le di Kassel ha rinunciato al 
progetto di presentare in let- 
tura il 26 gennaio prossimo il 
dramma di Fassbinder «L’im- 
mondizia, la città e la morte» 
la cui rappresentazione è sta- 
ta per due volte impedita a 
Francoforte dalla protesta 
delle organizzazioni ebraiche 
che vi ravvisavano spunti an- 
tisemiti. 

L'intendente di Kassel ha 
ceduto così alle pressioni dei 
gruppi politici locali, tra i 
quali particolarmente attivo 
nella protesta era stato quello 
Cdu, é delle organizzazioni 
ebraiche che si erano opposti 
a questo nuovo tentativo di 
rappresentare, sia pure senza 
azione scenica, il dramma tra 
i cui personaggi fieura uno 
speculatore edile sotto il no- 
me di «Il ricco ebreo». 

L'autore scomparso aveva 
stabilito che la prima rappre- 
sentazione del dramma potes- 
se avvenire solo a Francofor- 
te, dove esiste nella realtà un 
personaggio come quello de- 
scritto nel dramma, o a New 
York. 


STASERA DA RAIUNO LA PRIMA PUNTATA DI «IO, A MODO MIO» 


Niente chiacchiere ma spettacolo 


Abolite anche le solite comparsate promozionali per dischi, libri e film 


MILANO — «Io, a modo 
mio» è uno show a modo suo; 
alla maniera di Gigî Proietti, 
grande funambolo dello spet- 
tacolo che così battezza, sen- 
za false modestie, il nuovo 
varietà del sabato: sera: sei 
puntate, di un’ora e venti cia- 
scuna, a partire da oggi, su 
Rai 1, al posto del Pippo Bau- 
do sempre più trafitto dai Do 
di petto. 

Preparato nello Studio Uno 
della Fiera a tempo di record 
(«Come del resto sì usa a Mi- 
lano, în tuttii campi»), conun 
costo di produzione anch'esso 
da primato, rispetto almeno 
alle elargizioni Berlusconi 
(«Due miliardi e mezzo în tut- 
to, poco più di 400 milioni a 
puntata»), «Io, a modo mio» 
segna ‘il. ritorno di Proietti 
alla Tv, dopo due anni di 
| assenza, cioè dai tempi del 


fortunato «Fantastico 4». 

In gran forma, come al soli- 
to, e come ha riconfermato 
nello spettacolo di chiusura 
del recente Festival del cine- 
ma sportivo: di Torino, dove 
ha presentato il suo super- 
successo «Come mi piace», 
l'attore si affaccia all'anno 
nuovo frizzante di energia e 
ottimismo. h 

— Perché Proîetti e perché « 
A modo mio»? © 

«Io, perché conla Raiavevo 
un impegno di vecchia data, 
che prevedeva tra l’altro ‘un 
film con la mia regia. Poi 


durante le registrazioni di. 


Cirano” (lo spettacolo tea- 
trale sarà a Milano, al Manzo- 
nî, questo mese) mi hanno 
chiesto di rinviare il film e di 
tornare in tv con un nuovo 
show. Io avevo un'idea, pen- 
savo a un ristorante-varietà 


PORTERA' PROUST SUGLI SCHERMI DELLA TV ITALO-FRANCESE 


Godard nella scuderia 
di monsieur Berlusconi 


ROMA — Jean Luc Godard 
sarà uno dei primi autorevoli 
personaggi a fare il suo ingres- 
so sugli schermi di «Le Cinq» 
la nuova televisione europea 
figlia di Jerome Seydoux e 
Silvio Berlusconi. 

L’'enfant prodige del cinema 
francese realizzerà infatti per 
la prima emittente televisiva 
privata  d’oltralpe una mini 
serie tratta da «Alla ricerca 
del tempo perduto» di Marcel 
Proust. Più esattamente 
Godard si cimenterà con «Al- 


Annullato «Bent» al 


teatro Cristallo 


Lo spettacolo «Bent» di Martin Sherman che il Teatro di 
Porta Romana avrebbe dovuto rappresentare in questi giorni 
al teatro Cristallo è «saltato» per sopravvenuti impedimenti 
della compagnia. È invece confermato l’arrivo di «Alexandra’s 
Room» che il Teatro di Napoli proporrà nella sala di via 
Ghirlandaio 12 dal 9 ‘al 12 gennaio prossimi. 


l'ombra delle fanciulle in fio- 
Te», uno dei sette libri che 
costituiscono l'immenso edifi- 
cio letterario del più grande 
scrittore del ‘900. 

Senza abbandonare l'ironia 
pungente e il gusto della spe- 
rimentazione che lo contrad- 
distingue, monsieur. Godard 
comincerà tra breve a lavora- 
te a questo progetto televisi- 
vo che è veramente molto 
francese. 

«Sarà un adattamento 
moderno di una parte fonda- 
mentale dell’opera di Proust» 
— ha detto il regista interve- 
nendo come ospite ad «Apo- 
strophes», la prestigiosa ru- 
brica culturale di «Antenne 
deux». 

Anche se non particolar- 
mente assidui, i rapporti fra 
Godard e la televisione non 
sono mai stati pessimi. O al- 
meno l’aùtore di «Fino all’ul- 


Prime visioni 


«Smithereens» della Seidelman 


«Smithereens». Regia: Su- 
san Seidelman (Usa ’82). Sce- 
neggiatura: Ron Nyswaner. 
Attori: Susan Berman, Brad 
Rinn, Richard Hell, Roger 
Jett, Nada Despotovich. Foto- 
grafia: Chirine El Khadem 
(colore). Musica: The Feelies. 
Durata: 88 minuti. Versione 
originale con sottotitoli ita- 
liani. 

‘Per inaugurare un cielo sul 
cinema. indipendente ameri- 
cano degli anni Ottanta, la 
Cappella Underground ha 
scelto domattina l’opera pri- 
ma di Susan Seidelman, la 
fortunata regista di «Cercasi 
Susan disperatamente». Il ci- 
nema indipendente america- 
no è un grosso contenitore 
dove puoi trovare di tutto: dai 
film similhollywoodiani di 
produttori, che girano come 
satelliti intorno alla Mecca 
del cinema, in attesa di strin- 
gere-accordi stabili ‘con le 
«majors», all’underground, 
passando attraverso i mille 
volti della produzione regio- 
nale che talvolta riserva liete 
sorprese. 

Con la consapevole eccezio- 
ne dell’underground, i film co- 
siddetti indipendenti finisco- 
no per essere delle prove ge- 
nerali in attesa di accedere 
alla. succitata Mecca, prove 
peraltro che pochi riescono a 
superare, Fra questi va anno- 
verata Susan Seidelman, la 
quale, realizzando «Smithe- 
Teens», è partita con il piede 
giusto, tanto è vero che la sua 
opera prima finì in concorso 
al Festival di Cannes, in quel 
memorabile 1982, che vide 
premiare «Yol», «Missing»} 
«La notte di San Lorenzo», 
«Identificazione di una don- 
na», «Fitzcarraldo», «Moon- 


lighting» e la partecipazione Si 


di altre opere significative 
quali «Passion» di Godard, «Il 
mondo nuovo» di Scola, «Uno. 
sguardo diverso» di Karoly 
Makk, «Invito al viaggio», di 
Peter Del Monte, «L'isola de- 
gli amori» di Paulo Rocha, «Il 


. giorno degli idioti» di Werner 


Schroeter, «Parsifal» di Hans- 
Jurgen Syberberg, «Ham- 
mett» di Wim Wenders, «Bri- 
tannia hospital» di Lindsay 
Anderson e «Prigionieri del 
passato» di Alan Bridges. 
«Smithereens» /ovviamente 
non ne uscì premiato, ma 
nemmeno sfigurò di fronte a 
così alta concorrenza. Presen- 
tato lo stesso giorno di «Fitz- 
carraldo», noi serivemmo: 
«Accanto al Golia tedesco si è 
visto oggi un piccolo Davide 
americano: il film ’Smithe- 
teens” (che potremmo tradur- 
re ”Alla deriva”), opera prima 


della debuttante Susan Sei- 
delman, ambientata tra la 
mondezza dell’East Village. 
Graffiti della generazione 
rock ’’Smithereens” rivela 
nella Seidelman una buona 
disposizione al racconto, una 
tranquilla disinvoltura nel ri- 
petere cose già dette, nel 
descrivere cose già descritte. 
In fondo ’’Smithereens” è 
Trash” con in più molti 
movimenti di macchina e, in 
meno, la componente della 
droga. E una maggior cura' 
nell’articolare il racconto con 
personaggi che, se a un eerto 
punto escono dalla comune, 
puoi stare sicuro che rientre- 
ranno al momento giusto». 


Insomma, fra tanti vip in 
competizione, la presenza 
quasi furtiva della Seidelman 
ci fece simpatia. Così come la 
protagonista Susan Berman, 
che la Seidelman aveva trova- 
to attraverso gli annunci eco- 
nomici. E poi. «Smithereens» 
ci ricordava che ‘si possono 
fare ancora film non indegni 
per soli 80 mila dollari. 

Fummo buoni profeti conla 


Seidelman, meno con la sua 
protagonista che, se non er- 
Tiamo, è rientrata nell’anoni- 
mato. 

Callisto Cosulich 


Debutto di Sinopoli 


al teatro San Carlo 

ROMA — Giuseppe Sinopo- 
li dirige per la prima volta a 
Napoli: il 6 gennaio alle ore 18 
con la Philarmonica. orche- 
stra eseguirà la seconda Sin- 
fonia di Schumann, la quarta 
di Brahms durante una breve 
tournée dell’orchestra inglese 
di cui Sinopoli è direttore 
principale. 

Gli altri concerti sono previ- 
sti il 4 gennaio a Cagliari, e il 7 
a Bari al teatro Petruzzelli 
alle ore 21. 


BI A VELE SPIEGATE — L'unico 

film che da un mese a questa parte 
viaggia con le vele spiegate è 
«Rocky IV»: Sylvester Stallone 
‘nella parte del massiccio ma tene- 
ro pugile Balboa ha fatto entrare 
finora nelle casse. dei, botteghini 
quasi 90 milioni di dollari. 


‘Toronto — La modella Christa Daniel ha rischiato di essere 


siberiana pesante circa 360 chilogrammi durante la re 
L'ha salvata il pronto intervento del guardiano Jim Dill 


si 


Ballando con uno sconosciuto 


Ballando con uno scono: 
sciuto. Regia: Mike Newell 
(Gran Bretagna ’85). Sceneg- 
giatura: Shelagh Delaney. At- 
tori: Miranda Richardson, 
Rupert Everett, Ian Holnì, 
Matthew Carroll, Tom Chad- 
bon, Sallie-Anne Field, Dura- 
ta: 101 minuti. 


«Ballando con uno scono- 
sciuto» comincia là ‘dove 
«Pranzo reale» finiva: siamo 
nei primi anni Cinquanta e la 
Gran Bretagna è uscita dalla 
lunga Quaresima impostale 
dalle ristrettezze di guerra e 
dopoguerra. La gente ha vo- 
glia di divertirsi, di recupera- 
Te il tempo perduto: una vo- 
glia non solo britannica; di- 
ciamo pure europea, 

Dallo squallore della pro- 
vincia, descritta in termini 
grotteschi da «Pranzo reale», 
passiamo con il film di Newell 
allo squallore della capitale, 
le cui notti sono attraversate 
da comitive di giovani imma- 
turi e da uomini apparente- 
mente maturi alla caccia di 
effimeri divertimenti nei 
night-clubs di Soho: scenario 


- 


gravemente ferita da una tigre 


‘gistrazione di uno spot pubblicitario. 
man, pure lui illeso 


(Telefoto Reuter) 


comune in quegli anni a tutte 
le città europee. 

In entrambi i film la prota- 
gonista è una donna e in 
entrambi la conflittualità è 
provocata ‘dai rapporti di 
classe. Nel primo la donna 
riesce a frequentare la classe 
«superiore» usando l’arma del 
Ticatto. In «Ballando con uno 
sconosciuto» la protagonista 
‘Ruth Ellis, di professione «en- 
traîneuse» con figlio a carico, 
tronca l'impossibile sodalizio 
con David Blakely, sciagura- 
to rampollo della «upper- 
class», usando la rivoltella. 
Finirà sulla forca. La vicenda 


‘è vera. 


«Ballando con uno scono: 
sciuto» (il titolo si ispira a una 
canzone di Danzi e Bracchi, 
tra-dotta in inglese «Would 
you dance whit a stranger», 
che sentiamo durante lo scor- 
rere dei titoli di testa), si in- 
centra sul rapporto distrutti- 
vo tra i due amanti, rapporto 
che, per via dei pregiudizi di 
classe, non riesce mai ad as- 
surgere all’altezza di un 
«amour ‘fou». 


«Ballando con uno scono- 
sciuto» è uma tragedia fredda 
che sarebbe piaciuta a Joseph 
Losey. E Newell non si limita 
a illustrare il bel copione: sa 
come trovare per ogni eve- 
nienza l'inquadratura giusta. 
La sua è una regia rigorosa. E 
‘un artigiano che fa il pendola- 
re tra il piccolo e il grande 
schermo. Di lui si è già visto in 
Italia «La 39.a eclisse», un 
film fantastico-orrorifico con 
Charlton" Heston, ispirato a 
un romanzo minore di Bram 
Stoker, sulla solita mummia 
egiziana iettatrice e combina- 
guai. 

Quanto agli attori, se Ian 
Holm (il terzo personaggio, 
anch’esso importantissimo, 
della vicenda) conferma la 
sua bravura di sempre e Ru- 
pert Everett quella dimostra- 
ta in «Another country» (il 
film del suo debutto), la novi: 
zia Miranda Richardson, nel 
ruolo di Ruth, costituisce una 
rivelazione che meriterebbe 
essere sottolineata da una 
candidatura ai prossimi 


Oscar. 
i 3 C. Cos. 


> 


| Appuntamenti 


Sn 


: ì " î 
La scuola e il «movimento ’85» 
Da lunedì 6 al 10 gennaio nell’ambito dell’Ora della Venezia 
Giulia, il programma radiofonico regionale «Altra frequenza», a 


cura di Marisandra Calacione 


e Roberta Zoldan, proporrà un 


ciclo di trasmissioni dedicato alla scuola e al «movimento ’85». 


Repliche di «Marionette in libertà» 

è Il7 e 8 gennaio alle ore 10 al'teatro Cristallo la compagnia 
La Contrada replicherà lo spettacolo «Marionette in libertà» di 
Gianni Rodari, di cui sono interpreti Fulvio Falzarano, Roma- 
no Giagodi, Roberto Pagotto, Maria Grazia Plos e Vittorio 


Ristagno. 


Le scuole interessate possono telefonare per informazioni e 
prenotazioni ai numeri 948471 e 948472, 


Concerto jazz del Sestetto Swing 


Martedì 7 gennaio sulla terza rete tv dopo il Tg3 andra in 
onda la terza parte del concerto jazz del Sestetto Swing di 
Roma ripreso. a Trieste il 20 novembre scorso. 


Le marionette a «Undicietrenta» 


Martedì 7 gennaio inizia a «Undicietrenta», la rubrica 
radiofonica curata da Tullio Durigon e Bruno Damiani con la 
collaborazione di Giovanna Botteri, un nuovo ciclo di trasmis- 
sioni dedicate al teatro delle marionette. Si parlerà di storia e 


preistoria delle marionette. 


Lo «Jess Trio Wien» a Monfalcone 
MONFALCONE — Mercoledì 8 gennaio al Teatro Comuna- 

le si terrà il concerto dello Jess Trio Wien, che eseguirà musiche 

di Felix Mendelssohn-Bartholdy, Fanny Mendelssohn-Hensel, 


Chopin. 


timo. respiro» e «Pierrot le 
fou» non ha mai considerato il 
piccolo schermo un acerrimo 
nemico del cinema. 


«Un film in tv è semplice- 
mente come una cartolina po- 
stale rispetto a un quadro di 
Rembrandt, — ha detto Go- 
dard e sul mezzo televisivo in 
particolare: «La tv oggi è di 
Stato, è fatta dai funzionari e 
io sono per un altro tipo ‘di 
televisione». 


Mi DIMISSIONI — La cineasta 
spagnola Pilar Miro si è dimessa 
dalla carica di direttore generale 
dell'Istituto nazionale di cinema- 
tografia spagnolo, pet dedicarsi 
alla realizzazione di nuovi film. Lo 
si è appreso a Madrid da fonte 
Ufficiale. Pilar Miro (45 anni), era 


stata chiamata a ricoprire l’incari- 


co direttivo il 15 dicembre 1982, 
poco dopo l’arrivo al potere dei 
socialisti in Spagna. 


CANDIDATO ANCHE PER | «GLOBI» 


intitolato “Da Gigi a prezzi 
modici”. Poi il progetto è slit- 
tato. Avevo î miei impegni con 
ilteatro, gli studitu nonerano 
disponibili. Quando è stato 
deciso di partire con il nuovo 
show non c'era più tempo per 
mettere in piedi il Ristorante 
în diretta”, così con gli altri 
autori, Mario e Piero Castel- 
laccè e Carla Vistarini, abbia- 
‘mo puntato sul ritorno del 
varietà, su questo show a 
Modo mio”». 

— E come sarà questo nuo- 
vo teleshow al modo di Proiet- 
ti? Che cosa vedremo? 

«Posso dire subito che cosa 
‘non’ vedremo. Nel nostro 
varietà non ci saranno gli 
schemi della ripetitività né 
l’impianto tradizionale che 
sostiene, in un modo o nell'al- 
tro, i vari show televisivi. Non 
ci saranno, per esempio; i 
‘personaggi’. Ci saranno 
piuttosto gli attori. Di volta in 
volta, avremo Loretta Goggi 
con cui nella prima puntata 
mi diverto a ricreare certe 
atmosfere legate alla nostra 
commedia *Stanno suonando 
la nostra canzone”; Renzo Ar- 
bore, che ha rievocato con me 
alcune vecchie e un tantino 
spinte canzoni da night club; 
Ornella Vanoni, Dalila Di 
Lazzaro; Eleonora Brigliado- 
ri, Stefania Sandrelli che ha 
interpretato un ruolo, per lei 
inedito, în chiave comica. 
Inoltre con Gianni Minà vesti 
to da sacerdote ho dato vita a 
una scenetta in cui prendia- 
mo în giro la tendenza di certi 
intervistatori a scavare nel- 
l’anima deî personaggi inter- 
vistati. Costanzo... pardon, 
Minà mi confessa e mi assolve 
dall’interno di un confessio- 
nale. Insomma, gli ospiti sa- 
ranno anch'essi al servizio 
dello spettacolo: lo show. è 
stato completamente regi- 
strato e dunque non ci saran- 
no le solite comparsate pro- 
mozionali a sostegno del di- 
sco, del libro, del film appena 
usciti». 

— Cosa ci sarà allora? 

«Intanto, ci sono io. O me- 
glio, ci sono una cinquantina 
diio, quanti sono, uno più uno 
meno, î personaggi di cui in- 
dosserò.ì panni nel corso delle 
sei puniate. Non farò mac- 


Sempre i Prizzi 


BEVERLY HILLS — «Out 
of Africa», «Witness» e «L'o- 
nore dei Prizzi» sono i film che 
hanno ottenuto il maggior nu- 
mero di nomination (sei cia- 
scuno) in vista dell’assegna- 
zione dei «Globi d’oro», gli 
«Oscar» conferiti dai rappre- 
sentanti della stampa estera a 
Hollywood. 

I primi due, insieme a «Il 
bacio della donna ragno», 
«Color Purple» e «Runaway 
Train», concorrono per il rico- 
noscimento riservato alla mi- 
glior pellicola drammatica, 
‘mentre la cinquina fra cui sa- 
tà scelta la migliore comme: 
dia musicale comprende, ol- 
tre a «L'onore dei Prizzi», «Ri- 
torno al futuro», «Chorus Li- 
ne», «Cocoon» e «La rosa pur- 
purea del Cairo». 

Un premio particolare inti- 
tolato a Cecil ‘Bi De Mille 
Verrà infine assegnato a Bar- 
bara Stanwyck. 


«Out of Africa», che raccon- 
ta gli anni trascorsi nel conti- 
nente nero dalla scrittrice Ka- 
ren Blixen, concorre per la 
miglior attrice drammatica, 
(Meryl Streep), per il miglior 
‘attore protagonista (Klaus 
Maria Brandauer) e per la mi- 
glior regia (Sydney Pollack). 


Per le loro interpretazioni in 
«L'onore dei Prizzi» potrebbe- 
To essere premiati Jack Ni- 
cholson, Kathleen Turner e 
Angelica Huston, mentre suo 
padre John concorre per la 
regia. 


Successo pucciniano 


per Lucia’ Mazzaria 


Dopo il secondo premio ot- 
tenuto al prestigioso concorso 
internazionale di Rio de Ja- 
neiro, (dove l’anno prossimo 
canterà «Bohème») il giova- 
nissimo soprano Lucia Mazza- 
ria ha conseguito. un’altra 
brillante affermazione al'con- 
corso internazionale di canto 
per voci pucciniane di Lucca. 
Interpretando pagine dalla 
«Turandot», dall’«Edgar» e 
dalla «Bohème», la non anco- 
ra ventenne cantante triesti- 
na è stata prescelta dalla 
commissione presieduta da 
Marcello Abbado, fra 56 con- 
correnti, e le ha assegnato il 
secondo premio: un piazza- 
mento di-particolare valore, 
in quanto il primo premio non 
è stato attribuito. n 

Lucia Mazzaria è stata 
inclusa fin d'ora nell’elenco 
artistico del Teatro Verdi di 
Trieste, dove nella prossima 
stagione lirica canterà nella 
«Fiamma» di Respighi. 


Anche di «Witness» sono 
stati segnalati il regista (Peter 
Weir) e i principali interpreti 
(Harrison Ford e Kelly 
McGillis). 


chiette, destinate a tornare 
nel corso dello show. In ogni 
puntata proporrò una decina. 
di personaggi, a partire dalla’ 
.Befana, La mia è una Befana 
particolare, con qualche pro” 
blemino per il look. Oltre a 
recitare, canto e ballo; insom- 
mafaccio quello che un attore. 
completo dovrebbe fare in 
scena, cosa che da noi, quan: 
do succede, provoca meravi: 
glia e ci fa quadagnare l’eti- 
chetta ‘dî mattatori», 

Proietti, come nella nuova 
edizione di «Come mi piace» 
(l’ex «A me gli occhi, please»), 
non è più solo: ha attorno a sé. 
afargli da spalla e, chissà, da 
futuri: «eredi», alcuni ex. 
allievi della sua scuola tea- 
trale, Sandra Collodel, Paola 
Tiziana Cruciani, Rodolfo La- 
ganà e Giorgio Tirabassi, 
oltre al balletto capeggiato 
dai primi ballerini Gloria. 
Brandani e Alfonso Paganini. 

— C'è una «filosofia» dietro. 
questo nuovo trionfo degli 
estri eclettici di Proietti? 

«Se non ‘una filosofia, un 
credo, una intenzione. La no- 
stra vuol essere una sfida iro- 
nica a chitroppo in fretta ha 
sentenziato la morte dello 
show e la sua scomparsa a 
vantaggio del talk-show. Nel 
varietà ’’Io, a modo mio”, 
rimescolo un po’ tutti i generi 
della rivista, dallo sketch al 
flash rapidissimo, dalla can- 
zone alla parodia, dal balletto 
allo sberleffo rivolto al teatro. 
cosiddetto serio. Siamo parti- 
ti dallo slogan ”Lo show è 
morto, viva lo show” e abbia- 
mo lanciato la nostra sfida 
per dimostrare che lo spetta- 
colo non può essere accanto- 
nato da un bel mucchio di 
chiacchiere». 

Mario Serenellini 


Accardo e Dalla 


oggi a «Prisma» 


ROMA — Musica leggera e 
classica a «Prisma», il setti- 
manale di spettacolo del Tg-1 
curato da Gianni Raviele, in. 
onda oggi, alle 14 su Raiuno. 
Lucio Dalla presenterà in 
anteprima il suo ultimo al-. 
bum. Il violinista Salvatore 
Accardo commentera il suoi 
calendario di impegni nei H 
principali teatri del mondo. 

«Prisma», che sta dedican-. 
do ai «miti di Hollywood» or-.. 
mai sul viale del tramonto 


“una serie di incontri, riserverà 


questa settimana il suo spazio 
‘a Rod Steiger, intervistato ne- 
gli Stati Uniti, ® 


MI TINTIN — Jean-Jacques Bei- | 
neix vorrebbe dirigere per Spiel- 
berg produttore un film sulle av- 
venture di «Tintin», personaggio 
d'un famoso fumetto belga per 
Tagazzi. 


- 


ORLANDO'S CLUB 


Tel. 275206, Muggia. 


BIG-BEN - CLUB 


BIG-BEN * CLUB 


827267. 


alle 3. Tel. 827888. 


RISTORANTI E RITROVI 


Domenica, Discoteca Cabaret in compagnia: di Luciano Bronzi. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì, Tel. 200230. 


HOSTERIA BELLAVISTA 


Via Bonomea 52. I nuovi gestori vi aspettano con il loro catrello 
dei bolliti. Chiuso il martedì. Tel. 411150. 


Domani pomeriggio danzante. Inizio ore 15.30. 


Lunedì 6 gennaio Îllocale rimane aperto pomeriggio e sera. 


b ALLA TRATTORIA EX RINALDO 


Si riapre la cucina con Claudio (ex Nadal) via Costalunga ‘308. Tel. 


BALLO. LISCIO AL: DANCING PARADISO 


Stasera dalle 21'all’una con l'orchestra bolognese Piazza Maggio- 
Te; liscio e anni Sessanta. Bus 20/21, 48. Tel. 812391. 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Via costalunga. La nuova direzione Vi ‘aspetta ogni sera dalle 22 


DISCOTECA LA CAPANNINA 

Il dj. Mauro vi propone ogni domenica pomeriggio gli ultimi H 

‘successi discografici dalle 15.30 alle 19. Ai primi 20 ragazzi la Ri 1 

direzione offrîrà la seconda consumazione.’ î 
d 


LA GROLLA - PROSECCO CE 


19 portate lire 22.000. Tel. 225216. > Ù 


PARK 


CHIARBOLA 
PALAZZETTO DELLO SPORT. 


| SUCCESSO STREPITOSO!!! 
CON ATTRAZIONI DI NOVITA’ MONDIALE | 
IN ASSOLUTA NOVITA’ A TRIESTE. | 

4 


APERTO FESTIVI ORE 10 - FERIALI ORE 14 |. 


Ampio parcheggio e Bus n. 29-1 


< 
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UNO 


9.00 Televideo; 


10.00 «Martin Eden», con Christopher Connelly, Vittorio Mezzogiorno, Delia 


17.05 Dall'Antoniano*di Bologna. Il sabato dello Zecchino. Presenta Gian- 
franco.Scancarello. Testi di M. Di Tillo.e G. Gentilini. 

Estrazioni del Lotto. 
Le ragioni della speranza. Uno stuolo di cammelli di Don Gianfranco 


Pan..I nostri animali. Visti da vicino. Studiati e raccontati da Luigi 
Boitani,e Danilo Mainardi. Un programma di Mario Visalberghi a cura 
di Fabrizio Truini. Regia di A. Castelfranchi, 5.a puntata. 

Almanacco del giorno dopo. 


lo, a modo mio. Gigi Proietti in uno spettacolo di Mario e Piero 
Castellacci, Gigi Proietti e Carla Vistarini. Scene di Armando Nobili. 
Costumi di Corrado Colabucci.(1.a puntata), 


an Boccardo, Capucine, regia di Giacomo Battiato (1.a). 18.05 
-00 In diretta dallo Studio 1 di Napoli. Il mercato del sabato. Spendere .. 18.10 
meno, investire meglio, guadagnare di più, un programma di Luisa Ravasi. 
Rivelli. Regia di Piero Panza. Conduce in studio Luisa Rivelli, 1.a parte. 18.20 Prossimamente. 
11.55 Che tempo fa. 18.40 
12.00 Tg1 Flash. 
12.05 Il mercato del.sabato, 2.a parte. 
12.30 Chek-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes. Conduce — 19,35 
i !n studio Luciano: Lombardi: 3 19.55 Che tempo: fa. 
Del Telegiornale. 20.00 Telegiornale. 
‘55 Tg1 Tre minuti di... 20.30 
14.00 disna: Settimanale di spettacolo del Tg1. Realizzazione di Rossella 
irugo. 
14.30 «LA SCOGLIERA DEI DESIDERI» (1968), film, regia di Joseph Losey, 21.50 Telegiornale. 


con Elisabeth Taylor, Richard Burton, Noel Coward, Michael Dunn, 


Joanna Shimkus, Romolo Valli. 


16.10 L'orso 
17.00 Tg1 Flash. 


Skokey. Disegni animati. 


22.00 


24.00 


Sabato club. AK-l'imperatore, a cura di Aldo Tassone. «CANE RANDA- 
GIO» (1949) film, regia di Akira Kurosawa, con Toshiro Mifune, Takashi 
Shimura, Gen Shimuzu, Yusushi Nagata. 

Tg1 Notte - Che tempo fa. 


,3 


7,55 Intervisione-Eurovisione Bulgaria: Borovetz. Sci: Coppa del mondo. 


Slalom speciale maschile, 1.a. manche. 


9.55 Sci: 
11,05 Prossimamente. 


11.20 ‘assegna teatro ragazzi. «Lo stregone. delle meraviglie». 
Start. Muoversi come e perché a cura di Paolo Meucci. 


12.30 T92 


13.00 T92 C'è da salvare. 
13.30 T92 Bella Italia, città, 


Coppa dei mondo slalom speciale maschile, 2.a, manche. 


paesi, uomini e cose da difendere proposti da 


Claudio Lavazza e Mario Merloni. 


14.00 Dse; Scuola aperta. Un programma di Alessandro Meliciani. Una 
riforma perla scuola secondaria superiore. Regia di Luisella Raimondi. 


14.30 T92 Flash. 


14.35 Estrazioni 
1440 zioni del Lotto: 


Sabato sport. A cura della redazione sportiva del Tg2 Intervisione- 
Eurovisione Bulbaria: Borovetz. Sci: Coppa del mondo.-Slalom 
Speciale maschile 1.a e 2/a manche (si 


ntesi). 


16.30 Pane e marmellata. Nel corso del programma: D'Artacan. Cartone 
animato. La passeggiata, 2.a puntata. 

17.25 Tg2 Flash. È 

17.30 | fratelli Oppenheim, sceneggiatura in 4 puntate dal romanzo di Lion 
Feuchtwanger. Regia di Egon Monk (3.a). 

18.30. Tg2 Sportsera. 

18.40 Le strade di San Francisco. Telefilm: Vendetta ad oltranza. 

19.40 Meteo 2. 

19.45 Tg92 Telegiornale. 

20.20T92 Lo sport. 

20.30 «SFIDA OLTRE IL FIUME ROSSO» (1967), regia di Richard Thorpe, con 
Glenn, Ford, Angie Dickinson, Chad Everett. 

22.10 Tg2 Stasera. 

22.20 Il cappello sulle ventitré. 

23.10 Appuntamento al cinema. 

23.20 Tg2- Stanotte. 

23.30 Notte sport. A cura della redazione sportiva del Tg2 


12.15 70 km di batticuore. Marcialonga di Fiemme e'Fasse. 


12.30 C'era una 


‘anni ed è già famoso, abita in un vicolo della vecchia Roma ed ama 
amici e belle ‘donne. 
Un'opera buffa per il.Carnevale entro 
Scritto una nota. Una bella ragazza che 


Circondarsi. di 


innamorata di lui, 


Rossini è un'ispirazione: sembra quasi che incarni Rosina, quella che 


diventerà la bella 


della prima è un grosso fiasco ma, in seguito, come era prevedibile, 


l'opera ottiene un grosso successo, 


13.00 Dal Teatro Romolo Valli di R 
danza. Serata finale. Regia 


14.40 Stars. Loredana Bertè in Unione Sovietica. 
15.45 Prossimamente programmi per sette sere, 


ANTENNA-TMC 


Stasera teatro... Per il resto tutto b 
Flores e Marina Pizzi. Interpreti: 
Giampaolo Fabrizio, Paola Tedesi 
ripresa televisiva di Ugo Grego 
significato del proprio rapporto. | 
incalzante, la commedia si svilu 


Dse: L'articolo genuino. Stampa e documentari antichi. 
«LA SIGNORA DEL VENERDÌ» (1940), regia di Howard Hawks, con 
Cary Grant, Rosalind Russell, Ralph Bellamy, Gene Lockart: 

Un tempo di una partita di pallacanestro di campionato. 

Tg3. - Intervallo con Laurel e Hardy. Apicoltura. 

Cercando una città. Un sogno a Colonia. Regia di Graziella Riviera. 
Dse: Scuola aperta sera. «Cercasi scuola disperatamente». 


Bernstein dirige le Sinfonie di Gustav Mahler. 


ene. Due tempi di Stefano Satta 
Stefano Satta Flores, Carlo Sabatini, 
co, Olimpia Di Maio. Regia teatrale e 
retti. — Una coppia si interroga sul 
n un fuoco di fila di battute, con ritmo 
Ppa verso la catastrofe: per il resto, 


Regia di 


«Il titano». 


16.00 
volta un musicista. Gioacchino Rossini e la piccola stiratrice. 16.30 
Oggetto e sceneggiatura di Giovanni Fago. Con Giuseppe Pambieri, 
Maddalena Crippa. Regia di Giovanni Fago. — Rossini harappena 24 18.05 
19.00 
Ha promesso di consegnare 19.35 
12 giorni, ma non ha ancora 20.05 
x fa la stiratrice, segretamente Gigi De Santis. 
approfitta di ogni occasione per avvicinarlo. Per 20.30 
21.30: Tg3. 
protagonista del «Barbiere di Siviglia». La serata 22.05 
\eggio Emilia: 2.0 concorso Nati per la 
di Eros Macchi. 
«tutto bene». 
[m PORDENONE | Y VIDEOFRIULI | 


16.30 Cartoni animati. 

17.00 In Eurovisione da Boro- 
Vetz (Bulgaria). Sci. 
Vego: del mondo: Sla- 

'iM gigante maschile, 

18.00 Cartoni animati: La i} 

miglia Mezil. 

Telefilm: Visite a domi- 

cilio, 

Tele Antenna notizie. 

Rubrica religiosa: Ap- 

puntamento con la pa- 

rola, a cura di Don Sil- 
vano Latin; 

Discoring '85-'86, 

Film: «SENZA MOVEN- 

TE», poliziesco, 

Pallavolo: Sintesi di una 

Partita del campionato 

italiano serie A1. Al ter- 

Mine: Bollettino meteo - 

Tele Antenna Notizie, re- 

plica. ; 


$g canaes 


18.30 


19.00 
19.15 


19,25 
20.30 


22.00 


13.00 «Il mondo di Joe», tele- 


film. 

13.30 «Sky way», sceneg- 
giato. 

14.00 Sì o no, proposte com- 
merciali. 

17.05 «Temple e Tam Tam», 
cartoni animati. 

17.30 «Mago Pancione & C.», 
cartoni animati. 

18.00 Livorno-Scavolini, cam- 
Pionato di basket serie 
A1 (replica). 

19.30 Tpn cronache, noti- 
ziario. . 

20.00 «Sky way», sceneg- 
giato. 

20.30 «I NORMANNI», film. 

22.00 Tpn cronache (replica), 

22.40 «Affari di cuore», tele- 
film. 

23.40 «IL GIOCO DELLA VI- 
TA», film. 


—<} rrALIA 1 


14.10 Film: «LA BANDA DE- 
GLI ONESTI», con Totò, 
Peppino De Filippo, re- 
gia di amio Mastro- 

INque (1956) comico. 

16.15 Telefilm: Storie n 
Soi Su guerrieri, 

:!g bang», settim 
pani ELIO 
as. Gawron 

plica). TRUE 

«Record», settimanale 

sportivo; 

«Zig zag», gioco a quiz 

condotto da Raimondo 

Vianello e Sandra Mon- 

daini. 

«Grand _hotel»,, varietà 

con Gigi e Andrea, Car- 

men Russo e Franchi e 

Ingrassia, È 

‘oncerto della Filarmo- 

Nica della Scala diretta 

da Riccardo Muti. In 

programma musiche di 

Rossini, Haydn e la Sin- 

fonia n. 7 di Beethoven, 

0.50 Telefilm: Sceriffo a New 
York. 


33 rereQUaTIRO 


16.00 Documentario: Il mon- 
do intorno a noi. 


17.15 


18.00 
19.30 


20.30 


23.10 


17.30 Telefilm: Il circo delle. 


Stelle, 
Film: «IL LEONE», con 
William Holden e Capu- 
cine, regia di Jack Car- 
diff (1962) avventura. 
Film: «SCARAMOU- 
E», con Stewart 
Granger e Janet Leigh, 
asa di George Sidney 
DI 52) avventura. 
etequattro ‘per. voi», 


antepri » 
META dei pro- 
Film: «i G 


18.30 


20.30 


22.45 


23. 
pa) Î IORNO DEL 
r Con George 
e Trish Vv; x 
Vere, regia di Mike NL 
chols (1973) f 
Scienza, SHEEE 


Telefilm: 
ciale. 
1.50 Telefilm: Adam 12 


0.50 


+18.10 Film: 


Agente. spe- 


12.30 Telefilm: Another day. 
13.00 Telefilm: Nemici amici 
(ultimo episodio). 

13.20 Help - Gioco a quiz con- 
dotto dai Gatti di vicolo 
Miracoli e Fabrizia Car- 

minati, 

Americanbali. 

Bim bum bam speciale 
Natale - Cartoni animati. 
Gioco delle coppie - 
Gioco a quiz condotto 
da Marco Predolin. 
Telefilm: La famiglia 
Addams. 

Cartone animato: E' fe- 
sta con Silvestro.» 
«Telefilm; Happy. days. 
Film: «AVVENTURIERI 
AI CONFINI DEL MON- 
DO», .con:Tom.Selleck, 
Ben Armstrong, Robert 
Morley, regia di Brian G. 
Mutton (1982)! avven- 
tura. 

Deejay television a cura 
di Claudio Cecchetto. 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


14.15 
16.00 


19.00 


19.30 
20.00 


. 20,30 
21.30 


23.45 


19.00. Cavalli in.pista (replica). 

19.30 Fatti e commenti.” > 

19.50 Telequattro sport, ante-| 
prima sportiva. Di 

23.30 Fatti e commenti e Tele- 
quattro sport (repliche). 
Segue Deejay. televi- 
Sion, 


11,00 Promozionale pellicce. 

16.00’ Cartoni animati: 

16.50. Film: «FIAMME SULLA } 
COSTA DEI BARBARI», ‘ 
con J. Wayne. 

«IL PRINCIPE 
AZIMO. 00 

19.40 Documentario, 

20.05 Cartoni animati. 

20.30 Film: «LA FIDANZATA 
DI TUTTI . 

21.45 Film: «UNA VITA LUN- 
GA UN GIORNO». 

23.30 Telefilm: «Am- 
sterdam». 2 


8.15 Accendi un'amica (pro- 
poste commerciali). 


12.30 Speciale Regione. 

12.45 Notiziario commercio e 
turismo. 

13.00 Don Chuck story, carto- 
ni animati. 

13.30 Don Dracula, cartoni 
animati. 3 

14.00 Felicità... dove sei, tele- 
novela. 

15.00 Nozze d'odio, sceneg- 

Gi giato. 

16.00 Mariana il diritto di na- 
scere, telenovela, 

17.30 Don Chuck story, carto- 
ni animati. 

18.00 Don Dracula, cartoni 
animati. 

18.30 Don Chuck story, carto- 
ni animati. 

19.00 Dal corpo allo spirito, 
rubrica religiosa, 

19.10 Videogiornale. 

19.30. Anteprima sport. 

20.00 Mariana il diritto di na- 
scere, telenovela. 

21,00 Speciale felicità... dove 
sei, telenovela: 

22.00 Nozze d'odio, sceneg- 


lato. 


g di 
23.00 Piano bar, (rubrica spor- 


tiva... ma non troppo). 
24.00 Telefilm. 


eb sARBARA 


8.30 «Luisiana mia special», 
telenovela. 

10.30 Barbara allo. specchio, 
rotocalco del mattino.) 

13.00, Telefilm. 

14.00 Vetrina in tv. 

18:00 Barbara allo specchio 


special. 

19.00 Telefilm. 

20.00 «Live. stage», concerti 
dal vivo. 

21.00, «La squadra dei sortile-. 
gi», telefilm. 

22.00 Vetrina in tv. 

24.00 Telefilm. 


TELECAPODISTRIA 


17.15 «DUE OCCHI PIENI DI 
SOLE», film, con Re- 
naud Verley, regia di 
Michel Boigrond. 

18.30 L'avventura delle pian- 
.te, documentario. 


| 18.55 Tg notizie. 
19.00 Sherlock Holmes, tele- 


film. 
19:30 Tg punto d'incontro: 


19,50 Sulle ‘orme degli ante-' 


nati, rubrica di archeo- 
logia. 


20:30 Concerto di Capodanno” 


da Vienna, con l'orche- 
stra filarmonica di Vien- 
na diretta da Lorin Maa- 
zel (replica). 

21.50 Tg tuttoggi “ Bollettino 
meteo. 

22.00 Concerti brandenbur- 

©. ghesi:di J. S. Bach. Or- 

chestra del Settecento 
‘di Amsterdam diretta da 
F. Bruggen. 2 

23.00 Premi Nobel, telefilm. 

23.30 Medico e paziente, ru- 
brica' di aggiornamento 
‘per medici. 


| telefriui | [ET TELEPADOVA| 


13.28 Oggi in Regione. 

13.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

14.30 Cartoni animati. 

15.30. Gtx music. 

17.30 «L'ispettore Bluy», tele- 
film. 

18.30 Anteprima sport e dilet- 
tanti, rubrica sportiva. 

18.58 Ora esatta. 

19.00. Telefriuli sera. 

19,30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30 «L'ispettore Bluy», tele- 
film. 

21.45 Speciale Tg. 

22.13 Ora esatta. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.45 Nice price, proposte di 
vendita. AI termine Gix 
music e Buonanotte 
Friuli. 


7.30 Cartoni animati. 

9.00 Telefilm: L'incredibile 
Hulk. 

10.00 Telefilm: Ellery Queen. 

11.00 Telefilm: Ben Richards. 


12.00 Telefilm: Il ritorno del 
Santo. 

13.00 Telefilm: L'incredibile 
Hulk. 


14.00 Telefilm: Love story. 

115.00 Campionati mondiali di 
catch. ; 

16.00 Telefilm: Spazio 1999. 

17.00 Cartoni animati. 

20.30. Film: «L'INSEGUITO», 
regia di Howard Zieff, 
con James Caan e Peter 


Boyle; commedia 
(1973). i 
22.30 Telefili Spazio 1999, 
23.30 Telefilm: Chips 


0.30 Telefilm. 


| PROGRAMMI RADIO | 


RADIOUNO 
Giornali.radio: 6, 7,8, 10,12, 13, 14, 
117,19, 21, 23; Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
‘11,57, 12.57, (14.57, 16.57, 18.05, 
20.57, 22.57; Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell’Aci; 
7.14: Qui parla il Sud; 7.30: Quoti- 
diano del Gr1; 9: Onda verde week- 
end; 10.15; Black-out; 11.10: Ornel- 
la Vanoni presenta: Incontri musi- 
cali del mio tipo; 11.43: La lanterna 
magica; 12.26: | personaggi della 
storia; 13.05: Estrazioni del Lotto; 
13.25: Dse. Musicalmente parlan- 
do, dalla A alla Z (7.a puntata); 
13.56: Onda verde Europa; 14.03: 


Paolo Modugno (7.a puntata) pre-_ 


senta «1985 meno quindici al Due- 
mila»; 15: Gr1 business; 15.03: 
Varietà varietà; 16.30: Doppio gio- 
co; 17.30: Autoradio, settimanale 
per automobilisti; 18: Obiettivo Eu- 
ropa; 18.30: Musicalmente; 19,15: 
Ascolta si fa sera; 19.20: Uno stu- 
{dio per voi; 19.55: Black-out; 20.35: 
Ci siamo anche noi; 21.03: «S» 
‘come salute; 21.30: Giallo sera; 22: 
Stasera... Greggio; 22.27: Teatrino, 
«Inquinamento e distruzione»; 
23.05: La telefonata; 23.28: Bolletti- 
no del: mare. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve, Onda 
verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 
musicale a premi; 16.32: Stereobig 
parade; 18.57-22.57: Onda verde; 
19.15: Stereo drome; 23: Gr1 ulti- 
me notizie. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9,30, 111,30, 13.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30; 6: Gli anni 
Trenta, con Paola Masino; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino. 
del mare; 8: Giocate con noi 1-X-2; 
8: Dse. Infanzia come e perché; 
8.05: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.45: 
Mille e una canzone; 9.32: Parlate 
dopo il bip; 10: Speciale Gr2 moto- 
ri; 10.305 Un piccolo grande teatro; 
11: Long playing hit; 12,10-14: Tra- 
‘smissioni regionali, Onda verde e 
‘Gr2 regionali; 12.45-15.50: Hit pa- 
tade; 15: Mia cara star: rock'n roll 
diario. di una devota; 15.30: Gr2 
parlamento europeo; 16,32: Estra- 
zioni del Lotto; 16.57: Speciale Gr2 
agricoltura; 17.02: Mille e una can- 
zone; 17.22: Invito a teatro: «All'u- 
scita» di Luigi Pirandello; 18.25: 
Gr2 notizie; 18:27: Insieme musica- 
le; 19.50-22.50: Eccetera Cetra; 21: 


«stione; 17-19.15: Spaziotre; 21: 


‘buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 


Festival di Salisburgo ‘85; concerto 
sinfonico. dirige, Riccardo Muti; 
22.30: Bollettino! del mare. 


STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17,18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: |. magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30; Gr2 
radiosera; 19.50: Fm musica; 20: 
Long playing hit; 21.30: Disconovi- 
tà; 22.30: Gr2 radionotte. 


RADIOTRE > 
Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 23.53; 6: 
Preludio; 6.55, 8.30, 10.30: Il con- 
certo del' mattino; 7.30: Prima pagi- 
na; 10: Il mondo dell'economia; 
11.45: Gr3 press house; 12: Da 
Milano: Una stagione alla Scala; 
14: | grandi interpreti: Artur Rubin- 
stein; 15.18: Controsport; 15.30: 
Folkconcerto; 16.30: L'arte in que- 


Rassegna delle riviste; 21.10: L’os- 
servatore manzoniano; 21.50: Con- 
certo da camera; 22.50: Libri novi- 
tà; 23.05: Il jazz; 23.53: Gr8 ultime 
notizie e il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte, Onda verde; 5.45: Il giornale 
dall‘Italia e Notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Terza 
pagina; 12.35: Giornale radio; 
14.45: Giornale radio; 18.15: Incon- 
tri dello spirito, trasmissione a cura 
della diocesi di Trieste; 18.30: Gior- 
nalé radio. sa 
Programmi per gli italiani in Istria - 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Terza pagina (replica). 
Programmi in lingua slovena - 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 


co: Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10:.Con- 
certo nell’Auditorio A della Sede 
regionale della Rai di Trieste; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Se- 
gnale orario - Gr; 13.20: Musica a 
richiesta; 14: Gr; 14.10: Tempo e 
‘ambiente; Occupazione e disoccu- 
pazione dei giovani; 15: L'angolino 
dei ragazzi «Scopritelo da Voi»; 
16: Quaderni: La discografia degli 
sloveni in Italia; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Calderone teatrale: «L'eterno 
nostro divagar in questo mondo»; 
18.45: Appendice musicale; 19: Se- 
gnale orario - Gr 


ALL’ARISTON 
La Capnella Underground 


Domenica ore 11 rassegna 
I registi indipendenti americani 
Smithereens 
di Susan Seidelmann 
1982 - Sottotitoli italiani 


JI 


ARISTON 


BALLANDO 
GONUNO 


(ESS sconosciuo 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Lunedì alle 20.30 Orchestra Filar- 
monica della Scala. Biglietteria 
del teatro. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 16 «turno 
libero», ore 20.30 «turno I sabato» 
(lo spettacolo dura due ore). L’A- 
ter/Emilia Romagna Teatro: «Una 
burla riuscita» di Tullio Kezich da 
Italo Svevo. Regia di Egisto Mar- 
cucci. Con Corrado Pani, Dario 
Cantarelli, Glauco Onorato, Quin- 
to Parmeggiani. In abbonamento: 
tagliando 5. Prevendita Bigliette- 
ria Centrale di galleria Protti. 


LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domenica ore 11 per la rassegna: 
«I registi indipendenti americani»: 
«Smithereens» di Susan Seidel- 
man, autrice di «Cercasi Susan 
disperatamente». Sottotitoli ita- 
liani. 

ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16,30, 18.20, 20.10, 22: «Ballan: 
do con uno sconosciuto» di Mike 
Newell, con Rupert Everett, Mi- 
randa Richardson, Ian Holm. Belli 
‘e dannati... una folle passione li 
portò al delitto. La vera storia di 
Ruth Ellis, l’ultima donna condan- 
nata a morte in Inghilterra. Pre- 
mio dei Giovani al Festival di 
Cannes ’85. Non è vietato. 
EDEN. 15.45, 17.50, 20, 22.15: «I 
Goonies», il nuovo successo di Ste- 
Ven Spielberg. Per tutti. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


EXCELSIOR MULTISALA, 16, 18, 
20 ult. 22.15. «Amici miei atto ID. 
Più scatenati che mai tornano gli 
‘amici di sempre per il divertimen- 
to di tutti. Con Ugo Tognazzi, 
Gastone Moschin, Adolfo Celi e 
Renzo Montagnani. 

SALA AZZURRA. 16.45, 18.30, 
20.10, 21.45. «Fracchia contro Dra- 
‘cula» il film più comico di Natale, 
parola di Paolo Villaggio. 
FENICE. 17, 19.30, 22.15 precise: 
«Joan Lui - Ma un giorno nel paese 
arrivo io di lunedì» con Adriano 
Celentano. 

GRATTACIELO. 15.30 ult. 22.15. 
Per chi vuole essere lieto e sereno 
per i giorni più belli dell’anno, 
Renato Pozzetto dedica la sua al- 
legria in: «È arrivato mio fratello». 
MIGNON. 15, ult. 22: «La carica 
dei 101» di Walt Disney. La stren- 
na di Natale per tutta la famiglia. 


NAZIONALE 1. 15, 16.45, 18.30, 
20,20, 22.15: «Rambo 2 - La vendet: 
ta» con Sylvester Stallone. In Su- | 
berdolby stereo. | 
NAZIONALE 2; 15.30, 17.30, 19.30, 
21.30: «Santa Claus, la storia di 
Babbo Natale». Ultimi giorni, 

NAZIONALE 3, 15.15 ult. 22.15: 
«Jessica Spa». Il club privé per 
coppie raffinate più esclusivo e 
Perverso del mondo! Un hard-core 


da.non perdere assolutamente. Se- 
veram. v.m. 18. 


MATTINATE DISNEY - NAZIO- 
NALE 1: Domani alle 10 e 11:30 al 
Nazionale 1: «Paperino, Topolino, 
Pippo e Pluto, ì 4 filibustieri». 


Ingresso L. 1500. 

CAPITOL. 16: in diretto prosegui- 
mento della prima visione il der 
tentissimo technicolor presentato 
da S. Spielberg: «Ritorno al futu- 
To». Tante pazze risate nel più bel 
film di queste feste. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16, 17.35, 
19.10, 20.45, 22.15: «I pompieri». P' 
Villaggio, L. Banfi, M. Boldi, Ch. 
De Sica, R. Tognazzi. Divertentis: 
‘simo! 


ALCIONE. Tel. 304832. 16.30, 
18.20, 20.10, 22: «La migliore dife- 
sa... è la fuga». Due assi dello 
schermo Dudley Moore ed Eddie 
Murphy in una spiritosa, diverten- 
tissima commedia. Un film di 
‘grande successo. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Omaggio a Kurosawa 


Toshiro Mifune 


Con . Cane randagio , gira- 
to nel 1949, comincia oggi alle 
22..3 su Raiuno, nell’ambito 
di «Sabato club», il ciclo di 
film dal titolo «AK, l’impera- 
tore», dedicato al grande regi- 
sta giapponese Akira Kurosa- 
wa. Il film che inizia la serie, 
«Cane randagio» (bianco e ne- 
ro) si avvale della sceneggia- 
tura di Akira Kurosawa e di 
‘Ryuzo Kikushima. Interpreti: 
Toshiro Mifune (Murakami, il 
poliziotto), Takashi Shimura 
(il commissario Sato), Ko Ki- 
mura (Yusa, il pregiudicato), 
Keiko Awaji (Harumi, la sua 
amica), Reisaburo Yamamoto 
(Honda, mafioso), Noriko Sen- 
goku (la ragazza che noleggia 
le armi). 

In un'afosa giornata d’esta- 
te (la lingua penzoloni, i cani 
sembrano in agonia) Muraka- 
mi, un poliziotto alle prime 
armi, si fa rubare la pistola in 
un tram sovraffollato. Ricupe- 
rarla al più presto diventa per 
lui non soltanto una necessità 
impellente, come per l’ope- 
raio di De Sica ritrovare la 
bicicletta, ma un preciso do- 
vere morale: al mercato nero 
le Colt vengono affittate a 
peso d’oro per ogni sorta di 
traffici delittuosi. 

Travestito da vagabondo, 
Murakami setaccia i quartieri 
malfamati della città. Final- 
‘mente uno scugnizzo lo mette 
sulla pista giusta. Dalla 
«spacciatrice» arrestata da 
Murakami in un caffé il flem- 
matico commissario Sato del- 
la sezione omicidi riesce a 
strappare preziose informa- 
zioni sul traffico delle pistole 
Tubate e sull'uomo — Honda 
— che ne tiene le fila. 

Giallo senza i luoghi comu- 
ni del genere, spaccato di una 
città (il vagabondaggio di 
Murakami nei quartieri mal- 
famati ci vale un’impressio- 
nante «sinfonia dei bassifon- 


Pippo Baudo al Festival di Sanremo 


ROMA — Sarà ancora una volta Pippo Baudo a presentare, 
dal palcoscenico del teatro Ariston, le tre serate del Festival di 


Sanremo. 


«di Firenze 


| di»), viaggio alla ricerca del 


proprio alter ego, «Cane ran- 

dagio» è un film teso, dinami- 

co, inquietante, di grande sa- 

pienza tecnica e stilistica. 
** 

«Sport» — Su Raidue, alle 
7,55: in eurovisione- 
intervisione da Borovetz (Bul- 
garia): sci - Coppa del mondo, 
slalom speciale maschile 1.a 
manche; alle 9.55, stessa rete, 
2.a manche dello slalom spe- 
ciale maschile; alle 14.40, per 
Sabato sport, in eurovisione- 
intervisione da Borovetz sci: 
Coppa del mondo, slalom spe- 
ciale maschile l.a e 2.a man- 
che; alle 18.30 Tg2 - Sportsera; 
alle 20.20 Tg2 lo sport; alle 
23.30 Notte sport, a cura della 
redazione sportiva del Tg2 in 
collaborazione con il. pool 
sportivo. 

x 

«Per il resto tutto bene», 
(Raitre ore 22.05), due tempi 
di Stefano Satta Flores e Ma- 
rina Pizzi, con Satta Flores, 
Carlo Sabatini, Giampaolo 
Fabrizio, Paola Tedesco, 
Olimpia Di Maio. Regia tea- 
trale ‘e televisiva di Ugo Gre- 
goretti. In ricordo dell’autore- 
attore immaturamente scom- 
parso, Stefano Satta Flores, 
questa è la sua ultima com- 
media ed anche la sua ultima 
interpretazione. 


Anche Zavoli 
fra i candidati 
al «Comunale» 


FIRENZE — L'ente lirico 
Teatro comunale di Firenze 
(oltre 500 dipendenti ed uno 
dei più noti teatri lirici anche 
per l'annuale programmazio- 
ne del «Maggio musicale» fe- 
stival internazionale ormai 
prossimo al mezzo secolo di 
vita) è in attesa del nuovo 
sovrintendente dopo le dimis- 
sioni del prof. Francesco Ro- 
mano, tuttora in carica per 
l’ordinaria amministrazione. 

In merito, dopo una serie di 
rinvii, dovrà decidere il consi- 
glio comunale fiorentino con- 
vocato per lunedì 13 gennaio. 

Numerosi i nominativi dei 
candidati. Nelle ultime ore sì 
è formulato anche quello di 
Sergio Zavoli, presidente 
uscente della’ Radiotelevisio- 
ne italiana, unitamente a 
quelli del prof. Paolo Barile, 
del costituzionalista prof. Sil- 
vano Tosi, di Pietro. Rattalino 
direttore del Regio di Torino e 
di Lamberto Trezzini sovrin- 
tendente alla Fenice. 

Un orientamento definitivo 
lo si dovrebbe avere nei pros- 
simi giorni perché il teatro, 
che ha in corso la stagione 
lirica invernale, cui seguirà 
quella dei concerti, si accinge 
ad allestire il «Maggio ’86>, di 
cui è già stato reso noto il 
programma. 


La presenza di Baudo alla 37.a edizione della più nota 


manifestazione canora italiana non è ancora definita in termini 
«contrattuali», ma viene data per certa, «al99,9 per cento», 
dagli «staff» dei più diretti interessati. 

‘Resta ancora invece a livello di ipotesi la possibilità di una 
presenza di Loretta Goggi come partner femminile di Baudo. 

Tradizione vuole che il popolare presentatore sia affiancato 
da una — 0 più — «colleghe»: «Ma fino ad oggi non siamo in- 
grado di dire se sarà la Goggila ”dama” di quest'anno». 


LUMIERE FICE (Telef. 820530), 
via Flavia 9. Ore 16, 18, 20, 22: in 
Seconda visione Walt Disney pre- 
senta un’avventrura iniziata 150 
milioni di anni fa; «Baby il segreto 
della leggenda perduta». Al film è 
abbinata una meravigliosa favola 
natalizia a cartoni animati. 
LUMIERE SPECIALE BAMBINI. 
Domani ore 10 e 11.30 «Baby il 
segreto della leggenda perduta» di 
Walt Disney. 

RADIO. 15.30, 21.30: «La Vergine», 
Dopo la note dei «banzai» semo 
tuti indormenzai! Per sveiar un fia” 
la gente femo el porno travolgente! 
Viet. sev. min. anni 18. 


‘. MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Cocoon dio del- 
l'universo». A colori. 

TEATRO COMUNALE. Ore 18.10, 
20,20, 22.30:«La foresta di smeral- 
do» di John Boorman, con Powers 
Boothe, Charley Boorman, Meg 
Foster e Rui Polonah. Presentato. 
al Festival di Cannes 1985. 


Astrid 


ARIETE 


ni-3 a 2024 


GEMELLI 


improvvisi problemi e gelosie. 


BILANETA 
Ci 


2329 + 22-10 


SAGITTARIO, 


21218202 


biare tutto da cima a fondo. 


OROSCOPO DI OGGI 


rgerere probabilmente degli inviti che vi 

‘converrà accettare perché potrebbero per- 
mettervi di trovare imprevedibili soluzioni a 
problemi che non sapete come affrontare; state 
attenti però a non urtare la suscettibilità di una 
persona con atteggiamenti sbagliati. 


otreste avere delle idee per risolvere una 

situazione confusa... ma probabilmente vi 
manca la capacità di agire nel modo giusto e 
nel momento opportuno, vi occorre un elefante 
per spostare un sassolino o pretendete di smuo- 
vere da soli una montagna: autocontrollo. 


N date peso alle piccole insoddisfazioni e 
soprattutto non lasciatevi incastrare in 
questioni associative o legami problematici... 
riflettete con la vostra testa per non farvi 
confondere le idee e per non perdere l’occasione 
di progredire. Vita più regolata! 


ualcuno cercherà di strapparvi delle confi- 
denze su qualcosa che sapete e che non 
dovete assolutamente rivelare: siate molto di- 
plomatici e riservati, soprattutto con persone 
che non conoscete bene, possono venire a galla 


nche se tanti pianeti vi sostengono nella 
Sfera affettiva dovrete forse combattere 
contro un po’ di febbre o altri contrattempi che 
scombinano i vostri programmi e vi rendono 
nervosi. Curatevi 0, se avete la fortuna di stare 
bene, riguardatevi e premunitevi. 


AGE dispettosi da un lato vi permetteranno 
di prender contatto con persone interes- 
santi o molto utili, ma da un altro vi impediran- 
no di dialogare nel modo più efficace... qualche 
eccesso di aggressività o di ambiguità non vi 
farà sentire soddisfatti di voi stessi. 


atmosfera delle feste si fa sentire ed è facile 

incontrare persone che non sì vedevano da 
tempo, avere una vita «sociale» più intensa e 
vivace, ma ci sono anche delle questioni impor- 
tanti da risolvere, dovete chiarire qualcosa 
nell’ambito della famiglia. 


Agpettauive, tensioni, situazioni che possono 
‘prendere. degli sviluppi imprevedibili per 
qualcuno della prima decade: vi sentirete spin 
ti a far valere i vostri diritti con autorità (0 
sarete costretti a farlo) e ci riuscirete... ma 
tenete a portata di mano un estintore! 


\ercate di essere più razionali che emotivi se 
Cir volete incappare in tensioni e conflitti 
con le persone che avete accanto, non polemiz- 
zate per ogni errore vero o presunto altrui... o 
prendete al volo la prima occasione per cam- 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20:«Vizi segreti di una giova- 
ne signora». V.m. 18. 


PALMANOVA 


ITALIA. 20: «Porky's IM — La 
rivincita», 

GARIBALDI, «Un corpo che urla». 
Vim. 18. 


GORIZIA 


CORSO. 18-22: «Fracchia contro 
Dracula» con Paolo Villaggio e 
Isabella Ferrari. 

VERDI. 18-22: «E arrivato mio fra- 


.tello», 


VITTORIA. 15.30- 22; 
dei 101». 


«La carica 


CORMONS 


COMUNALE, 15-17: «Le avventure 
Gi Bianca e Bernie» un film di Walt 
Disney. 3 


VERGINE 


SCORPIONE, 


AGES la possibilità di rafforzare gli affetti già 
collaudati o di rendere «importante» un 
amore recente: seguite le vostre inclinazioni 
‘ora che potete contare su parenti, amici, «parti- 
gianerie» varie... l'esperienza vi avrà insegnato 
a cogliere le occasioni *giuste! 


PE diversi di voi è un momento di «ricerca» 
della conoscenza di se stessi: fate buon uso 
delle vostre energie più profonde, delle vostre 
capacità introspettive e guardatevi attorno più 
per trovare alleati che non per individuare 
nemici (quelli li conoscete già). 


22-42 # 2021 


Ncora inviti a cercare cambiamenti, a non 
Tifiutare nuove opportunità per i nati nella 
seconda e terza decade.. e ancora inviti a 
giocare in difesa, a «star a guardare» ciò che 
succede per quelli della prima, senza far scop- 
Diare i petardi o cose simili. 


CARNEVALE + ALLEGRO 


—10% 


Com. Com. 19/12/85 


REBUS (Frase: 5, 8) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Pila S; Trieste R; I ori = pilastri esteriori. 


affi 


IAA T RXAL 
da mercoledì 8 gennaio 


FIERA DEL BIANCO 
con sconti dal 10% al 50% 


20% 


COM. EFF. 


TRIESTE 
VIA MAZZINI 46 


} 
D; 


a OTT Ali, 


IL PICCOLO 


Sabato, 4 gennaio 1986 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 — MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
-— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 -— BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
- FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 — TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
98-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


COLLABORATRICE domesti- 
ca donna di compagnia cerca- 
si per coniugi centro Milano. 
Telefonare 02/6072363. 20/2 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


‘A TEMPO libero cercasi perso- 
nale per vendita accessori 
d'abbigliamento. Tel. 030/ 
9120962. 2561/4 


ALBERGO zona Trieste cerca 
segretario-portiere conoscen- 
za lingue ed esperienza. Prega- 
si manoscrivere a Publied, 
cassetta 8 A 34100 Trieste. 

050002/4 


AVVISO 


gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


di via Einaudi 3/b 


LUNEDÌ 6 GENNAIO 


saranno aperti con.il seguente orario: 17.30 - 18.30 


ATTORI attrici aspiranti. ogni 
età cerchiamo per serie tele- 
film L’irresistibile detective. 
Scrivere subito: Nikofilm via 
Salaria 95 Roma. 1865/4 

CERCASI autista pensionato 
con C.A.P. per mezza giornata. 
Telefonare 60387. T.A. 2/4 

CERCASI geometra pratico fra- 
zionamenti tavolari catastali 
condomini. Scrivere a casset- 
ta 5 N Publied, 34100 Trieste. 

6871/4 

CERCASI laureato ingegneria 
buona «conoscenza lingua in- 
glese per impiego ufficio tecni- 
co. La retribuzione sarà com- 
misurata alla preparazione. 
Inviare curriculum dettaglia- 
to indicando recapito telefoni- 
co a cassetta 4 A Publied 
34100 Trieste. 6/4 

CERCASI operaio termotecni- 
co. Telefonare al 422173 oré 
911. 50118/4 

CONIUGI cercano prestaservizi 
con dormire o lungo orario. 
Tel. 65527. 50086/4 

INSEGNANTE danza moderna 
disco cercasi. Presentarsi via 
Valdirivo 30 I p. 9-12. Non fuori 
orario. 


. 24/4 
RESPONSABILE CONTABILI 
TA’ ricerca azienda commer- 
ciale. Richiedesi ottima cono- 
scenza Iva, stesura bilanci, 
uso sistema EDP tempo reale, 
capacità organizzativa e spiri- 
to iniziativa. Inviare Curricu- 
lum a cassetta 7 A Publied 
34100 Trieste. 206 


SOCIETA’ commerciale cerca 
per subito ragioniera o impie- 
gata contabile con esperienza 
e pratica calcolatore, età solo 
da 30 a 35 anni. Inviare curri- 
culum solo se in possesso re- 
quisiti richiesti. Scrivere a 
cassetta 5 A Publied 34100 
Trieste. 18/4 


SOCIETA’ di rappresentanti 
cerca indossatrici. Scrivere 
dati a cassetta 1 A Publied 
34100 Trieste. 50021/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
A. STUFE kerosene metano 


specializzato pulisce ripara. 
Tel. 794100-306239. 50098/6 


N 


Professionisti 
Consulenze 
CERCO. urgentemente geome- 


tra autorizzato per consulen- 
za. Telefonare al 301569 sera. 


50023/7 
10 Acquisti 
” d'occasione 


ANTIQUARIATO «It Giardino» 
via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi e intere giacenze 
ereditarie. Telefono 68242. 2/10 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano oggetti antichi so- 
prammobili curiosità cerami- 
che vetri porcellane tappeti 
lampade intere giacenze. In- 
terpellateci 793972 abitazione 


IRE È 6838/10 
LIBRI bigiotteria pizzi mobili 
pianoforti curiosità acquistia- 
mo «La Miniera» via del Ponte 
4. Tel. 65910. 3/10 


PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo, «Il Giardino» via 
Mazzini 12. Tel. 68242. 9/10 


PIZZI antichi tende tovaglie 
centrini lenzuola bigiotteria 
corredi acquistano Franco. e 
‘Marialieta Verchi. Interpella- 
teci 793972 abitazione 941093. 


6838/10 
th) . Mobili 


A. ACQUISTASI mobili so- 
prammobili quadri cianfrusa- 
glie di qualsiasi genere più 
sgomberi e trasporti. Tel. 
43038-793353. 50125/11 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano mobili lampade 
soprammobili tappeti italiani 
viennesi del’900 eventualmen- 
te sgomberando. Interpellate- 
ci'793972 abitazione 941093. 

È 6838/11 


12 Commerciali 


A.A.A.ALTISSIME. quotazioni 
acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
VANTAGGIOSAMENTE - 
GOLDMARKET - Via Roma 
20. 6742/12 


os 


Prezzo di 
emissione 


100% 


ZIA 


GENNAIO ’86 


CCI 


CONVERTIBILI 


® I nuovi CCT sono titoli di Stato esen- 
‘ti da ogni imposta presente e futura. 

@ Hanno un largo mercato e quindi so- 
no facilmente trasformabili in moneta in 
caso di necessità. 

® Rendono per il 1° anno il 14% e per 
gli anni successivi un tasso annuo pari al 
rendimento dei BOT a 12 mesi, maggio- 
rato del premio di 0,75 di punto. 


@ Possono essere sottoscritti presso gli 
sportelli della Banca d’Italia e delle 
aziende di credito, al prezzo di emissio- 
ne, senza il pagamento di alcuna provvi- 


gione. 


@ Possono essere convertiti, dal 2 al 
15 gennaio 1987, a richiesta del pos- 
sessore, in CCT quinquennali al tasso 
fisso dell’11% annuo, per pari capitale 


nominale. 


Periodo di offerta al pubblico 


dal 2 all’8 gennaio 


GIULIO Bernardi numismatico | FIAT 1311300 e T.C.’75’79?82e 


compra oro. Via Roma 3 - 
primo piano. 050003/12 


14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566359. 6845/14 

A. GARAGE Ferrari esposizione 
Zanetti 1, occasioni Ferrari 
208 GT 4 ’81, Porsche 2700 911 
2400, Mercedes cabriolet, 280 
SL ‘84, 280 SE ‘80, 380 SE ’82, 
Super accessoriata, 350 ’78, 
240 D ’80, Volvo 760 GLE Tur- 
bo diesel ’84, Jaguar 4,2 ‘82 ’80 
"73, Giulietta 1600, Golf GTI 
’82, Audi 80, MGB spider, 
Scout diesel ’80, Renegade ’81, 
Range Rover ’81. Permute ra- 
teazioni leasing 7173316.6828/14 

ALFA 33 Quadrifoglio Verde 105. 
HP nuova d'importazione ven- 
desi 14.500.000 chiavi in mano, 
Autocar S. Forti 4/1, 828655. 

595/14 

AUTOBIANCHI 112, revisiona- 
ta ottime condizioni prezzo in- 
teressante, Tel. 815778, 812685. 

90095/14 

AUTOSALONE Renault Gerzel, 
Bmw 320 iniezione nuova se- 
rie, Bmw 315, Reanult 4 L, 
Mercedes 280 SE, Volvo turbo. 


Garantite tel. 040/274275. 29/14 


AUTOVETTURE d’occasione 
con garanzia Fiat 126 ’77, 127 
special ‘77, 127 1050 ’79, 127 
900 C ’81, Panda 30 S ’83, 
Panda 45 ’83, Mini de Tomaso 
'80, Citroen 2. CV ’83, Dyane 6 
’81, GSA ’82, CX 2500 Pallas 
diesel ‘80, Ford Fiesta ’77, 
Volk Polo ’76, Fiat 132 ‘78, 
Renault R 4 GTL ’'82, R 5 TL 
950 cc 78, R 5 GTL ’80, R.14 
‘TL ’79, R 18 Break diesel ?82, R 
11 turbo ’84, R 5 TSE ’85. 
Renault Dagri via Flavia 118 
tel. 281212. 914 


CONCESSIONARIA SAAB GI- 
ROMETTA, PUNTO VENDI 
TA SEAT, OCCASIONI 127, 
Delta, Golf cabriolet, Scirocco 
GTI, Polo, Renault 14 TS, 5 
TS, Bmw 316, Giulietta, Me- 
tro, Fiesta, Peugeot, 104 ZS, 
Mini 120, Visa GT, Dyane, 
Honda VF 400F, Panda 45 S. 

6869/14 

DISPONGO autovetture nuove, 

principalmente Alfa Romeo.in 

‘andiosa offerta, con sconti 

mo al lire 5.000.000, garanzia 
12 mesi. Anche dilazioni di 
pagamento ed eventuali per- 
mute, presso Autosalone 
Fiegl, strada di Fiume 19, tel. 
948337. 6826/14 

FIAT PLAHUTA concessiona- 
ria viale Miramare 19, tel. 
417000, autovetture nuove 
gamma Fiat esposizione CRO- 
MA, massime valutazioni vo- 
stro usato dilazioni pagamenti 
fino.a 60 mesi, leasing. 6682/14 


familiare ’82 ottimo stato e 
Fiat 127 3 e 5 porte, Ritmo 60 
CL ’82 vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo, 52 tel. 568331. 3/14 
FIAT 500 L 1972 revisionata 
qualsiasi prova vendesi tel. 


50099/14 
MACCHINE da restaurare: Giù- 
liette Sprint Lancia Flavia 
spider Peugeot 203 anni ’50 
Dino 2000 Anficar Triumph 
‘anfibio vendesi. Tel; 231193. 
5935/14 
MACCHINE seminuove sini 
strate da demolire o da ripara- 
Te acquisto pagando bene, Tel. 
231193. 6583/14 
MERCEDES 200 D *77 occasio- 
ne vendesi. Tel. 281022. 6567/14 
MINI May Faire 7000 km agosto 
'85 con garanzia casa vendesi. 
Tel. 762761. OT/1A 


MY CAR: PAGAMENTO FINO 
A 5 ANNI SENZA ACCONTO: 
Ritmo 60 CL ’82, 127 Sport ?79, 
Fiesta 1100 S ‘82, R 5 TL ’80, 
A112 LX ’84, Volvo 240 turbo 
fam. ‘84, Ritmo cabriolet '83, 
127 © ’82, Fuoristrada Suzuki 
410 ’83, Alfasud 1200 ’80,,R 5 
GTL ’82, Alfetta 2000 L ‘80 ?82, 
Moto Suzuki 600 DR ‘85. GA- 
RANZIA 3 MESI. AUTOVET- 
TURE NUOVE D’IMPORTA- 
ZIONE: Giulietta 1600, 2000, 
Alfa 33 1300, 1500, 4x4, Peu- 
geot 205 GTI, Uno, Regata, 
Mercedes. GARANZIA 1 AN- 
NO PERMUTE CON USATO. 
MY: CAR v. F. Severo 122, 
040/569119 SABATO APER- 
TO. 


Î 6653/14 
RITMO 60 CL «79» bellissima 
vendo o permuto tel. ‘730677 
‘prezzo interessante. 50041/14 
SI Dinoconti, via Flavia, tel. 
281444: vende con rateazioni 
fino a 60 mesi anche senza 
‘anticipo. Permute usato per 
usato: FIAT Uno 55 S ’83, 
‘Panda 30 ‘’81 ’82 '83, Panda 45 
'82 ’83 ‘84. VOLKSWAGEN 
Golf 1.3 ’84, Golf 1.1 ’82 ’81 ’80 
"79, Golf diesel GL '81, Polo 
1100 CL ‘’82. CITROEN Visa 
650/8182783, Visa 1100 ’80 '83, 
GSA 1300 ’80 ’81, CX 2500 
Pallas diesel 79. FIAT Ritmo 
*79’80’81°83. FORD Fiesta 78 
#79 ’80. FORD Escort ’81 ’82. 
OPEL Kadett ’78 ’79 ‘80 ’'81, 
Ascona 1.279 ’80 ’81’82, Corsa 
784. Tutte con garanzia scritta 
6012 mesi. 6456/14 


TRIESTE Motori nuova riven- 
dita autorizzata Peugeot via 
Fabio Severo 18, vende usati 
garantiti, massime dilazioni 
tutto compreso: Giulietta 
1600 ’81, Peugeot 104, 205, 205 
diesel, Fiat Uno 55, 127, Fiesta 
’84, Mini Clubman, Delta LX 
aria condizionata, A112 E, 
Golf GTI ’81, T.A., Jetta 1300 
784, R 5 ‘TS ’79, Kadett 2000 
GT/E "79. Tel: 68539. 111/14 


Durata © 
anni 


VESPA PX 125 rossa veramente 
bella occasione vendesi tel. 


173683. 50099/14 
VETTURE DIESEL CON SU- 
PERBOLLO PAGATO Fiat 
127 D ’81, Peugeot 305 GR 
diesel ‘79, Peugeot 305 fam. 
GL D ‘82, Opel Record 2.3 
diesel ‘79, Citroen CX 2500 
Pallas diesel con motore nuo- 
vo ’80, Renault R 18 GTD ‘83, 
R 18 GTD Break ’82. Eventua- 
li permute e pagamento ratea- 
to senza cambiali. Renault 
Dagri via Flavia 118 tel. 
281212. 9/14 


VOLKSWAGEN usato garanti- 
to alla Concessionaria Autosa- 
lone Catullo: Golf GL 1100 75 
’80 ’81, Golf GL 1300 ’80 tetto 
apribile, ‘82 rossa perfetta, 
Golf diesel ‘82, Golf cabriolet 
nero ‘83. Via Fabio Severo, 52 
tel. 568331 aperto sabato mat- 


tina. 3/14 
112 Abarth ’78 vendesi tel. 
821022. 6547/14 


1066 


PRETURA DI TRIESTE 


R.G. 3825/84 


IL PRETORE 
del Mandamento di Trieste, dr. Pier 
Valerio Reinotti Il giorno 21 novem- 
bre 1984 ha pronunciato la seguen- 
te sentenza nel procedimento pe- 
nale a carico di: 
LASTRINA GONCETTA, nata a 
Floridia il 25.5.1962 ivi residente in 
via Foscolo n. 101 int. 1, contumace 
IMPUTATA 
del reato pp. dagli artt. 116 n.263 
R.D. 21-12-1983 n. 1736 per avere 
‘emesso gli assegni bancari di cui al 
sottoscritto elenco senza che pres- 
so il trattario esistesse la somma 
sufficiente alla copertura ovvero di- 
‘sponendo altrimenti dei fondi prima 
della scadenza dei termini per la 
presentazione dei titoli all’incasso, 
in Trieste il 10.1.1984. 

Il fatto si deve considerare caso 
grave per il numero degli assegni 
‘emessi, per le somme d'emissione 
e quella complessiva (L. 
13.573.200) per l’iterazione in bre- 
ve lasso di tempo. 

Elenco assegni bancari: 

OMISSIS 

P.Q.M. 

visti: gli atti 489, 488. C.P.P. 

DICHIARA 
l'imputata suddetta colpevole del 
reato ascrittole e concesse le atte- 
nuanti generiche, dichiarate equiva- 
lenti alla contesta aggravante, la 
condanna alla pena di lire 500.000 
‘di multa, nonché al pagamento del- 
le spese processuali. 

Accorda il beneficio della sospen- 
sione condizionale della pena, alle 
condizioni di legge. 

Visto l'articolo 116 L.A. ordina la 
pubblicazione della sentenza sul 
quotidiano «Il Pitcolo» per estratto 
per una volta e, inibisce all'imputata 
l'emissione di assegni bancari per 
anni uno. 

Così deciso in Trieste il 21 
novembre 1984. 

Per estratto conforme per la.pub- 


biicazione. IL CANCELLIERE 


‘dr. Guido Friso 


Prima cedola 
annuale 


14% 


131/S 1300 ’76, 131 Racing 2000 
"79, Opel Ascona 1600 diesel 
?83, Alfa GTV 2000 ’77, Ritmo 
65 ‘80, Renault 5 ’78, Peugeot 
504 automatica, 126 ’74, Mini 
90 ?’78, Lancia Gamma 2000, 
Land Rover 7 posti ’77 e anfi- 
bio passo corto vendesi per- 
mutando usato con usato. Tel. 
231193. 6547/14 


15 . Roulotte 
nautica, sport 


MOTORCARAVAN Trieste an- 
nuncia l’arrivo dei modelli di 
motorcarvan e motorhome Ar- 
ca, Dethleff, Freccia ele nuove 
roulotte Dethleff. Tutti i mo- 
delli visibili in via Carpineto 
28, tel. 040/810387. Varie occa- 
sioni usati motorcaravan e 
motorhome. 050001/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CARABINIERE cerca mini ap- 
partamento anche arredato in 
affitto Gorizia dintorni. Tel. 
0481-20746. 583/18 

PROFESSIONISTA non rési- 
dente cerca appartamento si- 
gnorile, panoramico, posto 


. macchina. Tel. 041-5231440. 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI appartamenti am- 
mobiliati non residenti. LEO 


ripostiglio, Ginnastica 3, III, 
Icardi, orario 10-12. 50114/19 
AFFITTASI centrale 3 stanze 
cucina doccia wc separato 
180.000, solo oggi Crispi SE 


ropa. 
AURISINA affittasi monolocale 
arredato. 200587 ore pasti. 


50057/19 
20 Capitali 
Aziende: 


VENDESI HGRLI di rigattiere 
adatto vendita libri cianfrusa- 
glie vestiti ecc. Affarone, 
30.000.000 trattabili. Tel. ore 
negozio 61524. 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba, 793390: ven- 
donsi ultimi box posti macchi- 
na Settembre alta, D’Alviano, 
Capodistria. 6623/22 

G. SISTIANA Residence Pineta 
in costruzione ultimo apparta- 
‘mento signorile 3 stanze servi- 
zi terrazze riscaldamento au- 
tonomo possibilità mutuo 
Greblo, 299969. 23/22 


G. SISTIANA panoramico. sa- 
loncino tre stanze cucina abi 
tabile servizi cantina garage. 
Greblo, 299969. 19/22 

G. SISTIANA come nuovo gran- 
de terrazzo panoramico salon- 
cino cucinotto matrimoniale 
posto macchina. Greblo 
299969, 23/22 

GORIZIA privato vende appar- 
tamento ottimo stato centrale 
soggiorno tre camere, cucina 
doppi servizi cantina. Prezzo 
interessante. 10481-33643. ore 
serali. 1/22 

MONFALCONE, ALFA: Ronchi 
appartamento 3 letto soggior- 
no cucina bagno ripostiglio. 
41807. 1/22 

MONFALCONE. ALFA: mi- 
niappartamento ultimo piano 
cantina. 41807. 

MONFALCONE. ALFA: man- 
sarda recente due. letto. sog: 
giorno cucina doppi servizi 
cantina garage, 51.000.000. 
41807. 1/92 

MONFALCONE. ALFA: Staran- 
zano appartamento palazzina 
recente 85 mq abitabili gara- 
ge. 41807. 1/22 


i MONFALCONE. ALFA: attico 3 


letto doppi servizi salone cuci- 
nino veranda terrazza garage. 
41807. n 1/22 
MONFALCONE. ALFA: San 
Pier appartamento primin: 
gresso riscaldamento autono- 
mo-ma; 90 abitabili. cantina 
‘garage. 41807. ‘1/22 
MONFALCONE, ALFA:  allog- 
gio 2 vani bagno ristrutturato, 
28.000.000. 41807. 1/29 


MONFALCONE. OTTIMA PO- 
SIZIONE vendesi/affittasi uffi 
cio/studio 3 locali con possibi- 
lità efficace insegna luminosa, 
BUON INVESTIMENTO PER 
PROFESSIONISTA. Tel. 
45080, 1/22 

RAVASCLETTO Zovello vende- 
si fabbricato grezzo, prezzo co- 
struzione. Tel. 0433-67428 ore 
Ufficio. 111/22 

VESTA vende ville libere zone 
Sistiana e Rossetti su due pia- 
ni tre stanze salone cucina 
doppi servizi poggioli più 
taverna e mansarda garage 
Giardino. Tel. 730344, Gallina 


; 6600/22. 

VESTA vende nuovi zone Gret- 
ta Commerciale S. Luigi da 2-3 
stanze saloncino cucina doppi 
servizi. con mansarda oppure 
con taverna riscaldamento au- 
tonomo a metano posto mac- 
china. Tel. 730344. 6600/22 


VESTA vende libero zona Borgo 
‘Teresiano piano primo ma 180. 
adatto. studio professionale 
completamente ristrutturato 
riscaldamento ascensore. Tel. 


130855; 6600/22 
VESTA vende libero zona Sta- 
dio ultimo piano con mansar- 
da stanza salone cucina doppi 
servizi poggioli riscaldamento 
centrale ascensore. Tel. 


730344, 6600/22 
RE 
24 Smarrimenti 


SMARRITO seguito incidente 
auto tra gallerie Miramare lu- 
pa incrocio 2 anni, nome Lilla, 
collare rosso. Tel. ‘796700 0 
211292. 67110/24 


25 


Animali 


CUCCIOLI pastore tedesco pe- 
.digree consegna pronta. Tel. 
0481-99870 pasti. 1/25 


26 Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente’ con ami- 
cizia seria unione, matrimo- 
nio? Rivolgetevi all’unica pri- 
ma iniziativa nazionale 
«Anag», Trieste 577315, Pal- 
manova 929115, Monfalcone 
43808, Gorizia 87449, Udine 
46744. 50044/26 


| ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE .C. - VILLA OPICINA - 
LUBIANA - BELGRADO - SOFIA:- 
ATENE - ISTANBUL - BUDA- 
PEST - VARSAVIA - MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
9,42 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi - Belgrado, Parigi - 
Zagabria dal 30.9.85; 
WLAB Parigi - Zagabria) 
13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) 
18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) 
19.53 Ex Venezia Express Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette Il cl. Ve? 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje giorni 
i di lunedì, sabato e domeni- 
ca dal 2.6 al ‘28.9.85; dal 
29.9,85 esclusi i giorni di 
lunedì e domenica; Venezia 
- Istanbul dal 2.6 al 28.985; 
Venezia - Atene esclusi .j 
giorni di giovedì e:domeni» 
ca dal 4.6 al 28.9.85; WLAB 
Venezia - Atene solo nei 
giorni di giovedì e domeni- 
ca dal 6.6 al 28.9.85) 
V..Opicina 
VxOpicina- Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia - 
Mosca (cuccette Il.cl, Roma. 
-. Varsavia solo giorni di 
martedì, venerdì e-domeni- 
‘ca dal 7.6al'26.9,85; Roma - 
Budapest solo giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.9,85; WLAB Roma 
- Mosca (2); WLAB Torino - 
Mosca solo il sabato 
dall‘8.6 al 28.9.85) 


20,20 L 
‘23.52 DI 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

5.10 D. Mosca - Varsavia - Buda- 
pest - Zagabria - Lubiana.- 
Villa Opiciha (WLAB Mosca 
- Torino solo il venerdì dal 
7.6 al 27.9,85; WLAB Mosca 
- Roma (3); cuccette Il cl. 
Varsavia + Roma solo; nei 
giorni di'lunedì, giovedì e 
sabato dal 6.6 al 26:9,85; 
Budapest - Roma solo nei 
giorni di mercoledì, venerdì 
e domenica dal 5.6 al 
25.9.85) 

8.36 Ex Venezia Express- Istanbul - 
Atene - Skopje - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 

9.46 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

16.38 D Lubiana - Villa Opicina (1) 

19.05 Ex Simplon. Express Belgrado 
- Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina, (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi, Zagabria - 
Parigi dal 28.9.85 al 
31.586; WLAB Zagabria - 
Parigi) 

21.30 LV. Opicina 


(1) Soppresso nei giorni di domenica 
e nei giorni 15.8, 1.11, 25 e 
26.12.85, 1.1, 31.3, 25.4 e 1.5,86 

(2) Non circola nei giorni di sabato 
(dal:2.6/al:27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9,85) Ù 

,(3) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6. al 26.9); mercoledì ‘e 
Venerdì. (dal ‘28:9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 
PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
5.12 L Udine î 
6.02.D. Udine - Tarvisio 
6.06 L. Udine 
7.10 D Gondoliere - Udine - Tarvi- 
sio - Vienna - Monaco (dal 
2.6 al 28.9.85) 
10.16 L Udine n 
12.43 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D. Udine 
14.30 L Udine 
16.46 L Udine. - Tarvisio 
17.35 R. Udine - Venezia S. L. (°) (1) 
17.46 D Udine - Venezia S.L. 
18.02 L Udine 
19,14 D Udine 
20.02 L. Udine (si effettua nei giorni 


lavorativi dal'3.6 al 28.9.85) 
(Autasrvizio sostitutivo) 


20.02 L Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31,5.86; nel pe- 
riodo. dal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli giorni festivi) 

Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco (cuccette l'e li cl. 
Trieste - Vienna dal 2,6,85 
al 28.9.85) 

23:10 L. Udine 


21.00 D 


ARRIVI A. TRIESTE CENTRALE 
1.25 L_ Udine (si effettua nei giorni 
lavorativi dal 3.6 al 28.9.85) 

(Autoservizio sostitutivo) 


0.53 Udine (si effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86; nel pe- 
tiododal 2.6 al 22.9.85 nei 
soli ‘giorni festivi) 

6.30 L Udine (soppresso dal 4 al 
16.8.85) (2) 

7.47 L Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L. Udine 

\ 9.08 D. Osterreich Italien Express 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
- Udine (cuccette | e Il cl. 
Vienna - Trieste dal 2.6 al 
28.9.85), 

10:14 D' Udine 

71,20 R. Venezia S.L, - Udine (9) (1) 

11.40 L: Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L. Udine 

16.46 D. Udine 

17.53 L_ Udine 

19.30 L Udine 

19:46 Ex Tarvisio - Udine 

21,10 L_Udine È 

22.40 D Gondoliere Monaco (dai 
2.6 al 28.9.85) - Vienna - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(9) Servizio di sola | classe 

(1) Soppresso nei giorni 15.8, 25 e 
26.12.85 e 1,1:86 

(2) Soppresso nei giorni festivi. 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 

Per. Trieste: (0.03 (L*), 5,35 
(L**), 6.17 (L), 7.15 (D***), 7.47 
(L), 8:25 (D), 9.29 (D), 10.45 (L), 
11.13 (R**#*), 13.44 (D), 14.27 (L), 
16.03 (D), 16.56 (L), 18.28 (L), 
19.11 (E), 20.15 (L), 21.45 (L), 
22.13 (D). 

Per Udine: 0.04 (L), 6.04 (L), 
649(D), 7.16 (L), 8.02 (D), 10.44 
(©), 13.09 (D), 14.12 (L), 14.39 
(DD); 10:15, (#84) 15:25 (1); 
16.56 (D***#*), 17.56 (L), 18,29 
(D***), 19.00 (L), 2003 (D), 
20.53 (Ls), 21.34 (D). | 

Per la Jugoslavia: 7.35 (L), 
16.42 (L). 


Arrivi 

Da Trieste: 0.01 (L), 6.02 (L), 
6.48 (D), ‘7,12 (L), 8.00 (D), 10.42 
(L), 13.02 (D), 14.10 (L), 14,38 
(D), 15.23 (L), 17.52 (L), 18.27 
(D***), 18.58 (L), 20.01 (D), 
20.52 (L******), 21.33 (D). 

Da Udine: 0.02, (L*), 5.34 
(L**), 6.15 (L), 7.14 (D***), 7.45 
(©), 8:24'(D), 9.28 (D), 10.42 (L), 
11.12 (R****), 13.42 (D), 14.25 
(L), 16.02 (D), 16.54 (L), 18.25 
(L), 19.09 (E), 20.13 (L), 21.44 
(L), 22.12 (D). 

Dalla Jugoslavia:.9.40 (L), 
18.20 (L). 


(L) Locale; (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido, 

(*) Si effettua dal 30.9:84 
‘all’1.6.85. 

(**) Si effettua dal 16.8.84 
all’1.6.85; soppresso nei giorni fe- 
stivi. 

(##*) Non si effettua nei giorni 
festivi. 

(#***) Non si effettua nei giorni 
14 e 15,8, 25 e 26.12.84 e 1.1.85. 

(*##**) Si effettua nei giorni di 
venerdì dall’8.6.84 al 31.5.85. 

(#©+4*) Si effettua dal 30,9,84 


ALFA 33 4x4 
IL BOXER 
E' TENACE 


MOTORE BOXER DA 95 CV. 
CON LA TRAZIONE INTEGRALE SU NEVE E 
STRADE IMPOSSIBILI. BERLINA E GIARDINETTA. 


all’1,6.85. 


DBR&F 


Stefania Sandrelli, seduttore nato. Sul nuovo Tv Radiocorriere. 


Questa settimana: in esclusiva Keith Richards, confessioni di un malandrino; Paolo Stoppa: esco di scena per rabbia; 
video flash su Charlotte Gainsbourg, la canzone dello scandalo; Raffaella Carrà intervista Tina Anselmi. — 


OCORRIGRE 


a Rodolfa Valentino. 


